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È morto Grìscenko 


L’atto d’amore 
del pilota 
di Chemobyl 


rimio >AIICEl.LONA 


ualcuno ha scritto che è Imita da tempo l'epo- 
m B ca degli eroi. In un recente passato II ritratto di 
■ Carlo Ve quello dì Napoleone Bonapartehan- 

no fissalo sulla tela l'ultima incarnazione del- 
■■■■SSaa l'estrema volontà di potenza dell’uomo che si 
dichiara e viene riconosciuto signore e padro¬ 
ne della natura e degli altri uomini. Dopo la seconda 
guerra mondiale Picasso ha sanzionato nei suoi quadri 
la scomparsa del soggetto e dopo Cuemica sembra 
’ impossìbile immaginare un volto umano capace di 
esprimere l'ordine di una figura, il senso Intero di una 
vita. Talmente grave è stata l'offesa che è divenuto per- 
. tiinot impcnsibile pensare ancora l'uomo come unità 
^ consapevole di pensieri ed emozioni, di ragione e pas- 
. tiione. Poter ritrovare il senso della vita, ciò che ci uni- 
tice eciò che ci dh-ide dagli innumerevoli altri uomini, 
' ' assàporaic il gusto della nostra assoluta responsabilità 
verso Àcompito che ci siamo scelti di produrre e ripro- 
^ dune la vita, ò parso'un vano e nostalgico contrastare 
- l'ineluttabile scomposizione dell'individuo moderno. 

Eppure il miracolo accade ancora, anche nell'ordi- 
naria amministrazione delle aspettative e delle presta¬ 
zioni che un sistema plastico e llessibite è In grado di 
gestire come una grigia routine per le scelte quotidia¬ 
ne. 

Un pilota di elicottero si è levato in volo e ha plana¬ 
to cento volte con il suo piccolo veicolo sul rogo di 
Chemobyl, gettando sabbia e materiali antiradioattivì 
per bloccare le reazioni a catena della terribile esplo¬ 
sione della centrale nucleare. I suoi occhi non vedeva¬ 
no la sabbia e le stelle dei piloti postali di Antoine de 
Saint-Exupery che attraversavano il deserto del Sahara, 
non erano sedotti daU'arrrtonia cosmica del deseno e 
dairinciedibile leggerezza del volo umano. Anatoli 
Griscenko scendeva in picchiala sul rogo terribile e 
mostruosa simbolo deH'apocalissc che l'uomo mo¬ 
derno ha costmito con' le proprie mani come l'appren¬ 
dista Stregone di Robert'Jungk, con la consapevolezza 
di rischiare la propria vita per lutti noi, nrssi e non russi, 
accomunali da un itiodceimo rischio. Inermi a in balla 
dell'oscura (orza dell’atomo. 

. . Sul suo ctuKOUo.lorse ci saranno state le foiograllc 
dei laminari, qualche immagine di monde nomiale; 
(orse I suoi occhi guardavano a scatti il rogo onipilante 
e i volti cari rlella compagna o dei figli. Un contrasto 
decisivo che rieve avergli ^lo la ragione e la forza per 
sacrificarli per gli altri, per tutti gli innocenti della Ter¬ 
ra. Nessuno saprà I suoi pensieri e le sue emozioni. CI 
dimentichetetno forse di lui tra qualche giorno. 

E ppure questo fatto è sconvolgente: perché un 
uomo semplice, un pilota di elicoueto é motto 
. per noi e cl ha consegnato la sua memoria, la 
sua passione della vita, il suo estremo tentativo 
di combattere contro i demoni della distruzione 
. planetaria. Il paradosso dell'eroismo anonimo 
è quello che cl viene trasmesso da rtuesto breve latto di 
cronaca: in un ospedale americano un uomo che si é 
balhrto da solo contro il disastro nucleare ha condotto 
silenziosamente la sua personale ultima battaglia con¬ 
tro la morte per la leucemia contratta volando sul fuo¬ 
co di Chemohyl. Una morte per tante vite. Non riesco a 
pensare ad un altruismo che supera la barriera del sa- 
crincio'personale della propriavita: penso alla singola¬ 
re pienezza e maturità di alletti di chi si sente responsa- 
bile della sopravvivenza dei propri figli, degli altri vivi 
che popolano questo straordinario pianeta dove abita 
la speéle umana. L'eroismo al quale Anatol) Griscenko 
ha reso onore é'quello dell'amore della vita ordinaria 
che ci rende ogni momento responsabili verso noi stes¬ 
si, le nuove generazioni e la natura che ci è attorno. 

In un moftdo che sforna giornalmente eroi di carta¬ 
pesta e fantasmagorie spettacolari, questo motto silen¬ 
zioso in un espelle americano è semplicemente un 
individuo In carne e ossa. Uno come tanti. 


A MOINA ie 


L’Argentina guadagna la finale dopo una partita ad alta tensione. Segna subito Schillaci 
Nella ripresa il pareggio dei sudamericani, poi dal dischetto sbagliano Donadoni e Serena 

Addio Mondiali 

L’Italia sconfitta ai calci di rigore 


Capovolgete 

i’Unità 

troverete 


Capovolgete 

l’Unità 

troverete 


C'ò Cuore Mundial. il giornale senza sponsor. In questo nu* 
mero: ltalia*Argennna rivela la vera favorita: la CTcrmania. 
Tonno: le misure di sicurezza del sindaco Magnani Noya. Il 
saluto di Aido Biscardi. Premio Control. Gazzaniga di nuovo 
in allo. E ancora Allan, Elle Kappa. Vauro. Lunari. Vigo e 
Pennisi, Perini c altri individui stremali. 



In fuga Kuga da Tirana, in Albania la 

Tirana protesta esce dalla clande- 

ua I lana stinita. Lunedi, al termine di 

Assaltate vaienti scomn che hanno 

lo arnhacriato coinvolto contin.iia di perso¬ 
le amOaSCiaie rnanifcslanti 

h.inno raqgiunlo alcune am- 
biiscidle per trovaA-i nfuglo 
un duecento hanno chiesto asilo politico). La polizia ha 
sparato. Un ferito tra i fuggiaschi nella sede diplomatica del¬ 
la Rfg. Proteste dei governi di Bonn, Parigi c americano. A 
Romaconvocato l'ambasciatore albanese. a pagina 4 


L'Italia non ce l'ha fatta. Superata nella semifinale di 
Napoli dall'Argentina per 5-4 dopo i calci di rigore, gio¬ 
cherà solo la finale per il terzo e quarto posto sabato a 
Bari. Centoventi minuti combattuti, carichi di tensione 
che avevano illuso gli azzurri, passali in vantaggio nel 
primo tempo con Schillaci, ma raggiunti poi da Canig- 
già. Dal dischetto fallivano Donadoni e Serena. Stasera. 
aTorino, l’altra semifinale Germania-lnghilterra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPBROOLINI 


Ma la patria non c’entra 


M NAPOLI. Un campionato 
del mondo in dieci minuti. 
Quelli necessari per battere i ri¬ 
gori conclusivi che hanno de¬ 
ciso la semifinale di Napoli tra 
Italia c Argentina. Quattro rea¬ 
lizzati dai sudamericani, sol¬ 
tanto tre quelli messi a segno 
dagli azzurri di Vicini che 
escono cosi dal campionato 
del mondo per due epori di 
troppo dagli undici metri. In fi¬ 
nale ci andrà quindi l'Argenti¬ 
na. Dopo centoventi minuti di 
gioco e tre rigori, il punteggio 
era ancora In parità . I tempi 
r^olamcntari si erano conclu¬ 
si sull' 1 ■ I : dopo la rete messa a 
segno da Schillaci nel primo 
tempo, l'Argentina aveva tro¬ 
vato infatti il pareggio nella ri¬ 


presa grazie ad una colpo di 
testa di Caniggla. Poi, dopo i 
tempi supplementari, si era 
' passali alla roulette dei rigori. . 

L'Italia aveva cominciato 
benissimo con Baresi, Saggio e 
De Agostini, perfetti nella loro 
esecuzione dagli undici metri. 
L'Argentina aveva tenuto II 
passo degli azzurri grazie ai ri¬ 
gori messi a segno da Sepìzue- 
la. Burruchaga e Olarticoc- 
chea. Ma la quarta esecuzione 
dell'Italia era sfortunata: Dona¬ 
doni calciava malamente e il 
portiere Coicoechea parava. 
Poi, dopo il rigore messo a se¬ 
gno da Maradona, il secondo e 
decisivo errore di Serena che 
condannava l'Italia. 


I SERVIZI NBUO SPORT 


E i tu... essi furono. 

La sconfina dell'I¬ 
talia ha ridalo sen¬ 
so al gioco, al sen- 
' so del gioco, per- 
““““ che è venula con¬ 
tro tulle le previsioni, tutte le 
prefazioni, tutte le combina¬ 
zioni logiche e politiche. Sem¬ 
brava davvero che gli astri, ol¬ 
tre che la Ria. avessero preso 
in protezione la nostra nazio¬ 
nale. Cosi come le convenien¬ 
ze. Almeno in questi termini 
sembrava di poter leggere nel¬ 
le congiunzioni di Marte con 
Venere in Sole (ma anche ne¬ 
gli adattamenti del Machiavelli 
ad uso dei campionati mon¬ 
diali e dei suoi organizzatori). 

Invece é saltata fuori una 
giarrettiera. Honni soiL.. sotto 
forma di rigori, ma davvero 
sotto forma di restituzione del 
risultato all'lmptevedibililà del 
caso. Che li ha latti ritornare 
uomini, difetti e virtù, tulli 
quanti. Vista a posteriori mi 
sembra, quella di stasera, la 
partilà più bella di un medio¬ 
cre Mondiate. Bella per tensio- 


FOLCOPORTINARI 

ne emotiva, per tasso alto di 
drammaticità. E quelli che 
sembravano, lino a quel mo¬ 
mento. avversari facili (alme¬ 
no per quanto avevano dato a 
vedere, dalla sconfitta col Ca- 
mcrun alle loitunosc vittorie ai 
rigori), sono improvvisamente 
risorti. 

Ho pensalo a Waterloo, tor¬ 
se la battaglia più bella di Na¬ 
poleone. vinta però da quegli 
avversari che erano siali umi¬ 
liati lino a quel giorno da lui. 
Napoleone ò comunque rima¬ 
sto nella storia, pochi ricorda¬ 
no il vittorioso Wellington. 
D’accordo, questa è bassa ora¬ 
toria di consolazione, lo so an¬ 
ch'io. mi diverto retoricamente 
con l'elogio funebre. Ma sono 
convinto lo stesso della bontà 
di Vicini e della sua squadra. 
Anzi, da questo momento mi 
sono molto più simpatici, Bag- 
gio e Vlalll. Vicini e Brìghenti, 
ritornali uomini dopo essere 
stali celebrati come divinità. 
Non sanno che la differenza 
tra un uomo e un somaro é 


che il somaro non sbaglia mai? 
L'Italia é morta viva l'Italia. Il 
cittì è morto, viva il cittì. 

L'Italia è moria? Dal silenzio 
che sale dalla strada si direbbe 
proprio di si. dai clacson am¬ 
mutoliti, dalle bandiere am¬ 
mainale si direbbe di si. Men¬ 
tre In realtà è stata colpita l'Ita¬ 
lia disperata, di coloro ai quali 
abbiamo lasciato solo le Illu¬ 
sioni pedatone, un’Italia pove¬ 
ra, impoverita dal benessere. 
Un pallone che per un mese si 
é gonfiato d'enfasi d'artiliciale. 
sul quale in molli, in troppi 
han tentato di lucrare qualco¬ 
sa - il pallone, dunque, è in¬ 
cappato in uno spillo e rapida¬ 
mente si sta sgonfiando. 

Adesso I gufi, i filologi, i crìti¬ 
ci avranno qualche giorno di 
sopravvivenza epico-retorica, 
poi la vita, quella vera, rìco- 
mincerà. Dalla prossima setti¬ 
mana. daini per esemplo, 
tanto per fissare una data. Og¬ 
gi, in (ondo, si è persa soltanto 
una partita di calcio. Un gioco. 
' La patria non c'entra c non 
. c'entra la storia. 


Un fallimento Dopo il condono, anche 

■ mpffSripntì un’altra misura decisa del 

I CUCIIICICIIU governo per lar emergere i 

presuntivi redditi del lavoro autonomo 

Ai rpHrfitn sembra essere miseramente 

Ul ICUUIW naufragala, I coctficienti 

presuntivi di reddito sono 
.stati infatti un l,3llimcnto 
quasi totale. La stragrande maggioranza non li ha rispettati 
presentando denunce con imponibili ben inieriori a quelli 
minimi individuali dal ministero delle Finanze. Formica <in- 
nuncia accertamenti a valanga nei prossimi tre anni. 

A PAGINA 12 


È morto Il biologo Giuseppe Monla- 

considerato il padre 
Montalcntl genetica italiana. 0 

« genetista morto lunedi sera a Roma, 

aveva 86 anni. Nel 1940 tu il 
9iuiit.u molare della prima cattedra 

di genetica, istituita all'Uni- 
versità di Napoli, dal 1979 al 
1984 come presidente dei Lincei dotte un nuovo, forte im¬ 
pulso all'Accademia più antica del mondo. Promosse il pro¬ 
gramma biologico intemazionale e si impegnò a fondo per 
la conservazione della natura e delle suo nsorsc. 

A PAGINA 13 


Venerdì il S^to 
approva la 
sulla scala mobfle 


1 capigruppo del Senato hanno deciso: venerdì mat¬ 
tina l'aula di Palazzo Madama varerà il disegno di 
legge che proroga l'attuale meccanismo di scala 
mobile fino alla fine del prossimo anno. E questo 
nonostante la disdetta operata dalla Confindustria. 
Contestualmente, il Senato licenzierà il decreto che 
riduce il costo del lavoro, fiscalizzando una parte 
degli oneri sociali. 


OIUSBPPB F. MBNNBUA 


Sono 1426 le vittime, intrappolate nel tunnel che porta alla pietra nera 
Un-crollo ha provocato il panico, molti sono morti schiacciati dalla folla 

Ecatombe di fedeli alla Mecca 


NB ROMA. Sollecitala dal co¬ 
munista Ugo Pecchioli Ieri po¬ 
merìggio si é riunita al Senato 
la conferenza dei capigruppo. 
Alla riunione ha partecipalo 
anche il presidente del Consi¬ 
glio, Giulio Andreolli, che ha 
chiesto un rinvio della discus¬ 
sione in aula del disegno di 
legge, per dar modo al gover¬ 
no di espletare il tentativo di 
•mediazione* tra le parti socia¬ 
li. I senatori hanno discusso c 


poi hanno deciso: lo slittamen¬ 
to cl sarà, ma di appena qual¬ 
che giorno. Il lesto che proro¬ 
ga l'attuale meccanismo di 
scala mobile sarà approvato 
venerdì. Durissime - come era 
facile prevedere - le reazioni 
dell'associazione delle impre¬ 
se private. Un portavoce della 
Confindustria ha commentalo: 
•L'approvazione della legge 
complica le cose e rende tutto 
più difficile». 





Ecatombe di fedeli ieri alla Mecca; in un tunnel sti¬ 
pato di pellegrini è scoppiato improvvisamente il 
panico, ufficialmente per un crollo, secondo altre 
fonti per un guasto al sistema di aerazione. Le vitti¬ 
me sono 1426, secondo i dati fomiti a tarda sera, do¬ 
po oltre trenta ore di silenzio, dal governo saudita. È 
la sciagura più grave nella storia del pellegrinaggio. 
Re Fahd: «È stata la volontà di Dio». 


QIANCARLO lannutti 


■■ La tragedia é avvenuta 
proprio nell'ultimo giorno del 
pellegrinaggio e nel primo del¬ 
la •lesta del sacrificio» (di 
Abramo). Nel tunnel, che col¬ 
lega la città santa con la tendo¬ 
poli di Mina, si addensava un 
numero di persone cinque vol- 
i le più allo del nonnaie. Sull'ac- 
■’ caduto ci sono due versioni: 
secondo la prima, circolala 
per tutta la giornata in b,asc al¬ 
le teslimonianze, il blocco del 


sistema di acreazione ha reso 
sollocanle l'aria nel tunnel 
(fuori c’erano oltre 44 gradi) 
provocando una fuga In massa 
e il conseguente solfocamento 
o schiacciamento delle vitti¬ 
me; secondo il ministro saudi¬ 
ta degli interni, invece, a cau¬ 
sare il panico ù stala la improv¬ 
visa caduta di sette pellegrini 
da un passaggio sopralevato, 
forse per un crollo. Smentita 
personalmente da re Fahd la 
ipotesi di un attentato. 


BOCCONETTI INTERVISTA TRENTIN A PAGINA 11 | Una veduta dall'alto del luogo dell'ecatombe. Sono visibili l'entrata e l'uscita del tunnel teatro della sciagura 
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Shevardnadze: «Il paese andava verso il disastro» 

«Difenderò il socialismo» 
ligadov arringa il Pois 


Con questo voto i magistrati d dicono... 


Scontro sulla perestrojka alla seconda giornata del 
congresso del Ptus. Dalla tribuna Ligaciov ha attac¬ 
cato, Shevardnadze ha difeso le riforme. Ma la pla¬ 
tea ha salutato con applausi calorosi l’intervento del 
falco; «La perestrojka senza comunisti non ha futuro 
e sono convinto che il partito resterà marxista leni¬ 
nista». Quattro membri del Politburo hanno presen¬ 
tato le loro dimissionL 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVÌLLÀil 


BM MOSCA Ligaciov. She- 
vaidnadze, il confronto ira le 
due anime del Rcus è entralo 
nel vivo. L'esponente conser¬ 
vatore attacca, come aveva già 
latto alla conferenza di fonda¬ 
zione del partito comunista 
lusso, e viene più volte applau- 
dlto.<Radicalismo senza prin¬ 
cipi, improvvisazioni e ontleg- 
giamenti da una parte all'altra 
ci hanno latto guadagnate po¬ 
co In questi cinque anni di pe- 
lesl^ka». E aggiunge:.Nel no¬ 


stro paese ci sono forze che 
, lottano contro il socialismo e il 
Pcus. Ene trovano ampio spa¬ 
zio sui mass media, ma ciò vie¬ 
ne consideralo un successo 
della perestrojka, quelli che di¬ 
fendono Il socialismo vengono 
chiamati invece conservatori». 

Poi é toccalo al riformista 
Shevardnadze difendere il suo 


operato nella scelte di politica 
estera. •Mi accusano di aver 
ceduto nel campo della sicu- 
rezza-ha detto-Ma lo dico: ci si 
può armare Imo ai denti e te¬ 
mere nello stesso tempo un at¬ 
tacco mentre si può essere si¬ 
curi in quanto la politica é in 
grado di far si che il paese non 
abbia avversari o nemici». E 
anche il nuovo modo di pen¬ 
sare si é guadagnalo qualche 
applauso. 

Ieri c' è stato anche un lucri 
programma di Oorbaciov fra i 
viali del Cremlino. Parlando 
con chiarezza ai delegali il 
prcsidcnie II ha inviiaii ad ab¬ 
bandonare il clima da tribuna¬ 
le. E poi ne ha approfittalo per 
lanciare un attacco alla pro¬ 
prietà privala: «Sto sulle posi¬ 
zioni del Manifesto comuni¬ 
sta» 


GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI A PAGINA 5 


■1 Siamo in attesa dei risul¬ 
tali ufficiali definitivi, ma ormai 
la linea di tendenza appare 
inequivocabile. Il primo dato é 
che, nonostante qualche pre¬ 
visione affrettata e forse inte¬ 
ressata, i magistrali hanno vo¬ 
talo in percentuale altissima 
(circa il 90*), smentendo cosi 
lutti coloro che avevano parla¬ 
lo di disaliczione nel confronti 
dell'organo di governo auto¬ 
nomo c di stanchezza a fronte 
delle polemiche che in tempi 
recenti lo avevano, anche lu- 
multuosamenle. Investilo. Non 
é affatto in lesta, come titolava 
ieri un quotidiano, il •partito 
dell'astensione»: bisogna inve¬ 
ce riconoscere che ha vinto, a 
prescindere dal successo di 
questa o quella coirente, il 
•partito» dcH’autonomla e del 
pluralismo. I magistrali, insom¬ 
ma, votando secondo i propri 
convincimenti e le proprie opi¬ 
nioni, hanno detto con chia¬ 
rezza che vogliono un Csm au¬ 
tonomo, indipendente dai par¬ 
titi e dal potere politico, fonda¬ 
to sulla dialettica c sul con¬ 
fronto. 

Lo stesso fatto che, nono¬ 
stante la recente legge eletto¬ 
rale. la composizione dei toga¬ 


ti resti sostanzialmente plurali¬ 
sta com'era quella attuale, 
conferma la validità dell'aller- 
mazione contenuta nella rela¬ 
zione al Parlamento, di recen¬ 
te approvata dal Consiglio 
uscente, secondo la quale -il 
pluralismo, comunque esso si 
articoli, rappresenta in sé un 
valore positivo, in quanto si ri¬ 
solva in dialettica, civile con¬ 
fronto e Ubera circolazione di 
idee»: donde la necessità, pure 
ribadita nella relazione, di non 
andare alla ricerca di limitazio¬ 
ni, ma piuttosto di tendere alla 
•piena valorizzazione del con¬ 
fronto. nel contesto di una ten¬ 
sione morale ed ideale», che 
deve investire non solo l'orga¬ 
no di autogoverno ma l'intero 
sistema giudiziario. 

In effetti, se con la previsio¬ 
ne della soglia del 3% si era in¬ 
teso limitare il pluralismo, met¬ 
tendo in disparte i gruppi mi¬ 
nori, il risultalo è stato davvero 
significativo, perché l'unica vit¬ 
tima del nuovo sistema - se 
cosi si può dire - é stalo l'orga¬ 
nismo più corporativo che. pur 
essendosi allealo alla corrente 
di Magistratura indipendente, 
non è riuscito ad inviare alcun 
rappresenlanic in Consiglio; 


CARLO SMURAGLIA 


mentre il gruppo più contrasta¬ 
lo. quello che vedeva uniti il 
•Movimento per la giustizia» 
(cosiddetti «verdi») e "Propo- 
•sla 88», non solo ha superato 
lo sbarramento, ma ha addirit¬ 
tura ottenuto - a quanto pare - 
Ire seggi, conseguendo la per¬ 
centuale dcll'll*. 

Dunque, un movimento pn- 
vo di strutture stabili e burocra¬ 
tiche e sorto dalla contestazio¬ 
ne di alcune degenerazioni 
correntizie e di alcune forme 
di collateralismo, é riuscito ad 
aficrmarsi, assicurando cosi - 
nel nuovo Consiglio - la pre¬ 
senza di una voce Indipenden¬ 
te e che dovrebbe restare libe¬ 
ra anche rispetto alle logiche 
di corrente. E questo é senza 
dubbio un risultalo positivo, 
che dovrebbe parlare chiaro ai 
teorici della cosiddetta •politi¬ 
cizzazione» ed agli assertori 
della necessità di risolvere un 
problema, peraltro assai deli¬ 
cato, mediante drastici inter¬ 
venti legislativi. 

Ma e anche signilicalivo il 
latto che vi sia stata una buona 
alfermazione della corrente di 


Magistratura democratica, che 
ha avanzalo quasi ovunque, 
raggiungendo la percentuale 
del 22% e conquistando un 
seggio in più rispetto al passa¬ 
to. 

Un chiaro segnale della vo¬ 
lontà di una consistente quota 
di magistrati dinon chiudersi 
nel recinto della corporazione 
c di collegarsi agli interessi rea¬ 
li della società, pur nella difesa 
rigorosa dell’autonomia e del¬ 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura e dei valori fondamentali 
della giurisdizione. 

Questa spinta progressista 
viene in un momento partico¬ 
larmente dilllcilc, in cui la crisi 
della giustizia si fa sentire in 
modo gravissimo m lutti i setto¬ 
ri ed in cui il Csm è stato preso 
d'assalto da tante parti, mentre 
non sono mancati gli attacchi 
alla stessa magistratura nel suo 
complesso; ed es.sa ù tanto più 
significativa in quanto la cor¬ 
rente di Md é sempre stata la 
più autocritica e la più consa¬ 
pevole degli stessi limiti e difet¬ 
ti della categoiia. È importante 
che molti magistrati, e Ira essi 
certamente non pochi delle 


nuove leve, sentano il bisogno 
di ragionare liberamente sul si¬ 
stema giudiziario, sulla magi¬ 
stratura, sulla società, insom¬ 
ma anche su se .stessi, senza 
vincoli né pregiudizi. 

D'altronde, che questo spo¬ 
stamento in senso progressivo 
ed a sinistra stia realmente av¬ 
venendo, 0 confermalo anche 
dal latto che la corrente <en- 
trista» (Unità per la Costituzio¬ 
ne) é rimasta praticamente 
stabile (in realtà ha subito un 
leggero calo, ma forse dovuto 
ad alcune contraddizioni inter¬ 
ne). mentre chi ha subito le 
perdile più rilevanti, nonostan¬ 
te la confluenza dcll'ex-sinda- 
calo, è stala la conente più 
sensibile alle spinte corporati¬ 
ve, più chiusa in se stessa, me¬ 
no disponibile al nuovo (si ve¬ 
dano gli atteggiamenti di alcu¬ 
ni dei suoi esponenti nei con- 
Ironti del nuovo Codice di pro¬ 
cedura penale, che sono ap¬ 
parsi eccessivi anche a coloro 
che pure formulano critiche su 
alcuni aspetti del nuovo sislc- 
ma e propongono le modifi¬ 
che consentite dall'articolo 7 
della legge delega). 

Insomma, se si pensa a lutto 


CIÒ che è avvenuto negli ultimi 
mesi, ai dibattili ed alle pole¬ 
miche che hanno investilo la 
funziono stessa del Csm c ai 
propositi più o meno dichiarali 
di quanti vogliono ndurre que¬ 
sto organismo ad un rango 
meramente burocratico, la ri¬ 
sposta di molta parie dei magi¬ 
strati appare significativa: essi 
pensano che c'é bisogno di 
una magistratura autonoma e 
indipendente dagli altri poteri, 
ma anche collegota ai bisogni 
ed alle attese della società c 
che occone un organo di go¬ 
verno autonomo che sappia 
far valere con intransigenza e 
rigore non solo e non tanto le 
ragioni dei magistrati, quanto e 
soprattutto quelle della collet¬ 
tività. 

Vi sono dunque le premesse 
perché il nuovo Consiglio (c 
c'è da sperare che il Parlamen¬ 
to riesca presto a completarlo, 
con la elezione dei compo¬ 
nenti laici) possa altroniarc i 
gravosi problemi della giustizia 
sulla base del citile e corretto 
confronto tra posizioni diverse, 
nel contesto di un pluralismo 
non chiuso in so stesso, ma 
aperto c sensibile ai valon 
complessivi della società. 






























Commenti 


fTInìfii. _ 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato ■ 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Stop ai tempi della noia 


LAURA BALBO 


A chille Occhclio l'ha 
menzionala come uno 
dei temi mobilitami per 
tutto il partilo. In cam- 
pagna elettorale la si e 
presentala in numero* 
sissime occasioni, e la raccolta delle 
lirme È in corso. Della ■legge sui tem¬ 
pi- certo si continuerà a parlare, in 
convegni, incontri con le donne, ta¬ 
vole rotonde, riunioni di lavoro. Ec¬ 
co: bisr^na evitare che su questo te¬ 
ma si riproduca il •rituale di partito* 
(che viene messo in allo per ogni ar¬ 
gomento. dalla legge finanziaria alla 
droga, alle riforme istituzionali, al- 
l'immigrazione) che i ripetizione 
appunto rituale di informazioni ge¬ 
neriche e argomentazioni di secon¬ 
da mano: non-inlormazione, non 
comunicazione. E bisogna impedire 
che si costituisca e si cristallizzi su 
questo - come su innumerevoli altri 
temi - il gruppo degli -esperti-, quel 
<iico- di persone, più o meno sem¬ 
pre le stesse, le quali inevitabilmente 
dicono sempre le stesse cose, e sem¬ 
pre tra di loro, stancamente spostan¬ 
dosi ovunque l'occasione II poni, le¬ 
sta deir(/r)ift} o scadenza politica o 
otto marzo oquel che sia. 

Questi rischi ci sono. Giù mi sono 
trovata in riunioni in cui i (pochi: tra 
dicci c trenta) presenti si aspettava¬ 
no. e ricevevano, da una campagna, 
in genere genuinamente interessata 
ed entusiasta, ma che aveva anche 
lei un rapporto -rituale- con la pro¬ 
posta (c la sua precedente elabora¬ 
zione), un riassunto problematico c 
un resoconto ottimista c rassicuran¬ 
te; di tatto, cose non controverse, an¬ 
nacquale. banalizzale. Mi viene faci¬ 
le prevedere, per il futuro, una serie 
di simili riunioni, messe in atto sem¬ 
pre più burocraticamente e ripetili- 
vamente. con scarsa ellicacia e inuti¬ 
le (e sempre più scarso) ascolto. 

Ho però anche avuto la fortuna di 
essere chiamala a un incontro diver¬ 
so. a Novale Milanese: preparalo be¬ 
ne. inventivo nella formula. In sezio¬ 
ne si sapeva, per esperienze prece¬ 
denti. che le riunioni organizzate da 
quel gruppo di donne non erano nù 
noiose ne inutili; c'erano dunque 
quasi duecento persone, si e discus¬ 
so bene, ne valeva la pena. 

Prendo spunto dal confronto tra 
queste due occasioni per lare alcune 
riflessioni, sia sulla proposta e il'SUO ' 
futuro. sia'più generali, in tema di co- ' 
. municazlonc politica, la prima: dob- 
-rbiorno impedire che ii( senso di c^ 
che con e incontro alla proposta vo¬ 
gliamo (are. si indebolisca e si distor¬ 
ca nel percorso burocratico c rituale. 

Io penso che essa colga alcune intui¬ 
zioni cruciali per l'agenda politica di 
una moderna (orza della sinistra, ed 
esprima (potenzialmente almeno) 
cultura di governo, in scaso anticipa- 
tore e Innovativo. MI interessa che 
-funzioni-. Segnalo allora alcuni pas¬ 
saggi. 

I) Non abbiamo una -legge-: si 
tratta di una proposta, c il cammino 
davanti a noi, sia legislativo che poli¬ 
tico che di approfondimento, e im¬ 
portante proprio per l'elaborazione 
successiva che consente. Dare in 
pieno il senso che questa C la fase 
iniziale di un processo - che si tratta 
cioè di passare da un testo scritto ad 
ani di riorganizzazione dei sociale - e 
essenziale. Non vogliamo clic si de¬ 
terminino aspettative troppo alte, ma 
neppure processi di delega a scelte 
che si ritengono compiute altrove. 
C‘e bisogno di colnvolgimenlo dav¬ 
vero ampio: una volta si sarebbe del- ' 
lo. di un movimento collelilvo, di 
una situazione di slalu nascenti. 

2) Non e una -legge sui tempi-: 
questo modo di dire, questa sigla, ri¬ 
schia di impoverire in senso riduttivo 
una analisi e una strategia di inter¬ 
vento che tocca - necessariamente, 
ed e questo il suo aspetto positivo - 
molli aspetti e processi: l'organizza¬ 
zione del lavoro c l'organizzazione 
dei servizi, l'intervento sulla cillù c 
pratiche innovative degli enti locali, 
come si riorganizza la leva e come si 


possono modificare alcuni aspetti 
della normativa pensionistica, com¬ 
piti degli amministratori locali e con¬ 
trattazione sindacale, e una cultura 
complessiva. Sarebbe del lutto sba¬ 
gliato. e controproducente, far appa¬ 
rire che ci si occupa della regolazio¬ 
ne dei tempi e si perdonodi vista altri 
aspetti rilevanti. Anzi: ù solo nel con¬ 
testo di altri radicali cambiamenti 
che si può ragionevolmente pensare 
che questa proposta si realizzi. Un'a¬ 
rea di intervento slrcllamenle con¬ 
nessa e quella di cui parliamo già da 
qualche tempo, e che va approfondi¬ 
ta: reddito di cittadinanza, salarlo 
minimo garantito. O per indicarne 
un'altra: una precondizionc è che ci 
siano interventi radicali sul sistema 
del pubblico impiego (penso in par¬ 
ticolare alla proposta di -privatizza¬ 
zione- del rapporto di lavoro nel set¬ 
tore pubblico, elaborata dalla Sini¬ 
stra Indipendente, che può costituire 
una leva fondamentale di cambia¬ 
mento). 

3) Penso sia stata una scelta intel¬ 
ligente quella di utilizzare come stru¬ 
mento di mobilitazione e, prima an¬ 
cora. appunto di comunicazione, 
una proposta di iniziativa popolare. 
Ma c'ù mollissimo da lare, per ap¬ 
profondire, per integrare, per tradur¬ 
re idee -quadro- in proposte di Im¬ 
plementazione. Alcuni aspelli: un 
percorso cosi va formulalo ^r tappe 
successive, di breve e di medio pe¬ 
riodo; pur consapevoli che l'approc¬ 
cio non può che essere sistemico, es¬ 
sendo i molli diversi aspetti Ira loro 
interconnessi, vanno elaborale ipo¬ 
tesi di realizzazione (e di costi) al¬ 
ternative, o in sequenza, o da combi¬ 
nare a seconda di opzioni che vanno 
esplicitate. 

4) Si deve ragionare per tipologie 
di contesti urbani (le metropoli, le 
città medie, le città turistiche, le città 
d'arte, ccc.) per quanto concerne la 
parte sui -piani regolatori degli orari- 
e gli interventi a Ihréllo locale (su im¬ 
prese. trasporti, servizi commerciali, 
servizi pubblici): sono necessarie, e 
per ora mancano, analisi e ipotesi 
specifiche per le diverse situazioni 
del Mezzogiorno. 

I nterrompo qui l'esempli¬ 
ficazione, che penso sla 
.' . , sufficiente per dare l'idea 
dei molli passi successivi 
, , da compiere, su molti 

cesa che rhf Intéressa dire. Abbiamo 
un tema nuovo da presentare, ci so¬ 
no idee e problemi aperti da appro¬ 
fondire; é un'occasione per rompere 
con i meccanismi comunicativi tradi¬ 
zionali. nelle sedi di partilo c verso 
l'esterno. Propongo per esempio che 
non ci siano (o non sempre e co¬ 
munque) la -relazione-, il -diballito-. 
le <onclu5Ìoni-, ma una varietà di 
lormulc. che vanno messe a punto, a 
seconda delle circostanze c degli 
obicttivi. Ogni incontro dovrebbe es¬ 
sere un incontro di lavoro, e come ta¬ 
le va organizzalo. La -legge- ha susci¬ 
talo interesse e curiosità di mollissi¬ 
me donne (anche non comuniste), 
di studiosi, donne e uomini, anche a 
livello intemazionale. Sono risorse 
che non ci si puO permettere il lusso 
di disperdere.La mia proposta é allo¬ 
ra che si (accia diventare il percorso 
intorno a questa proposta un'occa¬ 
sione per mettere in discussione e 
modificare radicalmente le pratiche 
comunicative tradizionali. Proviamo 
a produrre una -svolta- di cultura c 
una innovazione di metodo politico 
(nei Icnnini suggeriti da Claudia 
Mancina in un intervento di pochi 
giorni fa. c già ripreso da molli: se¬ 
gno che la questione ù sentita c con¬ 
divisa). In effetti, si tratta della -for¬ 
ma-partito-: invece di discuterne in 
convegni, si avvia da subito un tenta¬ 
tivo di sperimentazione. Il tema: co¬ 
me far funzionare una organizzazio¬ 
ne di massa, evitando pratiche di 
non comunicazione e di falsa tema- 
lizzazionc. 


_Le decisioni della Supreme Court 

stanno vanificando il diritto sancito nel 73 
Eppure solo sette ^omi fa suireutanasia... 

Aborto negli Usa 
La Corte si ritira 


tm NEW YORK. La sentenza 
sul -diritto a morire-. Il colpo di 
freno sul ricorso all'aborto del¬ 
le ragazze con meno di 18 an¬ 
ni. L'attacco alle prerogative 
dei singoli Stati... La Corte su¬ 
prema e tornala In Usa nell'oc¬ 
chio del ciclone. Le sue deci¬ 
sioni stanno aprendo contrasti 
con le altre istituzioni, nessuna 
esclusa, come ben sa Bush per 
aver dovuto ingoiare il pronun¬ 
ciamento che protegge con la 
libertà di pensiero e di espres¬ 
sione chi bmeia In piazza la 
bandiera a stelle e strisce. Ma è 
la quota di America liberali a 
scendere sempre più decisa¬ 
mente in campo, negli ultimi 
tempi, per dipingere la Supre¬ 
me Court] come un consesso a 
prevalenza conservatrice, con 
impresse le stimmate dell'era 
RÓjgan. La Corte é un 'esca per 
/'eremo dilemma, (orse troppo 
facile, progresso-reazione. 

A nove giudici la Costituzio¬ 
ne affida il timbro finale nel 
conflitti tra l'Unione e gli Stali o 
un privalo. La Corte si appre¬ 
sterebbe ora a concedere più 
fondi federali alle scuole par¬ 
rocchiali, a coinvolgere le im¬ 
prese nei test-antidroga sui di¬ 
pendenti, ad ampliare le prero¬ 
gative dei pubblici ministeri, a 
colpire i pioni antisegregazione 
razziale tra gli studenti. Scelte 
discutibili. Tuttavia non intac¬ 
cheranno la suggestione che ac¬ 
compagna, nelTimmaginarlo 
colleltiuo americano, il potere 
insondabile di auesll giudici 
nominati a vita. Oggi sono otto 
uomini e una donna. Li sceglie 
il presidente Usa col consenso 
del Senato. E ogni inquilino . 
della Casa Bianca cerca.di In- 
1 ffufre sugH'tquinbri détta Ctsré 
suprema. Cioè di cambiarle re¬ 
gistro. sezionoollima conlesue.. 
convinzioni e I supi interessi 
politici. Fece epoca la stagione 
progressista legata per sedici 
anni, fino al '6S, a Cari Warren, 
il presidente che Eisenhower si 
penti di aver nominalo e che 
pose fuorilegge la discrimina¬ 
zione di razza, oboli la lettura 
della Bibbia nelle scuole pub¬ 
bliche, limitò gli arbitra della ' 
polizia. 

Altri tempi. Culminati nelle 
drammatiche circostanze dello 
scandalo Walergale], nel '74. 
quando sul tavolo dei giudici 
supremi fini la causa intestata 
•Gli Stati Uniti d'America con- ' 
tro Richard M.Nixon.presiden- ^ 
te degli Usa-. L'attuale chiefju- 
slicesj i II sessantaànquenne 
William H. Rehnquist, un ullra- 
conservalore lungamente 
osteggialo, che proprio Nìxon . 
fece entrare nell'Olimpo del di¬ 
ritto Usa. -Noi giudici supremi 
siamo infàllibili perché siamo . 
qui nello Corte. Ma non siamo 
nelia Corte perché infallibili-, é 
il motto che ciascuno di loro 
pensa di incarnare. 

Due ultime sentenze hanno 
fatto scalpore. Avrebbe il con¬ 
senso della maggioranza degli 
americani ia storico decisione 
di riconoscere - sotto rigide 
condizioni - il -diritto a mori¬ 
re- alte persone tenute in vita 
artificialmente. Dice un sondag¬ 
gio che rSI per cento della po¬ 
polazione é infatti d'accordo 


Divampano in Usa le polemiche sulla Corte supre¬ 
ma. Le femministe protestano contro la limitazione 
deH'aborlo per le minorenni e denunciano un'of¬ 
fensiva più vasta ai diritti delle donne. Intanto 15 
Stati dell'Unione accusano i giudici di -minare il fe¬ 
deralismo». E si attendono altri verdetti rilevanti; le 
commissioni sindacali e mediche avranno l'ultima 
parola su Ila sicurezza nel lavoro?- 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPiNO 


con l'ideodi -staccare il tubo-a 
un malato in coma irreversibi¬ 
le, il 13 é contrario, il 6 non 
prende posizione. I favorevoli 
salgono all '85 per cento ove si 
chiedo cosa l'interpellalo prefe¬ 
rirebbe nella malaugurato ipo¬ 
tesi succeddesse a lui. Lo Corte, 
in reaitù, ha deciso che il -dirit¬ 
to a monte- può essere ammes¬ 
so ma soia se in precedenza sa¬ 
rà apparsa -chiara econuincen- 
te- la volontà della persona ri¬ 
dotta a a dipendere dal respira¬ 
tore. Altrimenti non bastano le 
convinzioni dei familiari, H pa¬ 
rere dei medici, le preferenze 
morali delle autorità. -La scelta 
tro la vita e la morte é una deci¬ 
sione strettamente personale-, 
ha sostenuto il presidente 
Rehnquist. £ sette giudici sono 
stali delio stesso avviso, anche 
se poi con 5 voli contro 4 han¬ 
no respinto la richiesta per 
Nancy Cruzan, la donna che da 
selle anni sopravvive grazie alle 
macchine. Una breccia, però, é 
stata aperta. Lo Stato di New 
yorh si é subito mosso per ga¬ 
rantire uno diversa legislazio¬ 
ne. 

Ma é l'aborto a dominare la 
scena delle polemiche, é balta- 
glia aperta sull'ultima semen¬ 
to.'LO Coflésuprema ha stabili¬ 
to che gli Stali dell 'Unione pos- 
sono. chicdetejolla minorenne 
Incinta e non sposala di avverti¬ 
re i genitori prima di abortire. 
Altrimenti dovrà parlarne con 
un giudice. Se vuol Informate 
solo il padre o solo la madre, 
dovrà in ogni caso sottoporsi a! 
colloquio col magistrato, -È 
una violazione della privacy]-. 


ELLEKAPPA 


commenta l'avvocalo Bill 
Doird. 1 sondaggi lo smentisco¬ 
no: il 69 per cento approvo 
l'obbligo di avvisare i genitori e 
di Ottenere il loro consenso, 
mentre appena il 32 ritiene ne¬ 
cessario informarti entrambi se 
sono divorziati. Come consi¬ 
gliereste vostro figlio minoren¬ 
ne incinta? Deve sposare il pa- • 
dre del bambino per il 14 per 
cento, allevare il neonato da 
sola peri! 22, farlo adottare per 
il IS, abortire per TU. 

Giusto un anno è trascorso 
dallo -sentenza Webster- che 
ho dato il via al clima generale 
di legislazione antiaborto. E al¬ 
la Corte supremo ho guadagna¬ 
to terreno chi vuol mettere in 
discussione, magari poco olla 
volto, il diritto sancito il 22 gen¬ 
naio del 1973 nella storica cau¬ 
sa ’Roe atniro Mode-, Sandra 
Day O'Connor, l'unico donna 
giudice risultata decisiva nel¬ 
l'ultimo voto, nega intenzioni 
restauratrici; -Non c'é alcuna 
interferenza nelle vicende pri¬ 
vate di una famiglia visto che il 
minore potrà evitare di infor¬ 
mare i genitori usando l'altro 
procedura, cioè ricorrendo al ' 
giudice-. Ma su di lei siappun- 

. lanolecriiichc: lo sentenza pro- 

■ ‘ dunù^Mnfoùste conseguenze-, 

le ribotte . Marcia Creenberger 
ddlCetua.oazionale per il di¬ 
ritto delle donne. -Adesso per 
le giovani al di sono della mag¬ 
giore età sarà mollo difficile fa- ' 
re un aborto legale senza discu¬ 
terne con i genitori-, accusano. 
-Le donne hanno ancoro in 

■ America II diritto di abortire, 
ma questo diritto è sempre più 


svuotalo-, dice JanelBonshoof 
dell 'Unione per le libertà civili. 

Gli archivi della Corte le dan¬ 
no ragione. Nei '76 si nego ai 
mariti il diritto di veto aU'auto- 
delerminazionc delie mogli, 
ma l'anno seguente si esonera¬ 
no gli Stali dall obbligo di paga¬ 
re per gli interventi non tera¬ 
peutici. Ne! '79 si dà ai medici 
un potere discrezionale nel ca¬ 
so che il feto possa vivere fuori 
de! grembo materno. NelI'SO il 
governo federale, o di uno Sta¬ 
to. è esentalo dal dover rifon- 
: dere le spese mediche alle don¬ 
ne che abortiscono se ricevono 
contributi pubblici per l'assi¬ 
stenza sanitaria. Neli'81 si con¬ 
cede ai medici il diritto di ascol¬ 
tare i familiari se lo minore è 
-immaturo-. Due anni dopo si 
sancisce che oltre i tre mesi di 
gravidanza non è un obbligo 
abortire in ospedaie... Via via è 
emersa una linea chiaramente 
restrittiva. E si è spianalo la 
sbado a quegli Stali, vedi la 
Louisiana, che oro riconoscono 
il diritto ad abortire solamenle 
se è in gioco lo vita dello don¬ 
na. Centocinquantamila donne 
scese in piazza in I SO città degli 
Stati Uniti, 200 mila antiaborti¬ 
sti raccolti a Washington: il Pae¬ 
se si è spaccalo. La comunifd 
cattolica è sono shock] per le 
scomuniche minacciale dal car¬ 
dinole diNew YorkO'Connor's 
e lanciale da! vescovo texano 
di Corpus Christi. -Scelte scon¬ 
certanti e controproducenti-, 
secondo ii governatore Mario 
Cuomo, primo bersaglio politi¬ 
co deila gerarchia ecciesiale. E 
l'idea de! -castigo- si alimenta 
con in sondaggi tra i benpensaii 
■ e le decisioni contestate della 
Corte suprema , Quatto suoi 
giudici cercano di mettere vir¬ 
tualmente fuorilegx il ricoi^ 
oll'dboftal-olUeàahti sono de¬ 
terminali a difendere I diritti 
delle donne, la O 'Connor fa da 
ago dello bilancia. Alla -Asso¬ 
ciazione per la familia uniia- 
cantanogiù vittoria: -La senten¬ 
za Roe-conIro-Made scivolerà 
presto nei libri di storia come 
uno sbaglio -. Sarà inevitabile? 
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■■ Quando posso farne a 
meno, evito le cerimonie uffi¬ 
ciali. Spesso sono noiose e 
magniloquenti. Quando si 
pongono prime pietre, mi do¬ 
mando: e le altre? Quando si 
inaugura qualcosa, mi interro¬ 
go su come funzionerà nella 
vita di ogni giorno. Ogni tanto, 
pero, c'O una cerimonia che 
mi riconcilia con questo rito. È 
accaduto venerdì scorso ad 
Arezzo, e guarda caso non era 
né una prima pietra né un'i¬ 
naugurazione. ma una chiusu¬ 
ra. SI. la chiusura, dopo un se¬ 
colo di terapie e di reclusioni, 
del manicomio provinciale. 

Tran ne /, 'Espresso, il manife-. 
sto e l 'Unità, non c'erano altri 
giornali. Questi si muovono 
soliamo se c'é un delitto da at¬ 
tribuire a un matto -lasciato in¬ 
cautamente in libertà-, oppure 
se c'é da denunziare un'infa¬ 
mia medievale, come l'ospe¬ 
dale psichiatrico di Agrigento 
o di Reggio Calabria. È positivo 
che almeno nel suo supple¬ 
mento medico II Corriere dello 
sero abbia intitolato un servizio 


•Il modello aretino, tutto da 
imitare-. 

Un modello era stato, all'ini¬ 
zio del secolo, anche il vec¬ 
chio ospedale. Costruito in 
un'ampia area verde, con pa¬ 
diglioni sparsi a villaggio, prati¬ 
cava ampiamente l'ergotera¬ 
pia (il sessanta per cento dei 
ricoverati svolgeva un'attività 
nei campi o in laboratori arti¬ 
gianali), aveva un servizio di 
custodia domestica per malati 
tranquilli, ed era stalo fra i pri¬ 
mi a creare una scuola per in¬ 
fermieri specializzali. 

Durante c dopo il fascismo 
presero perO il sopravvento le 
tendenze canccraric, e solo ne¬ 
gli anni Sessanta si comincio 
ad aprire alcuni reparti del ma¬ 
nicomio. istituendo contem¬ 
poraneamente ambulatori 
esterni, nel tcrrilorio urbano. 
Nel 1971 venne chiamato da 
Gorizia, dove era succeduto a 
Basaglia. Agostino Pirclla. Ora 
egli racconta: -Fu la volontà 
degli amministratori, dei politi¬ 
ci. degli iniermicri e. piano pla- 


CIOVANNI BERLINGUER 


I nostri manicomi 
e l’esempio di Arezzo 



Intervento 

Caro Fassino, c'è un'ambiguità 
nella tua proposta. Si rischia 
di assecondare l'esistente 

SANDRO MORELLI* 


S ono fra coloro che han¬ 
no espresso una -so¬ 
spensione di giudizio- 
sulla -traccia- per la nuo- 
va -forma-partito- pre- 
sentala dal compagno 
Fassino. Non ho sottovalutalo alfallo 
le basi di un lungo lavoro comune 
(del quale mi sento pienamente cor¬ 
responsabile) sulle quali la traccia é 
fondata per tanti aspetti. E neppure 
potrei sottovalutare i caratteri positivi 
della proposta, legati all'Idea di una 
forma federativa articolala sul piano 
politico-culturale e per autonomie 
tomatiche e territoriali policentriche 
e (orti, che rappresenta un primo op¬ 
portuno accoglimento di riflessioni 
ed ipotesi accennale nella mozione 
congressuale -Per un vero rinnova¬ 
mento del Pei e della sinistra- e che. 
successivamente, io stesso ho più 
volle riproposto. Né mi ha guidato il 
riflesso di una posizione congressua¬ 
le di ordine generale, utilizzata ma¬ 
gari in modo pregiudiziale c -sofisti¬ 
co- dinanzi alla proposta di riforma 
organizzativa. Nienleditullo questo. 

Mollo più semplicemente, la riser¬ 
va politica (che ho sentilo esprimere 
anche da altri protagonisti del dibat¬ 
tilo e al di là del -si- e del -no-) deriva 
dal giudizio di merito riguardante il 
rischio che certi tratti di ambiguità 
della proposta organizzativa, possa¬ 
no concorrere ad una non positiva o 
ambigua definizione della cultura 
critica c dell'identità traslormatricc 
ed antagonista della forza polilica 
cui la -fase costituente- dovrà dar vi¬ 
ta. Questo nodo politico, ovviamen¬ 
te. potrà essere sciolto solo lungo un 
percorso della discussione sulla -for¬ 
ma-partito- che si Intrecci stretta¬ 
mente con il conironto politico-idea¬ 
le e programmatico. 

Un confronto che voglio continua¬ 
re con ostinazione e sperare vero, 
aperto c leso, con ri^re. alla verifica 
dirimente della qualità finale dell'in- 
treccio Ira -forma-partito» e identità 
del soggetto politico che deriverà dal 
confronto stesso. Un confronto che 
non può. quindi, essere risolto solo 
dalle apprezzabili ma non suKIcien- 
temente fondate parole rassicuranti 
che Fassino esprime nel suo articolo 
apparso su l'Unità t3i\ domenica scor¬ 
sa. 

Dove sono, allora, le ambiguità? 
Un esempio. Non va. a mio parere, 
nella direzione giusta ('ipotesi di uno 
spostamento davvero troppo fotte 
dei pòleif di direzione del partito dal¬ 
l'autonomia delle sue strutture, alle 
sue rappresentanze elettive. Un altro 
esempio. Va in una direzione non 
giusta la pur legittima e non infonda¬ 
ta interpretazione della proposta 
(dichiarata da alcuni c non contrad¬ 
detta nella sostanza) secondo la 
quale la nuova -forma-partito- do¬ 
vrebbe essenzialmente garantire una 
più ricca, variegata ma piuttosto acri¬ 
tica rappresentanza dell'Insieme de¬ 
gli interessi e delle competenze 
espressi dalla complessità sociale 
cosi che, raggiunto per questa via il 
massimo consenso, si possa garanti¬ 
re l'acquisizione e la permanenza 
della funzione di governo, attraverso 
(verosimilmente) un permanente 
assecondamenlo delle tendenze cul¬ 
turali e sociali dominanti. Ora, lungi 
da me una concezione ideologica- 
minoritaria di rifiuto dell'esercizio 
delle funzioni di governo, a favore 
della purezza della -opposizione al 
sistema-. 

Il punto e un altro. E sarebbe dav¬ 
vero ora di allrontarlo serenamente. 
Il punto é: quale strada si sceglie fra 
le due che si sono presentate dinanzi 
alla sinistra democratica europea 
(Pei compreso!) a fronte dell'offen¬ 
siva moderala degli anni 80? Non é 
vero infatti che le strade sono quelle 
indicate da Napolitano su l'Espresso 
del primo luglio: o quella -capace di 
concorrere in modo decisivo al rin¬ 
novamento della sinistra e della de¬ 
mocrazia italiana, che si identifica 
con una prospettiva di governo- o 
quella che consiste in una -posizione 
di ancoraggio ad una tradizione che 
si ritiene non superala anche se biso¬ 


gnosa di sostanziali adeguamenti-, 
che non si idenlilichorebbe con una 
prospettiva di governo. Mi sembra 
mollo ideologico e un po' malizioso 
porre le cose in questo modo. 

È vero, invece, che l.i sinistra de¬ 
mocratica europea si é. al suo inlcr- 
no, divisa nelle slralegie. Una sua 
parte (la sinistra del Conilo e Noid 
Europa) ha inteso, dall'opposizione, 
provvedere ad una sera c propria ri- 
fondazione di cultura polilica, di pro- 
gello, di organizzazione capace di 
iar maturare, dall'opposizione alla 
fase moderata, le condizioni di un'al¬ 
ternativa vera. Un'altra sua parte (la 
sinistra -mediterranea*, ed il Psi con 
essa) ha scelto la -cor.sa al centro-, la 
conquista del consenso dei celi e de¬ 
gli interessi moderati per partecipare 
al governo della fase moderala. 

E o non é cosi? Non é forse per 
questi molivi che esiste una distanza 
non ideologica ma politica Ira il Pei c 
il Psi? Ed é vero o no che. ora. la sini¬ 
stra mediterranea (ad esempio il Ps 
francese) conosce i segni di una crisi 
di prospettiva e di contraddizioni 
fondamentali mentre l'altra parte 
(quella centro e nord-europea: la 
Spd, il -Labour-etc.) grazie all'impe¬ 
gno fondamentale prolu.so in questi 
anni, può ora guardare alla possibili¬ 
tà di riconquistare posizioni di gover¬ 
no. ma su basi radicalmente rinnom- 
te persino nel paradigma politico- 
cuilurale di cui si é dotala nel quale, 
come è stalo giuslamenle notato, un 
recupero di non irrilevanli fonda¬ 
menti originari del marxismo sembra 
poter convivere con i fondamenti dei 
punti di vista ecologici, pacifisti, di li¬ 
berazione della donna’ 

E se fosse vero che col 18» 
Congresso i comunisti 
italiani avevano definito 
la loro piena, autonoma 
e peculiare partecipazio- 
ne alla ricerca più inno¬ 
vativa della parte più avanzata della 
sinistra europea, è legittimo chieder¬ 
si se con la -svolta- del 19" non sia 
stala profilala piuttosto almeno la 
tendenza ad un cambio di scelta 
(verso la linea medilcnanca dell'-as- 
sccondamento- c. per questo, verso 
la collocazione politica del Psi) sic¬ 
ché anche la nuova -forma-partito- 
potrebbe essere definita in funzione 
di tale scelta? 

E, insomma, l'identità -antagoni¬ 
sta- e traslomtatrice dei comunisU 
italiani', a cui tanti di noi pensano co¬ 
me patrimonio essenziale da salva¬ 
guardare. si vuole credere che possa 
essere concepita non come una tra¬ 
dizione ossificala ed ideologica ma 
proprio come l'approdo più reccnic 
di una ricerca moderna, travagliata e 
feconda che. prer comodità, ravvisia¬ 
mo nelle basi innovative lissatc col 
18'’Congresso? Ecco i nodi e le ambi¬ 
guità ancora da .sciogliere pensando 
alla -lorma-partilo- che può, pur 
questi molivi, divenire una pura con- 
Icderazione delle rappresentanze di 
interessi contraddittori e persino cor¬ 
porativi che non progetta di cambia¬ 
re ma di assecondare l'csislcntc, op¬ 
pure un soggetto politico doiaio di 
una forte identità culluralc critica c di 
un progetto di cambiamento dell'csi- 
stenle, che utilizza l'articolazione 
delle sue autonomie federale non 
solo per rappresentare ciò che é da¬ 
to, ma per radicare nella società il 
proprio moderno progetto di trasfor¬ 
mazione. definendo la sua identilà 
proprio nell'Incontro critico, lecon- 
do, dinamico fra le convenienze del¬ 
la società che sceglie di rappresenta¬ 
re. cd il proprio stesso progetto die 
le alimenta e si alimenta di esse nello 
slesso tempo, in un'incessante inte¬ 
razione creativa. 

Questa e la questione di fondo, 
lutt'altroche incquivocabilmcnle de¬ 
finita, che va perciò aflronlala o risol¬ 
ta senza aggiramenti c ambiguità di¬ 
scutendo, in modo intrecciato, sia 
della -lorma-partilo-che dell'idenlità 
e del progetto. 

-1 iceresponsabtte 
ddt'-Area per te/Xìlitiche 
, dvtt'organtzzaziane- 


no, dalla popolazione di Arez¬ 
zo a permcllermi di fare, insie¬ 
me ai colicghi. un'importante 
esperienza di trasformazione, 
di liberazione collettiva-. 

Non ho visto com'era prima 
l'ospedale. Ne ho visitato però 
molli, c ogni volta mi ritornava¬ 
no alla mente immagini della 
giovinezza, a Sassari: la curio¬ 
sità crudele dcH'elà ci spinge¬ 
va nei giorni di vacanza (e di 
fugo dalla scuola) verso il ma¬ 
nicomio di Rizzeddu, allora in 
periferia, dove ci arrampicava¬ 
mo sugli olivi prospicienti i 
cortili per osservare -i matti-, 
nei loro movimenti strani e più 
sfresso nella loro opaca immo¬ 


bilità. 

Forse queste immagini, rivis¬ 
sute a distanza, mi hanno spin¬ 
to a guardare subito con sim¬ 
patìa dialettica alle esperienze 
promosse da Basaglia (c da 
lami altri) e quindi a gioire del¬ 
la visila ad Arezzo: nel grande 
tcrrilorio del manicomio c'è 
ora un parco culturale e ar¬ 
cheologico, dove si studiano i 
reperti del primo duomo della 
città, ci sono scuole, un centro 
sociale per anziani, una paiaz- 
zina-bar gestita da ex degenti 
riuniti in cooperativa, e un solo 
residuo della psichiatria: pic¬ 
cole comunità apcrle, assistite 
da personale specializzato. 


per settanta inlerml (i ricove¬ 
rali erano ottocento!) che non 
sonoautosuificienlì. 

Insomma: l'Italia ha in que¬ 
sto campo, non solo ad Arezzo 
ma in un quarto del paese, le 
esperienze intemazionali più 
avanzale. Ha anche manicomi 
Ira i peggiori, cliniche private 
che ricordano // nido del cucu¬ 
lo. e tanti, tanti maiali di mente 
(si, la mente può ammalare, 
come ogni funzione corpo¬ 
rea) assistili in modo insulfi- 
cienle o abbandonali alle ca¬ 
pacità c alla disperazione dei 
familiari. 

Colpa della rilorma, si conti¬ 
nua a dire. Una commissione 


del Senato presieduta da G.B. 
Mclollo (De) ha girato per l'I¬ 
talia, latto sopralluoghi e inter¬ 
rogato specialisti e ammini¬ 
stratori. Ha poi concluso, una¬ 
nime: -L'aver potuto registrare 
alcune esperienze positive e 
migliorative, rispetto alla situa¬ 
zione antecedente la legge n. 
180 del 1978, la ritenere che le 
dilllcollà linora Incontrate, co¬ 
si come le situazioni inaccetta¬ 
bili riscontrale, non siano in 
sostanza dovute al contenuto 
Innovativo di quella legge. Le 
difficoltà derivano principal¬ 
mente dal fatto che si é lardato 
(o addirittura omesso), da 
parte di alcune Regioni e Usi, 
di mettere in funzione le strut¬ 
ture territoriali, necessarie da 
un lato ad assistere i dimessi, e 
dall'altro a far fronte alle nuo¬ 
ve emergenze-. Per evitare che 
lo famiglie -si trovino nell'im¬ 
possibilità di far fronte a com¬ 
piti di assistenza nei confronti 
di un loro congiunto- si deve 
creare -una (ma rete di presidi, 
anche residenziali, aventi però 


dimensioni ridotte, per realiz¬ 
zare un'assistenza umana e ri- 
socializzarc, ove possibile, i 
soggetti in dilficollà psichi¬ 
che-. 

Spero che questa relazione 
attenui non già i pregiudizi, né 
le ricerche di capri espiatori 
per le violenze quolidiane 
(compiute solitamente da -sa¬ 
ni di mente-J. ma almeno l'of¬ 
fensiva politic .1 verso la legge 
180. alla quale ha coniribuilo 
Giuliano Amalo su VAvanli'. 
Un aiuto insperato ci viene in¬ 
vece da Donai Caltin A chiun¬ 
que può capilarc, una volla 
nella vita, di compiere una 
buona azione. L'ex ministro 
della Sanità aveva elaborato 
un programma di iniziative 
verso le malattie mentali 
(stralcio del mai esistito -pia¬ 
no sanitario nazionale-) orien¬ 
tato verso un'intclligcnlc appli¬ 
cazione e adeguamento della 
riforma psichiatrica. Batti c ri¬ 
batti. pare che il nuovo mini¬ 
stro lo voglia alluarc. Da Arez¬ 
zo. abbiamo capito una cosa; 
che si può. 
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_ NEL MONDO __ 

L'ultimo giorno di pellegrinaggio funestato Per le autorità sette persone sono cadute 
da una sciagura senza precedenti da un soprapassaggio provocando il panico 

Re Fahd: «E stata la volontà di Dio » Altre fonti addebitavano Taccaduto 

Due le versioni sulle cause della tragedia ; ; ;, ad un guasto del sistema di aerazione 

Terrore deco nel tunnel alla Mecca 

Muoiono nella calca 1426 fedeli 



Sciagura di dimensioni apocalittiche alla Mecca, 
nell’ultimo giorno del pellegrinaggio islamico: un 
crollo in un tunnel, o forse un guasto al sistema di 
aerazione, ha provocato un’ondata di panico e una 
ressa incredibile, nella quale 1426 persone hanno 
perso la vita, soffocate o schiacciate. Il bilancio è uf¬ 
ficiale, fornito ieri a tarda sera, dopo oltre trenta ore 
di silenzio, dal governo saudita. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Il disastro ò awenulo 
proprio neirultlmo giorno del 
pellegrinaggio, Il momento più 
importante e più sacro nella vi¬ 
ta di ogni musulmano, e nel 
primo giorno della solenne le¬ 
sta di Id el-Ahda. la lesta del 
sacrilicio, che ricorda come 
Abramo tosse pronto a ollrire 
la vita di suo tiglio a Dio. >E' 
stata la volontà di Dio, sono 
martiri del mondo islamico-, 
ha commentato re Fahd d'Ara¬ 
bia Saudita. Le autorità di 
Riyad. in realtà, si sono strette 
lin dall'inizio in un rigoroso ri¬ 
serbo evitando per più di tren¬ 
ta ore di dare indicazioni sul 
numero delle vittime (il disa¬ 
stro ò awenulo lunedi ma se 
ne è avuta notizia soltanto ncl- 
. le pnme ore del mattino di ic- 
. n). 

Soltanto ieri a tarda sera il 
ministro dell'Interno principe 
Nayel (Iralello del sovrano) 
ha tornilo la dira ulliclale di 
i 1426 morti, superando tulle le 
previsioni c le ipotesi delle ore 
precedenti. I dati sulla entità 
' della sciagura si erano inialti 
accavallali, con anticipazioni 


tutte agghiaccianti: 700 morti 
secondo un medico palestine¬ 
se. il dottor Fayez. inlervenulo 
sul posto, un migliaio secondo 
le radio del Collo, addirittura 
1400 secondo tonti diplomati¬ 
che a Riyad. L'unica citra cer¬ 
ta, lino al pomeriggio di ieri 
(ora italiana), erano gli oltre 
duecento corpi senza vita già 
estratti dal tunnel della morte. 
Poi. come si e detto, il dato ulli- 
cialc, più alto di tulli: 1426 vitti¬ 
me. 

E' dunque in un tunnel che 
la tragedia è venula a luncslare 
il rito più santo dell'IsIam. Si 
tratta di una galleria lunga cir¬ 
ca mezzo chilometro che col¬ 
lega la sterminala tendopoli di 
Mina (in questi .giorni alla 
Mecca ci sono oltre un milione 
e mezzo di pellegnni) con la 
città santa e che è rimasta let¬ 
teralmente intasata di cadave¬ 
ri. La dillicollà di accesso e la 
comprensibile emozione per 
le dimensioni bibliche dell'ac¬ 
caduto hanno contribuito a 
rendere le notizie frammenta¬ 
rie e confuse ed hanno anche 
fallo temere che potesse esser¬ 


si trattalo di un allentalo: è an¬ 
cora fresco infatti il ricordo dei 
disordini provocati tre anni fa 
da pellegrini sciiti iraniani, nel 
corso dei quali restarono ucci¬ 
se 402 persone. Ma ben presto 
si è poi accertalo che le cause 
del disastro erano accidentali 
c che a determinarlo è stalo un 
irrcircnabile scoppio di pani- ' 
co. 

Il tunnel in questione, largo 
18 metri, consente in condizio¬ 
ni normali il passaggio 'di un 
migliaio di persone alla volta. 
Ieri se ne accalcavano al suo 
interno, secondo testimonian¬ 
ze, torse cinquemila: il che ha 
portato re Fahd ha dichiarare, 
severamente, che la tragedia 
non sarebbe accaduta se i pel¬ 
legrini avessero rispettato le 
norme di di sicurezza difluse 
per tempo, prima del pellegri¬ 
naggio, Le versioni su quanto 6 
accaduto sono due. Quella for¬ 
nita dal ministro attribuisce l'e¬ 
splosione di panico alla im- 
prowisa caduta di sette pelle¬ 
grini da un passaggio soprae¬ 
levalo, torse per un crollo: tale 
caduta «ha scatenato il tenore 
e rimmen.sa lolla si i accalcala 
calpestandosi-, ha detto il prin¬ 
cipe Naycl, La versione circo¬ 
lala per tutta la giornata, in ba¬ 
se alle testimonianze, parlava 
invece di un guasto al sistema 
di aereazione, più esattamente 
di un blocco dovuto a una in¬ 
terruzione di energia elettrica. 
Fuori la temperatura era di ol¬ 
tre 44 gradi, c nella galleria 
l'atmosfera si sarebbe fatta in 
pochi minuti a dir poco soffo¬ 


cante, In preda al panico, le 
migliaia di persone hanno co¬ 
minciato a correre verso le 
uscite, mentre molli cadevano 
a terra boccheggiando-e veni¬ 
vano schiacciali. Ma dall'ester¬ 
no. ignari di quello che slava 
accadendo, centinaia di altri 
pellegrini premevano per en¬ 
trare. Ne è derivala una calca 
spaventosa, e i pellegrini sono 
rimasti intrappolali e ammuc¬ 
chiali nel tunnel svenuti, soffo¬ 
cati, schiacciali da migliaia di 
piedi. 

La quasi totalità delle vittime 
sono asiatici o africani, in par¬ 
ticolare indonesiani, pakistani, 
malesi ed egiziani che allog¬ 
giavano appunto nella tendo¬ 
poli di Mina. L'agenzia di noti¬ 
zie della Malaysia ha diffuso la 
dichiarazione della giovane fi¬ 
glia di una delle vittime. Mal 
Taib Mal, secondo la quale 
suo padre diceva che «sarebbe 
stato meraviglioso morire tra i 
santi pellegrini della città san- 
ta>: i familiari - ha detto la gio- 
. vane - «sono grati a Dio che il 
suo desiderio si sia awerato». 
Re Fahd d'Arabia ha detto che 
l'accaduto «e stata la volontà di 
Dio, che e al di sopra di ogni 
cosa»: «se non fossero morti 
qui - ha aggiunto il sovrano, 
che ha il titolo di custode dei 
luoghi santi - sarebbero morti 
in qualche altro posto e nello 
stesso momento predestinato». 
Comunque il re ha promesso 
che si farà il possibile per mi¬ 
gliorare le condizioni di sicu¬ 
rezza: «Dio volendo, cl preoc- 
- cuperemo perchè non avven¬ 
gano più tragedie nei prossimi 


anni-. 

Non è la pnma volta che il 
pellegrinaggio viene funestato 
da gravi sciagure. A parte i san¬ 
guinosi incidenti del 1987 già 
citati (che provocarono una 
grave tensione Ira Riyad e 
Teheran), nel 1975 ci furono 
200 morti nell'incendio di una 
delle grandi tendopoli c nel 
1980 morirono per il caldo ec¬ 
cessiva 347 indonesiani: inol¬ 
tre Ira il 1974 c il 1978 in tre di¬ 
verse sciagure aeree, avvenute 
fuori dell'Arabia Saudita, peri¬ 
rono oltre 440 pellegrini. Nel 
novembre 1979. invece, un 
gruppo di estremisti islamici si 
as.>>erragliò nella Grande Mo¬ 
schea e vi resistette per due 
settimane: in quella occasione 
morirono 162 ribelli e 127 sol¬ 
dati sauditL'Inline l'anno scor¬ 
so l'esplosione di una bomba 
presso la moschea provocò 
due morti e 16 feriti. 





Un gravissimo 
lutto per rOlp 
È morto 
Waiid Gazai 


Un gravissimo lutto ha colpito la Delegazione generale 
di Palestina a Roma e la intera comunità palestinese in 
Italia: è morto l'altra sera, stroncalo da un male inesora¬ 
bile all'età di soli 41 anni, Waiid Gazai, vicedirettore e 
per vari anni responsabile dell'ulficio dell'Olp nonché 
uno dei fondatori dell'Associazione culturale palestine¬ 
se nel nostro paese. Lascia la moglie Maria e i figli Sha- 
rif, Naji e Sharia. La sua scomparsa rappresenta una 
perdita dolorosissima per quanti l'hanno conosciuto e 
per lutti gli amici e sostenitori della causa del popolo di 
Palestina. L'appuntamento per l'ultimo saluto è per do¬ 
mani mattina, giovedì, alle 8 davanti alla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico Umberto I. da dove il feretro parti¬ 
rà alla volta di Amman. Walid Gazai era nato a Nablus il 
5 agosto 1949 e con la sua famiglia era dovuto scappare 
in Giordaniaal momento della occupazione israeliana. 
In Italiadal 1967 come studente, era entrato nel 1978 a 
far parte dell'Ufficio dell'Olp. 


Polonia Il leader del partito conta¬ 
li leader del PsI polacco (PsI) Ro- 

Bartoszeze si è detto 
propone l uscita favorevole all' uscita dei 
dei 4 ministri quattro ministri (agricol- 

<1^1 Amiamo ^ttra, giustizia, ambiente e 

oai governo . ganlta) dei PsI dai governo 

del primo mini.stro Ta- 
deusz Mazowiecki, che potrebbe portare ad una crisi 
dell'esercito. Parlando ieri a Mlawa (cento chilometri 
da Varsavia), ad una riunione di contadini alla presen¬ 
za di Lech Walesa, Bartoszeze ha duramente criticato il 
governo per la sua politica agricola, dando il suo ap¬ 
poggio alla linea di Walesa per una «accelerazione» del¬ 
le rilorme. Il presidente del Psl ha detto che chiederà 
oggi alla riunione dei deputati del suo partito «il ritiro 
dei ministri dal governo». Alla riunione di Mlawa, carat¬ 
terizzata da una fortissima tensione antigovemativa. 
Walesa ha cercalo di calmare la lolla che chiedeva uno 
sciopero generale della categoria. Secondo gli osseva- 
tori. se la posizione di Bartoszeze sarà accolla dal resto 
della direzione del partito e dai ministri si avrà l'avvio di 
una possibile crisi di governo 


_ SA UDITA 

La MECCA 

LUOGO SANTO ^ 

DEI PELLEGRINI ISLAMICI “K " 



_- 

HàtSÈÈÈSL, yI 


No di Con Aquino Imelda Marcos, vedova 
al rientro deirex presidente delle R- 

_.,r . lippine Ferdinando Mar- 

neil£ rllippinC cos, almeno per ora non 

di imeida Marcos rientrerà a casa. L'attuale 
presidente Corazon Aqui- 
no ha rifiutato dì revocare 
il divieto di rientro nel pae¬ 
se per l'ex lirst lady, assolta ieri a New York dall'accusa 
di truffa, per motivi di sicurezza. «L'assoluzione non al¬ 
tera quelli che sono i criteri deH'inleresse nazionale - ha 
detto Corazon Aquino - o i parametri di sicurezza, in 
base ai quali abbiamo preso la decisione di non per¬ 
mettere il rientro della signora Marcos in questo mo- 
menlo».A questo punto la Marcos potrebbe candidarsi 
per le elezioni presidenziali filippine del 1992. «Se Imel¬ 
da Marcos si candida - ha precisato II capro della com¬ 
missione Difesa del senato filippino - credo che ci sarà 
una forte prolarizzazione nel paese in direzione di questi 
due gruppi». 

Il mese prossimo Forse il mese prossimo a 

incontro tra Corea ì SÈI 

CmmA A niinistn deUa Corea del 

061 oUCi 6 d8l Nora Sud e del Nord. Si tratta di 

divise dal 1948 un primo coUoqaiode^- 

" nere netta storia dei dOe 
paesi, divisi dal IMS, per 
discutere la soluzione del¬ 
le tensioni politiche e militari nella penisola. Un accor¬ 
do di massima per l'incontro è stato raggiunto ieri du¬ 
rante collt^ui preparatori politici fra i due paesi svoltisi 
nel villaggio di frontiera di Panmunjom fungo il 38 pra- 
rallelo. Lo hanno detto fonti sudcoreane che hanno 
espresso grande soddisfazione per l'intesa. I collt^ui a 
Panmunjom sono ripresi dopro un'intenuzione di oltre 
cinque mesi. 


ri' 


Pregare e morire tutti insieme 
nelk grande <<ca^>^ d Att : 


-,v'> 
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Pellegrini si radunano alla Mecca. 


' Una fine terribile schiacciati dalla calca, calpestati e 
' senza aria in quel budello sotterraneo costruito per 
' raggiungere il tempio. Eppure, in qualche angolo del 
mondo, ci saranno, oggi e domani, vecchi e pii cre¬ 
denti che urleranno ai figli, ai nipoti: «Avrei voluto es- 
: sere laggiù per morire alla Mecca nella casa di Dio. 
' Che sogno concludere cosi la mia vita». Un «viaggio», 
' dunque, sempre cercato, voluto, desiderato. 


WLADIMIRO SCTTIMRLLI 


MROMA. Approdano a Od- 
' da. nell'Arabia Saudita, cor. le 
I navi, gli aerei, gli autobus i ca- 
: miom, le auto. Altri, a migliala, 
I arrivano dal deserto ancora a 
, dorso di cammello dopo setti¬ 
mane e seiiimar.e di- Maggio, 
i Sono, ogni anno, milioni e mi- 
I lioni che vanno a sistemarsi 
' nelle case privale, nei grandi e 
' piccoli alberghi e nella grande 
I tendoproll che viene allestita, 
' ogni volta, dal governo saudia- 
I no nella piana di Mina sono un 
I sole terribile che prona II caldo 
, a più di quaranta gradi. É una 


folla immensa che cammina. 
, «deambula», prega, piange, 
sorride, invoca. £ una folla di 
proveri c di ricchi, di commer¬ 
cianti, di cammellieri, di vendi¬ 
tori ambulanti, di emiri, di pc- 
irolicri, di servi, di padroni, di 
Imam, di semplici credenli, di 
aulisti, di beduini, di donne e 
di uomini, di ammalali, di gio¬ 
vani e vecchi che. da tutta la vi¬ 
ta, sognavano quel «viaggio» 
alla Mecca e a Medina, la città 
del Profeta. Una lolla che la se¬ 
ra, quando il sole si nasconde 


dietro le colline, o all'alba 
quando toma la luce, si ingi¬ 
nocchia c prega. Poi ricomin¬ 
cia il giorno dopo e il giorno 
dopro ancora In preda ad una 
profonda emozione e con una 
partecipazione corale ai riti 
impressionante e sconvolgen¬ 
te. Quella lolla prega e corre ai 
pozzi dei «belili» p>er lanciare le 
pietre che andranno a colpire 
direttamente il demonio. Poi si 
precipita sul monte Aralal, nel¬ 
la piana di Mina e. finalmente, 
in preda all'emozione e alla 
esaltazione mistica, raggiunge 
il tempio c gir» per sette volle 
intorno alla kaba e alla «pietra 
nera*. È come un vortice che 
non conosce regole: guai a chi 
cade, guai a chi non tiene II rit¬ 
mo. guai a chi vorrebbe fer¬ 
marsi. Altri milioni di credenti 
sono In attesa e premono, vo¬ 
gliono arrivare, vogliono pre¬ 
gare pror i toro cari, per gli ami¬ 
ci, per i loro morti, per II loro 
paese, per la pace o per la 
guerra, |>cr i sunniti o p>er gli 


sciiti, per Maometto o per gli 
altri «santi» profeti. 

La Mecca, dunque, la Kaba 
e Medina, la «pietra nera» eil 
piellegrinagglo sono l'essenza 
stessa dell'IsIam. 

Dice il Corano: «Lancia tra 
gli uomini II mio appello al piel- 
legrinaggtot'verramio. A piedi 
o sulle loro cavalcature più raf¬ 
finale, venanno dal più pro¬ 
fondo dei quattro orizzonti». È 
alla Mecca che è iniziata la 
predicazione di Maometto ed 
è sempre alla Mecca che l'ar¬ 
cangelo Gabriele ha dettalo al 
Profeta (anzi al sigillo del pro¬ 
feti e cioè l'ultimo madalo da 
Dio agli uomini) In purissima 
lingua araba rinimitabile Co¬ 
rano. Che cosa era la Mecca, 
in antico, prima dell'IsIam? Un 
antico centro carovaniere nel 
quale anivavono gli uomini del 
deserto prer prortare c vendere 
merci agli uomini che non si 
trovavano cosi lontani dal ma¬ 
re. Sul proslo già sorgeva un 


tempio nel quale si adoravano 
le «pietre». Dicevano che era 
stato eretto dal pxoleta Àbra¬ 
mo e la lolla di Maometto per 
affermale' la nuova e la «vem» 
lede, era stata durissima. Il 
profeta era stato costretto alla 
fuga con i pochi seguaci per 
trasferirsi a Medina. Quel gior- ' 
no, segna la nascita della •egi¬ 
ra». «higra» o emigrazione e 
quindi del «tempo» computato 
con il calendario musulmano. 
Era—dicono gli storici — ili 6 
luglio del 622 dopo Cristo. Poi 
Maometto, con la viltoria della . 
nuova fede, toma e la Mecca, ' 
divenla il centro religioso del¬ 
l'IsIam con la Kaba (vuol dire 
semplicemenle cubo), un 
grande baldacchino al centro 
del tempio e in un angolo del 
cubo la famosa •pieira nera», 
torse una meteorite. 

La zona intorno al tempio è 
inospitale e il caldo è Interna- 
le. Eppure da quel giomi, mi¬ 
lioni di musulmani accorrono 
tra le colline dell Hijaz. p>er lo 


«Haii», il pellegrinaggio obbli¬ 
gatorio. almeno una volta nel¬ 
la vita, perchè il musulmano 
possa vìvere in pace con se 
stesso e con la propria lede. 
C^gi, il governo saudita orga¬ 
nizza ogni anno il pellegrinag¬ 
gio con grandi mezzi e mette a 
disposizione del credenti gi¬ 
gantesche strutture realizzale 
proprio per la visita ai «luoghi 
santi». Sono stale costruite 
grandi suede, alberghi, vengo¬ 
no allestite enormi tendopoli e 
sistemati servizi di. ogni genere. 
Agenzie di ogni parte del mon¬ 
do organizzano il viaggio con 
lutti i comfort possibili. È co- 
' munque una esperienza dura 
ed emolivamenle di grande ri¬ 
lievo. Per un non Islamico è 
impossibile accedere ai luoghi 
santi che sono considerali 'ha- 
ram» cioè sacri e inviolabili. I 
pellegrini, quando partono dai 
loro lontani luoghi di orìgine 
vengono festeggiali dai parenti 
e dagli amici, dal notabili del 
paese e da tulli coloro che non 


sono in grado, per qualunque 
motivo, di elletluare il «viag¬ 
gio». Ciunii nel luoghi sacri de¬ 
vono spogliarsi degli abiti e di 
qualunque cosa cucila o «anlli- 
ciale». Indossano, cioè due 
lenzuoli: uno per la parte alta e 
l'allro per la parte bassa del 
corpo. Anche le scarpe o san¬ 
dali non devono avere cuciture 
o disegni. Cosi, davanti alla 
■casa di Dio» sono lutti uguali, 
qualunque sia la toro condi¬ 
zione sociale nella vita: non 
possono, inolue, tagliarsi i ca¬ 
pelli, la barba, le unghie, darsi 
prolumì o avere •contatti» di ti¬ 
po sessuale. L'ultimo giorno è 
quello della «festa del sacrili- 
clo« che viene celebrata anche 
in lutto II resto del paesi islami¬ 
ci. In quel giorno, alla Mecca e 
nei paesi che seguono la reli¬ 
gione annunciala dal Profeta 
Maometto, vengono sgozzati 
milioni di montoni, capre e pe¬ 
core. La tragedia alla Mecca è 
avvenuta proprio in questo 
giorno sacro ad Allah. 


Il mese prossimo 
incontro tra Corea 
del Sud e del Nord 
divise dal 1948 


Brigitte Bardot Per salvare 25.000 piccoli 

A<f|-A di foca, che le autorità su- 

vi dafricane hanno concesso 

AA.UUUQOIian come preda di caccia a 

n^f salvare Ema società taiwanese. Brì- 

: aI-vaaI: Al «Avs 8'tte Bardot è pronta a pa- 

gate 125.000 franchi, pari 
a 22.000 dollari. In una let¬ 
tera aperta, inviata al presidente sudafricano Frederik 
De Klerk, l'attrice francese ricorda che nei prossimi gior¬ 
ni saranno massacrati 25mila piccoli di foca. Poiché 
ogni piccolo è valutato 5 franchi, l'attrice propone di 
versare un finanziamento pari al ricavato atteso dalla 
mattanza per salvare le bestie. 


Condannato tossicomane infetto 


E un ireato in Svìzzera 
la trasmisàone dell’Aids 


Vicepresidente Usa nella bufera 

Detenuto accusa Qu^le 
«Gli ho venduto droga» 


avvenuta proprio in questo VIRGINIA LORI 

giorno sacro ad Allah. ___ 

Il leader nero ritratta sullTra 

Mandela dalla Thatcher 
Og0 rincontro più teso 


' H LOSANNA. In Svizzera, la 
■ trasmissione del virus Hlv del¬ 
l’Aids è un reato. Il tribunale fe¬ 
derale ha confermalo la con¬ 
danna a quattro anni di prigio¬ 
ne innllitta ad un giovane tossi¬ 
codipendente di 30 anni, per 
' aver trasmesso il virus Hlv del¬ 
l’Aids alla propria compagna. 
E’ la prima volta che la massi¬ 
ma istanza giudiziaria svizzera 
si pronuncia su questo dellca- 
lo argomento. 

Pur sapendo di essere siero- 
' positivo, e quindi portatore del 
' virus Hlv, l'uomo ha avuto rap¬ 
porti intimi con la vittima per 
un intero anno senza informar¬ 
la del suo stalo, nè adottare le 
precuazioni necessarie. Scon¬ 
volta dall'atteggiamento del 
compagno, la giovane donna 
(che nel frattempo era diven¬ 
tala a sua volta sieropositiva) 

' aveva sporto denuncia nell'a¬ 
prile 1989. Il tribunale come- 
atonale di Losanna aveva allo¬ 
ra condannato rimpulato a tre 
annPe mezzo di reclusione per 


«propagazione Intenzionale di 
una malattia umana». In sede 
di appello, il tribunale canto¬ 
nale di Losanna imputò all'ac¬ 
cusato anche il reaio di lesioni 
corporali gravi e aumentò la 
pena a quattro anni. 

I giudici federali hanno fon¬ 
dato il proprio giudizio sui dati 
ormai ritenuti acquisiti dalla 
grande maggioranza dei ricer¬ 
catori scientifici: la trasmissio¬ 
ne del virus Hlv dell'Aids è assi¬ 
milabile a quella di una malat¬ 
tia. poiché è statisticamente 
provato che, dopo un periodo 
di incubazione che puòvariare 
dai sci ai dieci anni, più del 75 
per cento dei portatori del vi¬ 
rus sviluppano la Sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 

I giudici svizzeri non hanno te¬ 
nuto in considerazione, a 
quanto pare, le teorie, lata¬ 
mente minoritarie tra gli scien¬ 
ziati che si occupano di Aids, 
del noto biologo calitomiano 
l’eter Duesberg. E quelle, più 
recenti, ed in qualche modo 


assimilabili, del francese Lue 
Montagnier. lo scopritore del 
virus Hiv. Pur con argomenti e 
considerazioni diverse, i due il¬ 
lustri scienziati, sostengono 
che II virus Hiv^da solo non è 
suflicicnic a far sviluppare la 
malattia. Sono necessarie una 
serie di concause legale anche 
agli stili di vita. C'è da dire che 
Lue Montagnier ha presentalo 
le sue conclusioni alla recente 
Conferenza sull'Aids di San 
Francisco, difronle a migliaia 
di ricercatorì. Ma, nonostante 
la sua indiscussa autorità, non 
sembra aver ottenuto ampi 
consensi. Se comunque le Ipo¬ 
tesi di Montagnier e di Due¬ 
sberg si rivelassero valide, nc 
deriverebbe che la semplice 
trasmissione del virus non è di 
per sè causa suflicienle a far 
sviluppare la sindrome del¬ 
l'Aids e quindi «a propagare 
una malattia umana». E i giudi¬ 
ci svizzeri dovrebbcio, proba¬ 
bilmente, rivedere il loro giudi¬ 
zio. 


A1TIUOMORO 


H NEW YORK Un detenuto 
della prigione di El Reno In Ok¬ 
lahoma, dice di aver venduto 
mariiuana al vicepresidente 
degli Stali Uniti. Lattare si rito- 
rirebbe a vent'anni fa. Nell'88, 
alla vigilia delle elezioni, il de¬ 
tenuto aveva deciso di parlare 
ma tu chiuso in cella di isola¬ 
mento dal direllore del carce¬ 
re. Dan Quayle si dice estraneo 
alla vicenda. Ma l'Incubo della 
droga toglie il sonno alla clas¬ 
se politica americana. Il 40% 
dei deputali della Camera dei 
rappresentanti - rivelava un'in¬ 
chiesta del New Yorh Times di 
qualche tempo fa - nasconde 
il cadavere della droga nel pro¬ 
prio armadio. Certo, aver fu¬ 
mato uno spinello venti anni fa 
non è poi colpa cosi terribile 
ma può bruciare in pochi gior¬ 
ni fortune politiche. Il caso 
Bany, il sindaco nero di Wa¬ 
shington arrestato il 16 gen¬ 
naio scorso dopo essere stalo 
sorpreso a fumare una miscela 
di crack e cocaina, è certa¬ 


mente l'esempio più clamoro¬ 
so. Come in una epidemia il 
morbo della droga sembra ora 
voler lambire gl! stessi vertici 
dell'establishment politico 
americano. Nulla di preoccu¬ 
pante. almeno per ora, ma cer¬ 
to Indicativo di un clima che si 
fa sempre più pesante il fatto 
che a qualcuno sia venuto in 
mente dì attribuire allo stesso 
vicepresidente americano Dan 
Quayle una antica consuetudi¬ 
ne con la mariiuana. Ancora la 
droga quindi. A lanciare il sas¬ 
so è stalo un detenuto, tale 
Brelt C. Kimberlin. che proprio 
l'altro ieri ha accusato davanti 
alla corte i suoi custodi di aver¬ 
gli impedito nelt'88 di rivelare 
alla stampa di avere egli stesso 
venduto venti anni fa ateuni 
grammi di marijuana all'attua¬ 
le vicepesidcnte degli Stati 
Uniti. Certo si era alla vigilia 
delle elezioni c la «rivelazione» 
del detenuto avrebbe gettalo 
un'ombra sulla coppia repub¬ 
blicana in corsa per la presi¬ 


denza, La direzione del carce¬ 
re conlerma di avere deciso 117 
novembre - quindi il giorno 
immediatamente precedente 
alle elezioni - di segregare 
Kimberlin in cella di isolamen¬ 
to. Il pretesto allora addotto (u 
quello di voler proteggere l'in¬ 
columità del prigioniero dalle 
minacce dei suoi compagni; 
ora si ammette che la decisio¬ 
ne lu presa per impedire al de¬ 
tenuto di parlare con i giomall- 
slì dell'altare concluso con 
Dan Quayle venti anni prima. 
Kimberlin che aveva già com¬ 
binato una Intervista televisiva 
con la Nbc, dovette rinunciare 
alla cosa e al lauto compenso 
che ne sarebbe derivalo. Ora 
chiede II risarcimento e la pu¬ 
nizione del dircitore per viola¬ 
zione dei regolamenll carcera¬ 
ri, Dan Quayle - che si è allret- 
tato a smentire le rivelazioni di 
Kimberlin - per ora sembra 
tranquillo: del resto il suo ac¬ 
cusatore è solo un avanzo di 
galera. Ma c'è da giurare che 
qualcuno sia già frugando ne¬ 
gli anni verdi del vicepresiden¬ 
te americano. 


l’Unità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 


H LONDRA. L'Incontro fra 
Margaret Thatcher e Nelson 
Mandela, giunto l'altro ieri sera 
nella capitale inglese dopo le 
tumultuose manifestazioni in 
suo onore a Dublino, sì pre¬ 
senta irto di ostacoli nonostan¬ 
te i lunghi preparativi per am¬ 
morbidire le rispettive posizio¬ 
ni su argomenti come quelli 
delle sanzioni e della resisten¬ 
za armala contro l'apartheid 
su cui si trovano prolonda- 
mentc distanti. A creare ulte¬ 
riori tensioni sono giunte le di¬ 
chiarazioni del leader nero sul- 
rirarilasciate prima di partire 
da Dublino.lnterprelate come 
un invito al governo britannico 
di avviare negoziati con l'Ira 
senza che questa nnunci alla 
lotta arma'ca, e ntraltatc ieri. 

Prima di lasciare Dublino, 
tempestato dalle domande dei 
giornalisti inglesi che gli chie¬ 
devano la sua opinione sull'I¬ 
ra. Mandela aveva dello che 
l'Anc è a favore di un accordo 
pacilico per risolvere quel con¬ 


flitto. Ma allo stesso tempo 
aveva chiesto alla Gran Breta¬ 
gna di «sedersi e parlare con 
l'Ira», senza insistere, come 
precondizione, che l'organiz¬ 
zazione di cstrennisti repubbli¬ 
cani che si batte per il ritiro 
delle truppe inglesi dall'isola, 
deponga le armi. Alcuni parla- 
mentan conservatori hanno 
subito accusato Mandela di 
dare Incoraggiamento all'Ira 
con le sue parole. Ieri Mandela 
ha precisalo che durante il suo 
viaggio non ha mai inteso in¬ 
terferire negli affari interni di 
alcun paese e che parlando 
dell'Ira si era limitato ad osser¬ 
vare che qualsiasi tipo di con¬ 
trasto deve essere risolto paci- 
licamcnle. 

È inevitabile, comunque, 
che l'argomento affiorerà du¬ 
rante la visita londinese di 
Mandela anche se verrà proba- 
bilmole evitato nel corso del¬ 
l'incontro con la Thatcher pre¬ 
visto per oggi. Il giorno della li¬ 
berazione di Mandela il leader 


inglese cancellò una conleren- 
za stampa a Downing Street 
dopo aver ricevuto notizia che 
nelle sue prime dichiarazioni il 
vice prasidentcdell'Anc allu¬ 
deva alla necessità di conti¬ 
nuare la lotta armata per 
smantellare l'apartheid. Rno 
al 1986 e gli eventi di Sosveto, 
la Thatcherconlinuò a definire 
l'Anc un'organizzazione di ter¬ 
roristi, mentre i rappresentanti 
dell'Anc non hanno ancora 
smesso di chiamare la That¬ 
cher «la migliore amica dell'a¬ 
partheid». Il premier inglese è 
contrario alle sanzioni verso il 
Sudairìca, favorite dalla mag¬ 
gioranza, cd è stalo il primo 
leader europeo ad ordinare la 
sospensione di quelle volonta¬ 
rie. Mandela personalmente si 
è sempre dichiarato disposto a 
parlare con la Thatcher di¬ 
menticando i vecchi rancori. 
Ma i leadeis dell'Anc in genere 
nmangono sceltici e dillidenti 
circa la politica britannica tory 
verso il Sudafrica. 


J, 

























NEL MONDO 


Jugoslavia 

La Slovenia 
vota 

la sovranità 


■I BELGRADO. Il Parlamcnio 
della Slovenia ha approvalo 
una >dichiarazione di sovrani¬ 
tà» che .stabilisce la suprema¬ 
zia delle sue leggi e della sua 
Costituzione su quelle della 
confederazione iugoslava, av¬ 
viando unilateralmente il pro¬ 
cesso istituzionale che dovreb¬ 
be portare ad una nuova confi¬ 
gurazione della >lcdcrazione 
delle Repubbliche iugosiave». 
La dichiarazione di sovranità 
della Slovenia che stabilisce il 
prevalere delle leggi e della 
Cosliluzionc è stata volata dal¬ 
la stragrande maggioranza dei 
deputali, anche comunisti, 
eleni dalle elezioni locali del- 
l'aprile scorso, le prime vera¬ 
mente libere in una repubblica 
iugoslava. Approvandola, la 
Slovenia ha confermato la vo¬ 
lontà dì procedere nello svi¬ 
luppo della SUB democratizza¬ 
zione evitando i freni che po¬ 
trebbero venire dal sud. dalla 
Serbia, pur senza dichiararsi 
per una secessione della Jugo¬ 
slavia. che vorrebbe trasforma¬ 
ta da federazioni in confedera¬ 
zione. 

A Prìstina, capitale della 
provincia meridionale serba 
del Kosovo, i deputati della lo¬ 
cale assemblea hanno intanto 
proclamato, in una •dichiara¬ 
zione costituzionale», la volon¬ 
tà della maggioritaria etnia ai- 
banesc di costituire una -unità 
indipendente nell'ambito della 
lederazione o confederazione 
Iugoslavia». La dichiarazione è 
stala letta all'esterno della se¬ 
de del Parlamento, perché ai 
deputali albanesi del Kosovo é 
stato impedito di entrare. 

Lo sviluppo nel Kosovo - let¬ 
to a Belgrado come un tentati¬ 
vo di (allo di dichiarare una re¬ 
pubblica albanese - avviene in 
coincidenza con il referendum 
promosso dal presidente serbo 
Milosevic per una nuova Costi¬ 
tuzione serba, che revochereb¬ 
be per la provincia del Kosovo 
I residui di queU'autonomia 
che le era garantita dalla Costi¬ 
tuzione jugoslava del 1974. Del 
circa 6.6 milioni di elettori 
iscritti, hanno votato poco pid 
del 70'KI e nel Kosovo, dove 
l'opposizione di etnia albane¬ 
se ha proclamalo il boicotag- 
gio^eiriniziallva di Milosevic, 
SI sono'présentale alle urne so¬ 
lo le minoranze serba e mon- 
tcnagr|ua.,..'t-^r ■. - • 

Il pericolo « ora che alla 
•violenza politica» dell'etnia al¬ 
banese. eoa) é stata definita 
dalle autorità di Belgrado la 
•dichiarazione costituzionale», 
la Serbia risponda con un altro 
tipo di violenza, quella che ha 
portato a decine di morti alba¬ 
nesi negli scontri di piazza de¬ 
gli ultimi anni. 

Tra le altre evoluzioni da se¬ 
gnalare in Jugoslavia, quelle 
nella Bosnia Enegovina. Dopo 
le elezioni libere della Slovenia 
e della Croazia, a Sarajevo si 
oppone invece resistenza. 
L'assemblea parlamentare 
della Bosnia Erzegovina ha rì- 
liutato qualsiasi partecipazio¬ 
ne di nuovi movimenti politici 
nell'iler che dovrebbe portare 
anche questa repubblica ad 
una prova elettorale compieta- 
mente libera. 

Non mancano neppure fer¬ 
menti in altre Repubbliche. In 
Montenegro si sta estendendo 
un dissidio tra chi vuole man¬ 
tenere rindipendenza della 
Repubblica nella federazione 
echi aspirerebbe ad una fusio¬ 
ne con la Serbia. 


Violenti scontri in Albania 
La polizia spara 
sui fuggiaschi riparati 
nelle sedi diplomatiche 


Protesta degli Usa 
e dei governi occidentali 
Per iniziativa italiana 
oggi ne discute la Cee 


Fuga in ambasciata 
Si Yeplica a Tirana 


In Albania la protesta esce dalla clandestinità. Al¬ 
meno duecento persone sono rifugiate da lunedi se¬ 
ra in alcune ambasciate dopo violenti scontri nel 
centro di Tirana. È la prima volta che il malumore 
esce allo scoperto. Il regime: «Sono ex-galeotli». La 
polizia ha sparato. Protestano gli Usa e i governi di 
Bonn e Parigi. Per iniziativa dell'Italia oggi ne discu¬ 
te la Cee a Bruxelles. 


TONI FONTANA 


■ La cautela da gattopardo 
di Ramiz Alia non é ba.vlata. I' 
Albania vive le scene di un film 
già visto, toma alla mente Pra¬ 
ga '89. forse solo un episodio, 
più probabilmente l'esplodere 
di un crisi che era nell'aria. 
Ineluttabile. Fuggono saltando 
disperali oltre il muro delle 
ambasciale, sfondando i can¬ 
celli con vecchi camion, cor¬ 
rendo mentre i gendarmi della 
Segurlml sparano come i vo- 
pos di Berlino. Sono ormai 
duecento gli albanesi che han¬ 
no scelto la via delta fuga 
aprendo un nuovo drammati¬ 
co »caso» già rimbalzalo nelle 
sedi Intemazionali (oggi a Bru¬ 
xelles ne discute la Cee). Le 
diplomazie occidentali sono al 
lavoro, a Tirana fioccano le 
proteste. Sotto accusa il com¬ 
portamento della polizia, l'in¬ 
vadenza delle guardie che 


avrebbero rincorso i fuggiaschi 
anche dentro in confini delle 
ambiisciate (tra cui quella ita¬ 
liana). I governi di Bonn c Pari¬ 
gi guidano le rimostranze. Non 
e chiaro se la scintilla sia parti¬ 
ta spontanemente o se II mo- 
nolite albanse, isolato per 
quattro decenni, abbia partor- 
lio un movimento simile a 
quelli che hanno scosso 1 regi¬ 
mi dell'est. Quel che 6 certo é 
che la protesta sta crescendo, 
che centinaia di persone vi 
hanno preso parte e che fin dal 
primi istanti il confronto si è 
latto violento. Le manifestazio¬ 
ni (che sarebero cominciate a 
metà delia settimana scorsa) 
sarebbero state promosse per 
protesta contro la recente leg¬ 
ge sugli espatri, che ufficial¬ 
mente liberalizza i viaggi all'e¬ 
stero. ma che in realtà awan- 
leggercbbe solo una ristretta 


casta di persone di fiducia del 
regime. E tuttavia il malumore 
appare ben più ampio e moti¬ 
vato. Un'involontaria confer¬ 
ma viene dali'agenzia uflicialie 
del regime albanese. L'Ala nel 
tentativo di •criminalizzare» sul 
nascere la protesta ammette 
che trccento-quatirocento per¬ 
sone. bollate come •vagabondi 
ed ex-galeotti» hanno tentato 
di entrare, lunedi notte in alcu¬ 
ne ambasciate. L'agenzia ag¬ 
giunge altri particolari, parla di 
scontri con le •forze dell'ordi¬ 
ne» con lanci di sassi c matto¬ 
ni, di tafferugli e negozi distrut¬ 
ti. Leggendo tra le righe si 
comprende che il confronto 
deve essere stato violento e 
prolungalo. E l'agenzia assicu¬ 
ra che la manifestazione ù sta¬ 
la dispersa, ammeicndo che vi 
sono stati feriti da entrambe le 
parli e che la polizia ha effet¬ 
tuato alcuni (ermi. Altre fonti 
occidentali affermano di aver 
udito anche spari durante i taf¬ 
ferugli di Tirana. DI ceno gli 
uomini della polizia segreta, la 
. Segurlml, hanno spaiato più 
tardi, quando I manifestanti 
' hanno raffliunto le sedi diplo¬ 
matiche. Un gruppo di perso¬ 
ne, almeno un centinaio, si è 
diretto verso l'ambasciata del- 
. la Rgf; alcuni hanno cercato di 
scappare saltando la recinzio¬ 
ne, mentre molti altri a bordo 
di un camion hanno sfondato 


il cancello trovando rìlugio 
nella sede diplomatica. La po¬ 
lizia ha sparato ferendo un fug¬ 
giasco, forse altri. Fonti diplo¬ 
matiche tedesche parlano di 
•scene drammartichc», di raffi¬ 
che sparale tra manifestanti di¬ 
sperati che cercavano scampo 
nell' ambasciata. In altre zone 
di Tirana si é ripetuta la stessa 
scena. Una trentina di persone 
si sono messe al sicuro nel- 
l'ambasciala polacca, venti in 
quella turca, piccoli gruppi 
composti da dieci, quindici 
persone, hanno raggiunto le 
sedi diplomatiche dell'Algeria, 
dcirEgilto, delta Bulgaria e del¬ 
ia Cina (pare che in quest'ulti¬ 
mo caso, cinque fumischi sia¬ 
no stati restilulli-aile autorità 
albanesi, ma non vi sono con¬ 
ferme unciali). Almeno venti 
persone hanno trovalo rifugio 
neU'ambasciata italiana. Ieri 
mattina. Intorno ale 11, sci gio¬ 
vani a bordo di un camion 
hanno sfondalo il cancello 
della nostra sede diplomatica 
raggiungendo gli altri altranesi 
già rifugiati. Nel complesso vi 
sono ora almeno duecento 
persone bloccate nelle amba¬ 
sciate e la trattativa per giunge¬ 
re ad una soluzione si prean¬ 
nuncia difficile e imprevedibi¬ 
le. E'chiaro che per Ramiz 
Alia, il capo albanese che negli 
ultimi mesi ha avviato una ti¬ 
mida apertura, soprattutto in 



politica estera, è giunta l'ora 
della prova del nove. Per non 
c'è nulla che induca al'ottimi- 
smo. Le fonti ufficiali albanesi 
se la prendono con »gli adole¬ 
scenti ingannati dalla propa¬ 
ganda soveislva». E le diplo¬ 
mazie occidentali non inten¬ 
dono passare sotto silenzio 
quanto è accaduto. Il governo 
di Bonn è II più deciso. L'am¬ 
basciatore albanese è stato 
convocato per ben due volte 
per protestare per il ibnitale 
comportamento» della polizia 
e «la palese violazione del dirit¬ 
to intemazionale». E il ministe¬ 
ro degli EsterMedesco ha costi¬ 
tuito una speciale unità di crisi 
per seguire la situazione a Ti¬ 
rana. Il governo francese ha 
protestalo per lo «sconfina- 
mcnlo» dei poliziotti entro I 
confini della sede diplomatica 
in Albania. A Roma la Farnesi¬ 


na ha convocalo il rappresen¬ 
tante diplomatico albanese 
per sollecitare II rispetto delle 
nonne Intemazionali e la ricer¬ 
ca di una •soluzione umanita¬ 
ria». Gli Stati Uniti hanno lan¬ 
ciato un'appello all'Albania 
perchè »irovi una soluzione 
pacifica e giusta». «Se le notizie 
che abbiamo sono vere - ha di¬ 
chiarato il portavioce del Di¬ 
partimento di Stalo Richard 
Mucher - condanniamo con 
forza il (alto che la polizia ha 
aperto il fuoco» Non resta che 
attendere gli sviluppi. L'Alba¬ 
nia bussa alla porta dell'Euro¬ 
pa ( ha chiesto di partecipare 
ai lavori della Csce) e chiede 
con ansia aiuti c tecnologie 
per uscire dalla miseria. E ora 
che la protesta esce dalla clan¬ 
destinità, Alia potrebbe cedere 
in Irelta prima di evitare sen 
guai. 


Ritiro di 1400 obici nucleari e rinuncia alla dottrina della risposta flessibile 

alcune delle proposte con cui Bush si presenterà al vertice che si apre domani a Londra 

Nato, da^ Usa un piano in 14 punti 


Bush, in vacanza nel Maine, ha messo a punto con il 
suo staff della Difesa un piano in .almeno 14 punti, 
con l quali gllUsa si presenteranno al vertice Nato in 
programma domani e venerdì a Londra. Le questio¬ 
ni centrali sono quelle che riguardano il ritiro di 
1400 obici nucleari e l'abbandono della dottrina 
della risposta flessibile, l'uso delle armi atomiche di¬ 
venta cosi «rultima risorsa». 



M WASHINGTON. All'immi¬ 
nente vertice della Nato di do¬ 
mani e venerdì prossimi a Lon¬ 
dra il presidente americano 
George Bush si presenterà con 
un ambizioso progetto di rifor¬ 
ma; è d'accordo perché l'al¬ 
leanza atlantica si adegui con 
grinta alle realtà del dopo¬ 
guerra-fredda ma vuole soprat¬ 
tutto il suo rilancio - sotto la 
leadership americana - come 
perno Indispensabile della 
nuova architettura europea. 

Il piano -in almeno 14 punii» 
(cosi hanno detto fonti anoni¬ 
me) è abbozzalo in una lettera 
riservala che il capo della Casa 
Bianca ha mandalo ai leader 
dei paesi alleati in vista del ver¬ 
tice di Londra. Per Bush è ora 
che la Nato abbandoni la dot¬ 
trina della »risposla flessibile», 
in base alla quale per tre de¬ 


cenni l'alleanza atlantica si è 
riservata il diritto di usare armi 
nucleari per bloccare sul na¬ 
scere un'eventuale aggressio¬ 
ne in Europa da parte delle for¬ 
ze convenzionali del Patto di 
Varsavia. Adesso, per Bush, il 
ricorso agli ordigni atomici 
nell'Europa d'oggi è concepi¬ 
bile «soltanto come ultima ri¬ 
sorsa». Bush è anche disposto 
a ntirare dall'Europa occiden¬ 
tale 1.400 obici nucleari da ar¬ 
tiglieria che hanno una gittata 
massima di una ventina di chi¬ 
lometri e .sembrano ormai ob¬ 
soleti; dovevano servire per fer¬ 
mare ai confini tra le due Ger¬ 
manie un possibile attacco 
deH'Armala rossa. 

Il capo della Casa Bianca è 
anche disponibile ad un •as¬ 
sottigliamento» delle truppe 
Nato concentrate a ridosso 


dell'ex cortina di terrò e sugge¬ 
risce che rUrss e gli altri paesi 
del Patto di Varsavia siano invi¬ 
tati a mandare ambasciatori 
presso il quartier generale del¬ 
la Nato a Bruxelles: potranno 
cosi verificarne di persona la 
progressiva trasformazione in 
alleanza sempre più politica c 
sempre meno militare. 


Con simili iniziative l'Ameri¬ 
ca si ripromette molteplici 
obiettivi: vuole riconfermare la 
sua leadership, la sua capacità 
di stare al passo con gli eventi. 
Ed è interessata a gesti che 
possano addolcite l'opposizio¬ 
ne deirUiss allo scenario della 
Germania unita membro a pie¬ 
no titolo della Nato. Secondo 


Bush non ci sono contrasti di 
rilievo Ira i paesi dell'alleanza 
su come procedere alla •ri¬ 
strutturazione» ma fonti anoni¬ 
me hanno segnalato attriti sul¬ 
l'approccio alla »Csce», il (oro 
paneuropeo per la sicurezza e 
cooperazione in Europa. Gli 
Stati Uniti vorrebbero infatti 
che da Londra i leader della 


Nato lanciassero proposte 
..v; qqicieie sUfla futyràài^sol«it 
' zlone isUtuzionalè della 
•Csce». I francesi sarebbero pe¬ 
rù conliari a che la Nato pre¬ 
tenda di «demare» gli assetti per 
la •Csce», Che l'America voglia 
affidare alla Nato un ruolo di 
perno cruciale non soprende: 
l'alleanza è l'unico (oro euro¬ 
peo dove gli Stali Uniti man¬ 
tengono una'posizione centra¬ 
le. 

Per garantire agli Usa una 
futura presenza militare nel 
vecchio continente, Bush aval¬ 
la l'idea che unità sotto il con¬ 
trollo della Nqlo diventino al¬ 
meno in parte •multinaziona¬ 
li», siano cioè composte da sol¬ 
dati di paesi diversi. Con que¬ 
sta proposta Bush mira soprat 
tutto ad una cosa: rendete più 
accettabile all'opinione pub¬ 
blica tedesca il mantenimento 
di truppe americane in Germa¬ 
nia. 

Sugli aiuti airUrss gli Stali 
Uniti non parteciperanno a 
nessun piano Marshall intema¬ 
zionale di sostegno per la su¬ 
perpotenza malata. Vogliono 
che prima l'Urss si awii con 
più decisione verso un'econo¬ 
mia di mercato. 


n 2 dicembre 

elezioni 

pantedesche 

La coalizione di Berlino est propione il due dicem¬ 
bre come data per reiezione del primo parlamento 
pantedesco. La Cdu occidentale si dice subito d'ac¬ 
cordo, Spd e liberali non obiettano e quindi, salvo 
sorprese, tra meno di cinque mesi l'unificazione te¬ 
desca sarà cosa fatta. Sempre, però, che la confe¬ 
renza «due più quattro» sia arrivata in porto e che si 
trovi l'accordo sulla legge elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Si ricomincia col 
calendario in mano. Ed è un' in¬ 
fernale gimkana di appunta¬ 
menti, ognuno dei quali è reso 
possibile dai buon esito del pre¬ 
cedente e condiziona quello 
che segue. Vediamo: il 22 luglio 
la Camera del popolo di Berlino 
est approva definitivamenle la 
legge che istituisce i Laendcr 
nella Rdt (Mccicmburgo - Po- 
mcrania anteriore, Brandebur- 
go, Sassonia - Anhalt, Sassonia 
e Turingia) ; il 14 ottobre vengo¬ 
no eletti i parlamenti degli stessi 
Laender: tra agosto e ottobre si 
unificano i partiti dell'est c del¬ 
l'ovest. Entro ottobre si conclu¬ 
de a Vienna la conferenza sul 
disarmo convenzionale in Euro¬ 
pa. appena in tempo per rende¬ 
re possibile, tra il 19 c il 21 no¬ 
vembre, lo svolgimento a Parigi 
della conferenza paneuropea 
(Csce), la quale, preparata dal 
vertice straordinario della Cee a 
Roma il 27 ottobre, dovrebbe 
consacrare il nuovo sistema di 
sicurezza che farà da cornice 
alla grande Germania in gesta¬ 
zione. Sempre che, intanto, si 
sia trovalo un accordo nella 
conferenza «due più quattro» c 
sempre che. s'inlende, nel verti¬ 
ce che lenà domani e dopodo¬ 
mani a Londra la Nato discuta 
la propria «rifondazione» in ter¬ 
mini tali da consentire ai sovieti¬ 
ci di Ingoiare il rospo di un futu¬ 
ro stalo tedesco unitario •atlan¬ 
tico» pur vincolato da serie di 
garanzie. Buona volontà sovieti¬ 
ca sulla quale influarà, non c'è 
dubbio, la disponibilità a dare 
una mano a Clorbaclov che i 7 
Grandi dimostreranno nel loro 
summit dì Houston alTinizio 
della prossima settimana. 

Una corsa a ostacoli, insom¬ 
ma. Che tulle e due le Germa¬ 
nie. perù, hanno ingaggialo con 
fa s'icurczza. Altnmunu, i due 
governi avrebbero evitato di im¬ 
pegnarsi su una data per le pri¬ 
me elezioni parlamentari inler- 
tedesche che ha tutti i crismi 
dell'ufficialità. L'altra notte da 
una riunione della coalizione di 
Berlino est è uscita la proposta: 
si vota il 2 dicembre. Ieri matti¬ 
na, dalla capitale federale, è ar¬ 
rivato il si delta Cdu occidenta¬ 
le: il 2 dicembre, data alla quale 
si sarebbe comunque votato 
per il Bundestag, va benissimo. 
La Spd non ha nulla da obietta¬ 
re, e neppure la Fdp, E se il 
complicatissimo lavoro diplo¬ 
matico, Vienna, Csce, »duc più 
quattro», non dovesse essere 
ancora arrivato a conclusione, 
rendendo impossibile la stesura 
del trattato che sancirà in termi¬ 
ni di diritto intemazionale l'ab¬ 
bandono dei •diritti speciali» 
della quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondiale, 
la restaurazione della completa 
sovranità della Germania e il ri¬ 
conoscimento del nuovo stalo? 
Niente paura. Con notevole 
•esprit de fincsse» la coalizione 
dell'est accenna alla possibilità 
che. a dicembre, l'accordo in¬ 
temazionale non ci ssia c che si 
possa tuttavia volare con una 
conclusione della conferenza 


•due più quattro» •prevedibil¬ 
mente vicina». 

Insomma, salvo rivolgimenti 
imprevedibili, il calendano in¬ 
temazionale è, per cosi dire, 
•sotto controllo». E quello inlcr- 
tedcsco? Al di là delle due date 
elettorali (per i Laender e per il 
parlamento pantedesco) sono 
molte le posizioni che andran¬ 
no ancora mediale nel negozia¬ 
to sul •trattato di stato n.2» che 
sancirà tempi c modi dell'unifi¬ 
cazione. I principali problemi 
da rìsoheie sono i seguenti; 1 ) 
Quando awenà l'adesione del¬ 
la Rdt alla Repubblica federale 
secondo la procedura dell'or- 
mai famoso an.23? Prima delle 
elezioni o dopo? 2) Le stesse 
elezioni, dunque, sì terranno in 
un unico stalo e riguarderanno 
un unico parlamento, oppure 
verranno eletti due parlamenti 
che poi confluiranno? 3) In 
questo secondo caso, quale leg¬ 
ge elettorale verrà adottata al¬ 
l'est? I democristiani occidenta¬ 
li, nei giorni scorsi, avevano 
molto insistito per le elezioni se¬ 
parate e la proclamazione del¬ 
l'unità la sera stessa del voto. 
L'obiettivo e.-a quello di salvare 
la Osu, •sorella» orientale della 
Csu bavarese, facendole saltare 
una soglia parlamentate infe¬ 
riore a quella minima in vigore 
ad ovest (3% anziché 5%). La 
Dsu, perù, ha pensato bene dì 
condannarsi da sola, precipi¬ 
tandosi in una crisi determinata 
da una deplorevolissima pro¬ 
pensione dei suoi dirigenti a ci¬ 
vettare con l'estrema d»tslra fe¬ 
derale. Uno dopo l'altro, i due 
ministri e i numerosi sottosegre¬ 
tari che la Dsu aveva piazzato al 
governo stanno abbandonando 
il partito. Ma se la sorellina Dsu 
non è più un problema, lo è, in¬ 
vece. la sorcllona Csu, In un vo¬ 
to pantedesco il peso specifico 
del partito bavarese a livello na¬ 
zionale sarebbe, inevitabilimv 
le, ridimensionato e ia piospcl- 
6va non entusiasma allatto i di¬ 
rigenti di Monaco. Cosi i partiti 
dell'Unione. Cdu e Csu, rinun¬ 
ciando almeno all'idea di avere 
due soglie diverse all'ovest e al¬ 
l'est hanno fatto ieri un'altra 
capriola insistendo di nuovo sul 
volo separato. Una prospettiva 
che né le due Spd né I liberali 
hanno alcuna intenzione dì ac¬ 
cettare, come hanno segnalato 
con altrettanta chiarezza. Il loro 
scenario è certamente più sem¬ 
plice e giuridicamente corretto: 
prima la conclusione del «tratta¬ 
to n.2>, poi l'adesione vìa aiL23 
e quindi l'elezione, in tutta la 
Ormania. dello stesso parla¬ 
mento. il confronto tra i due 
scenari si sta rapidamente inve- 
lElendo. in un susseguirsi di se¬ 
gnali di crisi politica ad est (ieri 
si è dimesso, per contrasti con il 
suo partilo, anche il ministro 
della Giustizia, il liberale Wuen- 
sche) e di feroci polemiche ad 
ovesL Per i prossimi cinque me¬ 
si si annuncia una campagna 
elettorale mollo calda. La Ger¬ 
mania corre verso l'unità por¬ 
tandosi dentro il seme di dure 
lacerazioni. 


Concluso il dibattito sul semestre italiano. Approvato un documento con posizioni più avanzate del governo 

Etoropa unita, la Camem sorpassa Andreotti 


Milioni di Ecu all’Est 

In arrivo aiuti economici 
I «24» varano un piano 


Sul processo di costituzione dell'Europa unita, la 
Camera ha espresso ieri - al termine del dibattito sul 
semestre italiano - una jxisizione più avanzata del 
governo. Gii interventi di Paletta e di Napolitano, irri¬ 
tazione del Pri perché nel documento approvato a 
larghissima maggioranza dall assemblea di Monte¬ 
citorio non c’è più traccia della «funzione essenzia¬ 
le» dell’Alleanza atlantica. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■I ROMA. Una maliziosa la¬ 
bellina appena apparsa sul- 
l'•Economlsl» dà all’Ilalia un 
bel 9 m «retorica europeista» e 
un secco I in .profitto*. Gian 
Carlo Paletta non l'aveva anco¬ 
ra letta, quando ieri mattina è 
entrato nell'aula di Montecito¬ 
rio. Ma aveva già visto abba¬ 
stanza; l'assenza non solo d! 
Andreotti ma persino del mini¬ 
stro degli Esteri, i banchi della 
maggioranza completamente 
deserti, un'evidente aria di fa¬ 
stidio per il (atto che le dichia¬ 
razioni programmatiche rese 
lunedi dal presidente del Con¬ 


siglio fossero oggetto - addìril- 
lura-di discussione. 

E allora è sbollalo: -Forse il 
referendum dell'anno scorso 
non chiedeva agli italiani di 
avere un peso nella costruzio¬ 
ne dell'Europa unita. No. forse 
è stalo soltanto un imbroglio 
demagogico». E ha incalzalo 
un improbabile ministro per le 
politiche comunitarie (il so¬ 
cialdemocratico Romita, unico 
esponente del governo pre¬ 
sente) con la puntuale, minu¬ 
ziosa contestazione di tulli i ri¬ 
tardi mortificanti, di tutte le in¬ 
determinazioni, di tulle le inef¬ 


ficienze che rendono tanto po¬ 
co credibile l'Italia nell'ambito 
Ccc. Poi ha chiamato in causa 
anche le responsabilità del 
Parlamento; «Che cosa si 
aspetta ancora a creare un or¬ 
gano permanente, una com¬ 
missione bicamerale che pensi 
c lavori ir modo esclusivo alle 
questioni dell'Europa?». Poi un 
monito, rivolto in particolare a 
chi ha fallo le mostre di com¬ 
muoversi per l'alzabandiera 
dello stendardo stellato: •Met¬ 
tetela a mezz'asta, quella ban¬ 
diera, se non siete neppure ca¬ 
paci di discutere, di avere ini¬ 
ziative. di incidere effettiva¬ 
mente con azioni coerenti alle 
parole». 

Il duro intervcnio di Paletta 
ha rio fatto scandala nel giro di 
mezz'ora l'aula di Montccilo- 
rio s'è affollala, e le ultime bat¬ 
tute di un confronto stentato 
(nel (ratlempo anche il segre¬ 
tario del Pn. Giorgio La Malfa, 
aveva rinunciato a parlare) si 
sono intrecciale con intensi 
conlalli Ira maggioranza e op¬ 
posizione |>cr verificare l'esi¬ 


stenza delle condizioni per 
giungere alla formulazione di 
un testo di risoluzione conclu¬ 
siva che rappresentasse un 
punto d'accordo tra vari docu¬ 
menti; del pentapartito, di Pci- 
Federalisli-Verdi-Sinistra indi- 
pendente. di Dp. ecc. 

Questo punto d'intesa è sta¬ 
to alla line raggiunto su un te¬ 
sto decisamente più incisivo ri¬ 
spetto alle dichiarazioni rese 
lunedi da Andreotti. Vi si sotto¬ 
linea anzitutto come il seme¬ 
stre Italiano debba costituire 
una .fase di concreto progres¬ 
soverso l'edificazione di un'U¬ 
nione europea di tipo (odera- 
le»; c come, in questo conle- 
sio, debba essere valorizzato il 
ruolo del Parlamento europeo 
per .felaborazlone del proget¬ 
to di Costituzione dell'Unione 
europea», e per .dare maggio¬ 
re legittimità democratica alle 
istituzioni comunitarie». Tra 
gl'impegni a cui il governo vie¬ 
ne vincolalo: lavorare ad un'ef¬ 
fettiva armonizzazione liscale: 
estendere l'azione di sostegno 
a favore dei processi di riforma 


ncH'Europa centro-orientale 
anche in appoggio (con la 
nuova Banca europea) agli 
sforzi deirUrss In direzione di 
un sistema democratico e di 
un'economia di mercato; pro¬ 
muovete ogni iniziativa «con 
l'obiettivo urgente di porre line 
alla grave situazione nei terri¬ 
tori occupati, da Israele: avvia¬ 
re la realizzazione, ncH'ambilo 
di un processo di istituzionaliz¬ 
zazione dell'Helsinki Due, di 
•un .sistema di sicurezza basa¬ 
to su strutture autenticamente 
difensive». Per raggiungere l'in¬ 
tesa con il Pei. la maggioranza 
aveva dovuto rinunciare a sot. 
tolineare che in questo sistema 
di sicurezza. l'Alleanza atlanti¬ 
ca avrebbe continuato - come 
aveva detto Andreotti - a .svol¬ 
gere una funzione essenziale.. 
E questo punto di mediazione 
era stato sancito nel documen¬ 
to presentato alla presidenza 
con le firme dei rappresentanti 
del pentapartito e di Giorgio 
Napolitano. Il Pri. su pressione 
in particolare dell'on. Gunnel- 
la. ha cercato di npristinarc la 


formulazione originaria, o al¬ 
tra equivalente, impossibile, 
ha repiicato seccamente il pre¬ 
sidente di turno dell'assem- 
blea, Gerardo Bianco. Sul do¬ 
cumento si sono contati alla fi¬ 
ne 317 si, 22 astensioni (radi¬ 
cali, alcuni verdi e quella parte 
della Sinistra indipendente 
che non ha volalo a lavore), e 
11 voli contrari (Dp, alcuni 
verdi),E sul contestalo nodo 
dell'Alleanza. Giorgio Napoli¬ 
tano ha voluto essere chiarissi¬ 
mo, nella dichiarazione di voto 
resa a nome dei comunisti. .La 
vera questione oggi sul tappe¬ 
to - ha dello -, non è quella 
del mantenimento o dello 
scioglimento dell'Alleanza, ma 
quella di una elletliva e sostan¬ 
ziale traslormazlone delle sue 
dottrine c strategie, delle sue 
strutture, del suo ruolo». Ed ha 
richiamalo l'allenzione del go¬ 
verno sull'importanza di un 
•impegno serto» a lare appro¬ 
vare oricniamenli di qucsio ti¬ 
po nell'imminente vertice Nato 
•anche come segnali attesi per 
un ulteriore, positivo sviluppo 


del dialogo e dei negoziali Est- 
Ovest sul disarmo e sul futuro 
assetto dell'Europa». Anche 
sulla scorta del documento 
che II a poco sarebbe stato ap¬ 
provato. Napolitano ha quindi 
richiamalo il governo (.nono¬ 
stante la singolare omissione 
di Andreotti») a sostener an¬ 
che nel prossimo incontro di 
Houston la scelta di misure di 
sostegno per l'economia so¬ 
vietica, •indipendentemente 
dalle posizioni che eventual¬ 
mente intendessero mantene¬ 
re gli Usa». Anche la precisa¬ 
zione. nella risoluzione, che II 
prossimo vertice Csce debba 
segnare l'inizio di un'istituzio¬ 
nalizzazione del processo di 
Helsinki e l'avvio di un nuovo 
sistema di sicurezza ha dato 
modo al ministro degli Esteri 
del governo ombra di sottoli¬ 
neare che questo è un quadro 
concreto «entro cui potrà esse¬ 
re trovata una soluzione, iran- 
silona e soddisfacente per tut¬ 
te le parti interessale, per lo 
status intemazionale della 
Germania unita». 


H BRUXELLES. A Bruxelles 
sono tutti d'accordo bisogna 
aiutare anche Germania EsL 
Bulgaria, Cecoslovacchia e Ju¬ 
goslavia: cosi oggi nella capita¬ 
le belga i ministri degli ^terì 
del Groppo dei 24 (Cee, Elia, 
Giappone. Stati Uniti e Cana¬ 
da. nonché gli altri paesi del- 
rOese), dopo aver ascoltalo i 
rappresentanti dei quattro go¬ 
verni in questione, decideran¬ 
no di estendere il raggio dì 
azione del programma Phare 
(creato nel luglio dell'89). I 
quattro paesi infatti, posseggo¬ 
no i requisiti necessari per po¬ 
ter usufruire del sostegno eco¬ 
nomico da parte del groppo 
dei 24, e cioè; Istituzione di 
uno stato di diritto, rispetto dei 
dintti dell'uomo, introduzione 
di un sistema multipartilico, 
organizzazione di elezioni de- 
mocralxthe, sviluppo dell'eco¬ 
nomia di mercato. In un primo 
tempo nel novero dei paesi da 
sostenere era insenta arKhe la 
Romania, ma dopo i recenti 


avvenimenti la commissione 
Delors ha rinviato Bucarest ad 
un ulteriore esame. Natural¬ 
mente l'aiuto economico (250 
milioni di Ecu per Polonia ed 
Ungheria, altrettanti per gli altri 
quattro, lutti da spendere entro 
il 31 dicembre del 1991) sarà 
condizionato all'elleltivo svi¬ 
luppo del processo di riforma 
politico economica. 

Si parlerà anche degli aiuti 
airUmone Sovietica? Quasi si¬ 
curamente. Ieri sera si sono in¬ 
contrati i ministri della cosid¬ 
detta «Troika» della Cee (Italia, 
Irlanda, Lussemburgo) con il 
ministro Giapponese Nakaia- 
mi propno per approfondire 
questo problema. C'è qualcu¬ 
no tra i Dodici che vorrebbe al¬ 
largare sempre più a Est il pro¬ 
gramma Phare. E'ptevisto che 
pnma del vertice di Huston la 
commissione pubblichi una 
nota che (accia il punto sulle 
misure che la Cee ha già preso 
a favore dell'Europa centrale 
ed onentalc. 
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NEL Mondo 


Nella seconda giornata del congresso Pcus Fra i viali del Cremlino il presidente 
si scontrano due modi di vedere il futuro . parla con franchezza ai delegati: 

Applausi per il leader conseA^atore ^ ' «Abbandoniamo questo clima da processo » 

Dimissionari quattro membri del Politburo Rizhkov confessa gli screzi col segretario 

Gorbadov: «Ni^te padroni in Urss» 

Riforme, Ligadov attacca e Shevardnadze difende 


In un intervallo del congresso, tra i viali del Cremli¬ 
no, Mikhail Gorbacìov ha invitato i delegati ad ab¬ 
bandonare il clima da «processo». Contro la proprie¬ 
tà privata («sto sulle posizioni del "manifesto” co¬ 
munista») , a favore della collaborazione «costruttiva 
da qualunque parte provenga». Il premier Rizhkov: 
«Con Gorbaciov siamo amici anche se ci siamo detti 
cose molto sgradevoli». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

SBRQIOSEROr, . 


M MOSCA. Sono un lpp<xa- 
stano, nei viali del cremlino, 
Mikhail Gorbaciov cerca riparo 
dalla pioggia. Il suo angelo cu¬ 
stode, Vladimir Medvedev ri¬ 
media un ombrello sbrindella¬ 
to mentre il segretario viene 
circondato da un gruppo di 
delegati. È un fuori program¬ 
ma di Gorbaciov che ha ac¬ 
canto Analolii Lukianov, presi¬ 
dente del soviet Supremo, e 
Vcniamin Jarin, un «duro» del 
<on5Ìglio presidenziale». Gor¬ 
baciov attacca a parlare men¬ 
tre nel •foyer», aH'asciuno', il 


premier Nlkolaj Rizhkov. quasi 
nello stesso momento ammet¬ 
te: «si, con Gorbaciov siamo 
amici ma ci siamo dette cose 
sgradevoli». Dentro e fuori il 
congresso ormai si parla senza 
tanti complimenti. 

Gorbaciov, protetto alla me¬ 
no peggio da agitatissimi uo¬ 
mini del »Kgb». spara a zero 
contro la proprietà privata. 
L'occasione sono le acute po¬ 
lemiche sul passaggio all'eco- 
nomia di mercato. «Mi hanno 
chiesto - afferma - di pronun¬ 


ciarmi sulla proprietà privata. 
Ho risposto che sto sulle posi¬ 
zioni del "m-inilesto" comuni¬ 
sta. Mi rendo conto che può 
apparire molto brusco e in- 
comprensibile.il "manifesto" ' 
ha proclamato l'eliminazione 
della proprietà privala come 
base dello sfrutlamento. Ma, 
certo che lo so, da noi la picco¬ 
la proprietà vi i sempre stata, 
ce. Si tratta deH'inizialiva indi- - 
viduale che opera per esempio 
nel settore dei servizi laddove 
lo stato non arriva. Forse che 
questo è pericoloso»? Annui¬ 
scono gli interlocutori ma sol¬ 
levano il dubbio che la gente 
non capisca. 

Mikhail Sitrghecvich, lutto 
questo va spiegalo. Prenda un 
contadino al quale viene data 
la terra... 

•Lo so. Capisco. L'uomo del¬ 
la strada C preoccupato, teme 
che di nuovo venga fuori il pa- 
drone...è giusto, bisogna spie¬ 
gare bene come stanno le co¬ 
se». 


E il partito che deve lare? i 
dirigenti della periferia .sono 
inquieti perchè perdono pote¬ 
re... 

Risponde Gorbaciov: -è ve¬ 
ro. molti si chiedono cosa sta 
accadendo. Come è possibile - 
dicono - che prima dirigeva¬ 
mo. davamo ordini, distribui¬ 
vamo incarichi, gestivamo per¬ 
sino il deficil delle merci men¬ 
tre adesso lutto cl crolla ad¬ 
dosso? Precipita la vita, crolla il 
partilo. Cosi vanno gridando. 
Eh. no. Non crolla nè il partilo 
nè la vita. Non dobbiamo farci 
prendere dal panico. Il partito 
si rinnova nell ambiio di tutto il 
processo democratico». E, poi. 
il leader sovietico invita ad al¬ 
lontanare il clima di sospetto 
che circola nel Pcus. quello 
che fa vedere a ciascuno, in 
ogni dove, il -nemico». Ecco 
che. invece, occorre «apprez¬ 
zare il pensiero costruttivo da 
qualunque parte venga. E «non 
solo degli iscrìtti ma anche dei 
senza partilo». L'invito per il 


congresso è chiaro in una bat¬ 
tuta gettala II ma certo non a 
caso: -basta con il clima da 
troika (dei tribunali speciali, 
ndr.)...». 

Il capo del governo. Nikolai 
Rizhkov. ha ammesso, dun¬ 
que. gli screzi con il segretario, 
^no ancora fresche le ferite 
provocate dall'accusa nei con¬ 
fronti del governo sulla que¬ 
stione deH'aumcntodei prezzi. 
•Siamo amici ma lui lo sa che i 
nostri colloqui sono tra com¬ 
pagni ma anche qualche volta 
mollo duri, lo ne sono soddi¬ 
sfatto. Sulle questioni fonda¬ 
mentali c'è intesa ma sulla tat¬ 
tica abbiamo avuto divergen¬ 
ze. Penso che ci completiamo 
a vicenda». Ma la diràrgenza 
non impedisce a Rizhkov di ri¬ 
badire il sostegno a Gorbaciov 
nella doppia carica: «per lui è 
un peso terribile ma ne ha bi¬ 
sogno soprattutto il partito. ». 
Rizhkov racconta che la storia 
dei «maledetti prezzi» è stato 


fl falco si schiera con Tapparato 
e la platea finalmente esulta 


Ieri, al ventottesimo congresso del Pcus, è stata la 
volta di Ligaciov e di Shevardnadze. Due visioni 
del mondo, della perestrojka e deU’avvenire del 
paese completamente differenti. Il primo attacca, 
il secondo difende il «nuovo modo di pensare» e i 
successi internazionali della politica estera sovie¬ 
tica, Oggi i delegati cominciano ad avvicendarsi 
aiia tribuna. . 

«■«'- • DAL NOSTRO INVIATO •- 

MARCSULOVIkiARI 





■■MOSCA. «Qualcuno ha co¬ 
minciato a pensare che la pc- 
resiroika pos.sa andare avanti 
lo stesso, con o senza il partito, 
lo, al contrario penso che la 
pcrcstroika senza i comunisti 
non'abbia futuro e sono con- 
vinlòchc il partito resterà mar¬ 
xista-leninista». I delegali ap- 
plaudono Egor Ligaciov: capi¬ 
scono benissimo che sta ri- 
spoodendo alle cose dette da 
Alexander Yakovlev il giorno 
prima. Al ventottesimo con¬ 
gresso del Pcus, il «processo» al 
politburo è andato avanti an¬ 
che ieri, ma i resoconti di Liga¬ 
ciov, Eduard Shevardnadze'e 
poi quelli di tutti gli altri fanno 
capile che il confronto fra le 
due anime del Pcus è, adesso, 
entralo nel vivo. Insomma ci 
siamo. ■ 

■ Ligaciov attacca, come ave¬ 
va già fatto alla conferenza di 
fondazione del Partito comu¬ 
nista russo, c viene più volte 
applaudito: «Radicalismo sen¬ 
za prìncipi, improvvisazioni e 
ondeggiamenti da una patte 
all'altra ci hanno fatto guada¬ 
gnare poco in questi cinque 
anni di perestrojka». Ribadisco 
di non essere un avversario 


della perestrolka, ma tWprccK' 
sa i confini:'«Nel nostro paese 
ci sono forze che lottano con¬ 
tro il socialismo e il Pcus. Esse 
trovano ampio spazio sul mass 
media, ma ciò viene conside¬ 
ralo come un successo della 
perestrojka. Quelli che difen¬ 
dono Il socialismo vengono in¬ 
vece chiamati conservatori», 
dice c ribalte: «Non sono né 
conservatore, nè radicale sono 
un realista». E poi di nuovo 
parla da alfiere di quell'appa- 
rato che ha dominalo il con¬ 
gresso russo e che. ad ogni 
buon conto, costituisce oltre il 
40 per cento dei delegati di 
questo congresso: «Stanno fa¬ 
cendo di tutto per infangare il 
congresso russo e l'esercito, 
appena ha cominciato a difen¬ 
dersi dagli attacchi che gli ve¬ 
nivano rivolli»; una parte consi¬ 
stente deH'assembiea approva 
c applaude di nuovo. 

Ma Ligaciov è salito sulla tri¬ 
buna anche per lare un reso¬ 
conto della sua attività di re¬ 
sponsabile della politica agra¬ 
ria del Pcus. Sa che essa è sotto 
accusa, perchè la crisi alimen¬ 
tare del paese è grave, dice 
che la colpa è del govemochc 



In alto a destra, Gorbaciov; qui sopra, Ligaciov 


non da il necessario sostegno 
tecnico scientifico all'agrlcol- 
tura e ai contadini. Dunque il 
problema vero non sta nelle 
strjtlure agrarie, bensì nel latto 
che mancano i trattori, le stra¬ 
de. le case per i contadini. «Per 
portare la campagna a livello 
dell'Industria occonono più 
investimenti e l'aumento dei 
prezzi per i produttori», dice. 
Non si oppone alla libertà del 
contadino di disporre del red¬ 
dito del suo lavoro, ma si pre¬ 
senta come un sostenitore del¬ 
ta proprietà pubblica «che uni¬ 
sce la gente, mentre quella pri¬ 
vata la divide». Abbiamo inizia¬ 
lo la percstro'ka per rinforzare 
il socialismo, dice, ma non so¬ 
no convinto che la svendita 


della proprietà statale sia una 
nuova trovata per il socialismo: 
la forma di proprietà non è 
una tattica è una strategia». 

É il ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, a pren¬ 
dere la parola subito dopo Li¬ 
gaciov. «Per tutte le decisioni 
che abbiamo preso (in politi¬ 
ca estera, ndr) mi assumo la 
completa responsabilità. Ero e 
sono per la perestrojka, per 
Gorbaciov, per il rinnovamen¬ 
to deila società e per lo Stato di 
diritto». Shevardnadze è leso, 
parla senza pausa e risponde a 
tutte le accuse rivolte alla poli¬ 
tica estera del paese dai milita¬ 
ri e dall'apparato. Le differen¬ 
ze fra lui e, per esempio, Liga¬ 
ciov non sono solo di contenu¬ 


to, è il linguaggio stesso a cam¬ 
biare. «Mi accusano di aver ce¬ 
duto nel campo della 
sicurezza», dice, ma è cosi? 
Cerio, abbiamo bisogno di for¬ 
ze armate efficienll, ma ci si 
pud armare sino ai denti e te¬ 
nere nello stesso tempo un at¬ 
tacco. MenUe, invece, si pud 
e.sscre sicuri in quanto la politi¬ 
ca è in grado di far si che il 
paese non abbia avversari e 
nemici. La politica estera so¬ 
vietica ha (alto molto per rag¬ 
giungere questo obiettivo. Il 
«nuovo modo di pensare» si 
presenta a questo congresso e. 
per la verità, qualche applauso 
non manca. 

Shevardnadze incalza: ab¬ 
biamo capito che una politica 


Un'assemblea di funzionari spaventati 
dalla perdita del «ruolo guida» 


Linguaggi, idee, concezioni diverse sul futuro che 
attende il paese si confrontano apertamente al con¬ 
gresso. Posizioni che collidono. Preludio ad una 
battaglia che, questa volta, non sembra destinata a 
concludersi in parità. Ma questo è un congresso di 
funzionari di partito incapace di accettare che il 
passaggio allo Stato di diritto implica un Pc che lotta 
ad arm i pari con altri partiti. 

■ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULISTTO CHIESA 

■■ MOSCA. Ci si aspettava la complessa figura geometri- 
uno scontro drammatico di ca che si chiamò perestrojka 
tendenze in una platea tace- nel marzo 198S. 
rata. Il secondo giorno del 28" gono linguaggi diversi, idee 
Congresso del Pcus ha mo- diverse, concezioni diverse 
strato che una profonda spac- jjgHj, incerta prospettiva che 
calura divide in pnmo luogo il gHgnde il paese. Idee che ora 

Inkóviev e apertamente. Prelu- 

SìwtrdMnadTda dio ad una battaglia che. que- 
un lato, quelli di Egor Ligaciov sta volta, non sembra destma- 
e del presidente del Kgb. Krju- ta a concludersi in pantà. 
chkov. dall'altro, non sono L’accusa di ■radicalismo In* 
più .soltanto diverse facce del- sensato», lanciala da Ligaciov 


Ira un uragano di applausi, 
era diretta contro Jakovlev, 
contro quella glasnost che 
egli aveva il giorno prima dife¬ 
so senza nulla concedere alle 
rimostranze degli apparati 
messi sotto accusa. 

E quando Vladimir Kriuch- 
kov - dopo aver ricordato 
morti e feriti degii scontri na¬ 
zionali. il disastro della crimi¬ 
nalità e del mercato nero - ha 
esclamalo di non sentirsi af¬ 
fatto un «uomo felice», lutti 
hanno capito che il bersaglio 
era Aleksandr Jakovlev, di¬ 
chiaratosi «felice» per aver fal¬ 
lo una politica corrispondente 
alle sue convinzioni morali. 
Vecchi artilici rettorìci del 
tempo andato, che strìdono 
acutamente con quanto acca¬ 
de ormai fuori dalle mura del 
Cremlino, ma che fanno parte 
integrante della cultura politi¬ 
ca di questi «quadri» di partito. 


Allusioni che essi - e solo 
essi - capiscono al volo, ma 
che sono pesanti come pietre 
per decidere da che parte ci si 
colloca nella lotta. 

E non è un caso se proprio i 
due più «scoperti» alleali e 
coautori del «nuovo modo di 
pensare» gorbacioviano han¬ 
no fatto entrambi un cenno 
esplicito alla possibilità di «la¬ 
sciare il campo». Ieri il mini¬ 
stro degli Esteri ha ipotizzato 
una sua non riconferma nel 
Politburo. Il giorno prima Ja¬ 
kovlev aveva detto; «questo è il 
mio ultimo congresso». Anche 
questi sono segnali importan¬ 
ti. Lasciano capire che non 
sono disponibili per un'altra 
politica e che, se sconfitti, se 
ne andranno. Giungono a 
questo appuntamento dopo 
essere stati martellati di criti¬ 
che. 

Ma l'uno e l'altro si sono 
posti al di fuori del sottile di¬ 


un colpo che ha gettato 
un'ombm sul governo. E c'è in 
lui una sona di discorso di 
commiato, «Ormai sono latto 
cosi, non posso più cambiare, 
ho i mici principi. Questa 
squadra che ha fatto la pcre- 
slioika ha asulo coraggio, an¬ 
che se ha camminato sulle spi¬ 
ne c compiuto errori. Voglio 
sperare che la squadra che 
verrà dopo tosse egualmente 


coraggiosa...». 

Rizhkov non ha nominato i 
giocatori che sono pronti a 
scendere in campo. Sarà il 
congresso a decidere. Eltsin, 
intanto, uno degli attaccanti, 
ieri ha snobbato il congresso c 
se n'è andato a nunirc tl parla¬ 
mento della repubblica russa. 
Non era mai accaduto durante 
un congresso del partito co¬ 
munista. 




est^à bo^ta sujf’ldea' del 
<onllitto di classe»'stava por¬ 
tando il paese al disastro. Per 
raggiungere la parità militare 
con l'Occidente abbiamo spe¬ 
so. negli ultimi due decenni, 
oltre 700 miliardi di rubli più 
del necessario. Oggi ci attenia¬ 
mo al principio della «difesa 
sufficiente»: essa richiede cer¬ 
tamente mezzi e risorse, ma dà 
anche la possibilità di rìdurte 
le spese militari. Se avessimo 
continualo a 'destinare un 
quarto del budget alla difesa, 
che bisogno avremmo avuto di 
difendere un paese che si av¬ 
viava rapidamente verso la po¬ 
vertà. Il ministro degli Esteri 
non si difende, ma contrattac¬ 
ca, Avete consegnato i paesi 
dell'Est Europa aH'imperiali- 
smo, aveva accusalo Ligaciov. 
«La diplomazia sovietica non 
poteva appoggiare regimi tota¬ 
litari e sistemi amministrativi di 
comando estranei a questi 
paesi», risponde Shevardnad¬ 
ze. «Da comunista veto sono 
per l'autodeterminazione dei 
popoli». Ci chiedono se noi ab¬ 
biamo previsto quale sarebbe 
stillo l'esito di quegli avveni¬ 
menti, dice, «si. l'avevamo pre- 


vitìo e sapevamo che se non 
fossero avvenuti questi cam¬ 
biamenti le conseguenze sa¬ 
rebbero stale tragiche». 

£ stalo dunque un insucces¬ 
so della diplomazia sovietica? 
Niente affatto, risponde She¬ 
vardnadze, questi paesi sono 
rimasti nostri amici, come di¬ 
mostra il fatto che i nuovi lea¬ 
der sono tutti venuti a Mosca 
per consultarsi con noi. «Posso 
essere anche non rieletto nel 
Politburo, ha detto infine, ma il 
ministro degli Esteri non deve 
stare necessariamente in que¬ 
sto organismo». 

Ieri Gorbaciov ha comunica¬ 
lo, su richiesta di alcuni dele¬ 
gali, che per motivi di età o di 
salute già alcuni membri del 
Politburo hanno presentato le 
loro dimissioni. Si tratta di Ni¬ 
kolai Siynukov. Gumer Usma- 
nov. Vilaly Vorotnikov e di Ale- 
xandra Bliyukova. Il congresso 
è dunque entralo nel vivo, oggi 
cominceranno a parlare i dele¬ 
gali. Gli interventi dei membri 
del Politburo (ieri hanno par¬ 
lalo anche il ministro della Di¬ 
fesa Yazov e il capo del Kgb 
Knjychkov) hanno dato solo il 


scrimine scelto da Mikhail 
Gorbaciov. Abbiamo raggiun¬ 
to la parità militare «gettando 
il paese sul lastrico», ha escla¬ 
mato Scevardnadze. E alle ac¬ 
cuse di Ligaciov (l'Europa 
dell'Est è stata perduta) ha ri¬ 
sposto seccamente: «erano re¬ 
gimi totalitari. 

Fare altrimenti avrebbe si¬ 
gnificato abbandonare i prin¬ 
cipi su cui abbiamo ricostruito 
la nostra politica estera». C'è 
un abisso tra queste posizioni. 
E quando Shevardnadze riba¬ 
disce che oggi il mondo è più 
sicuro di ien. anche grazie alla 
nuova politica di Mosca, il 
presidente del Kgb replica: 
ma il pericolo di guerra non è 
finito. 

Il compromesso che Gorba¬ 
ciov sta tentando appare mi¬ 
nato nelle sue fondamenta. 
Tutti i prota^nisti sanno di 
avere margini stretti di mano¬ 
vra mentre la crisi monta verti- 


Glovani sovietici leggono commenti sul congresso 


ginosamente. Il passaggio allo 
stato di diritto implica un par¬ 
tito comunista che - come ha 
detto Gorbaciov - combatte 
ad armi pari con altri partiti e 
rinuncia davvero al suo mo¬ 
nopolio del potere (anche se 
pretende di restare «d'avan¬ 
guardia») . 

Ma questo congresso di 
funzionari di partito è troppo 
lontano dall'accetlare una ta¬ 
le realtà. Gli applausi quasi 
rabbiosi che hanno salutato il 


Casaroli: 

«La perestrojka 
va aiutata» 


ALCESTE SANTINI 



B ROMA. La necessità di so¬ 
stenere la perestrojka ed il 
nuovo corso politico che ha 
aperto in Urss, in Europa e nel 
mondo, è stala alfermata dal 
segretario di Stalo, cardinale 
Agostino Casaroli, in un lucido ■ 
discorso sulla situazione inter¬ 
nazionale tenuto ieri sera da¬ 
vanti ad ambasciatori, uomini 
politici, imprenditori, banchie¬ 
ri e giornalisti al Centro italiano 
di studi per la conciliazione In¬ 
temazionale. 

Certo - ha dello Casaroli - 
«gli avvenimenti della Roma¬ 
nia, lo speciale sviluppo della 
situazione in Bulgaria e, in 
questi giorni, i falli della Re¬ 
pubblica federativa russa e le 
incertezze nel parlilo comuni¬ 
sta deirUnione Sovietica sem¬ 
brano avvalorare perplessità e 
cautele». 

Nè mancano «Inguaribili 
Cassandre» e una «pur rispetta¬ 
bile schiera di allarmati realisti 
della politica» i quali sostengo¬ 
no che stiamo vivendo «una 
pace peggiore della guerra». 
Ebbene - ha dichiarato il tessi¬ 
tore sottile deirO-stpolitik vati¬ 
cana - «per parte mia (ma non 
solo mia, mi pare) penso che 
si possa ragionevolmente rite¬ 
nerci sicuri che le novità inter¬ 
venute ncH'Europa centrorien- 
lale. Unione Sovietica compre¬ 
sa, hanno raggiunto un punto 
complessivo di non ri/omo. 

Naturalmente, processi co¬ 
me quelli che stiamo vivendo, 
proprio per i cambiamenti piro- 
fondi che hanno determinato 
tanto da mutare il corso della 
storia, non escludono «ntomi 
di fiamma e resistenze». 

Ma non c'è dubbio che «la 
guena fredda in Europa è ter¬ 


minata anche ancora man¬ 
ca un trattato di pace che la 
formalizzi». Abbiamo superalo 
la coesistenza pacifica, che 
preconizzava una specie di 
•sviluppo separato» del mondo 
.socialista c di quello capitali¬ 
sta, stiamo superando i bloc¬ 
chi contrapposti c tutti siamo 
impegnati a costruire una -ca¬ 
sa comune europea». Ed è a 
questo punto che occorre ai> 
poggiarc l'idea di una sorta di 
•piano» su scala europea, con 
l'apporto necessano degli Stati 
Uniti per sostenere economi¬ 
camente l'evoluzione demo¬ 
cratica dei paesi dcH'EsI come 
condizione, secondo Casaroli, 
Pier costruire insieme «la casa 
comune». 

Nel salutare positivamente 
la decisione del Consiglio 
d'Europa di aver «apierto il Fo¬ 
ro del Parlamento europeo» a 
paesi ospiti (Jugoslavia, Urss. 
Polonia, Unghena. Rdl e Ceco¬ 
slovacchia) e nel sollecitare 
una azione comune pier isola¬ 
re le «insidie provenienti da in¬ 
sorgenti spinte nazionalisti¬ 
che». il segretario di Stato ha 
detto che la grande Europa de¬ 
ve farsi carico dei problemi 
Nord-Sud. Ha. inoltre, ammo¬ 
nito che sbaglierebbe chi 
«semplicislicamente deduces¬ 
se che. avendo un sistema 
messo a nudo le proprie in¬ 
consistenze, Il sistema op|X> 
sto ne resta dunque automati¬ 
camente giustificalo*. Anzi. 
Pier evitare che «il piendolo del¬ 
la storia» continui ad oscillare 
Ira i due estremi della dittatura 
o di un incontrollalo sfogo di 
egoismi, «è necessario conci¬ 
liare le esigenze della libertà c 
della giustizia» con ordina¬ 
menti intemazionali nuovi. 


Radiografia della platea 

Pochi i delegati giovani 
Solo il 7% le donne 
Prevale la nomeklatura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



grido di Ligaciov per un parti¬ 
lo che deve rimanere «marxi¬ 
sta-leninista» la dicono lunga 
sulle loro intenzioni. E Gorba¬ 
ciov vede ridursi a una pielli- 
cola sottile l'involucro che 
racchiude Tembrìone della 
sua possibile (ma non certa) 
alleanza con Boris Eltsin. Che 
ieri ha ignorato la passerella 
del Politburo uscente di fronte 
al congresso, andando a vin¬ 
cere un'altra battaglia nel So¬ 
viet supremo russo. 


■■ MOSCA. Per capire da do¬ 
ve vengono gli umori domi¬ 
nanti di questo congresso 
servono, forse, più di ogni al¬ 
tra considerazione, le cifre 
fomite ieri da .lurij Manaen- 
kov, presidente della com¬ 
missione verifica dei poteri e 
segretario del Comitato cen¬ 
trale uscente. Solo il 2.1% dei 
4683 delegati sono entrati nel 
partito dopo il 1985. La gran¬ 
de massa (oltre il 49,9%) ha 
una milizia di partilo iniziata 
prima del 1970. E quasi tutta 
l'altra metà (47,9%) è entrata 
nel partilo durante gli anni 
più pesanti della stagnazione 
bresthneviana. 


Composizione 

sociologica 


Per quanto concerne la 
composizione sociologica, 
oltre il 40% dei delegati sono 
funzionari di partito. Gli ope¬ 
rai, In nome dei quali l'appa¬ 
rato sta conducendo la lotta 
senza quartiere contro i rifor¬ 
matori, sono ridotti alla posi¬ 
zione molto marginale del 
11,6% (543 delegali), ai quali 
occorre aggiungere i 255 
contadini (5,4%). 

La situazione, a conti fatti, 
è apparsa cosi anomala (an¬ 
che rispetto alla tradizione 
del passato, in cui le «quote» 
di operai venivano decise bu¬ 
rocraticamente, a tavolino, 
nel chiuso dei comitati di par¬ 
lilo) , che si è deciso di «invi¬ 
tare» altri 350 operai e di dare 
loro il diritto di parola al con¬ 
gresso e il diritto di voto «con¬ 
sultivo». Ma il quadro finale la 
dice lunga sulla brutalità con 
cui sono stale condotte le 
elezioni dei delegati durante 
la combattuta campagna 
precongressuale. Al momen¬ 
to della resa dei conti i fun¬ 
zionari e i dirìgenti locali han¬ 
no ritenuto più sicuro non 
farsi rappresentare da nessu¬ 
no se non da se stessi. Viene 
in mente la famosa Irose di 
nikita krusciov quando gli 
presentarono l'elenco delle 
proteste operaie contro la 
sua politica antistaliniana: «li 
conosciamo bene questi si¬ 
derurgici'». Nel 1990 i minato¬ 
ri chiedono la nazionalizza¬ 
zione dei beni del partito. 


' Meglio non mandarli al con¬ 
gresso. 

Tra quelli che sono arrivati 
al Cremlino un buon 65% ha 
appuntale sul petto onorefi- 
cenze di stalo, il 14% sono 
«eroi deirUrss» e il 64% sono 
«eroi del lavoro». E anche la 
composizione p>er età è, per 
molti aspetti, illuminante. So¬ 
lo 11,5% ha meno di 30 annL 
mentre oltre il 73% ha più di 
40 anni. I militari (inclusi gli 
ufficiali dei comitato per la si¬ 
curezza nazionale e quelli 
della polizia) sono all'incirca 
il 6% del totale, anche se sem¬ 
brano di più, almeno stando 
alla frequenza con cui le tele¬ 
camere li inquadrano duran¬ 
te le sedute. Assolutamente 
bassa la percentuale delle 
donne. Gorbaciov lo ha rile¬ 
valo perfino nella sua relazio¬ 
ne denunciando -Ira l'imba¬ 
razzata ilarità della sala - il 
latto che le donne sono siste¬ 
maticamente emarginale dal¬ 
la vita politica. Il dato è effetti¬ 
vamente impressionante, se 
si tiene conto del peso socia¬ 
le e produttivo del cosiddetto 
•sesso debole» nella società 
socielica; solo 364 donne so¬ 
no state delegate al 28" Con¬ 
gresso del Pcus. 


Rappresentanza 

femminile 


AH'incirca il 7% c’era solo una 
di loro negli organismi del 
vertice supremo. Aleksandra 
Biriukova, membro supplen¬ 
te del Politburo. Ma è stato 
annunciato ieri che ha chie¬ 
sto di ritirarsi dalla politica at¬ 
tiva avendo raggiunto l'età 
pensionistica. Per la verità 
non si era distinta per posi¬ 
zioni progressiste. Ma adesso 
bisognerà trovare una qual¬ 
che soluzione per un minimo 
di rappresentanza femminile. 
Infine il 60% dei delegati sono 
anche deputati del popolo, 
eletti nelle elezioni dello 
scorso anno a in quelle re¬ 
pubblicane della scorsa pri¬ 
mavera. 276 sono deputati 
deirUrss, 516 sono deputati 
nelle repubbliche. Toccherà 
a loro fronteggiare, tornando 
a casa, la concorrenza degli 
altri partiti. E non sembra che 
siano pronti a farlo. □ C. C 
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Politica Interna 


Costituente 

Venerdì 
il «forum» 
nazionale 


■i ROMA. Al Cinema Capra- 
nichcUa di Roma, venerdì 
prossimo, si riunisce il ‘Forum 
nazionale per la costiluentc'' 
sarà una giornata di discussio¬ 
ne c di approfondimenlo Ira la 
•sinistra dei club*, il Pei, le As¬ 
sociazioni, i comitati per la co¬ 
stituente e «tutte le Ione - si 
legge In un comunicalo - inte¬ 
ressale all'alternativa e alla ri¬ 
forma della politica' All'in¬ 
contro Interven’à anche Achille 
Occhetto 

Tre gli argomenti all'ordine 
del giorno. «Un partilo ilberta- 
rio e niormista?* (sono previsti 
gli interventi di Massimo Cac¬ 
ciati, Massimo O'Alema, Paolo 
Flores d'Arcais. Miriam Malai, 
Massimo Riva). «Il lavoro c la 
cittadinanza» (parleranno 
Sandro Anioniazzi, Franco 
Bassanini, Antonio Bassollno, 
Antonio Lcitieri, Massimo Paci, 
Vittorio Ricscr); «A che punto 
è la fase costituente» (con 
contributi, tra gli altri, di Um¬ 
berto Curi, Paolo O'Anselmi, 
Paola Caiolli De Biase. Toni 
Muzi Falcone. Gian Giacomo 
Migone, Luigi Mariucci, Sergio 
Scalpelli, LMa Turco, Sergio 
Turorre, Luciano Cuerzoni, 
Claudio Burlando. Davide Vi- 
sani. Pino Soriero) 

La Malfa 

Da Forlani 
per riforme 
e ^unte 


■■ROMA Alla fine dell'In¬ 
contro con Arnaldo Forlani, il 
segretario repubblicano cen¬ 
tellina i giudizi. •£ andato be¬ 
ne... i stato soddisfacente. I te¬ 
mi? Se uno prova a scriverlo si¬ 
curamente ci azzecca». FVasi 
che tradiscono un certo scetti¬ 
cismo. se non fastidio, per 
quello che ormai rischia di es¬ 
sere poco più di un rito. La 
sensazione dei paniti interme¬ 
di della maggioranza, infatti, à 
che il leader de cerchi solo co- 
penurc alla contrattazione con 
Bettino Craxi o alle divisioni 
nel suo pattilo (il liberale Allis- 
simo ieri ha dermlto la situa 
zkwe politica «una pentola 
piena d'acqua che bolle e a te¬ 
nerla in continua ebollizione e 
la De con i suoi contrasti intcr 
ni»). Sulla rifonna elettorale, 
ad esemplo I repubblicani so¬ 
no contrari a ogni ipotesi dì 
sbarramento e hanno avanza¬ 
to proposte per il «governo del 
presldcnle» Ma la Oc - ha so¬ 
stenuto La Malia con Forlani - 
non ha bisogno del beneplaci¬ 
to dei laici per presentare la 
sua ipotesi. Insomma. non può 
cercare alibi. Analogo discorso 
per la legge sull'emittenza tv. 
Sulle giunte, invece, è stato 
Forlani a premere sul Pri per¬ 
che scelga alleanze di penta 
partito 


Dopo un anno di monocolore 
c’è l’accordo per un governo 
che comprende comunisti, 
socialisti e socialdemocratici - 


Imbeni sarà rieletto sindaco 
Il Pri decide di restare fuori 
dal Comune ma forse farà parte 
della maggioranza regionale 


Bologna, il Psi toma in ghmta 


Sarà il 16 luglio il D-day delle giunte. Il Consiglio co¬ 
munale di Bologna è già convocato, quello regiona¬ 
le lo sarà tra breve. Per TEmilia-Romagna non è più 
tempo di monocolori, Pei-Psi-Psdi governeranno la 
città capoluogo. In Regione, forse, entrerà anche il 
Pri cha ha deciso invece di restare fuori dai Comu¬ 
ne. Renzo Imbeni sarà confermato sindaco di Bolo¬ 
gna. Il confronto sui programmi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALBSSANOROALVISI 


■I BOLOGNA ' Hanno scelto 
la strada dcirautocsclusionc, 
sollevando una pregiudiziale 
sulla candidatura del comuni¬ 
sta Imbeni a sindaco, accusan¬ 
do (come ha ripetuto ieri la 
"Voce repubblicana”) un «as- 
!ie di ferro» Pei-Psi e sventolan¬ 
do contraddizioni insanabili 
sul programma. Ma II fuoco 
che ha brucialo le intenzioni 
del Pri di entrare nella giunta di 
Bologna è dell'altra sera la 
decisione dell'addio definitivo 
al tavolo delle trattative - sta 
nelle caratteristiche dei repub¬ 


blicani bolognesi: non partito 
popolare come in Romagna, 
ma rappresentante di ristrette 
categorie economiche e di al¬ 
cuni ambienti dell'Università. Il 
rettore in persona ha «spinto» 
perche restassero fuori dall'e¬ 
secutivo. anche se l'ha pudica¬ 
mente negato In una lettera In¬ 
dirizzata al «Cirlino». Di qui la 
decisione, tutta politica e aval¬ 
lata da La Malfa in persona, di 
sedersi sui banchi dell'opposi¬ 
zione. Anche i verdi Sole che 
ride, dopo aver lungamente 


partecipato agli incontri han¬ 
no deciso di restare fuori. 

Bologna, dunque, dopo 
l'anno del monocolore comu¬ 
nista di minoranza, ritroverà 
una Giunta a tre FÌci-Psi-Psdi 
che verrà nominata il 16 luglio. 
Primo cittadino, confermato, 
Renzo Imbcnl; il vicesindaco 
sarà socialista. La partila sulla 
scacchiera degli assessorati 
cominccrà In queste ore; quel¬ 
la sui programmi sta entrando 
nel vivo. ^ il Psdi Infatti parte¬ 
ciperà al governo cittadino es¬ 
senzialmente in nome della 
«stabilità politica», i voluminosi - 
dossier programmatici per Bo¬ 
logna degli anni '90 dei comu¬ 
nisti e dei socialisti s'awicina- 
no ma non collimano. 

•SI, stiamo lavorando a ritmi 
serrati per una Giunta di coali¬ 
zione dopo che il Pri si e esclu¬ 
so da solo e i verdi hanno di¬ 
chiarato di non voler parteci¬ 
pare al governo della città ma 
di valutate nel merito pro¬ 
grammi e contenuti del nuovo 


esecutivo», dice il sindaco Im¬ 
beni. Che continua: «Nel man¬ 
dato '90-'95 le scelte principali 
per Bologna saranno di 'svi¬ 
luppo so.stenibilc', di qualifi¬ 
cazione ambientale, di riforma 
dello Stato sociale e dì colla¬ 
borazione con le Regioni e gli 
altri enti locali per una nuova 
stagione delle autonomie che 
si lasci alle spalle un lungo pe¬ 
riodo di centralismo esaspera¬ 
to». 

Tra comunisti e socialisti il 
traffico è il nodo principale da 
sciogliere. La «zona blu» bolo¬ 
gnese che limita il traffico pri¬ 
vato in urto dei centri storici 
più grandi d'Europa, e che tra 
qualche giorno festeggia il pri¬ 
mo compleanno, fa ancora di¬ 
scutere. Non sui principi ispira¬ 
tori. ma sull’attuazione. «Da ri¬ 
vedere», dice il Psi. Da comple¬ 
tare, ribatte il Pei, attraverso 
l'applicazione delle ulteriori 
misure. 

Nell'agenda comunista, co¬ 
me sottolinea Imbeni, forte è 


De Mita alla Camera: «Non ci sono patti di governo» 


Non c’è raccordo su^ spot 
La mag^oranza rinvia 


La commissione Cultura della Camera ha accanto¬ 
nato gli articoli 8 e 9 (disciplinano gli spot) della 
legge per la tv, in attesa di un compromesso nella 
De e tra ì democristiani e gli alleati, ^nza esito col» 
Ic^ui tra Forlani e altri dirìgenti de. Primo intervento 
di De Mita in commissione; non ci sono patti, sugli 
spot ogni intesa è stata sempre rimessa al Parlamen¬ 
to. Votati ieri gli articoli 7 e 10. 

_ ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA Continua nella De 
il grande lavorio alla ricerca di 
un compromesso sulla que¬ 
stione degli spoi e del tetto 
pubblicitario Rai.'Co$f.'la gior¬ 
nata di ieri e stata essenzial¬ 
mente caratterizzata da un 
evento previsto e da un altro 
atteso con qualche curiosità. 
L'evento previsto riguarda l'ac¬ 
cantonamento degli articoli 8 
c 9 (stessa sorte riguarda il 29) 
dedicali per l'appunto alla di¬ 
sciplina degli spot e della pub¬ 
blicità. «Un rinvio che non si 
capisce ha osservalo l'on. 
Veltroni, della direziono Pei - 
dal momenio che il clima in 
commissione è sereno. Dun¬ 
que - ed é l'argomentazione 
che ha ribadito anche l'on. 
Bassanini. per la Sinistra indi¬ 
pendente - la ragione del rin¬ 
vio sta nell'assenza di un ac¬ 


cordo nella maggioranza». 

Che anche h-ri non si sareb¬ 
be venuto a cai>o di niente lo si 
era ben capilo in mattinata.. 
Dopo l'ipotesi di mediazione 
rilanciata da Bodrato - am¬ 
morbidimento del divieto agli 
spot nel film in cambio dell'a¬ 
bolizione del tetto Rai - si sono 
rcgbtrali soltanto una replica 
del de Boni al socialista Intini e 
incontri informali, alla Came¬ 
ra. tra Forlani ed altri esponen¬ 
ti de. Borri, che presiede la 
commissione di vigilanza sulla 
Rai. sull'Ipotesi di un volo di fi¬ 
ducia dice: «Sarebbe davvero 
diverienie vedere l'esecutivo 
mettere la fiducia sugli spot. 
Divertente ma anche depri¬ 
mente». In quanto a Forlani, ha 
parlato in Transatlant'ico con il 
capogruppo Scolti (che si C vi¬ 
sto, a sua volta, con esponenti 


della sinistra), con Radi, re¬ 
sponsabile del settore tv, con il 
sottosegretario Crìstofori. Ed è 
ovvio che la tv resta sempre 
uno degli argomenti più trattati 
nei colloqui tra gli alleali. 

Veniamo a De Mita, chiama¬ 
lo In causa direttamente dal 
socialista Seppia, che sul gior¬ 
nale del suo partito s'era detto 
meraviglialo per il recente in¬ 
gresso dell'ex segretario de 
nella commissione che sta 
esamInaiKio la legge. De Mita 
ha svolto un Intervento uno a 
ricostruire la vicenda della leg- ; 
gc (approvata in Consiglio dei ' 
ministri'qUandt):”^!!'' ne,era ■ 
presidente.) »za'» distribuire . 
stoccate in diverse direzioni: a 
Seppia; al suo compagno di 
partito. Radi; alla ma^loranza 
de e al Psi. «Sono qui - ha dello 
De Mita - perche stiamo discu¬ 
tendo di una legge che deve 
essere (alla in Parlamento e 
non altrove; e. dunque, voglio 
contribuire a farla... la materia 
e di alto rilievo istituzionale, 
non può essere regolala da 
patti di maggioranza, la legge 
deve nascere dal confronto tra 
ragionamenti; deve essere una 
legge che dia regole generali, 
valide per tutti, che punti infine 
a tutelare non soltanto la libera 
competizione, ma un diritto 


essenziale dei cittadini; il plu¬ 
ralismo dell'informazione». 

Ma gli accordi che vengono 
evocati? De Mita ritorce le ac¬ 
cuse sugli avversari: l'accordo 
c'era sulla riserva pubblica del¬ 
l'etere e sui rapporti tra stampa 
e tv; «furono proprio gli alleati 
a obiettarmi, in consiglio dei 
ministri, che sulla pubblicità 
non v'era, vriceversa, accordo e 
che questo andava ceicato in 
Parlamento. Ed à qui - ha con¬ 
cluso De Mita - che l'intesa va 
raggiunta, con umiltà e con 
pazienza, non con dichiara¬ 
zioni sui giornali o con minac¬ 
ce». Nel rnerito De Mita.la una 
sola osservazfodet ’n'ella for¬ 
mulazione attuale la legge pe¬ 
nalizza soltanto un soggetto, la 
Rai.Replica. con qualche am¬ 
missione, di MammI; «Ho tra¬ 
dotto in articoli un accordo di 
governo, con qualche carenza 
nelle porti sugli spot«. Dal can¬ 
to suo. Radi incassa maliziosa¬ 
mente Il si di De Mila all’accan¬ 
tonamento degli articoli della 
discordia, in attesa di intese 
che dovrebbero maturare a 
piazza del Gesù. Oggi la confe¬ 
renza dei capigruppo potreb¬ 
be discutere quando la legge 
andrà in aulA Si parla del 9. 
ma il socialista AniasI esclude 
che possa avvenire prima del 
13. 


Un rapporto del Censis analizza il voto amministrativo di maggio 


Le tre Italie del voto non ideolo^co 
«A^ce il localismo e il clientelilo» 


l'accento sul tema delle auto¬ 
nomie locali: la nuova legge 
ha più difelli che pregi, da Bo¬ 
logna deve partire un segnale 
nazionale per sollecitare un 
adeguato ordinamcnio linan- 
ziario e fiscale per i Comuni. E 
ancora, lune le iniziative ne¬ 
cessarie ad allrontarc al me¬ 
glio le due grandi scandenze 
della città melropolitana e del 
Mercato unico. Su alcune 
grandi opere, ad esempio, la 
tangenziale, si prevedono 
istruttorie pubbliche. 

La lilosollache permea l'in¬ 
tero volume Pei sui programmi 
si rilà alla famosa «svolta» del 
settembre scorso, il documen¬ 
to Imbcnì-Vilali (assessore al 
bilance) per un Comune-hol¬ 
ding. per un nuovo rapporto 
pubblico-privalo, per un'am- 
minislrazione più sociale e 
meno burocratica in grado di 
reperire risorse da investire sul¬ 
le questioni amministrative 
centrali: ambiente, un'agenzia 
per la casa, immigrati, assi¬ 


stenza agli anziani, automa¬ 
zione della macchina comu¬ 
nale. 

In Regione il tavolo delle 
trattative ò ancora a cinque, 
con repubblicani e verdi Arco¬ 
baleno. Una delegazione ri¬ 
stretta ha predisposto una boz¬ 
za programmatica che verrà 
esaminata in una riunione ple¬ 
naria fissata per oggi o doma¬ 
ni. ce qualche piccola riserva 
del FYi sul piano paesistico, ma 
l'intesa non dovrebbe essere 
compromessa. Candidato a 
presiedere la Regione e il so¬ 
cialista Enrico Bosclli. intanto, 
nei giorni scorsi, il comunista 
Luciano Cuerzoni e stato elet¬ 
to - praticamente aU'unanimi- 
ta - nuovo presidente del Con¬ 
siglio. E' la pnma volta, dalla 
nascita delle Regioni, che la 
presidenza dell'assemblea 
emiliano-romagnola è affidata 
a un esponente del Pei. E sarà 
la prima volta che la presiden¬ 
za della Giunta emiliana andrà 
a un socialista. 


Referendum 

Appello 

associazioni 

volontarie 


M ROMA Le associazioni del 
volontariato, Adi, Endas, Fuci, 
MId, Arci e Movi hanno sotto¬ 
scritto un appello comune a 
favore dei relcrcndum eletto¬ 
rali. I referendum - à detto nel 
documento - rappresentano 
una-occasione pcrcostnngcre 
le forze politiche ed il Parla¬ 
mento ad avviare le rilormc 
istituzionali». L'appello sotto¬ 
scritto dai presidenti delle sei 
organizzazioni sottolinea Ira 
l'altro che i tre quesiti oggetto 
di consultazione popolare so¬ 
no ispirati dal convincimento 
che «non si rcstitruirà legittimi¬ 
tà. elflcienza ed efficacia allo 
stato democratico se il cittadi¬ 
no non sarà posto di nuovo al 
centro della vita politica e se 
non sarà riscoperto il senso 
della sovranità popolare su cui 
si fonda la costituzione». Il 
coordinamento romano per i 
referendum ha intanto annun¬ 
cialo che, nonostante i cam¬ 
pionati mondiali di calcio e l'i¬ 
nizio delle vacanze estive, nel¬ 
la capitale sono già stale rac¬ 
colte 51 mila firme e che l'o¬ 
biettivo per il 20 luglio è il rag¬ 
giungimento di di 80 mila 
firme, organizzandone la rac¬ 
colta durante le manifestazioni 
romane. 


Palenno 

Pd propone 
«confronto» 
ai socialisti 


■■ ROMA Per la giunta di Pa¬ 
lermo c'è un'iniziativa della si- 
nistra.feri nella sede del grup¬ 
po consiliare comunista. Pci, 
Verdi, sinistra indipendente e 
la lista civica -Insieme per Pa¬ 
lermo», hanno ovulo un incon¬ 
tro da cui è scaturito un appel¬ 
lo in cui si auspica la formazio¬ 
ne di maggioranze «al di luon 
di schieramenti prccostiiulti 
contro ogni pregiudiziale verso 
partiti e movimenti, alfcnrian- 
do la più forte coerenza tra 
conienuti, strumenti e forze di 
cambiamento-. Dal Pei, con 
una lettera aperta, è stato an¬ 
che lancialo un messaggio ai 
socialisti per aprire un «tavolo 
comune di confronto» recupe¬ 
rando un rapporto, contrasse¬ 
gnalo, negli ultimi anni, da di¬ 
versità non second anc.. 

Cose fatte invece a Mc.ssina, 
dove si è insedialo un quadri¬ 
partito (Dc-Psi-Psdi-Pli) che 
conferma il sindaco De dello 
scorso quinquennio, Mario 
Bonsignorc. A Fano, sempre 
quadripartito ma con una 
maggioranza che vede insie¬ 
me Dc-Pci-Pri e Verdi ATrapa- 
ni. infine, si insedia un triparti¬ 
to Dc-Psi-Pri. Anche qui viene 
confermalo il sindaco De. 


Esclusi ritorni aH’unità e rinvii del congresso 

La sìiilstra de rifiuta Forlani: 
«N<ni siamo il fi^ol prodigo.. 


Se Forlani puntava davvero a siglare un nuovo patto 
di unità interna nel Cn di fine luglio, da ieri la cosa è 
più difficile. Riuniti da Gorìa per una presunta «costi¬ 
tuente» della sinistra de, i colonnelli dell'area Zac 
hanno infatti sparato a zero contro la segreterìa. Ed 
hanno ripetuto; il congresso non deve essere rinvia¬ 
to. Tesi ora sostenuta anche dagli uomini di An- 
dreotti e del «grande centro» de... 


PBDiniCO OBRIMICCA 


■I ROMA «Si crede forse di 
indire l’assemblea nazionale 
per non fare il congresso? Noi 
non ci sUamo. E a che servìreb- 
bei-'poh -un'assemblea cosi in 
autunno? tn autunno si prepa¬ 
ra il congresso: quindi dell'as- 
semblea neanche a pariame». 
Giuseppe Catgani • luogote¬ 
nente di De Mila sin dai tempi 
dell'«cta dcH’oro» - è sprezzan¬ 
te e netto forse più degli altri. 
Ma nel «Teatro dei servi» - dove 
Coria li ha riuniti tutti per un'i¬ 
niziativa dagli obiettivi rimasti 
in verità oscuri - non c’è un so¬ 
lo <olonnello»che non la pen¬ 
si come lui. Che non sospetti, 
cioè, che Arnaldo Forlani 
mentre tende la mano per una 
rinnovala unità, stia in realtà 
lavorando per difendere al me¬ 
glio la sua, segreterìa. E che 
pensi serìaiinenle.a rinviare il 


congresso che dovrebbe • con 
ogni probabilità - sancire la 
sua utcila di scena. Per questo 
ha convocalo per l'autunno 
TAsscmblea nazionale? Dice 
Paolo Cabras: «In un partito in 
cui ci si confronta su cose Ine¬ 
sistenti, non è che costi molto 
lare una cosa inutile come 
l'Assemblea. Il problema è che 
dev’esser chiaro che subito do¬ 
po la De si riunisce in congres¬ 
so...». 

Insomma è questo il leit-mo- 
liv nei conidol del piccolo 
«Teatro dei Servi», disertalo da 
De Mita, snobbato da tulli i mi¬ 
nistri della sinistra de, frequen¬ 
talo solo per un po' da Guido 
Bodrato. Piuttosto che all'aulo- 
crìtica chiesta da Coria («Dob¬ 
biamo ammettere che anche 
tra di noi è lem poche si discu¬ 
te poco di politica») gli espo- 



I s»"'8 ■grit- 


Giovanni Gerla 


nenti dell’arca Zac si son im¬ 
pegnati in un pesante fuoco di 
sbarramento nei confronti del¬ 
la segreteria di Forlani c del 
suo invito a rìcosliluiie l'unità. 
«Le ragioni per le quali distin¬ 
guemmo la nostra posizione 
da quella della maggioranza - 
spiega Bodrato lasciando la 
sala della riunione - non sono 
certo venule meno. Abbiamo 
posto problemi politici e le ri¬ 
sposte non sono arrivale. E di 
questo che occorre discutere. 


Qui. insomma, non c'è nessu¬ 
no figliuol prodigo che deve 
tornare a casa...». 

E dalla tribuna del piccolo 
teatro, prima Corta, poi Manci¬ 
no e quindi Tabaccì, Matulli, 
Gianni Fontana, Cabras e altn. 
hanno ripetuto ossessivamen¬ 
te lutto quel che divide l'area 
Zac dalla magglortinza an- 
dreouian-dorotea. Sulla data 
del congresso, sui rapporti col 
Psi. su temi come la legge sulle 
tv e la riforma elettorale, la cn- 
lica a Forlani è stata spletala. 
Ma .se un tale aiicggumonic/ 
da parte degli uomini della si¬ 
nistra era in parte sco’nialo, 
cerio più sorprendendo'lè la 
pos'iz'ione che ieri son andati 
assumendo - su un tema co¬ 
me quello del congresso - al¬ 
cuni dei leader della stessa 
maggioranza Oc. «Le scadenze 
congressuali vanno rispettate - 
ha ammonito Vito Lattanzio, E 
Vittorio Sbardella ha aggiunto' 
«All'Assemblea nazionale si di¬ 
scuterà della forma partito, ma 
questo non elimina certo la ne¬ 
cessità di fare il congresso se¬ 
condo i termini statutan». Se¬ 
gno che sulle inicnzionidi For¬ 
lani cominciano a nutnr so¬ 
spetti anche gli uomini che un 
onnoe mezzo la lo riportarono 
a piazza del (jcsù. 


. 81 SÌ, 19 astenuti: compromesso dopo le polemiche 

Medici direttoire del «Manifesto» 
«Contirasteremo la deriva del Pd» 


FABIO LUPPINO 


■B ROMA Un'Italia a tre •di¬ 
mensioni cleliorali». con una 
società politica •autoconsi¬ 
stente». entrata in un ciclo di 
•smobilitazione politico-ideo¬ 
logica» e in cui s'incuneano al¬ 
cune «strutture latenti» signifi¬ 
cative. £ la radiografia del pae¬ 
se che ha volalo il 6 e 7 m^io 
xorso compiuta dal Cemsls, in 
uno studio condotto neH'am- 
bilo della rassegna «Un mese 
di sociale* partita il 14 giugno. 

L’idea di base era l'analisi 
delle novità emerse dal voto 
amministrativa Stanando nei 
flussi nelle aggregazioni so¬ 
ciali. nel retroterra economico 
dell'elenorato, il Onsis ha tro¬ 
vato una situazione in cui la 
classica bipolarizzazione Pei- 
De è al tramonto (con un 
computo complessivo della 
percentuale dei due partiti sce¬ 
sa al di sotto del S0%, con un 
8.8% rispetto alI'SS) 

Al fenomeno definito di «dl- 
salllneamenio» Ira sociale e 
polllìco se ne sostituiscono al¬ 
tri; la contrapposizione ira i 
partiti del sistema (dì cui fan¬ 
no parie tutti quelli posi rwi- 
stcnziali) e i cosiddetti «anlìsi- 
stema«, in cui vengono inseriti I 
Verdi: «un tipo di voto prepoli¬ 
tico* alle Leghe: l'emergere dì 
una distinzione tra opposizio¬ 
ne storica allargala, di cui fa 
parte anche il «partito dei non 


volanti», e un'area moderala. 
Infine la crescila di una con¬ 
trapposizione Ira bipolarismo 
(Dc-Pei) e frammentazione 
del voto in partiti di minore di¬ 
mensione. 

«Su scala nazionale risulta 
confermata - è annoiato nel 
rapporto - la logica delle ele¬ 
zioni di “smobilitazione', già 
vista anche nelle recenti Co¬ 
munali romane, per cui nel- 
l'ambìlo del partiti tradizionali 
coloro che appaiono vincenll 
sono tali non tanto perchè 
hanno realizzato un saldo atti¬ 
vo di voli, ma perchè ne hanno 
persi di meno, limitando i dan¬ 
ni. magan compensando par¬ 
zialmente le perdile di elettori 
di appartenenza (struttural¬ 
mente calanti) e di opinione 
(spinti verso il voto non valido 
o verso le nuove opposizioni) 
con nuovo elettorato di scam¬ 
bio. In altri termini nelle “ele¬ 
zioni di smobilitazione”, come 
le ultime regionali, non vince 
chi guadagna voli, ma chi ne 
perde di meno, chi riesce a go¬ 
vernare meglio le proprie risor¬ 
se di appartenenza e di scam¬ 
bio». 

Il risultato è un'Italia tripola¬ 
re. divisa Ira un nord in cui im¬ 
perversa il fenomeno delle Le¬ 
ghe, un centro-nord a preva¬ 
lenza rossoverde e. in ultimo, il 
sud, ovvero il luogo del voto di 


stabilità (cioè di sostegno al 
governo) e deHaslensione. 

Una geografia che. appa¬ 
rentemente. non indica nulla 
di nuovo. «Siamo di fronte ad 
una situazione complessa - 
avverte il presidente del Censis 
Giuseppe De Rita - In cui II vo¬ 
to si aggrega e si distribuisce in 
maniera diventa rispetto al 
passato. Le eiezioni del mag¬ 
gio '90 hanno sancito la vitto¬ 
ria del ‘territorio', del locali¬ 
smo leghista o del localismo 
clientelale». All'Italia con tre ti¬ 
pi di comportamenti elettorali, 
corrisponde un substrato eco¬ 
nomico preciso, un'analisi 
non proprio nuova, che la 
coincidere l'area di astensione 
e stabilità al sud con ahi livelli 
di natalità, basso reddito c bas- 
sol indici di dlllusionc degli 
operatori economici. I parliti di 
governo cosi -subiscono un 
accentuatissimo processo di 
meridionallzzazionc, sia che si 
prenda come riferimento la ri¬ 
partizione meridionale In sen¬ 
so stretto sia che vi si ricom¬ 
prenda anche il Lazio». La pro¬ 
blematica del «voto di scam¬ 
bio» ritorna anche se lo studio 
del Censis non lo dice esplici¬ 
tamente. 

Le altre due Italie sono fon¬ 
date sulla «qualità sociale» del¬ 
la lascia rossoverdc e dalla 
crescila economica dell'ilalia 
leghista. Ma si tratta di una cor¬ 
rispondenza Ira polarizzazioni 



politiche e dimensioni socio¬ 
economiche che creano un 
raccordo non •deterministico» 
tra società e politica. «Non è il 
sociale che determina il volo - 
è scritto nel rapporto del Ceti- 
sis - nè quesl'ultimo si svilup¬ 
pa nel "vuoto pneumatico" so¬ 


l’Unità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 


«Il nuovo direttore del Manifesto è Sandro Medici»; 
cosi un foglietto scritto a pennarello rosso annuncia 
alia redazione il felice esito della votazione appena 
conclusa. Un ordine del giorno (81 si e 19 astenuti) 
riafferma l’«autonomia» di un giornale che «intende 
parlare all'intera sinistra», ma indica come obiettivo 
prioritario quello di «contrastare la deriva innescata 
dalla maggioranza del Pei». 


FABRIZIO RONDOLINO 


ciale. Piuttosto società, econo¬ 
mia e politica congiuntamente 
definiscono una geografia di 
potarizzazioni del comporta¬ 
mento elettorale degli italiani, 
che lorniscc alcune indicazio¬ 
ni per una prima comprensio¬ 
ne di nuovi allineamenti». 


WM ROMA % i voli a favore, ' 

10 gli astenuti, tre le schede 
nulle (due della quali portano 

11 nome dì Valentino Parlalo) ; 
Sandro Medici è il nuovo diret¬ 
tore del moniftsio. La sua ele¬ 
zione segue l'approvazione di 
un breve ordine del giorno (81 
lavorevoli, 19 astenuti) che se¬ 
gna, se non proprio la pace, 
quanto meno una tregua inter¬ 
na e un compromesso, dopo 
mesi di discussione sfociali 
nelle polemiche dimissioni dal 
comitalo editoriale di Luigi 
Plntor, Rossana Rossanda e 
Valentino Parlato (che del ma- 
m'/'esroera anche il direttore). 

Tutto bene, dunque? In mat¬ 
tinala era tomaia a riunirsi l'as¬ 
semblea, pordisculcre l'ordine 
del giorno preparato da Fran¬ 
co Carlini. Che, nella versione 
poi approvata, contiene alcu¬ 
ne conlerme c alcune novità. Il 
mani/eslo vi è descritto come 
>lorma originale e specllica 



dell azione politica» e. insie¬ 
me, come -una testata che nel¬ 
la sua autonomia, da nessuno 
messa in discussione (il «mai» 
della prima versione è stato si¬ 
gnificativamente cancellalo, 
Ndr) .intende parlare all’intera 
sinistra, arricchendola e ve¬ 
nendone anicchila». Qucst'ul- 
tima adcrmazione, che ripren¬ 
de l’ispirazione originaria del 
quotidiano e che suona pole¬ 
mica con le reiterale richieste 
del "gruppo storico» per un più 
netto schierarsi con la mino¬ 
ranza del Pcì, è però mitigala, 
se non contraddetta, da un'al¬ 
tra che la precede, là dove si 
indica l'obicttivo di «contrasta¬ 
re la deriva innescata dalla 
maggioranza del Pei». Guido 
Moltedo aveva proposto un 
emendamento che evitasse ri¬ 
ferimenti diretti al dibattito in¬ 
terno del Pei. Ma la proposta è 
stata bocciata con 10 «si» e 10 
astenuti. 


' '1 I 
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Sandro Medici 


Il manifesto, dunque, ripren¬ 
de il proprio cammino riaffer¬ 
mando insieme r»aulonomia» 
e l'avversione per la «svolta» di 
Occhetto. Sarebbe tuttavia 
sbaglialo catalogare come «oc- 
chettiani» gli astenuti e come 
•ingraianl» i favorevoli. Parlalo, 
che fu il primo a proporre un 
rapporto organico col «fronte 
del no- (-Una linea politico- 
operativa forse brutale. », sor¬ 
ride) , nconosce la •sconfitta», 
ma spiega di aver votato a fa¬ 
vore perché «abbiamo operalo 
una discontinuità per andare 
nella stessa direzione di prima, 
mentre la discontinuità di Oc¬ 


chetto vuole andare da un'al¬ 
tra parte». E la capire che lui. 
Rossanda e Pinlor non hanno 
nessuna intenzione di defilarsi 
dall'imp^no nel giornale. Ri¬ 
na Gagliardi pone invece l’ac¬ 
cento sull’autonomia del gior¬ 
nale all'intemo di un progetto 
politico chiaro («anliocchel- 
nano»), ed è soddislatta per¬ 
ché l'«iperschieramcntismo» 
dei «capi storici» è stato battu¬ 
to. Altn. invece, mostrano un 
certo fastidio per il modo in cui 
tutta la discussione è stata im¬ 
postata: «Siccome al pnmo 
punto-commenta un redatto¬ 
re - c’è sempre stalo il rientro 
dei “tre", il dibattito necessa¬ 
riamente si impoverisce...». Si 
vedrà nei prossimi mesi quali 
saranno gli sviluppi: certo è 
che un organismo delicato e 
tutto particolare come il mani¬ 
festo è difficilmente riducibile 
ad una formula o ad uno 
schieramento. 

E il neo-direttore? Quaran- 
fanni appena compiuti, auto¬ 
re di un delicato romanzo, Via 
Po. che curiosamente si svolge 
il giorno della finale iLilia-Ger- 
mania del mundiald'i otto anni 
fa. Medici non nasconde l'e¬ 
mozione. Nè le difficoltà che 
gli stanno davanti, «È un esito 
soddisfacente - dice - perché 
abbiamo nslabililo una comu¬ 
nicazione reale e! nostro inter¬ 
no; è questo, oggi, il massimo 
che potevamo ottenere». 












IN ITALIA 


Le el&donì 
del C^m 


Si sposta a sinistra il voto dei giudici italiani 
Salvi, Pei: «Una risposta alle polemiche preelettorali» 
Protesta di Mi penalizzata dadle legge-antiminoranze 
Coco, De: «Dobbiamo riflettere sugli errori commessi» 


Tutti ^ uomini del nuovo Consi^o 



Bocciati e promossi del nuovo Consiglio superiore 
della magistratura. A due giorni dal voto mancano 
ancora i risultati ufficiali, ma il tam tam delle asso¬ 
ciazioni ha già calcolato tutto; sconfitti e vincenti, 
seggi e nuovi consiglieri. Spicca la bocciatura di Fal¬ 
cone, la sconfitta delle correnti moderate, l'avanza¬ 
ta di sinistra e «verdi» che dovevano venire cancellati 
dalla legge-truffa per i giudici. 


CARLA CHELO 


IB ROMA Solo domani ci sa¬ 
ranno i risultati udiciali. ma nei 
•quartieri generali» dei giudici 
le cifre che circolano vengono 
considerale soslanzialmenle 
definitive: >punite> le correnti 
più moderale, buona riuscita, 
in lult'llalia, della corrente sto¬ 
rica di .sinistra Magistratura de¬ 
mocratica e dei ■verdi* (Movi¬ 
mento per la giustizia- ftopo- 
sla 88), che però non riescono 
a far passare Giovanni Falco¬ 
ne. 

Hanno votato 6115 magi¬ 
strali su 7109 chiamati alle ur¬ 


ne. l'astensionismo non c'è 
stalo. Unità per la Costituzione 
resta il gruppo di maggioranza 
anche se perde in percentuale. 
Ha ottenuto 2236 voli pari al 
Se.SOf, dei voli e 8 consiglieri 
(neU'SÈI ne ottenne 9 con il 
-lO.SO't'.) ; Magistratura indipen¬ 
dente è la corrente che perde 
di più nonostante si fosse pre- 
.scnlata insieme alla lista di 
Rinnovamento. Ha avuto il 
30'X (1828 voli) e 5 seggi, 
mentre neir86 Mi da sola ave¬ 
va avuto 2076 voti, pari al 
33.7X e sette consiglieri. Avan- 


Giovanni Palombarini _ 

Negli anni di piombo 
fu simbolo di garantismo 

• ' . * s • > ^ ' 

M ROMA Curioso canbio della guardia; esce di .scena Guido 
Calogero, il magistrato che elaboro il processo del 7 aprile, en¬ 
tra a palazzo dei marescialli Giovanni Palombarini, il giudice 
istruttore che contesto quell'indagine, per molti anni considera¬ 
to da chi contestava *11 teorema Calogero» la bandiera del ga¬ 
rantismo. Negi primi anni anni 80 il nome di Giovanni Palomba- 
nni è indi.ssolubilmenle legato ad una stagione politica dram¬ 
matica. Eppure il presidente di magistratura democratica, ben 
prima di diventare nolo per il proscioglimento di buona parte 
dell'autonomia padovana dalle imputazioni avanzale da Calo¬ 
gero è stalo una delle colonne di Magistratura democratica. La 
sede veneta dell associazione era nella sua abitazione, come 
testimoniava una larga aH’ingre.sso. .Negli ultimi anni è stalo 
protagonista di tutte le battaglie di Md dali'uscila dalla giunta 
deH'associazione nazionale dei magisirall, alle polemiche con 
Cossiga, per la difesa deH'aulonomia della magislraura dagli at¬ 
tacchi del mondo politico. ;. , ,, .1 , 

Alessandro Criscuolo _ 

Per due volte presidente 
deir Associazione 

■i ROMA Cinquanladue anni, per due volle presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale magistrati, in carriera da 26 anni, Alessan¬ 
dro Criscuolo, presidente di sezione del Tribunale civile di Napo¬ 
li, è uno degli uomini di punta di Unità per la costituzione. Ancfie 
per lui. come per Falcone, la notorietà, oltre una cerchia di ad¬ 
detti al lavori non è servila ad ottenere maggiori consensi. Ha 
avuto solo 225 voli di preferenza, il terzo tra gli eletti di Unità pter 
la costituzione, Ad Influire sul modesto risultalo non deve essere 
stala estranea la polemica che ha diviso la corrente poco prima 
delle elezioni. A Naptoli. dove la corrente maggioritaria concentra 
gran parte della sua forza, con la vecchia legge elettorale sareb¬ 
bero potuti passare due candidali espressioni di due anime inter¬ 
ne del gruppo. La leggina elettorale approvala dal Parlamento ha 
accolto un correttivo (pare su suggerimento del gruppo opposto 
al secondo candidalo di Napoli) che impediva di votare duecan- 
didati nello stesso collegio suscitando una vera e propria guerra 
interna. 


za Magistratura democratica 
che, con 1377 soli, pari a circa 
il 22't. del tot.iic accresce di 4 
punti in percentuale i consensi 
(ncir86 era al 18.5% con 1107 
voti) c passa da tre a quattro 
rappresentanti in Consiglio. 
Buono il risultalo dei -verdi» 
che ottengono tre consiglieri 
con 711 voli pari all 11,50%. 
Sembra confermata l'esclusio¬ 
ne di Falcone il candidato più 
famoso, -sorpassalo» dal colle¬ 
ga romano Alfonso Amatucci, 
l-a .sua bocciatura ha provoca¬ 
to numerosi commenti e un 
po' di rammarico. Secondo 
Ralfaelc Bertoni, presidente 
deiras-sociazione nazionale 
magistrati Falcone sarebbe vit¬ 


tima della nuova legge eletto¬ 
rale che, frammentando il col¬ 
legio elettorale unico, gli ha 
impedito di ricevere i consensi 
delle altre parti d'Italia dove 
Falcone è conosciuto c stima¬ 
to. Bocciato un altro siciliano 
che sperava di sedere al Csm, 
Antonio Carollo. uomo di pun¬ 
ta di Magistratura indipenden¬ 
te che avrebbe dovuto, nel 
prossimo Consiglio, prendere 
il posto di Vincenzo Ceraci, fi¬ 
gura chiave in molti degli 
scontri sul caso Palermo. 

Secondo dati non ufficiali 
dovrebbero entrare a palazzo 
dei marescialli questi giudici: 
per Unità per la costituzione 
Gaetano Santamaria (Mila¬ 


no). Maunzio Millo da Bolo¬ 
gna. Carlo De Gregorio da Ro¬ 
ma (è il più votalo con 261 
preferenze ) Alessandro Cn- 
scuolo da Napoli. Luciano 
Santoro di Salerno, Giacinto 
De Marco di Bari. Italo Matena 
di Messina e Nicola Lipari 
(eletto nel collegio della Cas¬ 
sazione). Per Magistratura in¬ 
dipendente dovrebbero sedere 
in Consiglio Maunzio Laudi 
(Torino). Aldo Giubilare (Fi¬ 
renze), Ernesto Statano (Ro¬ 
ma). Renato Vuosi (Napoli). 
Alfredo Teresi (Cassazione). l 
4 di Magistratura democratica 
.sono Elvio Passone (Torino). 
Giovanni Palombarini (Pado¬ 
va). Gianfranco Vignetta (Ro- 
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ma) e Gennaro Marasca (Na¬ 
poli). Per 1 Movimenti siede¬ 
ranno ollorno al tavolo ad 
anello Luigi Fcnizia (Milano), 
Alfonso Amatucci (Roma) e 
AntonioCondorelli (Verona). 

•Ci interessa • dice Franco 
Ippolito, segretario di Magistra¬ 
tura democratica <he abbiano 
ricevuto un ampio e crescente 
consenso le posizioni dilficili 
che In questi anni abbiamo so¬ 
stenuto: la critica rigorosa e 
puntuale dei singoli alti c del¬ 
l'operato delCim (dalla vicen¬ 
da Napoli al caso Ayala) e in¬ 
sieme la difesa dell'auiogovcr- 
no a garanzia dell'indipenden¬ 
za dei magistrali, contro ogni 
Icntativo, per quanto autorevo¬ 
le. di ridurne ruolo e poteri. Il 
successo di Md (aumento del 
4% oltre 1400 in Cassazione) 
rivela che i magiirali sono ben 
consapevoli che il prossimo at¬ 
tacco sarà portato all'obbliga- 
torielà dell'azione penale e al¬ 
la collocazione indipendente 
del Pm». Giancarlo Caselli sot¬ 


tolinea il successo della cor¬ 
rerne di sinistra in Calabrai c 
Sicilia -Dove sono concenlrali 
magistrati giovani che devono 
lavorare in condizioni molto 
faticose». Cesare Salvi, della 
segretana del Pei. è soddisfatto 
del risultato: 'È la migliore ri¬ 
sposta • scrive in un comunica¬ 
to -da parte dei giudici alle po¬ 
lemiche che hanno preceduto 
il rinnovo del Consiglio.». Per 
Franco Russo Spena (Dp) "La 
leggina elcitorale falla appro¬ 
vare in fretta e furia dal parla¬ 
mento non è servita a contene¬ 
re la perdita di consenso delle 
correnti più moderale.» 

Contenti i repubblicani: 'Il 
quadro che emerge consente 
di guardare con ottimismo alla 
futura vita dell'importantissi¬ 
mo organo». "Anche se consi¬ 
dero deludenti i risultali - dice 
Silvio Coco, sottosegretario al¬ 
la giustizia -dobbiamo pn;n- 
deme atto con lealtà e rilfetterc 
sugli errori che abbiamo com¬ 
messo». 


Antonio Condorelli _ 

Pretore «d’assalto» 
in difesa delFambiente 

■i ROMA Cattolico, neppure cinquan'anni. £ stato eletto 
nella seconda circoscrizione, quella del nord, perché lavora a 
Verona. Ma Antonio Condorelli, Movimento per la giustizia, 
deve la sua notorietà a quando, pretore impegnalo in questio¬ 
ni ambientali, lavorava in Sicilia, e più precisamente ad Augu¬ 
sta. 

. Allora l'interesse per le questioni ambientali non era diffu¬ 
so come oggi e cosi poteva anche succedere che due grandi 
aziende come la Moniedison e la Liquichimica scaricassero 
in mare materiale altamente inquinante senza nessun ostaco¬ 
lo e che nella zona morie di pesci, nascite di bimbi malforma- 
tl fossero una latto quasi normale. La sua iniziativa fu sempre 
improntata al dialogo, invece di chiudere le aziende, tentava 
di imporre che adeguassero le loro discariche. Ma il suo ime- 
vento fu comunque cosi sgradito che per toglierselo dai piedi 
non potendo trasferilo proposero di limitare il territorio di sua 
competenza escludendo la zona delle industrie. 


Renato Teresi _ 

Numero 1 in Cassazione 
È l’uomo degli ermellini 

■■ ROMA Candidato di Magistratura indipendente alla Cas¬ 
sazione, Renato Teresi non è un nome nuovo del Consiglio 
superiore della magistratura. Prima di sedersi attorno al tavo¬ 
lo ad anello come consigliere, Teresi è stato per anni direttore 
dell’ufficio studi. Una figura chiave per il buon funzionamen¬ 
to del consiglio gestita pero in modo molto tradizionale. Co¬ 
nosciuto e mollo volato Renalo Teresi rappresenta l’anima 
più tradizionale di Magistratura indipendente, forse è proprio 
il simbolo dell'ala che sta crollando dell'ex gruppo maggiori¬ 
tario, da dieci anni in continua caduta. 

Saldamente legato ad alcune correnti polìtiche Renato 
Teresi non si è mai preoccupato di celare le sue ispirazioni. Il 
suo è stalo uno dei primi nomi ad uscire tra gli eletti nella 
competizione elettorale. Aveva ottenuto il maggior numero 
dei consensi dai colleghl della corte di Cassazione (100). Il 
buon risultato è stato poi confermalo dal voto del resto d ’Ita¬ 
lia. 


Successo di Md a Napoli 
Voti quasi raddoppiati 

DA A NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Clima più disteso in Parlamento 
alla yi^di della terza votazione 

FABIO INWINKL 


H NAPOLI Fra i quattro ma¬ 
gistrati napoletani eletti al 
Consiglio superiore, per la pri¬ 
ma volta ce n’è uno di Magi¬ 
stratura democratica, Gr-nnaro 
Marasca, 46 anni, pretore, sul 
cui nome sono confluiti ben 
128 voli. Una grossa allerma- 
zlone per Md, che quadro anni 
fa aveva ottenuto soltanto 77 
suffragi. Con Gennaro Marasca 
vanno al Csm l'ex presidente 
dell’Associazione nazionale 
magistrati, Alessandro Cri¬ 
scuolo. eletto assieme a Lucia¬ 
no Santoro nella lista di Unità 
per la costituzione. Formazio¬ 
ne questa che ha visto per la 
prima volta assottigliare (di 
una cinquantina di voti a Na¬ 
poli) la sua tradizionale mag¬ 
gioranza; l'altro eletto è infine 
Renato Vuosi di Magistratura 
indipendente. 

Il movimento dei »Vcrdi»cho 
fa capo al magistrato siciliano 
Giovanni Falcone ha ottenuto 
a Napoli 25 voti. 

Successo inatteso? Gennaro 
Marasca, da vent'anni in magi¬ 
stratura. dall'86 all'88 segreta¬ 
rio di Md. Incarico in cui gli è 
succeduto Alessandro Penna* 
silico. risponde deciso: •Niente 


affatto, posso dire che me lo 
aspettavo perchè abbiamo la¬ 
voralo proprio bene. Da olio 
anni - prosegue Marasca - Ma¬ 
gistratura democratica si è di¬ 
stinta con iniziative culturali c 
politiche molto lontane da 
ogni spirilo corporativo, pun¬ 
tando .sul rinnovamento pro¬ 
fondo del senrizio-giustizia». Il 
pretore ricorda che (u proprio 
Md, prima ancora che esplo¬ 
desse la interminabile "querel¬ 
le» sul pentitismo, ad indire un 
convegno - che duro tre giorni 
al Maschio Angioino - nel di¬ 
cembre dcir85, durante il qua¬ 
le venne elaboralo una specie 
di decalogo comportameniale 
nei confronti del fenomeno. I 
giudici di sinistra affermarono 
che te dichiarazioni dei pcniiii 
potevano valere soltanto se 
confermale da precisi riscon¬ 
tri, e che il •sentito dire» non 
valeva neanche come indizio, 
precedendo cosi di parecchio 
le successive decisioni della 
Cassazione. 

Sotto il profilo socio-cultura¬ 
le. suscito grande interesse an¬ 
che il meeting sui «saperi de! 
giudice» che analizzo la condi¬ 


zione del magistrato indican¬ 
do le vie per una più completa 
lormazione prolessionale di 
fronte alla veloce trasformazio¬ 
ne della realtà sociale. 

Fra le ball.igile, quella sul 
■caso Napoli* ha visto Magi¬ 
stratura democratica sottoli¬ 
neare la necessità di riorganiz¬ 
zare gli uffici giudiziari con si- 
slemi che garantissero l'asse¬ 
gnazione automatica dei pro¬ 
cedimenti ai sostituti nella Pro¬ 
cura e in tulli gli uffici 
giudiziari, (casiclamorosi rela¬ 
tivi ai vertici delle due Procure, 
più volle al centro di furiose 
polemiche, hanno confermalo 
la giustezza di questa posizio¬ 
ne. 

L’altro giorno. Ira Taltro, ha 
preso possesso della carica il 
nuovo procuratore generale. 
Ernesto Schiatto di Colclla. già 
presidente della Corte d'Ap- 
pcllo di Bari, che succede al 
conle.statissimo Aldo Messia. 

Soddisfazione fra i giudici 
democratici: •Determinante la 
presenza di molti giovani ma¬ 
gistrali. significativo il calo di 
correnti che perseguono politi¬ 
che corporative», è il commen¬ 
to di Tullio Gnmaldi. giudice 
della Ca,s.sa 2 ione, 


ROMA C'è aria di una 
maggior distensione alla vigilia 
della terza votazione del Parla¬ 
mento a camere riunite per 
eleggere otto componenti laici 
del Csm (dopo i due già nomi¬ 
nali il 20 giugno, Giovanni Gal¬ 
loni e Piergiorgio Bressani del¬ 
la De). Appelli a inleivcnire al¬ 
le votazioni e a concorrere a 
realizzare l'auspicata 'lumaia 
bianca» vengono dai vertici dui 
gruppi della Oc e del Psi. 

I socialisti, in uncomunicato 
a firma dei capigruppo Fabio 
Fabbri e Nicola Capria. espri¬ 
mono la loro più viva preoccu¬ 
pazione di fronte al pencolo di 
un nuovo esito negativo della 
seduta comune del Parlamen¬ 
to e invitano i senatori c i de¬ 
putati del garofano a parteci¬ 
pare al volo in modo da assi¬ 
curare un risultalo positivo. 

Più ampia e articolata la let¬ 
tera inviata dai capigruppo 
della De, Nicola Mancino e 
Vincenzo Scotti, ai senatori e 
al deputali dello scudo crocia¬ 
lo, con cui mettono in guardia 
da un -esito ullcrionnente in¬ 
fruttuoso delle votazioni del 5 
luglio» e dalle •interpretazioni 


che in vario modo sarebbero 
date dall'opinione pubblica». 
Mancino c Scotti rammentano 
che -perchè le votazioni abbia¬ 
no un buon esito è necessario 
corrispondere pienamente alle 
Indicazioni dei gruppi. Del re¬ 
sto. con il sistema di votazione 
previsto nessun candidalo ha 
possibilità dì riuscita senza il 
concorso pieno dei parlamen¬ 
tari». 

La De, dunque, -è impegna¬ 
la ad assicurare il massimo ap¬ 
porto rispetto alle intese rag¬ 
giunte ed alla necessità, per¬ 
ciò. di dare ad esse completa e 
definitiva attuazione. Analogo 
non puO non essere - prose¬ 
gue la lettera - l'impegno degli 
altri gruppi». Significativa la 
conclusione: "Resta naturai- 
mente la nostra piena disponi¬ 
bilità alla riflessione sulla mo¬ 
difica dcll’aliuale sistema di 
votazioni cosi come è emerso 
utile e necessario in questi 
giorni». 

La De insomma, dopo la vi¬ 
cenda culminala nella rinun¬ 
cia alla candidatura da parte di 
Guido Neppi Modona. fatto se¬ 
gno a pregiudiziali di natura 


ideologica nei primi scrutini - 
e dopo il carteggio tra Vincen¬ 
zo Scolli e lo stesso Neppi - ri¬ 
conosce che c'è qualcosa da 
rivedere nei meccanismi in 
lunzione da olire Ircnl'anni. Lo 
sostiene con particolare con¬ 
vinzione l'on. Enzo Binetti al¬ 
lorché. in una dichiarazione 
resa al nostro giornale, avverte 
r»csigcnza di una rillessionec 
di una rivisitazione in ordine 
alla normaliva del Csm». 

Secondo BIncllI l'ultima vi¬ 
cenda -ha evidenziato che so¬ 
prattutto il procedimento di in¬ 
dividuazione della rosa dei no¬ 
mi potrebbe essere assoggetta¬ 
la a regole che meglio garanti¬ 
scano l’obicitivilàc l’autorevo¬ 
lezza della scelta». 
L’esponente democristiano la 
rilerimcnio, ad esempio, al- 
r»individua 2 Ìone di criteri e 
parametri che aiutino e orienti¬ 
no una scelta di per sè impe¬ 
gnativa. Se una rappresentati¬ 
vità delle posizioni polìliche e 
culturali all intcmo del Parla¬ 
mento dovrà essere sempre 
garantita, potrebbe tuttavia es¬ 
sere meglio regolamcniato il 
procedimento pteliminare». 

L'esigenza di una rilorma 


del sistema elettorale per i 
componenti laici del Csm era 
stata posta nel giorni scorsi dal 
comunisti I loro gruppi parla¬ 
mentari si riuniscono oggi a 
Montecitorio e a Palazzo Ma¬ 
dama per definire I' atteggia¬ 
mento da tenere neH'immi- 
nenie scrutinio: si tratta anche 
di definire una nuova candida¬ 
tura in luogo di quella di Neppi 
Modona (le altre due. indicale 
a suo tempo, sono quelle del- 
l'awocalo Franco Coccia e del 
costituzionalista Gaetano Sil¬ 
vestri). Per il Pei è necessario 
un sistema che moderi il peso 
dei partili politici senza esclu¬ 
derlo e senza farne un lattore 
condizionante nella vita del 
Csm. "Per assicurare la traspa¬ 
renza delle proposte - rileva 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente dei deputali comunisti - 
si potrebbe pensare, ad esem¬ 
pio, ad una commissione par¬ 
ticolarmente autorevole, desi¬ 
gnata dai presidenti delle Ca¬ 
mere. che riferisca al Parla¬ 
mento sulle candidature pre¬ 
sentale. Ciascun parlamentare 
avrebbe cosi a disposizione un 
elenco di personalità Ira le 
quali scegliere con voto limita¬ 
to». 
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Giovanni Falcone: 
«A pagare 
sono sempre io» 


RUGGEROFARKAS 


■1 PALERMO. «A pagare sono 
sempre io». Con questa (rase 
sibillina il procuratore aggiun¬ 
to Giovanni Falcone ha liqui¬ 
dato i giornalisti che gli chie¬ 
devano un commento al do- 
po-eiczioni. Il giudice era i) 
candidalo di punta di -Movi¬ 
mento per la giustizia» nelle 
elezioni per ti rinnoN’o del Con¬ 
siglio supcriore delia magistra¬ 
tura. È stato sconfitto. A Paler¬ 
mo su 54 voti della sua corren¬ 
te ne ha avuti 51. L'altro ieri, 
durante le votazioni, ù rimasto 
quasi tutta la mattina davanti 
al seggio muovendosi nervosa¬ 
mente: segno, se puree ne fos¬ 
se stato bisogno, che il giudice 
anticosche teneva ai posto di 
consigliere del Csm. 

I commenti dei giudici sono 
unanimi: i candidati palermita¬ 
ni avevano poche speranze di 
essere eletti, perché la Sicilia 
era abbinata alia Sardegna e a) 
Lazio. E i candidati romani so¬ 
no favoriti dalla nuova legge 
che prevede il metodo propor¬ 
zionale. 

II sostituto procuratore Giu¬ 
seppe A)ala. anche lui di «Mo¬ 
vimento per la giustizia» ha 
detto: «A Falcone avevo scon¬ 
sigliato di candidarsi. La sua 
presenza era molto più impor¬ 
tante qui che a Roma. Resta il 


fatto che per il movimento é 
slato un successo, una grossa 
affermazione politica: aveva¬ 
mo paura di non prendere 
neanche il O'Y. e invece abbia¬ 
mo superato DI portanlo 3 
consiglieri a Palazzo dei Mare¬ 
scialli». 

Gioacchino Natoli, giudice 
istmttore. uno dei maggiori 
rappresentanti di -Movimento 
per la giustizia* dice: -Falcone 
SI ù candidato per dare il suo 
appoggio ad un movimento 
che rischiava di restare schiac¬ 
ciato dalla nuova legge. Que¬ 
sta riforma doveva evitare l’ec¬ 
cessiva politicizzazione del 
Csm e l'ingresso dei gruppi mi¬ 
nori. Invece rischia di legare 
ancor di più l'eletto aHeletto- 
re». 

Falcone non ha commenta¬ 
to la sua sconfitta. Sul Csm, pe¬ 
rò. SI era espresso, con parole 
non lusinghiere, alcune setti¬ 
mane fa in un articolo scritto 
per il mensile Micromega: «Sui 
magistrati si è portata avanti 
un'azione obiettivamente de¬ 
legittimante. Prima con le po¬ 
lemiche in seno al Csm sul 
pool quale centro di potere e 
poi con Icnfalizzazione di let¬ 
tere anonime contenenti accu¬ 
se cui nessuno doveva dar pe¬ 
so per la loro falsità». 



Mario Materazzl confermalo presidente 
della Piccola Industria Farmaceutica 


Mario Materazzi presiederà per un altro biennio il Comita¬ 
to detta Piccola Industria che raccoglie 166 aziende aderen¬ 
ti alla Farmindusiria. Lo ha rieletto per acclamazione il Co¬ 
mitato stesso che si 6 riunito ieri a Roma, nella sede della 
Confindustria. presenti M presidente della Farmindustria 
Claudio Cavezza e il direttore generalo Franco Zacchia. 
Tracciando un bilancio dell'attività svolta. Materazzi ha ri¬ 
cordalo i problemi cui è stato possibile dare una soluzio¬ 
ne, primo dei quali la produzione In conto terzi. Por quan¬ 
to riguarda gli impegni programmatici del prossimo bien¬ 
nio, t'industriale ha indicalo nell'attuazione delle direttive 
comunitarie l'obiettivo prioritario del Comitato. Ha auspica¬ 
to Inoltre prezzi controllati per i prodotti di non recente regi¬ 
strazione; registrazione in tempi brevi; incentivi per l’attivi¬ 
tà di ricerca nelle aziende. 

Attribuito il premio Efpia per la ricerca 

Jos6 Castel! e Maria José Gomez-Lechon sono i ricercato¬ 
ri che hanno vinto il terzo premio Efpia per la ricerca di me¬ 
todi alternativi alla sperimentazione animale. 

Lavorano entrambi ait'ospedato di Valencia in Spagna ove 
sono riusciti a sviluppare la crescita di cellule di fegato 
umano in vitro con una tecnica che potrà in futuro offrire 
preziose scorciatoie per provare sicurezza ed efficacia di 
molti farmaci. «Una promessa • ha commentato il presiden¬ 
te dell'Efpia. Alberto Aleotti • che se opportunamente rece¬ 
pita dalla Comunità scientifica e dalle autorità sanitarie, 
potrebbe rivelarsi come una vera e propria rivoluzione». 

Il premio, biennale, di 25.000 franchi svizzeri ó giunto alfa 
sua terza edizione, celebrata nella storica aula dell'antica 
Università di Heidelberg. E un'iniziativa che da sei anni ò 
promossa e guidata dalla Federazione delle Associazioni 
delle Industrie Farmaceutiche Europee ()'Efpia..cui appar¬ 
tiene per l'Italia la Farmindustria). per ridurre e migliorare 
la sperimentazione fatta sugli animali, m collaborazione 
con una giuria formata da professori di diverse Università 
europee. 

I BIcchieronI Mattacchioni 

La nuova, grande promozione Giglio 1990 





Incredibilmente grandi, in ceramica decorata a vivaci colo¬ 
ri contanti soggetti uno più b'togro dell'altro, questi sei blc- 
chieroni divertentissimi ed i. caraffono pieno di simpatia 
sono il regalo che GIGLIO fan a tutti gli acquirenti dei pro¬ 
pri prodotti. 

Per averli sarà sufficiente raccogliere 1 punti suite confezio¬ 
ni. incollarli suU'apposita cartolina e spedirli alta GIGLIO. 
La promozione dei Gicchioroni Mattacchioni prosegue la 
strada iniziata con lo Tazze Pazzo e continuala con i Piatti 
Matti; GIGLIO la sosterrà con un'importante campagna 
pubblicitaria e con bellissimi materiali da punto vendita, 
per farle raggiungere un successo ancora maggiore delie 
iniziative precedenti. 

Ancora una volta: GIGLIO £ MEGLIO. 


Abbonatevi a 


rUnìtà. 




















IN Italia 


La tragedia di Ustica 

n comandante della nave 
americana Saratoga: «Esiste 
un altro tracciato radar» 


A San Macuto’ririchiesta 
sul terremoto che neirSO 
colpì Campania e Basilicata 
Imprenditore rivela collusioni 


La storia di un architetto 
che collezionava progetti 
Il tecnico sarà ascoltato 
questa mattina 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 


Il Venerdì 

di spazio siamo co¬ 
stretti ad uscire senza 


Lettere 

la consueta pagina del¬ 
le lettere Cenescusia- 


al 

mocon 1 lettori 


SALVAGENTE 


Un industriale iracconta: 
mi hanno costretto a vendere 

Un industriale, Paolo Marzorati, rivela ai parlamen¬ 
tari che indagano sull'uso dei fondi perla ricostru¬ 
zione di Campania e Basilicata come è stato costret¬ 
to a «svendere» la sua fabbrica L’Agensud mi impo¬ 
se il direttore dei lavori e questi l'impresa che dove¬ 
va costruire i capannoni Mi hanno costretto al falli¬ 
mento, poi la fabbrica è stata acquistata da un rm- 
prenditore di Pescara 

BNRICOFIRRRO 


M ROMA Proseguono I mi¬ 
steri di Usiica Esiste un altro 
tracciato radar che potrebbe 
interessare i giudici romani im¬ 
pegnali neil Inchiesta sul disa¬ 
stro del 0c9 di Usiica, m cui 
monronoollanluno persone II 
traccialo è quello rilevato da 
uno dei radar della portacreia- 
mencana •Saratoga», che la se¬ 
ra del 27 gignodell 80 (la sera- 
delia tragedia) era alta fonda 
nel porto di Napoli 

L esistenza di questo trac¬ 
ciato e stata rivelata dall am¬ 
miraglio Usa James Flalley al- 
I epoca comandante dell unilò 
mavaie statunitense In un in¬ 
tervista trasmessa dal Gr2 e dal 
Tg2 L ammiraglio ha confer¬ 
malo che la nave era attracca 
ta nel golfo di Napoli e che si 
stavano ellelluando lavon di 
manutenzione sul radar ma 
che un radar era in funzione 
anche se era tenuto molto bas¬ 
so. 

L'alto ulliciale della Manna 
americana, oggi in pensione, 
afferma di aver consegnato 
quei nastri «ai suoi superiori» 
che gliene fecero richiesta, ma 
ha precisato di non ricordare 
la persona alla quale material¬ 
mente quei documenti furono 
dah 

Nell’Intervista l'ammiraglio 
Flatley ricorda che gli addetli 
alla manutenzione quella sera 
•notarono qualcosa sul radar 
ha precisato però che con il 
radar in quelle condizioni, -si 
vedono soltanto dei puniolini 
che si spostano» «In pratica ci 
sono mollissimi puntolinl che 
vanno e vengono sullo scher¬ 
mo in continuazione» Comun¬ 
que, sostiene I ammiragtiio, il 


traffico aereo era motto soste¬ 
nuto nell'alea di Napoli so¬ 
prattutto in quella meridiona 
le sul radar abbiamo visto pas 
saie moltissimi aerei 

Che ti|x> di aerei, civili o mi¬ 
litari'’ 

■Non lo SI può sapere con 
esattexxa - la esposta del co 
mandante - almeno di chie 
dodo esplicitamente al veico 
lo il radar non era acceso a 
questo scopo, ma per effettua¬ 
re una semplice manutenzio¬ 
ne 

Alla domanda se era a co¬ 
noscenza di manovre militari 
in quella zona, questa ò la ri 
sposta «No decisamente no 
Noi eravamo attraccali in por 
lo e una portaerei deve essere 
in mare perchè gli aerei vi pos 
sano allerrarc sopra o decolla¬ 
re Nego assolutamente che la 
manna stesse facendo delle 
manovre militan, e non sono a 
conoscenza, non mi risulta 
nessun altro tipo di operazioni 
militari Noi eravamo in porto 
per riposare e andare in libera 
uscita » 

Intanto, la commissione 
parlamentari stragi vuol veder¬ 
ci chiaro sulle modalità di as¬ 
segnazione alla francese Infre- 
mar del recupero di una parte 
del Oc 9 Itavia dal mare di Usti¬ 
ca. nonostante il capo del Si¬ 
smi Martini avesse latto pre¬ 
sente che la scxtielà era con¬ 
trollata dai servizi segreti fran¬ 
cesi In proposito, la commis¬ 
sione ascolterà Amato Rogno¬ 
ni e I ing Luzzalli capo della 
commissione d'inchiesta del 
ministero dei Trasporti che ri¬ 
chiese di recuperare il relitto 


■■ROMA Dopo la clamorosa 
testimonianza dell industriale 
padovano Gianfranco Fineo 
nella commissione che sta in¬ 
dagando SUI 60mila miliardi 
spesi per la ricostruzione e lo 
sviluppo della Campania e 
della Basilicata dopo il terre- 
molo del 1980 (-sono state pa¬ 
gate tangenti e fatti regali ai 
funzionari» ), Ieri è stala la 
volta di Paolo Marzorati Ses- 
sanl anni amministratore uni¬ 
co della Castclniggiano, una 
spa che ha avuto 21 miliardi di 
finanziamento per impiantare 
ad Olivete Citra (nel salernita¬ 
no) una fabbrica per la produ¬ 
zione di vini spumanti, il ma¬ 
nager comasco ha raccontalo 
una stona allucinante 
Con I primi finanziamenti ri¬ 


cevuti ta Castelriigglano dove¬ 
va sbancare l'aèra e costmirc i 
capannoni 'Mi rivolsi allA- 
gensud ( la struttura creata 
dalla Confindustna per assiste¬ 
re gli industriali che volevano 
insulari nelle aree del crate¬ 
re ndr) - racconta il manager 
-che mi impose come diretto¬ 
re dei lavori larchitetlo Luigi 
Pirovano» Il professionista, 
chiamato, I angelo del cratere 
per I abitudine di recarsi sui 
cantieri a bordo di un elicolte- 
ro, è un vero e proprio «ac- 
chiappapiDgelU» ad Oliveto 
Cara ha in mano la direzione 
dei lavori di altre aziende, la 
Fumac e l'Upac Del resto, 
confessa il manager, il compi¬ 
lo dell architetto era soprattut¬ 
to quello di fare la spola tra i 


vari uffici per dare un accelera¬ 
ta alte pratiche •Qulcomincia- 
no I miei guai» racconta Mar- 
zorati L architetto, infatti non 
SI limita ad incassare 7-800 mi¬ 
lioni di parcelle, ma impone fi¬ 
nanche I impresa edile che de¬ 
ve oostmire io stabilimento la 
Piecompressi Quaranta di Ca¬ 
serta «Una vera e propna iattu- 
ra». prosegue Marzorati Pochi 
gli operai impegnati nel can¬ 
tiere e al posto della gru per il 
sollevamento del materiale ve¬ 
niva usata una rudimentale 
carrucola I lavon, insomma, 
venivano volutamente rallen¬ 
tati con lo scopo, dichiara 
Marzorati agli eslerefatti com¬ 
missari di San Maculo, <01 por¬ 
tare I azienda al collasso» Se 
le strutture dello stabilimento 
non venivano completate in 
tempo, infatiL l'Ufficio Specia¬ 
le avrebbe revocalo i finanzia¬ 
menti E cosi avvenne nel mar¬ 
zo 1988 A quel punto, prose¬ 
gue la testimonianza, «erava¬ 
mo con I acqua aUa gola» Ma 
•l'architetto Putivano ci pre¬ 
sentò un imprenditore di Pe¬ 
scara, Fausto De Dominicis, 
amministratone unico della 
Fadedo» De Dominicis si pre¬ 
senta come il salvatore della 


palna, dice di rappresentare 
La Koram Intematonal Ine 
una industria di Toronto che si 
impegna a nievare la Castel- 
niggiano Ma chi è De Domini- 
cis'’ A Pescara lo ncoidano per 
la passione degli aerei (un suo 
Siae-MaichettI è abbandonalo 
da mesi all aeroporto senza 
che vengano neppure pagate 
le quote del parecheggio) c 
soprattutto per i protesti e gli 
assegni a vuoto La sua Fade¬ 
do inoltre, è lubricata alla Ca¬ 
mera di Commercio di Pescara 
come inattma e la stessa sede 
romana in via della Concilia¬ 
zione 44, risulta da tempo ab¬ 
bandonata Ma le credenziali 
che 1 affarista pescarese pre¬ 
senta per rilevare la Castetmg- 
giano sono di buon livello una 
lettera dell avvocato Giovanni 
Clemente, assessore all’agn- 
coltura della regione Campa¬ 
nia e soprattutto un documen¬ 
to dell Ufficio Speciale La 
struttura diretta da Elveno Pa¬ 
storelli in una lettera del 30 
giugno 1989 lo descrìve come 
•soggetto postivamenle valuta¬ 
bile sia dal punto di vista im¬ 
prenditoriale che patrimonia¬ 
le», quanto basta per conce¬ 
dergli nuovi finanziamenti E 


cosi 1 intraprendente uomo di 
affari pescarese rileva la fab- 
bnea (del valore di 20 miliar¬ 
di) per poco meno di 700 mi¬ 
lioni Per convincere i vecchi 
propnetan della Castelmggia- 
no sul SUOI contatti canadesi 
nelle visite ad Oliveto si la ac 
compagnare da un certo Al¬ 
bert un emigrante friulano tra¬ 
piantato in Canada e proprie- 
tano di uno yacht del valore di 
4 miliardi 

Oggi la Casleiruggiano, che 
doveva dare lavoro a 30 ope¬ 
rai, è chiusa, I capannoni ab¬ 
bandonati e del suo nuovo 
propnetano. Fausto de Domi- 
nicis non si hanno notizie Ma 
quello della fabbnea di Olivcto 
Citra non rappresenta un caso 
Isolato l'architetto Pirovani ha 
•seguito» altre aziende, la Mim 
della Valle di Vitalba i due 
consorzi Crios, di Tito e Cibar 
di Baragiano tutte esperienze 
miseramente fallile 

Sione che il dinamico archi 
letto comasco racconterà que¬ 
sta matuna ai partamentan 
della commissione d'inchesia 
E forse verrà fuon quel mecca¬ 
nismo di complicità che ha tra¬ 
sformato una grande tragedia 
in un affare per falsi imprendi 
tori senza scrupoli 


Caccia 


L’Afci 


Per 6 voti 
la legge 
resta in aula 


«Non 
uccidete 
la Gozzini» 


Pareri discordi sulla sentenza della Corte costituzionale 
che limita il «patteggiamento» tra le parti nel processo penale 


«Così si snatura il nuovo codice» 


«Grande interesse* da parte del irtinistero di Grazia e 
giustizia sulla sentenza della Corte costituzionale 
che ha ridimensionato il «patteggiaménto*, uno dei 
cardini del nuovo processo. «Cosisi sipinuisce il va¬ 
lore del nuovo codice di piocediij:8k|Mnate»» com¬ 
mentano invece gli avvocati e i itiwtrati.lMa c'^ 
anche chi 6 d'accordo con questa, qM^cisione della 
Consulta. - 


■■ ROMA La proposta di leg¬ 
ge sulla caccia non tornerà al- 
I esame della commissione 
Agricoltura ma continuerà ad 
essere discussa dall'assemblea 
' di Montecitorio Con un voto a 
sorpmità la Camera ha infatti 
respinto, per soli 6 voti, la pro¬ 
posta del vice-presidente della 
commissione Agricoltura, il re¬ 
pubblicano Martino, di rinviare 
il testo in commissione Hanno 
votato a favore del prosegui- 
mento dell'esame in aula i co¬ 
munisti, gli indipendenti di si 
nistra, I verdi e I federalisti Sa¬ 
rà ora la conferenza del capi¬ 
gruppo a decidere quando do¬ 
vrà essere npresa la discussio¬ 
ne in aula 

li dibattito, prima del voto, è 
stato mollo polemico il presi- 
('onte dei deputali della Sini¬ 
ca indipendente, on Bassani- 
ha vivacemente polemlzza- 
> con il De Rosmi, presidente 
uclla Fcdcrcaccia Bassanini 
ha accusalo quest’uliuno di 
avere invitato i cacciatori a di- 
sertare II referendum con an¬ 
nunci a pagamento sulla stam¬ 
pa e assicurando che il Parla¬ 
mento avrebbe risolto la que¬ 
stione. Bassanini faceva anche 
presente che il nnvio in com¬ 
missione sarebbe equivalso ad 
un insabbiamento 


■i ROMA La legge «Gozzini è 
un patrimonio di civiltà che va 
difeso, cosi come dimostrato 
dai risultati della sua applica¬ 
zione» Lo afferma una nota 
dell'Aicl nella quale si invitano 
Il pàrfarrlento e le forze polltl- 
efre «ad esaminare con estre¬ 
ma attenzione la questione pe- 
nitenziaru. i pieno nspetio 
del dettalo costituzionale e dei 
va'ori di solidanctà, senza cre¬ 
dere nei facile emergenziali- 
smo che già tanti danni ha pro¬ 
dotto nel nostro paese» 

L Arci ncorda inolile Che è 
stala resa pubblica in qucsii 
giorni «una leticra aperta dei 
detenuti della casa di reclusio¬ 
ne di Rebibbia che invita lo 
stalo a "non uccidere la spe¬ 
ranza ', colpendo il 9% dei de¬ 
tenuti che regolarmente frui¬ 
scono dei benefici per via 
dell \% che ha tradito in primo 
luogo la loro fiducia e la loro 
solidanelà» 

«Non passa ormai giorno 
che la legge Gozzini non venga 
sottoposta ad un fuoco incro¬ 
cialo di critiche c ripensamen¬ 
ti Dal ministro degli «inteml a 
quello di «grazia e «glusiizia il 
coro è unamime - afferma 
l'Aici confederazione naziona¬ 
le - troppo garantismo fa ma¬ 
le, la Ic^ va rmsta, modifica¬ 
ta nei suol elementi di fondo» 


■■ ROMA Secondo la Corte 
costituzionale il •patteggia¬ 
mento» non può avvenne con 
I esclusione del parere del giu¬ 
dice Ossia, da oggi se I impu¬ 
tato condorda una dclcrmina 
ta pena cor il pubblico mini¬ 
stero, il presidente del tnbuna- 
le o il pretore potranno valuta¬ 
re la congruità della pena, sen¬ 
za limitarsi (cosi come 
accadeva) a prendere atto 
della situazione come un sem¬ 
plice notaio 

Una decisione clamorosa 
sulla quale si sono accese di¬ 
scussioni e polemiche Viene 
messo In dubbio uno prìncipi 
cardine del nuovo codice di 
procedura penale’’ 

Secondo 11 professore Adol» 
fo Galli assolutamente si Que¬ 
sta decisione della Consulta va 
contro I pnncipi della nfotma 

Di parete assolutamente op¬ 
posto il professore Enzo Callo 


«Quella della Corte costituzio¬ 
nale è una decisione conetta - 
ha alfermato - Il giudice del 
mento era finora lotalment'* 
privo di controlli sulla congrui¬ 
tà della pena Aveva un ruolo 
soltanto formale, (n questo 
modo, era evidente, veniva 
violato il principio della costi- 
tuzioneche dice che il giudice 
è soggetto soltanto alla legge 
lo aspettavo, personalmente, 
una decisione di questo gene¬ 
re Nessuna sorpresa, dunque 
Era davvero una decisione 
scontata» 

Meno convinzione circola 
tra i gludièi In pari'icolate tra i 
pubblici ministeri «A caldo mi 
viene da dire che si tratta di un 
altro colpo al riti alternativi - 
commenta il soslitutopracura- 
tore della capitale. Luigi De 
Ficchy - E già cosi difficile l’I¬ 
dea che te pari! possano ac¬ 
cordarsi Cosi SI mettono in 
dubbio la funzionalità e i ptin- 



Guldo Calvi 


cipi ispiratori del nuovo codice 
stesso» 

Un commento di carattere 
diverso viene dal prolessore 
Guido Calvi «Un intervento co¬ 
stante e incisno della Corte co¬ 
stituzionale e nel contempo, 
l'impegno delta commissione 
ministeriale nel rivedere il co¬ 
dice, crea sen problemi alla 
permanenza stessa del princi¬ 
pi innovaKm Introdotti dal 



Giuliano Vassalli 


nuovo codice» 

Calvi ha poi aggiunto ■Oc¬ 
correrà quindi, dare una valu¬ 
tazione complessiva di lutti i 
mutamenti perchè prevalgano 
le modifiche che rallorzaito i 
momenti di garanzia e gli stru¬ 
menti di denazione del dibatti¬ 
mento Il Umore è che prevalga 
un clima di pessimismo e di 
rassegnazione per cui si regre¬ 
disca sul letreno della tutela di 


garanzia del cittadino Di qui la 
necessità di vigilanza, forte e 
attenui, da parte del Parlamen¬ 
to e di tutte le forze politiche 
democratiche» 

E stala accolta con «grande 
interesse» negli ambienti del 
ministero della Ciusuzia la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha dichiarato non 
fondale la grandissima pane 
delle eccezioni di illcgiUimilà 
proposte contro la filosofia 
complessiva e la disciplina 
specifica del cosiddetto pal¬ 
leggiamento, previsto dall'aru- 
colo 444 del nuovo codice di 
procedura penale La Corte 
costituzionale si è limitala ad 
estendere - secondo il ministe¬ 
ro retto da Giuliano Vassalli - il 
controllo del giudice sull entità 
della pena concordata al solo 
fine di garanure I adeguatezza 
alla funzione ncducativa della 
stessa (art 27 Cosi ) 

E bene nievare - continua 
la noia - che tale dichiarazio¬ 
ne di parziale illegmimilà si n- 
fensce sostanzialmente alla 
ireltiva 48 della legge-delega 
81/1987 di cui II lesto del co¬ 
dice cosliluisce fedele applica¬ 
zione, e si auspica comunque 
che dalla semenza non denvr- 
nonlevanti limitazioni alla 
funzione deflalliva dei riu ab¬ 
breviati 



Una pane dei reperti archeologia recuperati dalla Guardia di Finanza 


In 20 anni trafugati circa ISmila pezzi d’arte e 90mila portati via dai «tombaroli» 

Reperti axcheolo^d «riddati» in Svizzera 
Nel traffico coinvolte 40 persone 


Sequestrati millecinquecento reperti archeologici, 
in prevalenza etruschi e della Magna Grecia, per un 
valore di diversi miliardi. Jl traffico tra l'Italia e la 
Svizzera, dove la merce veniva riciclata e fornita dei¬ 
la documentazione necessaria per venderla sul 
mercato a collezionisti, musei e a pnvati Quaranta 
persone coinvolte nella clamorosa vicenda La 
«mente» del traffico sarebbe stata individuata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlORQIO SGHERRI 


M FIRENZE Antiquan diret¬ 
tori di museo personaggi del 
mondo dcH'arie trallicanli so¬ 
no alcuni del protagonisti di 
un grosso traffico di pezzi ar 
cheologici (vasi Irontoni, mo¬ 
nete, slaluetle, bucchen crale- 
n, apule!) trafugali In vane 
parti d Italia ma soprattutto 
nelle necropoli etrusche e del¬ 
la Magna Grecia quindi •ripuli¬ 
ti» in Svizzera e poi immessi a 
Firenze sul mercato con vendi¬ 
la a musei e a privati II •rici¬ 
claggio» è stato stroncalo dalla 
Guardia di finanza che ha se¬ 


questrato 1500 pezzi tutti di 
grande valore e in perfetto sla¬ 
to di conservazione, pronti per 
la commcicializzazione Nel 
I inchiesta coordinata dal so¬ 
stituto procuratore Tindati Ba- 
gitone, è coinvolta una qua¬ 
rantina di persone tra italiani, 
svizzeri e tedeschi che sono 
siaU denunciati per associazio¬ 
ne per delinquere, ricettazio¬ 
ne e violazione della legge di 
tutela del patrimonio archeo¬ 
logico I loro nomi sono tabù 
cosi come sono ignoti i nomi¬ 


nativi delle dicci società sviz¬ 
zere coinvolte nel traffico - at 
tivQ da diversi anni - e che si 
presume abbia gravemente 
depauperato il patnmonio na¬ 
zionale 

Una decisione singolare 
quella di non rivelare I identità 
delle persone coinvolte nella 
vicenda, dal momenio che 
I inchiesta è praticamente con¬ 
clusa Iniziala nel novembre 
'89. ha permesso di Individua 
re un vastissimo mercato clan 
destino realizzato attraverso la 
sistemalKB raccolla, efieltuata 
presso scavatori clandestini -1 
famosi tombaroli - operanli 
nelle zone di più nievanle inte¬ 
resse archeologico del paese 
in Toscana, Puglia e Sicilia I 
pezzi archeologici una volta 
scelti, venivano inviali in Sviz¬ 
zera tramite comen» dell’or¬ 
ganizzazione In lemiono elve¬ 
tico I vasi, le monete, i Irontom 
I buccheri, i crateri, le statuette 
venivano •riciclati» dalle socie¬ 
tà lormaie da italiani e svizzen 


che provvedevano a fornire 1 
documcnli e i certificati che 
garantivano il valore, 1 autenti¬ 
cità e la legalità di ogni singolo 
pezzo 

Il materiale nentrato in Ita¬ 
lia e immesso sul mercato a Fi¬ 
renze, poteva essere venduto 
tranquillamente Gli acquiren¬ 
ti'’Direttori di musei ricchi col¬ 
lezionisi! mercanti d arie pn- 
vatl che sono stati trovati in 
possesso del reperti, tutti se- 
qucslrati L indagine della Fi¬ 
nanza è scattata in seguito ai 
continui arrivi dalla Svizzera di 
reperii archeologici 

Sono stali 14 9621 reperii ar¬ 
cheologici trafugali In Italia dal 
1970 al 1989, di questi, secon- 
do le cifre fomite dal nucleo 
carabinicn per la tutela del pa¬ 
trimonio artistico, 8775 sono 
stati recuperali Le operazioni 
hanno portato anche alla de¬ 
nuncia a piede libero di 4 364 
persone e all arresto di 2 618 
Nello stesso periodo sono stati 


recuperati anche 90mila pezzi 
che 1 •tombaroli» hanno illegal¬ 
mente rinvenuto nelle diverse 
zone archeologiche del paese 
Solo nel 1988 la Guardia di fi¬ 
nanza ne ha ritrovati oltre 
45mila provenienti da scavi 
clandestini Complessivamen¬ 
te gli oggetti d arie trafugali in 
Italia al 31 dicembre 1989 so¬ 
no stali 244 403 dei quali solo 
meno della metà (117 378) 
sono stati trovati ^ondo i 
dati dell Arma sono i privati il 
maggiore obiettivo dei ladri 
d arte (con 133 442 oggetti tu¬ 
bali), seguiti dalle chiese 
(64 554) dai musei pubblici e 
privati (27 544) e dai musei 
statali (18863) Secondo la 
loro tipologia gli oggetti in le¬ 
sta ai furti sono I antiquanato c 
I beni ecclesiastici (95 594) 
seguiu dai dipinti (60883) 
dalle monete (40 168), dalle 
sculture (20 059), dai beni ar 
cheologici e dagli affreschi 
(14 962) e dal materiale bi 
bliogralico (12 737) 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PAVIA 


Estratto d! avviso preliminare di 
licitazione privala 

L Amministrazione provinciale di Pavia con sede in Pavia 
piazza Italia n 2 indirà licitaz one privata con il metodo di cui 
ali art 1) lettera a) della legge 2/2/1973 n 14 richiamalo dal 
punto 2 della lettera a) del 1” comma dell art 24 della legge 8/ 
8/1977 n 584 escluso le offerte In aumento e art 2 bis della 
legge 26/4/1989 n 155 applicando un valore percentuale pari al 
7% per la realizzazione dei lavori re ativi a S P n 201 «Stra* 
<ietla*ZavattarellO" lavori di alotamaziona e potenziamento 
del tratto del Km 10 piu 900 el Km 14 piu 667,1* progetto etraP 
do dal Km 10 piu 900 al Km 12plu 732, par un importo a bea# di 
aita di L. 1 668 000 000 

I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Od Pp di 
L 2 250 000 000 a totale carico dello Stato (leggo finanziaria n 
67/88) e con mutuo delta Cassa Od Pp diL 250 000 000 a cari¬ 
co dell Amministrazione provinciale Le richieste ai partecipa¬ 
zione alla selezione preliminare per II successivo invito do¬ 
vranno pervenire entro gg 23 <e precisamente dal 4 al 27 lu¬ 
glio 1990) dalla pubblicazione del presente estratto alla Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pavia, Uffic o appalti e contratti, 
piazza Italia 2 27100 Pavia La documentazione da allegare al¬ 
la richiesta di invito e specificata net bando integrale (di cui d 
presente avviso costituisce estratto) detto bando integrale 
può essere ritiralo presso la sede dell Amministrazione pro¬ 
vinciale di Pavia Ufficio contratti La richiesta di invito non vin¬ 
cola I Amm'nistrazione appaltante il presente avviso è stato 
inviato in data 2/7/1990 all ufficio pubblicazioni ufficiali della 
Comunità europea 

L ASSESSORE Al LL PP prof Giancarlo Vitali 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PAVIA 


Estratto di avviso preliminare di 
licitazione privata 

L Amministrazione provinciale di Pavia con sede in Pavia piaz¬ 
za Italia n 2 indirà una licitazione privata per I aggiudicazio¬ 
ne In appalto della gestione degli impianti di riscaldamento (ge¬ 
stione di calore) delle centrali termiche funzionanti a gasolio, in 
Pavia e Provincia in fabbricati dell Amministrazione provincia¬ 
le di Pavia specificati nell apposito capitolato 
Importo a base d'asta complessivo presunto di L. 3 S14 S30 000 
(Iva esclusa) in particolare per fornitura del combustibile, tele¬ 
gestione delle centrali termiche conduzioni e manutenzione 
ordinaria degli impianti fornitura di acqua calda coibentazio¬ 
ne sottotetti edifici Lotto unico 

L appalto per la gestione di calore degli impianti avrà la dura¬ 
ta di anni 3 e sarà svolto nel periodo dal 15/10/1990 ai 14/10/ 
1993 L appalto verrà aggiudicato ai sensi delia legge 8/8/1977. 
n 584 secondo il metodo previsto dall art 24 iettaraa)n 2 del¬ 
la legge stessa Non sono ammesse offerte in aumento Si pre¬ 
cisa che ta fornitura e i lavori di cui sopra sono finanziati a cari¬ 
co dei competenti capitoli di bilàncio Le richieste di partecipa¬ 
zione alla selezione preliminare per il successivo invito do¬ 
vranno pervenire entro gg 23 (e precisamente dal 4 a) 27 lu¬ 
glio 1990) dalla pubblicazione del presente estratto alla Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pavia. Utfieio appaiti o contratti, 
piazza Italia 2 27100 Pavia La documentazione da allegare al¬ 
la richiesta di invito 6 specificata nel bando integrale (di cui il 
presente avviso costituisce estratto) detto bando integrale può 
essere ritirato presso la sede dell Amministrazione provincia¬ 
le di Pavia Ullicio contratti La richiesta d. invito non vincola 
I Amministrazione appaltante II presente avviso ò stato invia¬ 
to m aata 2/7/1990 ali ufficio pubblicazioni ufficiali delta Comu¬ 
nità europea 

L ASSESSORE Al LL PP prof Giancarlo Vitali 


L Associazione Culturale Palestine¬ 
se m Italia e gli amici annunciano 
con grande dolore la scomparsa av 
venula il 2 luglio 1990 de) loro caro 
compagno ed amico 

WAUD GAZAI 

vicedirettore deli Olp in Italia e tra i 
fondatori dell associazione Citami 
Ci lutti Si uniKOno commossi ai suoi 
familiari e padecipano a questo gra 
ve lutto L appuntamento per daiGti 
I ultimo saluto ò per domani giove¬ 
dì alle ore 8 davanti alla camera 
mortuana dei Policlinico Umberto 1 
viale Regina Marghenla pnma del 
la partenza del feretro per la Ciorda 
nia 

Roma 4 luglio 1990 


I compagni e fratelli della Delega 
zione generale palestinese in Italia 
annurKianocon dolore la scompar 
sa di 

WAUDGAZAL 

sono vicini alla moglie e ai figli Le 
condoglianze si accettano sia all uf 
ficio della Delegazione generale pa¬ 
lestinese viaNomenlano 126 che in 
via Monti di Pietralata 16 
Roma 4 luglio 1990 


Giarvcarto e Mlrelta LannuUl piango¬ 
no la tragica e prematura scompar 
sa del patnota palestinese e amico 
Indimeniicabiie 

WAUDGAZAL 

Roma 4 luglio 1990 


La segreteria delta Cgil di Milano tra 
smette te piu sentite condoglianze 
alla famiglia e alla delegazione di 
Palestina in Italia per la scomparsa 
del compagno e dell amico 

WAUO CHAZAL 

Milano 4 luglio 1990 

ta segreteria della Cgll regionale del 
Piemonte è vicina al dolore del 
compagno Giuseppe Muraro presi 
dente dell Ircs U Morosini per la 
scomparsa della sua cara 

SOREUA 

e porge sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia tutta 
Tonno 4 luglio 1990 


Nell anniversario della scomparsa i 
familian ricordano il compagno 

JUARESBERTANI 

e offrono L 150 000 per / Umtù 
Cremona 4 luglio 1990 


Serenamente ò venuta a mancare 
alt affetto dei propn can la compa¬ 
gna 

FRANCESCA KASTROMINKO 

vedova De Pii ppis di anni 89 1 co¬ 
munisti di Villamaina partecipano 
commossi al dolore dei figli e dei 
parenti tutti soitoscnvendo per ITJ- 
ruta 

VillamaUto, 4 luglio 1990 


É morta improwisamenie la signo¬ 
ra 

VIENNA PtETRONE 

mamma della compagna Oriarta 
Moccio» e suocera del compagno 
Claudio Dorè Alla compagna Orla 
na. al compagno Claudio e a tutti i 
familian giungano le condoglianze 
della bczione Nuova Gordiani deP 
la federazione Romana e de 1 Uni¬ 
tà 

Roma 4 luglio 1990 


1 compagni della Sezione «J Ptniof» 
di Casalpaiocco rlcordanocon pro- 
londo e commosso rimpianto 

TERZIUO BALDINI 

deceduto improvvisamente dome¬ 
nica \° luglio '090 Compagno 
esemplare prongonista di lotte ope¬ 
raie e fedele interprete della pro¬ 
pria coscienza di classe Ricordan¬ 
dolo sottoscrivono 100 000 lire per 
) Unita 

Roma 4 luglio 1990 


Nell impossibilita di farlo personal¬ 
mente la moglie Manuela ringrazia 
quanti autorità dlngenti di partito 
e del sindacato compagni, cittadi¬ 
ni lavoraton • hanno voluto espn- 
mere il proprio cordoglio per l im¬ 
matura scomparsa del caro compa¬ 
gno 

VINCENZO D’ALESSANDRO 

stimato dingente dell Inca naziona¬ 
le 

Roma 4 luglio 1990 


I compagni della sezione Di Vitto- 
no di Novale Milanese partecipano 
al dolore di Ettohna Cabnella e For¬ 
tunato per la scomparsa del compa¬ 
gno 

ANTONIO ZANONt 

antifaNCista e vecchio militante del 
nostro partito 

Novale Milanese (Mi) 4 luglio 1990 
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IN Italia 


Il legame fìra terrorismo e servizi stranieri: - Anni di piombo: obiettivo un Pei anomalo? 
ora Pecchioli, presidente dei senatori pei, Dopo Tuseita di Forlani, solleeitazioni de 

e Imposimato, giudiee dei proeessi Moro, . alla eommissione Stragi. Intini inveee nega: 
vogliono ehe palazzo Chigi dia una risposta «Maeehé, nel mirino era tutto TOvest» 


«Est Europa e Br: il governo indaghi» 


«Negli anni di piombo dicemmo che bisognava ac¬ 
certare collusioni tra Br e i servizi segreti dell'Ovest e 
quelli dell'Est». Il presidente dei senatori del Pei, 
Pecchioli. e l'ex giudice Imposimato (ora senatore) 
chiedono al governo di fare chiarezza sul «caso Mo¬ 
ro» e sulla storia eversiva delle Brigate rosse. Intanto 
Intini accusa; «A Praga una centrale delle Br sin dai 
tempi di Feltrinelli». 


ANTONIO CIPRIANI 


L’intervista 
dell’ex ajgente Cia 
dal magistrato 


■■ ROMA. Il governo deve la¬ 
re chiarezza, cercando ad est e 
ad ovest le documentazioni 
' sugli-anni di piombo» in Italia. 

. Lo hanno chiesto, ullicialmcn- 
i te, il presidente dei .senatori 
' del PCI. t'go Pecchioli c Fcrdi- 

* nando Imposimato. ex giudice 
■ che ha istruito i tre processi 
: Moro. «Lo chiediamo da anni- 

ha dichiaralo Pecchioli - ora 
' sollecitiamo il governo a com- 
' picre accertamenti, soprallullo 
.! in seguilo a quanto affermato 
da alcuni ministri dcU'Interno 
dei paesi del centro e dell'est 
Europa. Ci sono stale collusio¬ 
ni Ira i vecchi regimi ed eie- 
. menti del terrorismo italiano? 
Si producano le carte. Ora di¬ 
venta chiaro a tulli che esislo- 

• no molti aspetti oscuri nella vi¬ 
cenda terroristica italiana». 

Il presidente dei senatori co¬ 
munisti ha ricordalo, inoltre, 
che proprio dal PCi. durante gli 


anni più caldi dell eversionc. 
era arrivala la richiesta di inda¬ 
gare sulle connessioni con i 
servizi di sicurezza stranieri. 
Chiedemmo indagini a 360 
gradi - ha detto Pecchioli - sui 
rapporti con l'ovest ma anche 
con quelli dell'est. Una richie¬ 
sta che rinnoviamo. Dicevamo 
questo porche sapevamo be¬ 
nissimo che quanto si slava 
sperimentando in Italia in quel 
periodo, come l'alleanza di so- 
lidaricie democratica e soprat¬ 
tutto democratica e soprattutto 
il prolondo rinnovamento e 
l'autonomia del Pci rispetto al 
movimento comunista interna¬ 
zionale. creavano anche aH'est 
dei molivi di allarme, delle re¬ 
sistenze e quindi probabil¬ 
mente anche la messa in ope¬ 
ra di operazioni occulte per 
bloccare questi nostri processi 
nazionali. Quindi - ha conclu¬ 
so Pecchioli - la morale di lut¬ 


to ciò ò che il governo italiano 
deve lare tutti i pa,ssi di urgen¬ 
za perché si producano le do¬ 
cumentazioni. é ora di lare 
chiarezza su tutto il periodo 
degli anni di piombo». 

Quanti documenti top secret 
esistono, quindi, in Italia? In- 
lormativc dei nostri servizi di 
sicurezza oppure atti ricevuti 
da paesi alleali? La chiarezza 
potrebbe cominciare negli ar¬ 
chivi italiani. Questa la tesi so¬ 
stenuta da Imposimato che sul 
<aso Moro» ha allermalo: 
•Una delle cose che mi ha col¬ 
pito di più é stato rapprendere 
durante un viaggio che ho fallo 
con II giudice istruttore Priorea 
Parigi che c'era stata una im¬ 
portante riunione nella capita¬ 
le france,se Ira esponenti di for¬ 
mazioni armale di diversi pae¬ 
si europei e di questa riunione 
erano stati informati alcuni ser¬ 
vizi segreti occidentali. Noi 
chiedemmo l'acquisizione di 
questo documento coperto da 
'top secret' che non c'é stato 
consegnato e ciò mi ha confer¬ 
malo che il sequestro Moro 
non fu solo un risultalo dell'a¬ 
zione delle Br ma fu dovuto an¬ 
che all'Incontro con servizi sia 
dcH'estchc deH'ovest». 

Ma l'ex giudice, che in una 
intervista a IVniià ha ricoidalo 
come negli atti Istruttori siano 
emersi rapporti Ira Brigate ros¬ 


se e servizi segreti, ha citato 
due episodi spccilici c illumi¬ 
nanti. I contatti sistematici, du¬ 
rante il sequestro Dozier, tra 
capi Br e agenti bulgari coperti 
daH'immuniia diplomatica, e 
la documentazione trovata nel 
covo di Tor .Sapienza, gestito 
da Giovanni Senzani. che di¬ 
mostrava lo stretto rapporto tra 
le formazioni armate italiane e 
. agenti segreti di diversi pac.si. 
I «Noi non abbiamo potuto far 
. altro - ha dichiarato Impri¬ 
malo - che informare II mini¬ 
stero degli Esteri e eh ledere l'c- 
. spulsione di alcuni diplomati¬ 
ci». , ' ' ■ " 

Intanto sulle dichiarazioni di 
, Forlani a Budapest, é inteive- 
. nulo Ugo Intini, portavoce del¬ 
la segrelena socialista. Per pri¬ 
ma cosa ha criticalo i comuni¬ 
sti italiani che avrebbero - a 
. suo dire - scoperto soltanto 
oggi la realtà delle connessioni 
tra Br e est europeo. Quindi ha 
smentito decisamente Forlani: 
•Il terrorismo - ha osservalo - 
é nato all'inizio degli anni 70. 
quando l'evoluzione del Pel 
ancora non c'era, e poi il terro¬ 
rismo c'é stato pure In paesi, 
come la Germania, dove que¬ 
sto problema non si poneva. Il 
fine era probabilmente quello 
di destabilizzare in generale 
Voccidenlc». Intini ha anche ri¬ 
cordalo un episodio di tanti 
anni fa: quando l'autore di una 


delle pnme rapine per l'aulofi- 
nanziamenlo. Augusto Viel, 
uccise a Genova un fattorino 
che aveva tentalo di opporsi a 
una rapina in banca. -Vici fu 
aiutalo da Feltrinelli - ha detto 
il portavoce socialista - a ripa¬ 
rare in Cecoslovacchia. E lo 
stesso Feltrinelli aveva sul pas¬ 
saporto decine di visti per Pra- 
ga-, 

. Il gruppo della de nella 
commissione parlamentare di 
. inchiesta sul terrorismo e sulle 
stragi, ha chiesto un approfon¬ 
dimento del problema delle 
basi dell'est delle Brigale rosse. 
Il vicepresidente Casini e il ca¬ 
pogruppo Toih, hanno scritto 
in una lettera inviata al presi¬ 
dente Libero Gualtieri, propo¬ 
nendo -un adegualo appro¬ 
fondimento del fenomeno ter¬ 
roristico ed in particolare delle 
sue connessioni intemaziona¬ 
li». La Oc vuole -chiarire in che 
misura paesi esteri abbiano 
fornito basi di appoggio e di ri¬ 
ferimento per il terrorismo no¬ 
strano con quali modalità si é 
realizzato un collegamento tra 
gru ppi eversivi e servizi stranie¬ 
ri». 

La commissione stragi, su ri¬ 
chiesta del comunista France¬ 
sco Macis, si occuperà di que¬ 
sto argomento. Come prima 
iniziativa ha deciso di chiedere 
un'audizione al presidente del 
Consiglio Andreotti. 


ROMA II lesto inl^rale 
della intervisla mandato in on¬ 
da ieri sera dal Tgl, dell'ex 
agente della Cia. Dick Brcnne- 
ke, ed altri documenti, sono al 
vaglio della magistratura della 
capitale. Il giornalista Ennio 
Remondino, autore del servi¬ 
zio, ha inlatti consegnato l'in¬ 
tera documentazione alla Pro¬ 
cura della repubblica della ca¬ 
pitale. 

La pratica è stala protocolla¬ 
ta con il tu 15161/90. Oltre al 
testo integrale delle dichiara¬ 
zioni fatte dall'ex agente Bren- 
ncke. Remondino ha anche 
consegnalo fotocopia di quat¬ 
tro fogli dattiloscritti che ha n- 
cevulo dallo stesso ex agente. 
Nei documenti farebbe'riferi¬ 
mento a finanziarie costituite 
all'eslero, e a nomi di perso¬ 
naggi che attraverso le società 
avrebbero irasletito somme di 
denaro stanziati dalla Cia per 
diverse operazioni, e vi sareb¬ 


bero anche 1 numeri dei conti 
correnti su cui sono stati versa¬ 
li i milioni di dollari a cui Brcn- 
ncke ha fatto riferimento nel 
corso deirinlorvista. L'ex agen¬ 
te della Cia. infatti, nel corso 
deirintervisla rilasciata al Tgl 
ha detto che la Cia aveva fi¬ 
nanziato la P2 (versando a se¬ 
conda dei periodi da un mini¬ 
mo di 1 milione ad un ma.ssi- 
mo di IO milioni di dollari al 
mese) per organizzare traffici 
di armi, di droga - con collega¬ 
menti anche con la malia - e 
per destabilizzare con il terro¬ 
rismo alcuni governi di paesi 
stranieri. 

«La commissione di indagi¬ 
ne parlamentare sulla P2 ha 
sempre parlalo di due piramidi 
rovesciale con al centro Celli e 
al di sopra organizzazioni le¬ 
gate ai servizi segreti». È quan¬ 
to ha dichiarato Tina Anseimi, 
commentando le rivelazioni 
delTgl. 


i Un’accesa autodifesa di Francesca Mambro chiude il dibattito del processo d’appello 
Per i giudici «camera di consiglio» in un hotel fuori città: fra dieci giorni la sentenza 


Bologna, per 

Da Ieri pomeriggio i giudici della Corte d'appello 
per la strage del 2 agosto '80 si sono ritirati in came- 
; ra di consiglio, da dove usciranno con la sentenza. 
; pare fra una diecina di giorni. L'ultima a parlare è 
! stata Francesca Mambro che ha riproposto quasi 
; con fierezza il proprio passato di sangue, protestan- 
. do tuttavìa la sua estraneità assoluta alla strage di 
' Bologna. ,, . 


IBIOPAOLUCCI 


la strage ultimo atto 


. ■■ BOLOGNA L'ultima paròla 
. a Francesca Mambro, la lerro- 
,, rista nera, moglie di Valerlo 
Fioravanti, che rivendica quasi 
; con licrczza il proprio passalo 
f di sangue. 

Alle 14.30 di ieri la Corte 
d'appello per la strage del 2 
. agosto 1380 si ritira in camera 
di consiglio. Ma prima, come 
'. vuole la legge, il presidente 
' Pellegrino lannaccone chiede 
agli imputali se hanno qualco¬ 
sa da dichiarare. Sono sei gli 


imputati presenti, alcuni nelle 
gabbie (la coppia Fioravanti- 
Mambro e Sergio Picciatuo- 
co), altri a piede liocro (Ro¬ 
berto Rinani, Francesco Pa¬ 
zienza e Massimiliano Facili¬ 
ni). E cosi, quando arriva il suo 
turno, Francesca Mambro dice 
che è d'accordo col marito, 
che. per lui. questo processo 
«ve bene cosi». E però, la Mam¬ 
bro aggiunge subito di non es¬ 
sere s^dislalta perché in que¬ 
sta aula ha sentilo -troppe 


chiacchiere». Cosi esce dalla 
gabbia e si porta davanti al giu¬ 
dici. 

•Il mio destino - dice - non 
potrà essere cambialo da que¬ 
sta Corte. Nemmeno un giorno 
di galera potrà togliermi (è 
condannata all'ergastolo an¬ 
che per altri delitti, ndr). Ma 
può incidere sul mioonore; sul 
mio passato, lo la verità l'ho 
già detta e se voi giudici non 
volete erodermi, per me non è 
un grosso problema, lo ho so- 
pratlullo corcalo di preoccu¬ 
parmi doll.i verità, questa é la 
cosa che mi sta più a cuore. 
Cosi, a dilforcnza di altri, prefe¬ 
risco avere commesso piccoli 
errori e sentirmi dare della stu¬ 
pida. piuttosto che sentirmi 
complice di chi non ha voluto 
c vuole che si pervenga alla ve¬ 
rità. Per questo ho lottalo in 
questo processo c non ho pau¬ 
ra di questa Corte, E sia ben 
chiaro che qui a Bologna non 


sarò mai io a dover abbassare 
lo sguardo». 

Cosi, pur negandolo, la 
, Mambro non rinuncia al pro- 
' prio personaggio di -pasiona- 
’ ria nera» 0 di Giovanna d'Arco 
. dei Nai;.,.CU aliii.^inputati ave- 
'.tHario replicato in modo diver- 
, so. -Seiglci PIcciafuoco/ cod- 
. sfannato In primo grado'ali'cr- 
' gasiolo. ha letto una lunga di¬ 
chiarazione per ribadire, so- 
sioruialmente. la propria estra- 
. neità .ai delitti di cui viene 
accusato. Roberto Rinani si li¬ 
mila a dichiarare di avere fidu¬ 
cia nella Corte. 

Fachini, condannalo in pri¬ 
mo grado àHkngastolo, riaffer- 
i ma la proprip inn^enza, non¬ 
ché la propria -sfiducia» nella 
' giustizia italiana. «SI, sfiducia. 
' non fiducia, e dopo dieci anni 
di carcere non vedo cos'altro 
potrei dire, anche se devo am¬ 
mettere che in Italia ci sono 
stati e ci sono giudici che han¬ 


no amministrato giustizia se¬ 
condo il Codice penale e non 
già secondo le proprie opinio¬ 
ni politiche». Valerio Fioravan¬ 
ti, come si é detto, se ne sta zlt- 
’tò. 

..Prima degli imputati aveva- 
nq svolto'repliche difensive gli 
^iiaiocatl De G^ e Bordoni, ri- 
' spettivamenle legali di Pazien¬ 
za e di Signorelli. Quest'ultimo, 
per il quale il pg ha chiesto la 
pena dell'ergastolo, non si é 
fallo vivo.... 

È terminalo cosi, nel primo 
pomneriggio di ieri, dopo 80 
udienze, il processo d'appello, 
che era comincialo il 25 otto¬ 
bre dello scorso anno. La sen¬ 
tenza di primo grado, come si 
sa, si concluse con la condan¬ 
na all'ergastolo di quattro im¬ 
putali (Fioravanti, Mambro, 
Fachinì e Piccialuoco) e con 
la condanna a dieci anni di U- 
cio Getti, di FraiKCSco Pazien¬ 



za e del due uifìciali superiori 
dei servizi segreti, Musumeci e 
Belmonic. Allora nelle gabbie 
si trovavano anche Stelano 
Delle Ghiaie (assolto per insuf¬ 
ficienza di prove). Pazienza e 
FachinI, entrambi ora in libertà 
provvisoria. Anche Paolo Si- 
gnorelll. assegnalo agli arresti 
domiciliarì per gravi motivi di 
salute, si trova ora in libertà 
provvisoria. 

Nel maggio scorso il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 


sa. Franco Quadrini, ha chie¬ 
sto cinque ergastoli, 18 anni 
per Celli, 15 per Musumeci e 
Pazienza e 13 perBelmonte. Il 
pg, a diflcteiiza dei giudici del 
primo grado, ha sostenuto l'e¬ 
sistenza dcirassociazionc 
eversiva. La sentenza é previ¬ 
sta Ira una diecina di giorni. I 
giudici, sin da ieri, .si sono riti¬ 
rati nell'holci -La Rocca» di 
Bazzane. 20 km da Bologna, 
trasformalo in camera di con¬ 
siglio. 


Ciancimino 
«risponde» 
al pentito 
Buscetta 



In m.srgine al processo sugli appalli del comune di Palermo, 
Vito Ciancimino (nella loto) lancia pesanti bordate contro 
il pentito Tommaso Buscetta che. con le sue nvelazioni, lo 
ha chiamato in causa. In particolare Buscetta ha sostenuto 
che Pino Calò, jl cassiere della malia a Roma, gli avrebbe 
consiglialo di non lasciare l'ilalia perché a Palermo si sareb¬ 
bero latti grandi affari col risanamento del centro storico 
grazie att intervenlo di Ciancimino che era nelle mani dei 
corleonesi. L'ex sindaco dapprima l'ha presa alla larga con 
una citazione classica: -Quando parlo di questo personag¬ 
gio e dico Buscetta, Pingiuria é contenuta nello stesso co¬ 
gnome. Questa é una mia posizione personale ma vorrei 
consigliare a lutti coloro che si chiamano Buscetta di cam¬ 
biare cognome». •Bu.scetta non mi conosce ed ha mutualo 
quello che avrebbe detto di me da Pippo Calò e Stefano 
Bonlade. Pippo Calò però nega ed é questo un dato proces¬ 
suale. Bonlade è morto». Buscetta - ha concluso sarcastica¬ 
mente Ciancimino - ha cambiato la semantica e la gramma¬ 
tica. È una pietra miliare della grammatica italiana. Noi di 
Corleone non possiamo più di dire di essere corleonesi ma 
dobbiamo dire di essere nativi di Corleone». 


Ragazza 

uccisa 

da carabiniere 
a Matera 


Una ragazza, Francesca 
Zimmari, di 19 anni, é morta 
l'altro ieri sera a Matera. col¬ 
pita alta gola da un proiettile 
. partito accidentalmente - 
secondo i primi accerta¬ 
menti - dalla pistola del co- 
gnalo, il carabiniere Giovan¬ 
ni Arcsia, di 27 anni, in servizio alla compagnia dell'arma 
•Miraliori» di Torino. Da quanto si é appreso al gruppocara- 
binicri di Malora, il latto é avvenuto nett'abitazionc della ra¬ 
gazza, menile il militare stava prendendo la pistola d'ordi¬ 
nanza che in precedenza aveva poggialo su un armadio. 
Zimmari é stata trasportata att'ospedale di Matera, dove è 
morta poco dopo il ricovero. Sempre secondo quanto reso 
noto dai carabinieri di Matera, Aresta si era recalo nella città 
lucana per far visita ai suoceri, durante una licenza ottenuta 
per la morte del padre, avvenuta nei giorni scorsi a Bilonto. 


Il Csm 
archivia 
la vicenda 
Montorzì 


La prima commissione refe¬ 
rente del Consiglio superiore 
detta magistratura ha deciso 
di non riaprire l'indagine 
preliminare su presunte in¬ 
terferenze e pressioni de¬ 
nunciate dall'awocalo di 
Bologna Roberto Monlotzi 
sui magistrati che condussero l'inchiesta ed il processo di 
primo grado sulla strage atta stazione ferroviaria. A sollecita¬ 
re un nuovo riesame della vicenda da parte dell'organo di 
autogoverno dei giudici, che già decise l archiviazione della 
•pratica» nell'aprile scorso, era stato il rettore dell'università 
del capoluogo emiliano Fabio Roversi Monaco, che aveva ri- 
pelulamente chiesto di essere ascoltato dai consiglieri di pa¬ 
lazzo dei Matescialli ai quali aveva inviato alcuni esposti 
(l'ullimoé della scoisa settimana). Roversi Monaco era sta¬ 
to coinvolto nell'inchiesta sulla loggia massonica •Zamboni 
De Rolandis». L'inchiesta - secondo le accuse dell'aw. Mon¬ 
toni (il patrono d" parte civile che aveva rinunciato all'inca- 
rico perché in disaccordo sulla linea seguila dal collegio) - 
sarebbe stata avviala dai magistrali bolognesi, per rìtoisione 
nei confronti del docente univenilario. Secondo quanto so¬ 
stenne Montoni in occasione della rinuncia al suo mandato 
di difensore di parte civile, nel luglio dello scorso anno, alcu¬ 
ni magistrati bolognesi, come Libero Mancuso e Claudio 
Nunziata, avrebbero concordato la strategia da seguire per il 
processo pei la strage con esponenu comunisti con i quali si 
nunivano. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I z.:: . 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
Mercoledì 4 e a quelle antimeridiane e pomendane di giovedì 5 
luglio. 

It comitato direttivo dei deputati comunisti ò convocato per merco- 
Iedl4lugiioore12. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti d convocata per 
mercoledì 4 luglio alle ore 15. 

È convocai per giovedì 5 alle ore 9.30 l'assemblea nazionale dei 
segretari di Federazione e del Comitati regionali nella sede 
del Pel (Botteghe oscuro). 


: I dati degli anni ’84-’88 pubblicati dall’Istat . 

Aumentano i suicìdi fira i mascìu 
anzaani, soli e senza istruzione 


... .. . Vittima di pirati della strada? 

Misteriosa morte a Bari 
di immigrato marocchino 


Strage di Pescopagano 

Uccisi i 5 extracomunitari 
Arrestati il gestore del bar 
e tre membri di un clan 


I suicidi in Italia tendono ad aumentare. L'identikit 
di Chi si toglie la vita è di un uomo anziano, molto 
spesso solo, perché divorziato o vedovo, con un 
basso livello d'istruzione, abitante al Nord e afflitto 
da malattie psichiche o fisiche. Il periodo più a «ri¬ 
schio» è la primavera-estate. I dati pubblicati dall'I- 
stai sì riferiscono al quinquennio '84-'88, ma lo stu¬ 
dio del fenomeno è cominciato nel 1974. 



Misteriosa morte a Bari di un immigrato marocchi¬ 
no. Il corpo è stato scoperto nei giardini di piazza 
Gramsci, nudo, con gli abiti e i documenti sparsi tul- 
t’intomo. Solo l’autopsia potrà chiarire le cause del 
decesso. Vittima di «pirati» della strada? L'uomo ri¬ 
siedeva a Bisceglie, ma da alcuni mesi aveva lascia¬ 
to la casa dove vìveva insieme ad altri connazionali, 
senza dare agli amici sue notizie. 


ONOFRIO PEPE 


M ROMA L'Oede (organiz¬ 
zazione coopcrazione c svi¬ 
luppo economico) considera 
' il tasso di suicidio tra gli indica¬ 
tori delle preoccupazioni so¬ 
cial], Per questo l'Istal. che dal 
- 1974 studia il fenomeno in Ita¬ 
lia, pubblica i dati del quin- 
, qucnnio 84-88. periodo nel 
quale i suicidi tendono ad au¬ 
mentare ( -t- 20,1‘V.), con una 
media annua di 3.699 casi. Fra 
coloro che si tolgono la vita la 
maggioranza sono maschi 
(71,1'*). mentre sono di più le 
donne che ci provano senza 
riuscirci (54.8%). Più cresce 
l'età c maggiore é l'incidenza 
di chi si uccide: cosi la lascia 

■ degli ultrasessanlaclnqucnnl é 
in cima alla class'ilica, mentre 

;',per i tentativi di suicidio l'età 
! più-a rischio» é quella Irai 18 e 

■ 1 34 anni, l-a solitudine costitui¬ 
sce una forte componente del 
desiderio di morire. Infatti solo 

, il 10,7% dei coniugali si toglie 
la vita, mentre i separati e di- 
vorziali raccolgono il ZZ.&i, i 
, vedovi il 28.6'% et celibi o nubi¬ 


li il 7, Fu. Nel tentativo di suici¬ 
dio i divorziali e separali costi¬ 
tuiscono addirittura il 70.2'L 
della totalità. Anche l'istruzio¬ 
ne appare un fattore importan¬ 
te. Fra chi si uccide il 34,TL ha 
solo la licenza elementare, il 
35,7'\. la licenza media interio¬ 
re. il 9.2"u non possiede titolo 
di studio, e il 21't. ha una lau¬ 
rea . Mostrano valori più alti 
per il suicidio gli addetti all'a¬ 
gricoltura e i pensionali c per il 
tentativo gli addetti ai servizi e 
le persone in cerca di prima 
occupazione. La distribuzione 
geografica attribuisce il -pri¬ 
mato» all'Italia settentrionale 
(rispetto al 1984 -» 26,5'%). se¬ 
guita da quella centrale meri¬ 
dionale. Ix; regioni più colpite 
sono la Valle d'Aosta, l'Emilia 
Romagna e la Liguria; la Cam¬ 
pania e il Lazio figurano con la 
minore incidenza. Le province 
con il più allo numero di suici¬ 
di sono quelle di Belluno (19,5 
per 100 mila residenti), Raven¬ 
na (19,'3), Ferrara (17,3) c 
Imperia ( ! 6.3) ; al centro quel¬ 


le di Livorno ( 12,2) ed Arezzo 
(12,1); al sud le province di 
Oristano (13,1), Nuoro (10,8) 
e Campobasso (10,4). Neiri- 
lalla settentrionale il comune 
capoluogo di provincia con 
l'indice di suicidio più elevalo 
é Pordenone, ncH'Italia centra¬ 
le Frosinor.c. e nell'Italia cen¬ 
trale e insulare Oristano. E ve¬ 
niamo all'incidenza del tem¬ 
po. I due fenomeni, suicidio e 
tentativo di suicidio hanno 
quasi lo stesso andamento sta¬ 
gionale: la maggiore concen¬ 
trazione si rileva nei mesi di 
maggio, giugno, luglio c ago¬ 
sto e, invece una contrazione 
nei mesi di ottobre, novembre, 
dicembre, gennaio e lebbraio. 
Ciò vuol dire che ci si toglie la 


vita soprattutto in primavera- 
estate con punte massime in 
giugno-luglio. Le ore della 
giornata netta quale si é notata 
la maggiore concentrazione 
sono quelle della mattina, 
mentre II tentativo di uccidersi 
avviene soprattutto nel pome¬ 
riggio. 

Infine il -perché» c il <ome-. 
Al primo posto della volontà di 
morire ligurano le malattie psi¬ 
chiche (42,1%), seguite da 
quelle tisiche (17.9‘%). Mentre 
trascqrabili appaiono i molivi 
allcttivi (6%), 1 molivi econo¬ 
mici (2,1%) e i molivi d'onore 
(0.4%). Il mezzo più usalo per 
togliersi la vita sono l'impicca¬ 
gione (30,9%). 


■B BARI. Lahcen Boutafsi, di 
35 anni, nato ad Ait Baha, in 
Marocco e residente a Bisce- 
glie da un anno, é stalo trovato 
morto ieri mattina in un'aiuola 
dei giardini di piazza Gramsci. 
Il corpo, nascosto supino sotto 
un cespuglio, non presentava 
apparentemente segni di vio¬ 
lenza. solo un rigagnolo di 
sangue che usciva dalla bocca. 
Era completamente nudo. Tul¬ 
li i suoi abili, uno sgualcito 
jeans e una maglietta, mac¬ 
chiali di sangue, come i suoi 
documenti di identità, erano 
sparsi tutti'intomo. Dal centro 
della strada, che d'ivide la piaz¬ 
za, é ancora visibile una lunga 
striscia di sangue che porta al 
cespuglio sono cui è stato ritro¬ 
vato il corpo senza vita dett'im- 
migralo marocchino. 

Le ipotesi di questa atroce 
morte possono essere tante. La 
più facile, quella di un investi¬ 


mento da parte di -pirati- della 
strada che poi, preoccupati di 
nascondere il corpo dell'immi¬ 
grato c. per confondere le 
idee, lo avrebbero spoglialo di¬ 
sperdendo I suoi vestili. Certo, 
però, sembra strano che gli in¬ 
vestitori si siano preoccupati 
più di far scomparire il cadave¬ 
re che non di fuggire. Dilliclle 
anche capire la dinamica. I 
giardini di piazza Gramsci so¬ 
no frequentatissimi nelle noni 
d estale; la zona é abitualmen¬ 
te frequentala da prostitute, 
omossessuali, da chi vive di 
cspedicnii, luogo di Incontro 
anche di spacciatori c tossico¬ 
dipendenti: in questi'mesi poi 
qui si ritrovano tanti saccopeli¬ 
sti che aspettano i vari traghetti 
per la Grecià e la Jugoslavia. 
Possibile che nessuno abbia vi¬ 
sto e sentilo nulla? 

•Noi - dice il capo della mo¬ 
bile Caretta - siamo stati avver¬ 


tili verso le 7,30 da un pensio¬ 
nalo che passeggiava nei giar¬ 
dini. Abbiamo anche interro¬ 
galo 2 saccopelisti inglesi che 
erano qui accampati. Hanno 
riferito di essersi addormentati 
verso le 23,30 e di non aver 
sentilo nulla. Certo é possibile 
qualsiasi ipotesi. Ma bisogna 
aspettare i risultali dell'auto¬ 
psia disposta dal sostituto di 
turno e affidata al doti. France¬ 
sco Introna dctt'Istiluto di me¬ 
dicina legale-. 

Sulla morte di Boutafsi qual¬ 
siasi ipotesi é plausibile. Una 
fine tanto tragica, quanto mi¬ 
steriosa. Lahcen Boutafsi, 
quando chiese il permesso di 
soggiorno, dichiarò all'uflicio 
immigrazione della Questura 
di Bari di risiedere insieme ad 
altri connazionali a Bisceglie, 
città marinara a circa 40 chilo¬ 
metri da Bari dove aveva preso 
alloggio in un basso del centro 
storico. Si guadagnava da vive¬ 
re, trascinando il suo carrello 
di cianfrusaglie, che vendeva 
anche atte leste del paese. Ma 
da alcuni mesi, almeno a senti¬ 
re chi viveva con lui, Lahcen se 
n'era andato lacendo perdere 
le sue tracce. Dove sia andato, 
cosa abbia fatto e come sia vis¬ 
suto in tutto questo periodo gli 
amici non lo sanno. I suoi ulti¬ 
mi mesi di vita, come la sua 
morte, sembrano un mistero. 


H NAPOLI. Quattro arresti 
per la strage di Pescopagano 
nella quale furono uccisi cin¬ 
que exiracomunilari mentre 
altre sei persone rimasero feri¬ 
te. Le manette sono scattale 
all'alba di Ieri mattina per tre 
componenti dì una stessa fa¬ 
miglia e per il gestore del bar 
dove avvenne la sF>aratorìa. 
Contemporaneamente otto 
exiracomunilari sono stati fer¬ 
mali per detenzione e spaccio 
di stupefacenti. 

La strage di Pescopagano, 
lungo il litorale domiziano, 
nel Casertano, fu compiuta al¬ 
l'alba del 24 aprile scorso. 
Agli arresti di ieri gli investiga¬ 
tori sono giunti dopo aver esa¬ 
minato una volum inosa docu¬ 
mentazione dalla quale é 
emersa la lotta tra due clan 
dediti ad attività illecite netta 
zona domiziana. 

Gli italiani arrestati sono il 
gestore del bar dove avvenne 
la sparatoria, Vincenzo Boc- 
chetti, di 47 anni accusalo di 
associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata atto spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti e tre 
membri detta famiglia Cipria- 
ni, Cosimo di 62 anni, pregiu¬ 
dicato, e i figli Lorenzo e Gian- 
fanco rlspellivamenle di 35 e 
23 anni. Tutti e Ire sono nati a 
Cerignola, ma sono residenti 
a Mondragone. Le accusa che 


pesano su di loro sono di stra¬ 
ge. detenzione e porto illegale 
di arma e sparo in luogo pub¬ 
blico. Secondo quanto si è ap¬ 
preso i tre componenti della 
famiglia Cipriani sarebbero af¬ 
filiati al clan La Torre di Mon¬ 
dragone e lagali al boss Mario 
levine, che si trova in Francia, 
e Francesco Schiavone so¬ 
prannominato «Sandokan». 
lovine e Schiavone sarebbero 
gli -amministratori» di una ve¬ 
ra e propria holding del traffi¬ 
co intemazionale di droga do¬ 
po la soppressione in sud 
America del superboss caser¬ 
tano Antonio Bardeltino. 

Il gestore del bar arrestato 
ieri durante la sparatoria rima¬ 
se anche ferito. Rimessosi in 
salute è finito in carcere. 

Contemporaneamente gli 
agenti della Crìminalsud, gui¬ 
dati dal vicequestore Matteo 
Cinque, hanno arrestalo per 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti otto afri¬ 
cani, tra CUI una giovane don¬ 
na, Kamara Aboo di 32 anni, 
originaria della Guinea. Tutti e 
otto abitavano in una villa di 
Pescopagano di proprietà di 
Vincenzo Longo, Nella casa 
sono stati sequestrali cinque 
grammi di eonna e 50 grammi 
di hascic. Degli arrestati sei 
sono tanzaniani e uno è del 
Kenia. 
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Economia eLAM^ 


BORSA DI MILANO 


Un’altra giornata in ribasso 


INDtiÈ;Ì|iltB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


■■MILANO. Il mercato ha registrato una 
nuova giornata negativa dopo quella di lu¬ 
nedi. L'antetramento di ieri è stato dello 
0,46^ e l'indice’Mib è sceso a quota 1083. 
Contenuti gli scambi che hanno interessato 
principalmente le Fiat. Dopo avere segnato 
un lieve miglioramento in apertura di Borsa, 
il mercato ha iniziato lievemente a peggora- 
re fino al termine della seduta. Se lunedi le 
principali imputate della flessione sono sta¬ 
te le Rat, ieri l'offerta è stata insistente su ' 
quasi tutti ì titoli maggiori, anche per ravvici¬ 
narsi delle scadenze tecniche. Le Fiat sono 
state comunque al centro dell'attenzione 


degli operatori e anche se molti ritenevano 
del tutto ingiustificato l'alto flusso di vendite 
del titolo della holding di Agnelli. Toffena si 
è fatta insistente per tutta la mattinata e ha 
chiuso con un meno 0,30. È andata peggio 
per gli altri valori del gruppo Agnelli, come 
le Gemina, le Rinascente e le Ifi privilegiale 
che si sono appesantite anche nel dopolisti- 
no. Deboli anche le Generali che hanno.la- - 
sciato sul terreno quasi 1' 15*1 e in flesione tut¬ 
ti i titoli del gruppo De Benedetti. Non sono 
mancati i titoli in controicndenza soprattutto 
nel comparto dei cementieri che ha visto 
qualche acquisto dall'estero. DR.C. 
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CHE TEMPO FA 



SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 


PIOGCIA 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TmPO IN ITALIAi arlaolCl frqsca djvOrh,. 
gine continentale tende'adwòentuafe fa Ih- 
stabllltA néllé masse'd'ahfa'iri cirbdhfztbdé' ' 
specie sullo reglO'nrsettehtTlortan'è' Wnflnot ■ 
misura su quelle centrali.'Altfo evffntó'-rrhi. '' 
portarne cllmallcemèntii a'dovùto’ab tfntetfA^ ‘ 
gero calo:dstla'temperatura dhe-'doerebbe 
allentare gradualmente la morsa'del'caldo " 
del giorni scorai. ■ 

TKMPO PRIVISTOi sulle regioni- setten- - 
trionali e In minor misura su queile.cenlrali .- 
il tempo odierno sara caratterlzzato-dalla .. 
presenza di formazioni nqvolqse Irregolari , 
che a tratti si allernerannò a schiarlte.ma a . 
tratti potranno Intensificarsi e dar luogo afe- 
nomeni temporaleschi che localmente pOr ^ 
Iranno essere di.forte intensità Per quante ' 
riguarda le regioni merididnall prevaleriza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura In diminuzione al Nord ed at 
centro. Invariata suiritalla meridionale.^' 
VBNTIt moderati provenienti dal quadranti 
nordoccidentali" l.'--. 

MARIi mossi i bacini settentrionali.eqtmlH- 
tirrenici centrali: leggermente mosskgf.l Aitrf * 
mari ■ . . ■ , ■ ■< 

DOMANIi tendenza ad ampie schiài;lte:sul: - 
settore Nordiqceldentais e successiysméi); - ; 
te sulla fascia tirrenica centrale Anqofa.adr...- 
densamantl nuvolosi e piovaschi o ismpcira~. - 
li sul settore Nord orientale e la (ascia adria- '. 
tica. Scarsa attività nuvolosa sulle regioni. . 
meridionali. 


TIMPHIATURB IN ITAUfb 


Boirsno- 
verghe ' ' 

. 'Vreteziff,. 
MHRIK»' • 
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Cun»o . 
GenovB' 
. B.ologna 
FifBIUD 
Pila 
Anccrta 
PafuQia 
'Mascara 


HowaUrba 

CeKnpob>680 

Bari. _ 

NapaK 
. Potanza 
S.M.Lauca 
Peggio C. 
Messina 
F^alermo 
Catania 
AJgharo 
Cagliari_ 
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FUnitsi 


Tariffe di abbonamento . . 

ItaUa 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 295.000' 

L 150.000 

enumeri 

L 260.000 

L 132.000 . 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

ftr AbbontTsl; versamcnio sul c.c.p. n. 29972007 inte¬ 
stato airUnItà SpA via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan¬ 
da deile Sezioni e Federazioni del Pei_ 


Tariffe tnibbUdtarie 



Concessionarie la pubblicità 
SIPRA.via Beilola34.forino, lei. 0! 1/57531 
SÓ, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano • viale Cliìo da Flstoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

^ampa Scs spa: Messirta • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Borsa 

-0,46% 
Indice 
Mib 1083 
(+8,30 dal 
2-1-1990) 



Lira 

In leggera 
ripresa 
su tutte 
le divise 
dello Sme 



Dollaro 

Lieve 

rialzo 

(1.216,50 lire) 
Il marco 
in ribasso 



ECONOMIA&LAVORO 


Parla il segretario della Cgil, Trentini 
«Sì potrà pensare a revocare lo sciopero 
solo se la Confindustria fa marcia indietro 
sulla scala mobile e partono i contratti» 


«Al gc^moncai chiediamo mediazioni» 
Sono in j^oco questioni di principio: 
«Dal rispetto cfeHe regole 
dipende Taffìdabilitàdelle parti» 


li. j 

Devono rinundare, legge o non le^e 


La Confindustna deve rinunciare alla disdetta delia 
scala mobile Ci sia o non ci sia la legge di proroga 
E ancora: gli industriali privati non devono frapporre 
ostacoli ai negoziati dei metalmeccanici e dei chi¬ 
mici. Alla vigilia degli incontri a Palazzo Chigi, il se- 
gretano della Cgil, Trentin, spiega a quali condizioni 
il sindacato può nnunciare allo sciopero generale 
•Non abbiamo chiesto alcun aiuto al governo». 


STtTANO ■OCCONCTTI 


a ROMA. Gli industnah pri¬ 
vali devono ritirare la disdetta 
delt'accordo sulla scala mobi¬ 
le Che ci sia o meno la legge 
dr proroga. Di più devono to¬ 
gliere gli ostacoli alla nprcsa 
immediata delle tiatlalive per il 
contratto dei metalmeccanici 
ed i chimici. A questo punto, 
per il sindacalo, ù diventala 
un* questione di pnnciplo la 
Conlindusina non può lirmare 
un'mlesa e poi nmangiarsela il 
giorno (il mese) dopo Bruno 
Tienlin, segretario generale 
della (igil. è esplicilo solo a 
queste condizioni si puO pen¬ 
sare di rivedete la decisione 
dello sciopero generate Eppu¬ 
re In questi giorni se ne dKono 
- se ne scrivono - lame Dalla 
«mediazione» del governo agli 
incontri iniormali a cena coi 
miolslri. In più, le «voci» che 
circolano su un possibile 
scambio - prougonlsla An- 
dreoftl - tra U varo della legge 
suHa scala mobile e molti mi- 
haidi di sgravi (tseah alle im 
pMae. 

Cow ind aaw da qni: Treo- 

Ita, In qactto mare di ooiizte 

cocac'èdlveroT , 

In quesb giorni si sono succe¬ 
dute molle voci A parte quelle 
In buona lede, alcune mi sem¬ 
bra avessero lo scopo evklenlc 
dicosiniire una grande contu¬ 
sione sulle prospeltive dello 
sciopero generale Dico que¬ 
sto. per esempio, pensando a 
chi ha cercalo di Interpretare i 
colloqui che abbiamo avuto 
proprio l'altra sera con I rap¬ 
presentanti del governo qual¬ 
che “interpretazione* ù andata 
addintlura in “stampa* prima 
ancora che gli incontri avesse¬ 
ro luogo La contusione ù arri¬ 
vata al punto che Patrucco si 
permette di dare consigli ai 
sindacati, dicendo loro che 
non devono ceicare ‘rllugio' a 
Palazzo Chigi Ma questa e so- 
lol'aiTOganza di chi ha subito 
unasconlilla 


SI una sconfina E come altro 
la vuol definire’ E non mi riferi¬ 
sco al governo (che deve an¬ 
cora determinare Ih sua posi¬ 
zione autonoma sulla scala 
mobile) ma all'isolamento po¬ 
litico dell'awenlunsmo della 
Confindustna determinato 
dalle altre associazioni im- 
prend lionati 

E la Klopero del 27 c’enM 
la quetta mcmiflna»7 
La giornata di lotta del 27 giu¬ 
gno i Siala sicuramente la ma¬ 
nifestazione di classe e di po¬ 
polo che ha teslimoniato quel- 
I isolamento di cui li parlavo 
CM tempre U Coaflada- 
atiia: la adopero gcaerale i 
tato coalro la Uaea di Flalo- 
tarlBe7 

Lo sciopero è stalo proclamato 
cohtro la Confindustria e non 
contro ArxlieoiU. A meno di 
un cedimento del governo nei 
confronti ^ quanti al tuo inter¬ 
no si sono comportali ver» le 
imjiresc come lami Tracchia" 
(quello che si Inqhina grotte¬ 
scamente davanti al capo-uffi¬ 
cio, ndr) 

Non i contro AndieoM. Al¬ 
lora lo coatMcratc oa vo- 
atro potaiblle •alleato»7 

Noi non abbiamo asroluta- 
mente chiesto al governo di 
“aiutarci" a trovare un'iniesa 
con la controparte Abbiamo 
espres» questo si al governo 
le nostre opinioni 

Eqaalltaoo7 

Ai ministn abbiamo detto di¬ 
verse cose Abbiamo detto la 
nostra sugli atti che l'esecutivo 
deve compiere, non per farci 
un favore ma per una sua auto¬ 
noma coerenza InMmma. il 
governo non può approvare 
un decreto che fissa fa scaden¬ 
za dei limili della scala mobile 
al '93 per I dipendentldel pub¬ 
blico impiego c poi cercare di 
lare della proroga fino al 91 
per I privati - cosi come è pre¬ 
visto dal disegno di legge in di¬ 
scussione al Senato - una rot¬ 


ta di merce di scambio Non 
può lame mc-ce di scambio 
nè con la Confindustria nè col 
sindacalo Ancora secondo 
noi il governo i se è mosso dal 
la preoccupazione Icgiltima di 
evitare lo sciopero) deve ac¬ 
certare 1 esistenza di alcune 
condizioni Deve inromma ac¬ 
certare se è cambiato o meno 
il comportamento della Con- 
fmdustria 

Parti di condizioni. Quali so¬ 
no queUe per evitare lo scio¬ 
pero? 

Bisogna considerare che pri¬ 
ma ancora del mento del dis¬ 
senso emerso Ira sindacati e 
Confindustria vi è una questio¬ 
ne di principio che pesa come 
un macigno sulle relazioni in- 
dustnali Mi nferisco al fatto 
che la massima organizzazio¬ 
ne degli industriali è venuta 
meno al rispetto di un patto 
roltoscnito e che questa stessa 
organizzazione ha dimostrato 
di ricorrere a decisioni unilate¬ 
rali ogni volta che le sue prete¬ 
se non sono accolte dal slnda- 


B ROMA. Nulla di fatto ieri, 
è uscito dall incontro a Palaz¬ 
zo Chigi tra la Confindustna e il 
governo impegnalo nella me¬ 
diazione per scongiurare lo 
sciopero generale dell 11 lu¬ 
glio Erano pre lenli per gli in- 
duslriall Pininfarina e Patruc¬ 
co. per il governo il vicepresi¬ 
dente del Cons glio Martelli e i 
mimstn Cirino Pomicino (Bi¬ 
lancio) Formica (Finanze) e 
Donai Callin (Lavoro) Verro 
le 17 30 giusto in tempo per 
precipitarsi a Napoli per 1 Italia 
ai Mondiali, ministri e indu¬ 


calo Per questa ragione la pri¬ 
ma condizione per rivedere fa 
decisione dello sciopero gerle- 
rate è rappresentata dal ristabi- 
limenlo di una situazione di 
trasparenza e affidabiiità nei 
rapporti Ira le parti sodali 

E le albe eondlzUml? 

Fammi terminare laConfmdu- 
slna deve nliraie la disdetta 
dell accordo di scala mobile, 
sia essa o no prorogala peMeg- 
ge Secondo la Conlinduslrtn 
deve ribadire la lettera e la so- 
stqnza dell intesa del 2S 
naio. dichiarando di non frap¬ 
porre ostacoli alla ripresa hn- 
medlata dei negoziati per I chi¬ 
mici e per I mctalmeocanlcL 
Favorendo soluzioni negoziah 
che sono sempre stale privile¬ 
giate quando sl'è iróluto rasso- 
nerare 11 clliha (Ulle ^fazioni 
sociali 

Che vnol dire? 

Voglio dire che attrwetso il ne¬ 
goziato. la discussione, si pos¬ 
sono e si debbonOtridufie le 
differenze qualitalivh e quanti- 


striali si sono dileguali senza 
pronunciar parola, banne 
qualche fugace battuta strap¬ 
pata mentre saliyano sulle au¬ 
to blu Valga per bitte quelladi 
Martelli Nello smentire che tf 
silenzio verro la slanipa sulle 
proposte del governo alla Con- 
linduslria fosse leghlo all’esi¬ 
genza di non perdere I Mon¬ 
diali llvlceptesldMledelCdlt- 
siglio affermava «Non illustro 
le proposte nel cor» di un ne¬ 
gozialo altrimenti distruggerei 
il negoziato« 

Che cosa dunque è accadu- 


, ( < •' 

ilat(wechie<ciaoiio,''SMaa'tieor- 
feie a pMgiiiiliziall ad ogni pie' 
«osplnio. 1 > . I 

Tertaee pdIz taéè T ' ' " 

Le misure di Inlwentfl dl^iUq- 
rloee UscalizzaziQqe tani^ialie 
dell* corUp^iMzlpqei spftlale. 
che U-sIndai^liAAenwfesR- 
stenuio, devono- essale ac- 
eompagoaie da -misure ahret- 
iaaior«itie.'4l rtemdlitirio del 
prctwiKbfliieaie Cèsi come il 
sladacaioilia .satnpceichlesto, 
anèhe se in nellortissfcqrocon 
UGonflndt^bia. 
Se^qùéàfallthtaaié lìMaaro 

’ vaaltadhpoalirilHàa«acb- 
tere di oaaaaavn scala ma- 
bBc7 

qilesi^condliioqLe'rtstabUi- 
to, con 4a conehailpne di tutti i 
principali-«anbatt( dell'ihdu- 
siria, upa mttdnuP a^dalrilliA 
deirassociazionejpat^ale. i 
sindacati pouaiinocectàmenie 
impegnarsi, neAa'seoohda me¬ 
ta deP9L nette riceiriaidi k>Iu- 
zlònj per a^lnaiie la Umttura 


lo? Quella di ieri e Mata una ul- 
leriOR tappa detr«esploittzio- 
nev-da parte dei douemo alte 
ricerca dtspdzl'per una conci¬ 
liazione. t minis^tiannb riferi¬ 
to quanto nteno zuireMto della 
cena df lavoiq, laaeih piece- 
dente. con I zindKcad- ritiro 
della dlKlÀia delta scala mo¬ 
bile e sbtocco del contratti, io 
«ambio delta disponibilità a 
n a god sre ta nuoma smittura 
deladailo (automatismi com¬ 
prasi Mirimmtnenza della 
nuova scadenza'dette «ontin- 
genza(flne'91) MaHverofal- 
Wriadvo'del colloquto e stato 
l'annuncio da parte dd goM-r- 
no che-venerd], *ehsa.una sua 
oppoùzione,' If Senata appro¬ 
verà la proroga della sedia mo¬ 
bile nr te CtàiTliidtisWa ciò 
rendeva riutto più olfficHei, per 
«uichtedtva 24 gradi rffiessio- 
MtepriÀiitdiesprirrieee unapo- 
sblolìrideUhlia. «Domani'(og¬ 
gi pCr chi legge, isdlr ) ci sa- 
lUnno contate intonnali perve- 
rlTieaie'le candit||pni di un ai- 


delta contrattazione e del co¬ 
sto del lavoro all Europa co¬ 
munitaria. 

lalanlo oggi d dovrebbe ea- 
■ere II ■vertice» a Palazzo 
Chigl: che accadrà? 

C'è un tentatrvo del governo, 
che non abbiamo ragione di 
scoraggiare per costruire le 
condizióni che consentano la 
non effettuazione dello scio- 


iro appuntamento», diceva il 
portavoce confindustriale Er¬ 
nesto AucI Il telefono di Palaz¬ 
zo Chigi sarà caldo aiKhe sulla 
linea con le sedi sindacali An¬ 
zi, lo era già ieri sera nonostan¬ 
te la partila i ministri avrebbe¬ 
ro subito contattato i leader di 
Cgil CisI Uil per comunicale 
l'esito negativo dell incontro 
con la Confindustria, e per due 
che II governo si sarebbe ado¬ 
peralo per tenere comunque 
oggi un vertice a tre. Ma gli in¬ 
dustriali sono pessimisti in 
quanto ieri la delegazione go¬ 
vernativa si sarebbe limitata a 
presentare, invece della «me¬ 
diazione». la prospettiva della 
legge di proroga e del negozia¬ 
lo sulla struttura del salano 
(ciò che più preme alla Con- 
findustria) finita la stagione 
contrattuale A questo punto, 
dicono Cgil CisI UH. «lo sciope¬ 
ro generale è più vicino» 
Nonostante II riserbo degli 
attori nella puntala di ien di 
questa vertenza, si può lorniu- 


pero Ma, come ha detto Del 
Turco la scorsa settimana la 
decisione è tutta nelle mani 
della Conlindustna Si rassieun 
Patrucco dipende propno da 
lui E non da Palazzo Chigi Di¬ 
pende da lui non solo se lo 
sciopero ci sarà o meno, ma se 
SI ncosliuirà nella situazione 
italiana un sistema di relazioni 
industriali fondalo sul rispetto 
della parola data 


lare qualche congettura sulla 
disposizione delle pedine nel¬ 
la scacchiera e sulle mosse fu¬ 
ture Primo elemento difficil¬ 
mente Andreolli nuscirà a evi¬ 
tare lo sciopero generale i 
tempi di una trattativa sono 
strettissimi e i margini per un 
accordo a tutt oggi inesistenti 
Intanto però la scala mobile 
sarà prorogala dal Parlamento 
lino al 31 dicembre 1991 e gli 
industriali non potranno che 
prenderne atto Dopo di che si 
riaprono 1 giochi avendo la fa¬ 
se precedente visto sconfitto 
Andreotti, il sindacato galva¬ 
nizzato la Confindustna solida 
sul fronte della nfornia del sa¬ 
lano E degli onen impropri 
che gravano sul costo del lavo¬ 
ro. contnbuti sanilan soprattut¬ 
to 

Su quest ultimo punto la 
sortita dell'amministratore de¬ 
legato della Hat Cesare Romiti 
(«sono tangenti che dobbiamo 
versare allo Stato») ha solleva¬ 
lo un vespaio di polemiche 


La Confindustria al governo: ora tutto si cpmp^ 

Nulla di fatto, piC| \Sió 
lo sciopera generale 

Fumata nera len nel pnmo incontro del governo 
con ta Confindustna a Palazzo Chigi per scongiurare 
lo sciopero generale. Dopo t'annuncio deU'immi- 
nenie approvazione della proroga in Senato della 
scala mobile, gli induStnali («ora tutto è più diffìci» 
le») chiedono tempo. Cgil Cisl Uil apprezzano Ib 
Sforzo di Andreotti («utile la mediazione») ma riten¬ 
gono che la protesta dell' 11 luglio si fa «più vicina». < 
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Friuli, consiglio 
regionale 
a difesa della 
scala mobile 


•Sostegno e rolidanelà* del consiglio regionale del Fnuli Ve¬ 
nezia Giulia in una mozione approvata all unanimità «alle 
iniziative intraprese dai lavoraton e dalle loro organizzazioni 
sindacati per il nnnovo dei contratti e la difesa della scala 
mobile- Pertanto il consiglio regionale fnulano ntiene «ne- 
cessane I approvazione della legge di proroga della scala 
mobile e dei decreti di fiscalizzazione degli oneri sociali per 
le imprese e sulla cassa integrazione decreto quest ultimo 
scaduto per otto volle senza che sia stata avviati I attesa n- 
fornia- Infine, dal Fnuli giunge la nchiesla al governo di am- 
vare ad una posizione unilana «tesa a favonre 1 1 napcriura 
del negoziato* 


Pensioni 
autonomi, 
immediato 
dibattito 
in Senato 


Il disegno di legge sulla nior- 
ma delle pensioni dei lavo- 
ralon autonomi (arugiani 
commercianti e collivalon 
, diretti), già approvata alla 
Camera, potrà essere discus- 
sa alla commissione lavoro 
del Senato in sede delibe¬ 
rante (senza cioè il passaggio in aula) La richiesta avanza¬ 
ta dal presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli nel 
corso della conferenza dei capigruppo è stala accolta dal 
presidente Giovanni Spadolini L immediato esame del 
provvedimento era stato pure chiesto dai comunisti Roberto 
Maffioletti vicepresidente del gruppo comunista e Claudio 
Vecchi, vicepresidente della commissione lavoro del Sena 
to 


Legge sulieSim: 
approvato 
l’articolo 4 
sui controlli 


La commissione Hnanze ha 
approvalo dopo innumere¬ 
voli nunioni la parte del di¬ 
segno di legge sulle sim che 
stabilisce le competenze di 
controllo SUI nuovi intcnne- 
dian tinaiìzian di Banca d I- 
talia e Consob «Abbiamo 
superalo uno scoglio per l'approvazione di questa impor 
tante legge*, ha detto il sottosegretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi II socialista Franco Può invece non ha nascosto 
che CI sono «difncoltà nel definire le modalità di controllo 
che presuppongono una forte collaborazione tra le due au¬ 
toma» Ed anzi ha aggiunto che si tratta di una «legge fatico¬ 
sa» perché le questioni non nguardano solo il Parlamento 
ma anche «funzioni e competenze di soggetti nuovi» La for¬ 
mulazione del comma 6 dell articolo 4 prevede un coordi 
namento fra Banca d Italia e Consob nella vigilanza e nel 
controllo ma anche che annualmente nfenscono m Paria- 
memo sulla loro speafìca attività In particolare, propno per 
evitare duplicazioni, i controlli sulle banche e sugli istituti 
autorizzati ad esercitare attività di intermediazione mobilia¬ 
re possono essere effettuati dalla Banca d Italia su richiesta 
della Consob Per contro i controlli sulle società di intcrme 
diazione non bincaila vengono effettuati dalla Consob su n- 
chiesta dell'istituto centrale di emissione Ciascuna delle au- 
tomà dovrà dare comunicazione all'alira degli accertamenti 
disposti nonché di ogni irregolarità riscontrata che nchieda 
l'intervento dell'altra amministrazione 


nUNCOMUZZO 


Romiti imita le «Leghe», attac¬ 
cano l'un dopo l'altro il nume¬ 
ro due della Cgil Ottaviamo 
Del Tuico, li ministro Orino 
Pomicino e il deputato de Mi¬ 
chele Viscaidi Lex ministro 
del Lavoro Scotti tKoida »le 
tangenU che i cittadini versano 
alle imprese», a cominciare 
dalla cassa integrazione II vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista al Senato Libertini 
candida Romiti per »! Oscar 
dell ipocrisia» visto che lo Sta¬ 
to trasferisce alle glandi impre¬ 
se, 'in particolare alla Fiat» un 
volume annuo di risorse 
(45mila miliardi precisa Dp) 
•tale che la Cee ha richiamato 
I Italia per concorrenza sleale» 
Secondo il ministro del «gover¬ 
no ombra» comunista Alfredo 
Reichlin certo il governo non 
la il suo dovere nella gestione 
dell economia, e il riconoscer¬ 
lo da parte della Fiat è una no¬ 
vità F^r Cazzola della Cgil sia¬ 
mo di fronte a «volgarità» che 
però indicano lo stato di »fle- 


renza della spesa pubblica e 
sociale, tuttavia «il cuneo lisca 
le e contnbuuvD» finanzia lo 
stato sociale per cui non si può 
«asportare con un taglio di bi 
sturi» Il ministro Fonnica trova 
che Bomiu npete ciò che ha 
sempre detto D accordo con 
Romiti invece il leader liberale 
Altissimo e li repubblicano Pel 
licanO 

Certo è che la questione de 
gli onen impropn è all ordine 
del giorno Gli industriali sono 
per trasfenme il pe» nella fi 
scalili indiretta, praticamenle 
SUI consumi attraver» l'iva Si 
tratta di I Smila miliardi da 
spostare in cinque anni, come 
propone Donai Citun l'effetto 
sui prezzi sarebbe frenato dal 
la nduzione del costo del lavo¬ 
ro olirelutto per un importo li 
mitalo a 3mila miliardi l'anno 
Comunque la riscalizzazione 
costerà Dove si prendono i 
»ldi’ «Basta con le tasse, dico 
no giustamente tutti» »lfia 
»mione Rino Formica salen 
do sull auto blu 


Il Senato decide: «Venerd si approva 
la proroga della scala mobile» 


(VI .ivvu U,I 


I ,a disdetta unilaterale della scala mobile ad opera 
I Iella Confindustna non ferma il Senato: entro ve- 
I lerdi mattina l'aula approverà il disegno di legge di 
; trofoga a tutto il 1991 della contingenza E, conte- 
I tualmente, licenzierà per la Camera il decreto go- 
I emativo che nduce il costo del lavoro fiscalizzando 
èarte degli onen sociali Le decisioni della confe¬ 
renza dei capigruppo di Palazzo Madama 


OIUMPPI r. MKNNBLLA 


fc ROMA Venerdì mattina 
lemblea del Senato appro¬ 
da li disegno di legge che 
Irroga I attuale regime di sca¬ 
la mobile lino al 31 dicembre 
11991 e il decreto governati 
per la fiscalizzazione degli 
ónen sociali e gli sgravi contri¬ 
buti per ie aziende meridiona¬ 
li 

Ì La decisione é stata assunta 
el tardo pomeriggio di len 
alla conferenza dei caplgrup- 
po convocata dal presidente 
Qiovanni Spadolini La nunio- 
era stata rollecilata la scor- 
sellimana dal capogruppo 
domunisla Ugo PecchloU che 


aveva compiuto un pas» for¬ 
male sulla presidenza di palaz¬ 
zo Madama immediatamente 
dopo I approvazione del dise¬ 
gno di legge e del decreto da 
parte della commissione Lavo¬ 
ro Alla riunione ha partecipa¬ 
lo anche il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreolti È stato 
propno Andrcotli a chiedere 
un rinvio della convocazione 
dell aula per dar modo al go¬ 
verno di sviluppare il tentativo 
di mediazione Ira le pam so¬ 
ciali convocato all indomani 
della disdetta della scala mo¬ 
bile da parte della Conlindu- 


slria Ed infatti mentre era In 
corso la nunione dei capigrup¬ 
po al Senato a palazzo Chigi SI 
svolgeva I incontro Ira i rappre¬ 
sentanti del governo e la Con- 
findustna la notizia della deci¬ 
sione parlamentare non è an 
data giu agli uomini del fronte 
padronale Un portavoce della 
Conlindustna ha commentato 
«L approvazione della legge 
sulla scala mobile rende tutto 
piudillicile» 

La richiesta di rinvio formu¬ 
lala dal presidente del Consi 
glio è stata al centro di una 
breve discussione dei capi- 
gruppo È stato PecchloU a 
propone che lo slittamento 
non poteva che esaurirsi m un 
arco brevissimo di tempo Co¬ 
munque non oltre la settimana 
in cor» Una proposta che ha 
trovato il consen» degli altri 
capigruppo e dello stesso pre 
sidentc del Senato E inlatti il 
disegno di legge sulla contin 
genza e il decreto per la lisca 
lizzazionc degli oneri sociali 
sono stali inscnti nell ordine 


del giorno dell aula di venerdì 

Entrambi i prpwedrmenti 
erano stati approvali dalia 
commissione Laroro del Seiu- 
to giovedì 28 giugno Prima di 
dare il via libera al disegno di 
legge e al decreto, una mag¬ 
gioranza composta da senatori 
comunisti socialisti e indipen¬ 
denti di sinistra aveva battuto il 
governo bocciando la richiesta 
di nnviare la votazione Poi.a 
grande maggioranza (astenu¬ 
to »llanto il Pri e un senatore 
democristiano). la commissio¬ 
ne aveva espres» il suo con¬ 
senso su entrambi i provvedi¬ 
menti 

ieri, a conclusione della 
conferenza del capigmppo ■ il 
presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spàdolini ha formulato 
•I auspicio che la mediazione 
approfondita del governo ab¬ 
bia succes» in modo da met¬ 
tere le parti sociali intorno ad 
un concreto tavolo di tratfalive 
nell interesse del paese e del 
njolo particolare che I Italia è 
chiamata ad as»lvere come 


(fresidèifle'^'ioino dellà Co- 
rhunfià èconómtoq'europeà» 
*£,, 'ovvteipéflie, sIgRillcaliva 
la decisioné'de) Sfftoto di d- 
cènzteteóóniestuàfmenie il di- 
se^'di « il decWo sugli 

cfneri sóel|!ii1l tteHàmenio ha 
ìofósO WitHarÓ in 'pieno la 
sua auiQiì^Omìa e la'sua idvta- 
nrtà D'altro catnto, llipprova- 
ziope dqf i^rOwedteieitio di 

« a della kate iribbile a 
1991 sì conferà, pór 
caffi‘Versi, èbmé un ano dovu¬ 
to' E non Mip peitnè rinto le- 
gislalfvb efa péonto per l'àula 
una vòlta scaitteto'il dtem ver¬ 
de della comnfissione Lavoro 
che noh aveva polUlò pfoée- 
dèie m sede deliberante per 
l'opposizione del gruppo re¬ 
pubblicano ya rkoidaio. in¬ 
fatti, che il disegno di legge era 
già stato approvato a maggio 
dalla Canterà con larghezza di 
conserisi e con il benestare del 
governo Da alfora ad oggi è 
Intervenuto »lianto un latto 
nuovo l'atto unilaterale della 
Confindustria che ha d^ilo 
la scala mobile 


Donat Cattin replica a Romiti: 
«Non si può solo prendere» 


lai ROMA •Cesare Romiti 
strilla perchè ha per» Non 
confessa che la disdetta della 
scala mobile era strumenta¬ 
le’» Cosi parla Carlo Donat 
Cattin, il ministro del Lavoro 
Che, una settimana la. la Con- 
lindustna ha 'rrcusalo» come 
mediatore nello scontro con i 
sindacali «Ora lutto è più chia¬ 
ro» 

È chiaro che gli Industriali 
ce l’hanno con il goveno 
plà che con I sindacati? 

Già ma se ce l'hanno con noi 
e non con i sindacali devono 
essere coerenti e nliraie la di¬ 
sdetta Allnmenu c è la legge 
Ormai è questione di giorni 
entro venerdì il Senato appro¬ 
va la proroga 

la sortita di Romiti è alata 
definita «leghista» da Paolo 
Citino Pomicino. Lei, che è 
di Torino, condivide? 
lo temo le seduzioni SOno 
molte, compresa quella del 
sindacato leghista 
RomiU Invoca la Ubera con¬ 


trattazione: definisce U 
provvedimento parlamenta¬ 
re un «colpo di mano». Punto 
eacapo? 

Ma la contrattazione è libera 
propno perchè c è quell istitu¬ 
to di salvaguardia Forme di tu¬ 
tela surrogati della nostra sca¬ 
la mobile, esistono in tutte le 
economie sviluppate A co¬ 
minciare dalla Germania dove 
ce un arbitra'o obbligarono, 
persino un po militare 
Per RomiU la busta paga va 
IrrobusUta, ma - dice - non 
con un istituto «da terzo 
mondo*. Lei vede una diver¬ 
sa possIblUtà? 

Un latto e certo o la tutela è 
contrattata oppure per un ob¬ 
bligo che denva dalla Costitu¬ 
zione tocca al legislatore defi¬ 
nire qualche norma a garanzia 
di una soglia salanalc minima 
La proroga della scala mobile 
all esame del Parlamento non 
Ira in questo ambito e certo 
non impedisce di ndi»gnarc 
la struttura del costo dui lavo¬ 


ro C è un anno di tempo per 
farlo 

Al tavolo di trattativa a pa¬ 
lazzo Chigt? 

Quel tavolo sta II come sede di 
appello per le parti 

La Confindnatria l’ha accet¬ 
talo perchè opera di ottene¬ 
re una coapicna fUcalizza- 
zione degli oneri todalL 
Gliela darete? 

Metlerta cosi è troppo sempli¬ 
ce Voltarla poi, come la Romi¬ 
ti in termini di «tangenti di Sta¬ 
lo*, è ancora più incredibile 
Che gli oneri sociali gravitano 
in misura abnorme sul costo 
del lavoro è, purtroppo cosa 
vera ma è anche questione 
complessa Dunque va affron¬ 
tata in modo corretto 
Valeadlre? 

Che c è da dare e c è da pren¬ 
dere A titolo gratuito non si 
può finanziare più nulla 
Lei ha una proposta? 
lo. per la venlà la questione 
I avevo impostala già poma 


Occorre arrivale alia scadenza 
fatidica del 93 con una contri 
buzione sociale in Italia in li¬ 
nea con quella degli alto paesi 
europei, vale a dire del 38-40% 
contro li S1% attuale In »ldo- 
ni SI tratta di 15 mila miliardi 
Una cifra che, comprcnsibil 
mente la rizzare icapelli al mi 
nislro delie Finanze Fanno 
però tremare i polsi anche le 
proiezioni sulle dinamiche 
previdenziali nel 2010 lutti i 
calcoli saranno a picco Per 
mantenere lequilibno si do¬ 
vrebbe aumentare la contnbu 
zione previdenziale Ma è pos¬ 
sibile gravare tanto sulla pro¬ 
duzione’ 

DIcald èpooMbUe? 

No non è prossibile Ma uno 
spazio per n»lvere adeguata¬ 
mente li problema c è capita 
lizzare le »mme accantonate 
nelle aziende per le liquidazio¬ 
ni Perchè non metterli a frutto 
per trattamenti previdenziali 
adeguali’ 
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Economia E Lavoro 


Alitalia 

Fuori gara 
per acquisto 
Aerolineas 

■i ROMA. La notizia era già 
stata data in questi giorni dalla 
stampa argentina. E ieri dall'A- 
litalia C giunta la conferma uffi¬ 
ciale. La nostra compagnia di 
bandiera, in una nota diffusa 
nel pomeriggio, ha annuncialo 
che non presenterà alcuna ol- 
tcrta per l'acquisizione delle 
aerolineas argentinas. -La de¬ 
cisione di non partecipare alla 
gara intemazionale per la pri¬ 
vatizzazione della compagnia 
- spiega l'Alilalia - e maturata 
dopo aver constatalo l'impos¬ 
sibilità ad elaborare un proget¬ 
to gestionale praticabile nei ri- 
stretti termini lissali dal gover¬ 
no argentino*. 

La ncMtra compagnia di 
bandiera aveva, infatti, chiesto 
una proroga di 4S-60 giorni 
che il governo argentino non 
ha concesso. La proroga sem¬ 
bra che sarebbe servita all’Ali- 
lalia anche a valutare l'oppor¬ 
tunità di partecipare alla gara 
insieme all'lberia con la quale 
nei mesi scorsi ha già sircito 
importanti rapporti di collabo- 
razione. Un tandem quello 
con riberia che evidentemente 
l'Alilalia reputava vantaggioso 
nell'operazione di acquisizio¬ 
ne della compagnia sudameri¬ 
cana. 

Ora in gara restano l'Ibcria 
associata all'argentina Austral 
c la compagnia brasiliana Va- 
rig associala all’olandese KIm. 
L'asta pubblica indetta dal go¬ 
verno argentino si concluderà 
il 6 luglio quando verranno 
aperto le busto con le offerte di 
acquisto. Oltre all'Alitalia. a ti¬ 
rarsi indietro dalla gara ò stata 
nei mesi scorsi anche la più 
grossa compagnia statuniten¬ 
se, l'American airlines. 

Evidentemente la instabile 
situazione argentina, con 
un'inflazione altissima che il 
governo non riesce a ridurre, ù 
stalo un altro degli elementi 
che hanno latto giudicare po¬ 
co appetibili le aerolineas ar- 
gcnlinas la cui privatizzazione 
ù in ballo da circa due anni. 

L'annuncio di una loro pos¬ 
sibile acquisizione era stato 
dato poco più di un anno la 
dallo scomparso presidente 
dell'Alitalia. Carlo Venti che 
soltolineù la necessità da parte 
delti, compagnia di, stringere 
alleanze rntelniizIanaTf di fron¬ 
te alla liberalizzazione dei 
meieall. E in questi mesi, di 
fronte alla scadenza' della de¬ 
regulation, diversi accordi so¬ 
no stali latti con compagnie 
statunitensi quali l'American 
airlines e la Usair, che permet¬ 
teranno l'apcnura di numerosi 
scali Alitalia oltreoceano. Inte¬ 
se, come dicevamo, anche 
con l'Ibcria e rcccniemcnlc 
vaichi si sono aperti anche nel 
mercato orientale. Scali nel 
Iraitcmpo sono stati aperti an¬ 
che neH'Europa dell'est con i 
voli pcrBerlinoc Praga. 



Fallito resperimento 
dei coefficienti presuntivi, 
quasi nessuno li ha applicati 
Dichiarati redditi minori 


«Una misura irrealistica» 
sostiene la Confesercenti 
Dura reazione del ministro: 
«Faremo controlli a pioggia» 


Gli autonomi sfidano Fomiica 
«Non paghiamo tasse presunte» 


I coefficienti presuntivi di reddito per i lavoratori au¬ 
tonomi sono stati un fallimento quasi totale. La stra¬ 
grande maggioranza non li ha rispettati presentan¬ 
do denunce con imponibili ben inferiori a quelli mi¬ 
nimi individuati dal ministero delle Finanze. Formi¬ 
ca annuncia accertamenti a valanga nei prossimi tre 
anni mobilitando in massa i funzionari del fisco e la 
Guardia di Finanza. 


OILOOCAMPESATO 


M ROMA. Dopo il condono, 
anche un'altra misura deciso 
del governo per far emergere i 
redditi del lavoro autonomo 
sembra essere miseramenic 
nauiragata. Professionisti, arti¬ 
giani, commercianti, avrebbe¬ 
ro infatti disertato in massa la 
normativa sui coellicicnii im- 
positivi dichiarando redditi in¬ 
feriori a quelli «medi* stabiliti 
dal ministero, anche a costo di 
subire un accertamento fisca¬ 
le. Ad un mese dalla presenta¬ 


zione delle dichiarazioni sui 
redditi '89 è ovviamente Im¬ 
possibile avere notizie ufficiali: 
la farraginosa ed inefficiente 
macchina del fisco ci mette al¬ 
meno quattro-cinque anni pri¬ 
ma di sapere qualcosa. Tutta¬ 
via, dai primi sondaggi delle 
organizzazioni di categoria 
sembra proprio che I contri¬ 
buenti abbiano deciso una 
specie di sciopero del coeffi¬ 
ciente. Mario Pcrrone. presi¬ 
dente dei commetciallsti di 


Roma, nc ù sicuro: -1 coeffi¬ 
cienti sono stali completamen¬ 
te disattesi da chi doveva rife¬ 
rirsi ad essi per la determina¬ 
zione dei reddili.Nessuno li ha 
applicati*. 

L'esperimento dei coclli- 
. denti di reddito per il lavoro 
' autonomo ha preso il via con 
le dichiarazioni dello scorso 
maggio secondo un meccani¬ 
smo del tutto rinnovalo rispet¬ 
to al passalo. I riferimenti base 
sul volume d affari di ciascuna 
tipologia d'attività (sulla scor¬ 
ta del codici Iva) vengono 
moltipllcati per una serie di pa¬ 
rametri che riguardano la su¬ 
perficie dell'esercizio o dello 
studio, Il reddito dei lavoratori 
dipcndenli, il valore dei beni 
strumentali ammortizzabili, i 
consumi energetici, il volume 
degli acquisti. Vi sono poi de¬ 
gli adeguamenti riferiti alle zo¬ 
ne geografiche, al tipo di città 
in cui si svolge l'attivilà, alla 
collocazione urbana. La risul¬ 


tante di tutte queste operazioni 
e il coefficiente presuntivo di 
reddito al quale deve adeguar¬ 
si il contribuente in regime di 
contabilità semplificata, cioè 
con un reddito Ira 18 c 360 mi¬ 
lioni (al di sopra si applica il 
regime ordinario, al di sotto 
quelloseeondario). . 

L'ad^uamenio delle di¬ 
chiarazioni ai redditi presunti è 
ovviamente volontario. Tutta¬ 
vìa, chi non rispetta la propria 
•media* è (almeno in teorìa) 
soggetto a controlli rigorosi. E 
dovrà dimostrare, documenti 
alla mano, di non aver assolu¬ 
tamente prodotto il reddito 
supposto. Pena il riadegua- 
menlo automatico dell'Impo¬ 
nibile e le multe per l'evasione. 
La misura è stata decisa dal 
governo per cercare di lare 
emergere la vasta fascia di led- 
. diti da lavoro autonomo che 
allualmente sfuggono al fisco. 
L'Idea era quella di non pren¬ 


dere la questione di petto, ma 
di far luce progressivamente 
sulle fasce nascoste di guada¬ 
gno grazie ad una serie di ade¬ 
guamenti al rialzo dei redditi 
minimi da dichiarare alle im¬ 
poste. Insomma, una via mor¬ 
bida e graduale per smorzare i 
. livelli dì evasione liscale. Tutta¬ 
via, la prima esperienza sem¬ 
bra essersi conclusa con un 
clamoroso fallimento. Profes¬ 
sionisti. commercianti ed arti¬ 
giani hanno deciso di fare di 
testa propria dichiarando red¬ 
diti Inferiori al parametri. 

Perchè questa-sconfitta del 
fisco? Secondo le associazioni 
di categorìa non vi sono dubbi: 
tutta colpa del ministero delle 
Finanze che ha voluto lare a 
modo suo senza consultare i 
diretti interessati quando si è 
trattato di stabilire I meccani¬ 
smi dì accertamento dei reddi¬ 
ti medi. *1 coelficlenti presunti¬ 
vi non tengono in alcun conto 
le realtà delle imprese com¬ 


merciali e turistiche - denuncia 
la Confesercenti - In molle si¬ 
tuazioni il reddito minimo da 
dichiarare è addirittura supe¬ 
riore ai ricavi lordi. Un'assurdi¬ 
tà*. La Confartigianato denun¬ 
cia la -conlusionc» che vi è sta¬ 
ta sulla questione e sostiene 
che 1 coellicienli possono ser¬ 
vire solo per compilare le liste 
selettive di controllo. La Coni- 
commercio non trova *nulla di 
strano* nel lallimcnto visto che 
il sistema -presuppone il con¬ 
senso delle categorie interes¬ 
sale che oggi non c’è*. Sergio 
Bozzi, segretario generale del¬ 
la Cna, tende invece a smorza¬ 
re la portata di questa specie di 
•sciopero fiscale*: coefficienti 
poco rappresentativi della 
realtà delle imprese, ritardo 
con II quale sono siati fatti co¬ 
noscere. nuova curva delle ali¬ 
quote Irpel ed Impennata degli 
acconti di novembre hanno 
tolto valore alle medie ministe¬ 
riali. 


Visentini: «Giusta la bocciatura degli sgravi fiscali» 

Cragnottì fótissa con l^nì: 



Ennesima giornata di accuse roventi tra Cragnotti e 
l'Eni; il primo ha accusato il socio pubblico di boi¬ 
cottaggio a Enimont; l'Eni a sua volta ribadisce il 
giudizio su di lui di incapacità manageriale. Nel bel 
mezzo Visentini esprime un apprezzamento durissi¬ 
mo sul decreto di sgravio fiscale. Potrebbe significa¬ 
re uno stop del Pri al tentativo di mediazione gover¬ 
nativa su Enimont. 


STEFANO RIQHI RIVA 


■i MILANO. '-Se le mèdiazio- 
no governativa per rimettere 
Insieme i cocci di Enimont riu¬ 
scirà. si tratterà di un miracolo. 
Infatti non passa giorno senza 
che le coso diventino più ag¬ 
grovigliate, i rapporti più tesi. 
Lunedi era stala la volta del 
consiglieri di minoranza. - di 
nomina Eni. esasperali dall'e¬ 
marginazione nel consiglio 
d'amministrazione condotto a 
colpi di maggioranza. E aveva¬ 
no denunciato pubblicamente 
la cattiva conduzione dell'a¬ 
zienda. gli utili in ribasso, il 
icntalivo di sopraffazione di 
Monlcdison. 


Ieri ha rispoolo (ter l« rime 
rammlnlsiraidie'delegato Ser¬ 
gio Cragnotti (di-nomina Mon¬ 
lcdison e plenipotenziario di 
Enimont dopo le dimissioni di 
Lorenzo Necci) con una con¬ 
ferenza stampa convocala al¬ 
l'uopo. Cragnotti ha usato pa¬ 
role durissime verso l'Eni: «Gli 
uomini dell’EnI hanno cercato 
di boicoltare i prestili per 2.000 
miliardi che Enimont ha richie¬ 
sto sul mercato intemazionale. 
Possibile che un azionista si 
proponga consapevolmente di 
distruggere un suo patrimo¬ 
nio? Evidentemente gli uomini 
dell'industria pubblica non 


considerano Enimont come 
cosa loro*. E ancora, ha pana¬ 
to di «gestione ostruzionislica e 
sterilmente polemica», di com¬ 
portamenti «gravissimi* e 
«inammissibili*, perchè i consi¬ 
glieri d'amminbtrazione di 
un'azienda quotata in borsa 
- non ' possono •ricorre alla 
' stampa per fare dichiarazioni 
lesive della «erietà di Enimont 
e del suoi uomini*. 

Ma lei non li sente in imba¬ 
razzo. gii è «tato chiesto, in 
questa «ilcimiea dlHRW^t^ 
Necci. dKee» Htaio'desljhaw 
Insleme^M'aKa'dliezioise'del 
gruppo? In fondo Necci quan¬ 
do ebbe la sfiducia di un socio 
si dimise. E lei? «In imbarazzo 
io non ci sono mal. Continuerò 
a gestire Enimont finché sarà 
possibile. Le dimissioni di Nec¬ 
ci sono un problema suo. lo di 
dimeltermi non ho alcuna vo¬ 
lontà*. 

Insomma Cragnotti non ha 
dubbi: per lui le crìtiche del so¬ 
cio pubblico e dei suoi consi¬ 
glieri d'amministrazione non 
sono altro che indebite interfe¬ 
renze. Enimont, ribadisce, non 


è più una ioini venture e ri¬ 
sponde solo zù mercato. Eni- 
monl continuerà sulla strada 
tracciata dal plani industriali 
che sono stali presentali all'ul¬ 
timo consiglio d'amministra¬ 
zione. . 

Ma, per l'appunto, la mino¬ 
ranza ne ha bloccato Tappro-. 
vazione. «Se tt-comitau»'degli 
azionisti (già convocato per 
venerdì alte 10 ndr) non ap¬ 
proverà il plano - risponde 
Cragnotti - andremo all'as¬ 
semblea. È quella la s|Mle;de- 
mocratica delle decbtorii-smt- 
tegiche*. ..;-i„.:.-'. 

A questo punto, e la vicenda 
diventa sempre più misteriosa. 
Cragnotti si augura che il piesi- 
dcnie deli'EnI Cagliari trovi 
l'accordo con Cardini. E che la 
mediazione governativa porti 
dei frulli. Ma mediazione, gli 
fanno notare, vuol dire ristabi¬ 
lire un equilibrio proprìeiarìo. 
«No, la mediazione Capaldo - 
risponde - non significa parite- 
licità. spero che Capaldo lavori 
per una soluzione definitiva*. 

Se occorreva un ulteriore 
elemento di tensione, è arriva- 



■I iHAiilmire 
t'AWWrha 
SiséH'^rfOiWB. 
dimento di sgravio fiscale per 
Enimont a suo tempo propo¬ 
sto dal governo e «giustamente 
boccialo» dal parlamento. Un 
bel colpo per le speranze di ri¬ 
mettere insieme il quadro pro¬ 
prio grazie a un rilancio dello 
sconto liscale. 

Infine II sindacato. Che ha 
proleslato per la vendita della 
Sciavo (Farmaceutici) a un 
privalo. Marcucci, che non in¬ 
tenderebbe svilupiiaria ade¬ 
guatamente ma vendere a sua 
volta i reparti meno strategici. 


Sergio 

Cragnotti 


Il sindacato ha chiestochs l'C- 
nl rciniervenga nella Sciavo. 

In serata, come di consueto, 
replica dell'Eni a CragnolU: l’E- 
ni smentisce «le insinuazioni 
raccolte irresponsabilmente* 
da Cragnotti sul boicoilaggio 
dei prestili, e preannuncla 
querele. «Sconcertante e scon- 
loriante - contìnua l'Eni - la 
tendenza (di CragnolU) a qua¬ 
lificare ogni legittima proposta 
o critica come un allo di boi¬ 
cottaggio’. In realtà secondo 
l'Eni. anche i conti presentati 
ieri conlermano le incapacità 
gestionali e la parzialità del 
vemee Enimont. 


Il sindacato smentisce la Michelin 

«n inpemio-inre^iiza? 

Gtazìe, non c’è bisogno» 


Rinviato ad oggi il vertice della maggioranza 

Manipolaaoni de stdl’antìtnist 
^^sco: «Contano solo le lobby» 


Il quotidiano Fiat ha titolato in prima pagina: «Mi- 
chelin: accordo sul premio legalo alla presenza». 
Ma non è vero. Gli aumenti ottenuti con l'intesa so¬ 
no per tutti i lavoratori. La multinazionale francese 
ha aggiunto unilateralmente un'erogazione per i 
presenti (di entità inferiore). Durante la lotta 5.000 
lavoratori avevano scritto alla direzione di Cler- 
monl-Ferrand: «Non vogliamo premi di presenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - 

MICHELECOSTA 


Spostato a stamane il vertice di maggioranza su 
banca ed impresa. La De ha elaborato una nuova 
mediazione. Si sblocca finalmente la legge anti¬ 
trust? Difficile a dirsi, anche perché più che una me¬ 
diazione, quella che emerge nel pentapartito sem¬ 
bra piuttosto una marcia indietro rispetto al testo già 
votato. Denuncia di Visco: «Contano solo le lobby. 
Sembra una repubblica delle banane». 


■■ TORINO Lo -scoop- lo ha 
i latto «La Stampa*. Sarà per no¬ 
stalgia di Vallella. che dava 
premi In denaro ai dipendenti 
•collaborativi*, sarà per mette¬ 
re in difficoltà I sindacati, ieri il 
quotidiano della Rat ha pub- 
bllcaloqucsto titolo: -Michelin. 
premio-presenza di tremila li¬ 
re, previsto dall'accordo azien¬ 
dale per ogni giorno di lavoro*. 
Ed ha pure richiamalo la ghiot¬ 
ta notizia in prima pagina. Pec¬ 
cato che la notizia fosse sba¬ 
gliata: non c'è stato nessun ac¬ 
cordo sindacale su premi di 
pre.scnza. 

Come sono andate te cose. 
,/ k) ha spiegato ieri Lori Carlini, 
segretaria 'piemontese della 
Fìlcea-Cgil. La vertenza inte¬ 
grativa neH'industria multina¬ 
zionale di pneumatici, che 
conta in Italia oltre ottomila di¬ 
pendenti (stabilimeni princi- 
, pali a Torino, Cuneo, Alessan¬ 
dria). parti in gennaio E subi¬ 
to si bloccò di Ironie all'inac- 
ccllabilc pregiudiziale della 
. Michelin, che era disposta a 
concedere aumenti salariali, a 
- patto però che fossero tutti le¬ 


gali all'cflcitiva presenza sul 
lavoro. Una pretesa non giusti- 
- ficaia da problemi reali: nelle 
fabbriche italiane del gruppo 
l’assenteismo medio supera di 
' poco il 5".. ed è quindi notcsol- 
mente inferiore a quello di al¬ 
tre industrie, compresa la Fiat. 
Era solo l'ennesima manilesta- 
zionc della iradizionalc politi¬ 
ca uniismdacalc della casa 
francese. 

Per superare la pregiudiziale 
della Michelin ci sono voteli 
sei mesi di lotta, durante i quali 
i lavoratori hanno clletiuato ol¬ 
tre 40 ore di scioperi, sempre 
riusciti praticamente al 100 per 
cento. Per non lasciare dubbi 
suH’eflcItiva volontà delle 
maestranze, si è preso spunto 
da una vecchia tradizione 
aziendale. Ogni anno a Natale 
l'anziano -patron* della Miche¬ 
lin. Dubrè. manda una letteri¬ 
na circolare a tulli i dipendenli 
per ringraziarli del lavoro svol¬ 
to. A loro volta cinquemila la¬ 
voratori italiani gli hanno spe¬ 
dito un paio di mesi la. presso 
la direzione centrale di Clcr- 
mont-Fcrrand, una letterina 


che diceva: «Non vogliamo il 
salario legato alla presenza*. 

Nell'accordo concluso lune¬ 
di. lutti gli aumenti salariali so¬ 
no garantiti senza alcun vinco¬ 
lo di presenza. Ogni lavoratore 
riceverà un'erogazione 'una 
tantum* di un milione di lire 
quest'anno e nei prossimi due 
anni, mentre a partire dal '93 la 
cifra sarà mensillzzaia come 
parte integrante del salario. 
I nolire sono previsti aumenti di 
2.200 lire al giorno per I lumi di 
notte, di 13.000 lire per i turni¬ 
sti che lavorano al sabato c di 
27.000 lin; per quelli che lavo¬ 
rano nelle festività con riposo 
compensativo. Ma la parte più 
significativa dell'accordo è 
quella che prevede garanzie 
per l'occupazione in Italia (in 
Francia la Michelin è in grave 
crisi), 100 miliardi di investi¬ 
menti per l'ambiente, corsi 
professionali spesati e passag¬ 
gi di categoria. 

Siglata l'intesa, la Michelin vi 
ha allegalo una lettera con cui 
-concede- ai lavoratori 3.000 li¬ 
re per ogni giorno di presenza 
(erogazione salariale comun¬ 
que interiore a quelle ottenute 
con l'accordo). La Fulc. Fede¬ 
razione unitaria dei chimici, ha 
replicato con una lettera in cui 
precisa che si tratta di un'ini¬ 
ziativa unilaterale dellazienda 
c ribadisce il suo disaccordo. 
Ma la Michelin e l'Unione In¬ 
dustriale di Tonno hanno 
spacciato ugualmente l'elargi¬ 
zione come parte dell’accor¬ 
do. Ed il giornale delia Fiat ci è 
cascato. 


■i ROMA. Il vertice dei miste¬ 
ri sulla legge antirust (non se 
nc sapeva nè il luogo, nè l'ora, 
nè i partecipanti) che la mag¬ 
gioranza avrebbe dovuto tene¬ 
re ieri non c'è stato. Spostato a 
questa mattina con qualche 
segreto in meno. Si farà a Pa¬ 
lazzo Chigi, verrà presieduto 
dal soltoscgrclario alla presi¬ 
denza del Consiglio Crìsiolorì 
c vi parteciperanno i capigrup¬ 
po della maggioranza, i mini- 
siri Carli. Battaglia. Fracanzani. 
Formica e Romita. Il rimio 
(l'ennesimo) è stalo deciso 
per dare modo alla Oc di met¬ 
tere a punto una proposta di 
mediazione che vada incontro 
alle esigenze delle varie cor¬ 
renti e soprattutto sani il dissi¬ 
dio che c'è stalo tra i ministri 
Carli e Batlaglia con la com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra oltre che con una buona tet¬ 
ta della De. ' • ' 

Oggetto del contendere è 
l'art. 27, quello sul rapporti tra 
baòca ed Impresa. Volalo al- 
l'unanimilà dalla commissione 
Finanze un testo (relatore il Oc 
Uscllini) che prevede una net¬ 
ta separatezza e che disciplina 


nello specllico anche la parte¬ 
cipazione di gruppi industriali 
nei palli di sindacato che con¬ 
trollano le banche (autorizza¬ 
zione di Bankitalia per parteci¬ 
pazioni superiori al S'L, tetto 
massimo di presenza dì un'im¬ 
presa in una baiKa al 15%. di¬ 
vieto di partecipare a patti che 
controllino il 25Ldi una banca 
o il ICL nel caso che essa sia 
quotala in Borsa). la norma ha 
visto una netta opposizione da 
parte del duo Baltaglla-Carli 
desideroso di una normativa 
meno vincolante soprattutto in 
tema di patti di sindacalo. 

La polemica nella maggio¬ 
ranza ha finito cosi col blocca¬ 
re l'iter della le^ antitrust. 
Icrma alla commissione Attivi¬ 
tà produttive della Camera in 
aitesa che si definiscano le im¬ 
plicazioni finanziarle. Ieri la Oc 
ha annunciato una proposta dì 
mediazione che verrà appunto 
discussa nel corso del vertice 
odierno. Dal quel che si sa. il 
lesto Uscllini venebbe riscritto 
per lasciare la possibilità ad un 
soggetto industriale di parteci¬ 
pare ad un sindacato di voto di 
una banca purché ciò non 



Vincenzo Visco 


comporti un ruolo ■detenni- 
nanic> nelle votazioni Ira i soci 
aderenti al patto. La norma 
viene inoltre strutturata sui mo¬ 
dulo Mediobanca prevedendo 
la partecipazione' parilcl'ica 
dei soci privali e di quelli pub¬ 
blici. Il senso della proposta è 
chiaro: evitare di stabilire letti 
precisi alle partecipazioni di 
controllo lasciando a Bankila- 
lia l'incombenza di sbrogliare 
la matassa nei casi dubbi. La 
proposta attorno a cui dovreb¬ 
be riformarsi l'unità della mag¬ 
gioranza sembra trovare il con¬ 


senso del ministro Batlaglia 
che l'ha definita •Intelv.ssante*. 
Essa, comunque, dovrà essere 
sottoposta al voto delta com¬ 
missione Finanze che potreb¬ 
be esaminarla già questo po¬ 
merìggio. 

La proposta Oc non piace al 
Pti. «Sembra un'operazione di 
cosmesi delle idee di Carli e 
Battaglia piuttosto che una 
proposta di mediazione - de¬ 
nuncia il responsabile della se¬ 
zione Credilo Angelo De Mat¬ 
tia • Bisognerà esaminare il di¬ 
spositivo concreto ma griglie 
indeterminate non servono. Il 
problema vero è indicare per 
legge parameiri oggettivi, pre¬ 
determinali. trasparenti di co¬ 
sa si intenda per controllo di 
un’impresa su una banca c di 
farli seguire da una direttiva di¬ 
namica del Cicr. Nemmeno il 
modulo Mediobanca proposto 
da Maccanico va bene: di latto 
. signilica privatizzazioni secche 
ed ingres.->o degli industriali 
nelle banche*. 

Molto critico con il gowrmo 
anche il ministro ombra delle 
Finanze Vicenzo Visco. «Si è 
creala una situazione da re¬ 
pubblica delle banane dove 
contano solo le lobby. La 
stampa ha latto servizi ignobili 
< ponendo la questione solo di 
chi era amicodi chi*. Visco de¬ 
nuncia anche la tesi che l'uni¬ 
ca strada per ncapilalizzare le 
banche sia quella dell appoito 
delle impre.se e dcfini.scc il Ic- 
slo primitivo di Uscllini •forse 
troppo rigido. m<i efficace*. 

CCC. 
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Bando dì gara 

Questa Amministrazione, con delibera n. 741 del 6/6/ 
1990. ha indetto gara a licitazione privata per l'aggiudi¬ 
cazione del servizio di pulizia dei locali vari dei presidi 
territoriali, dei presidi ospedalieri e la conduzione dei 
forni Inceneritori. L'appalto In tre lotti avrà durata di un 
anno, a decorrere dalla data di aggiudicazione, rinno¬ 
vabile per un altro anno per un Importo eomplesalvo 
presunto annuo di L. 1.200.000,000, oltre Iva. Alla gara 
potranno partecipare imprese con almeno 50 dipenden¬ 
ti. L'elenco dei singoli presidi con le relative misure è 
disponibile presso l'Ufficio provveditorato e le imprese 
Interessate potranno prenderne visione. La domanda di 
partecipazione dovrà essere corredata, a pena di 
esclusione, della seguente documentazione 

1) atto notorio o dichiarazione sostitutiva dell'atto di no¬ 
torietà rilasciato con le forme di cui alla legge 4/1/ 
1968 n. 15 con la quale la ditta interessata attesti, sot¬ 
to la propria responsabilità di non trovarsi in una del¬ 
le situazioni di cui all'art. 10 della legge 113/1981 al¬ 
le lettere a), b), d) ed e); 

2) certificato di iscrizione C.C.I.A.A.; 

3) certificazione rilasciata dagli Enti pubblici interessa¬ 
ti attestanti la corretta esecuzione nell'anno 1989 di 
servizi di pulizia per un importo pari ad almeno l'am¬ 
montare complessivo annuo della fornitura; - 

4) eertlllcazlone debitamente firmata dal responsabili 
dei vari servizi Usi (Ufficio economato e Direzione 
sanitaria per le rispettive competenze) o da un loro 
delegato che attestino l'effettiva presa visione di tut¬ 
te le sedi oggetto dell'appalto. 

La dimostrazione delle capacità economico-finanziarie 
e tecniche del concorrenti dovrà essere fornita median¬ 
te la presentazione del seguenti documenti: 

a) idonee dichiarazioni bancarie da cui risulti la capaci¬ 
tà finanziaria della ditta con specifico riferimento al¬ 
l'importo del presente appalto; 

b) dichiarazione concernente l'Importo globale delle 
forniture e l'importo relativo alle forniture Identiche a 
quelle in oggetto di gara realizzate negli ultimi tre 
esercizi 1987/1988/1989 (art. 12 lettera c) della legge 
113/81): 

c) elenco delle principali forniture effettuato negli ulti¬ 
mi tre anni 1987/1988/1989 con II rispettivo Importo, 
data e destinatario: se trattasi di forniture effettuate 
ad Amministrazioni od Enti pubblici esse dovranno 
essere provale da certificati rilasciati o vistati dagli 
Enti stessi; sa trattasi di forniture a privati i certifica¬ 
ti sono rilasciali dall'acquirente: quando ciò non sia 
possibile ò sufficiente una semplice dichiarazione 
del concorrente (art. 13 lettera a) della legge 113/81); 

d) la descrizione dell'attrezzatura tecnica, delle misu¬ 
re adottate per garantire la qualità nonché degli stru¬ 
menti di studio e di ricerca dall’Impresa (art. 131etta- 
ra b) della legge 113/81); 

Le condizioni minime di carattere economico e tecnico 
per l'ammissione alla gara saranno valutate daU'Ammi- 
nistrazione sulla base della sussistenza del seguenta 
requisito: Importo della fornitura del servizio di pulizia 
realizzato negli esercizi 1987/1988/1989 deve essere al¬ 
meno pari a tre volte il valore della fornitura oggetto 
della gara. Le domande di partecipazione, non vinco¬ 
lanti per l'Amministrazione, redatte su carta da bollo, 
dovranno pervenire In busta chiusa e sigillata entro le 
ore 12 dot giorno 26/7/1990 esclusivamente • meno 
raccomandala In busta alglllala racanle all’aslanio la 
dicitura: Gara par Tappane dal sarvizio di pulizia, al se¬ 
guente indirizzo: U.S.l: n. 19 Spezzino, Ufficio provvedi¬ 
torato - via XXIV Maggio 139,19100 Va Spezia, Il crite¬ 
rio di aggiudicazione é quello stabilito dall'art. espun¬ 
to 2 tenera a) della L.R. 7/1/1980 n. 7 e da quanto previ¬ 
sto dall’art. 89 del R.O. n. 827 del 23/5/1924 con le moda¬ 
lità Indicate negli am. 73 tenera b) e 75comma 2»del re¬ 
golamento stesso. Le tenere di invito a presentare 
ofterta saranno spedite entro 60 giorni. 

IL PRESIDENTE 
rag. FardInando Pattina 
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CIRCUITO N/\2I0NALE FESTE DE L’UNITA 
La Cooperativa Soci • SERVIZIO FESTE - ha progettato 
la festa: LA LUNA NEL PO 

che si tiene a S. Maria Maddalena di Occhlobeilo (Ro) 
dal 12 al 31 luglio 


PER CONSULENZA LEGALE- FISCALE - TECNICA 
PER PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA-SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE - COLLAUDI 
USA I SERVIZI DELLA COOPERA TIVA SOCI DE L UNITÀ 
BOLOGNA - VIA BARBERIA. 4- TEL. 29.1285 


NOZZE D’ARGENTO 

Ricorre oool il 25’ annlversarto di matrimonio di LILIANA 
PCXil e FELICIANO TADDEI. Ricorre anche II compleon- 
no di Liliana nota il 2 luglio 1944, In una caponna aSon 
Pietro di Foligno sotto I tiri Incrociati di ortiglierio delle 
truppe tedesche In ritirato e quello degli olleoft Ullo- 
na e (^elidano saranno aftomiotl dot loro odorati tigli 
Giammarco e Pier Poolo, fratelli, cugini o porontl. 



Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C't'rj tutu IV///J lu u’u'fizu inyvtonìjriu. CU'ruiio unu volta 
U ctnltù <• // l'Nttn tvtt uU'iniprm'x'no... 

{'/.• rtwiu'izn r/v I*' u>h'hc /<r; Jt itnnu Jc! pensiero. 
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l’Unità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 



















' Presentato .Il programma 

il palinsesto ty della Fininvest per Tautunno della stagione ’90-’91 del Piccolo Teatro di Milano 
Tutto o quasi come prima Insieme grandi classici 

t con tanto sport in più e i nuovi «programmi-club» e nuovi autori con uno sguardo rivolto aU’Europa 
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CULTURAeSPETTACOLI ^ 


Morto Giuseppe Montalenti, padre della genetica italiana 


; È morto l’altro ieri a Roma Giuseppe Montalenti, 
biologo, grande sostenitore del darwinismo, fu pa¬ 
dre della genetica italiana. Di orìgine piemontese 
•Montalenti visse a lungo a Napoli, dove insegnò, poi 
■si trasferì a Roma. Per anni fu presidente dell’Acca¬ 
demia dei Lincei. I funerali, per sua espressa volon¬ 
tà, si svolgeranno in forma privata nel suo paese na¬ 
tale di Caserana in provincia di Vercelli. 


ANTONIO DI MIO 


■■ Avrei dovuto inlervisiatlo nel 
maggio Kono sui probiemi teorici 
'.della biologia contemporanea per 
' un progetto di encieiopcdia multi, 
.mediaie deiia Kienza liiosoiica. 
Aveva accettalo maigrado il suo 
stalo di salute che lui dellniva. nel 
suo stile undtrslate ma di origine ; 
piemontese, -non soddislacenie*. 
Poi. saputo di un ulteriore aggrava- 
. menta delsuo male non avevo più 
.'insistilo. . 

Peccalo, perchè Giuseppe Mon. 
laienti aveva vissuto da prouigoni- 
sta.lutle le vicende deila genetica 
contemporanea a partire dagli an¬ 
ni 30. Oa quella <lasslca> morga- 
. hiaha alla odierna genetica mole- , 
colare nei suol sviluppi più recenti. 

A questa scienza egli aveva de- 
r dicalo gran parte della sua attività 
di rfcerca. Insieme alla embholo- 
' già. Si deve a lui-e ad altri-grandi 
-vecchlv, purtroppo scomparsi, co¬ 
me èuzzatl Traverso. Bartgozzi e 
|Morio)r- la creazione e lo sviluppo 
'di.una scuola Italiana di gen^a 
'di altissimo prestigio e Intemazio- 
itìallìletile riconosciuta. tdlMohto- ' 
'.^nii. lòlatti. Il primo IrattalO Italia- 
genetica, quegli Eltmenti di' 
,gimierì(9 del 1^9 che rappresento 
unodei luoghi più importanti della - 
diHusione All'evoluzionismo di li- . 
pPO daiwihiano. Del darwinismo 
Monlalenll rimase sempre salda¬ 
mente convinto, vedendolo ricon- 
lermato nelle sue linee generali da 
. tutte le scoperte della biologia e 
' che prolesso tx caledra a partire 
dal 1944 primaairUnlversltadiNa- 
_ poli e poi a quella di Roma. 

Inlatli le cattedre di genetica di 
Napoli tenuta da Montalenti, di Pa¬ 
via tenuta da Suzzati Traverso e di 
Milano tenuUi da Darigozzi, lurono 
i centri principali di Irradiazione 
del neo darwinismo dell'Italia de- ' 
mocratica post fascista. A quel pri¬ 
mo pionieristico trattato seguirono 
poi I Problemi di biologia della ri- 
produzione (1945) e 11 Compen¬ 
dio di embriologia (1945). Sareb¬ 
be stala - quell'epoca - una -ap- 
paisionanle storia* come ebbe a 
'"dire nel 1984. nel ripercorrere l'e¬ 
voluzione del concetto di gene ad ' 
) un convegno Intemazionale orga¬ 
nizzato dalla rivista ScienUa in oc¬ 
casione del suo ottantesimo com¬ 
pleanno. 

Una storia che. secondo II gran¬ 


de scienziato ora scomparso, do¬ 
veva essere consegnoroalla memo¬ 
ria dei più giovani ricercatori poi¬ 
ché stava a testimoniare -l'Inces- 
. santecamminodel pensieroscten- 
tilico, che tull'ora procede verso il 
futuro-.Ncgli anni 20 pubblicò uno 
studio su . Laizpto Spaiianzani 
■ (1928) che - curiosili marginale 
ma signilicalivs.-' leceva parte dcl- 
.. lo bibliolcca carceraria di Antonio 
Gramsci. Sempra negli anni 20 di¬ 
venne redattore capo della prima 
rivista specialistica italiana di sto¬ 
ria della scienza. L'arthioio di sto¬ 
ria della sdenza. fondala nel 1919 
' da un eccentrico ecienzialo italia¬ 
no. il chimico Aldo Mieli, che con 
Federico CMques fu uno dei più 
' strenui organizzatori di studi e rl- 
' cerca di storta e niosolta della 
scienza In un'ambiente ‘ naturale 
che non era allatto favorevole a 
' questo tipo di rilléssione. ' 

' ' Monlalenll continuò questa alli- 
• vita anche nel dopoguerra lino alla 
' sua Komparsa. La sua polemica 
contro una cultura - quella di 
' stampo lde.alMliCb.,ciqcIana è gen- 
' lillana-cMKl^Wliiscletizaai 
. margini del véro |iBpefe,iu.u(ia'Co-. 
stante dei suo Impegno di studio¬ 
so. La si ritrova In molli scrilU o di- 
scorni latti In dllleienil occasioni. 
Ma la sua critica andava anche vcr- 
. so quella cultura cattolica che 
sieniavà a riconoscere la verità per 
l'Imponanza del nuovo modo di 
pensare la natura vivente inaugu¬ 
ralo al primi dell'Ottocenio dall'o¬ 
pera di Darwin. 

Le ricerche sulla penetrazione 
del darwinismo in Italia lurono una 
cosuinle del suo impegno di scien¬ 
ziato •militante'. Cosi come lu co¬ 
stante il suo operaie per lo svilup¬ 
po strutturale nella scelta italiana e 
la sua allenziona alla creazione e 
' al raflorzamenio di luoghi dove la 
ricerca scientifica e' quella storica 
' potessero avere momenti significa¬ 
tivi c proficui di intersezione. Fu 
uno dei primi a dare battaglia al- 
linchè •oggetti della scelta passala 
fosse riconosciuto esangue e "be¬ 
ne culturale', al pari di quelli artl- 
silch. In questa sua pervicace osti- 
' nazionè si incontrò spesso con 
quella forza progressiva che senti¬ 
va lini al suoi Ideali di scienziato il- 
luminato. Il suo radicato daivrini- 
' smo lo portò, direi quasi natural¬ 


mente, a sentire come problema, 
prima scientifico c poi sociale e 
politico, la •questione ambienta¬ 
le*. Infatti fu membro della prima 
commissione Istituita dal Cnr nel 
1951 sulla conservazione della na¬ 
tura e le sue risorse.DInanzI alle 
straordinarie novità delle emer¬ 
genze della scienza biologica con¬ 
temporanea egli, che proveniva da 
altre stagioni, non è mal rimasto 
chiuso nella difesa del sapete già 
accumulalo. •!! futuro è comincia¬ 
lo Ieri- recita II titolo di un paragra¬ 
fo della sua ricostruzione degli stu¬ 
di sul gene e cosi concludeva: •Ec¬ 
co, a questo punto un vecchio gè-, 
nctista come me si ferma e rimane 
al quanto sgomento. Mi pare tutta- . 
via che i punti di arrivo fondamen¬ 
tali acuì ho accennato... non siano 
scossi e possano consi^rani co¬ 
me acquisizioni definitive del pen¬ 
siero scientifico: ma la plasMelia 
del genotipo che risulta dal latti cui 
ho brevemente accennato è tale 
da fare prevedere fa necessita di 
molli studi per arrivare ad una 
nuova formulazione del concetto 
di gene. Questa è certamenla una 
prospettiva eccitante per i giovani 
che intraprendono la ricerca 
scientifica* li veterano attende 
dunque fiduciosa che, quando 
avranno raggiunto nuovi traguardi 
essi vengano ad esporglierii e a 
splegarglleril. - , 

Al compimento dei 100 anni, 
che lutti gli abbiamo augurato. 
Monlalenll non è arrivato. Resta 
però viva la sua radicaui convin¬ 
zione. galileiana e baconiana. che 
. laacienzaaon potrà chepragsedi-. 






.ss 



Giuseppe 

Montalenti 
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■■ Con Montalenli nacque, negli anni '30. la gene¬ 
tica italiana e più lardi, grazie anche ad altri pionieri 
come Buzza!! Traveno, questa disciplina ebbe la con¬ 
sacrazione universitaria. A Napoli nel 1940 lu istiluith 
inlatli la prima cattedra di genetica; con Monlaienti ti¬ 
tolare. L'uomo che aveva intuito le possibilità rivoiu- 
zionarie di questa scienza, oggi forse quella più all' 
avanguardia e di successo, ha organizzato senza cla¬ 
mori la ricerca italiana nel settore. Come Presidente 
dei Lincei dal 1979 al 1984 dette un impulso tutto 
nuovo alla più antica accademia del mondo. Come 
presidente dell' Uniqne intemazionale delle scienze, 
biologiche, promosse il programma biologico inter¬ 
nazionale e in tempi lontani dalla moda ecologica, 
dal 1970 si impegnò a fondo come presidente della 
commissione del cnr.per la conservazione della natu¬ 
ra e delle sue risorse. Fu arxthe uno slreituo difensore 
dell'attività scientifica, nel 1986 sottoscrisse un appel¬ 
lo per richiamare le forze polilche e di governo alla 
dura realtà della ricerca italiana: «Si la ricerca scienti¬ 
fica in Italia è in perìcolo, rischia seriamente di deca¬ 
dere -aveva dichiarato in un'intervista a L'unffd- Il no¬ 
stro paese si potrebbe ritrovare fra qualche arino ad 


una distanza ancora più abissale da Stati-guida-come 
• Usa e Giappone* SI schierò contro le guerre, nel 
1983. quando era presidente dell'Accademia dei Lin¬ 
cei, lanciò un allarme contro il pericolo del nucleare: 
•Il disarmo -disse- è l'unica speranza deH'umanilà. 
Oggi per uno scienziato responsabile 6 un dovere uti¬ 
lizzare qualsiasi tribuna, qualsiasi offerta d'inlervcnto 
per mettere in guarda dalla follia della guerra nuclea¬ 
re, di qualsiasi guerra.' 

Monlaienti dava Immediatamente la percezione di 
un uomo tranquillo e semplice ma di grande fermez- - 
za. Piemontese, era nato ad Asti il 13 dicembre 
t904,sludiò a Torino e nel 1926 si laureò In scienze 
naturali a Roma. La sua altivilà di ricerca era iniziata 
all'Istituto di zoologia, dove passò deiinilivamenle al¬ 
la genetica. 'Erano gli anni trionfali dell' embriologia 
sperimentale - diceva Monlaienti -.e feci qualcosa an- 
eh' io*. Dopo aver studiato in Francia, negli Stali Uniti, 
e in Italia, nel 1939 si trasferì alla celebre stazione 
zoologica di Napoli. È qui. negli anni della guerra, 
che si gettarono le basi per impostate in modo nuovo 
la ricerca biologica. Fu Montalenti a dare il primo im¬ 


pulso verso questa vera e propria rivoluzione della 
: biologia italiana con la pubblicazione, nel 1939, del 
rollalo di genetica. L'altro grande successo fu l'istitu¬ 
zione della cattedra di genetica. «Gli inizi sono stati 
dillicili • osservava - perchè l'interpretazione darwi¬ 
niana dell' evoluzione su base genetica era ancora 
del tutto sconosciuta in Italia'. Con molta fatica, sol¬ 
tanto nel 1958 Montalenti e Buzzati Traverso riusciro- 
' no a rendere obbligatorio lo studio della genetica nel 
corso di laurea in scienze biologiche. In quegli anni 
Montalenli dette il via anche alle prime ricerche gene¬ 
tiche, sulla-talassemia, la malattia ereditaria del san¬ 
gue molto diffusa in Italia. Nel I960 lasciò Napoli per 
trasferirai a Roma come Professore ordinario di gene¬ 
tica, poi divenne preside della facoltà di scienze. InFi- 
. ne assunse la presidenza dell'Accademia dei lirteei: 
fu il primo biologo a ricoprite questa carica. Negli ulti¬ 
mi-anni si era dedicato anche alla storia della biolo¬ 
gia evoluzionista. Nella sua introduzione alla Origine 
delle specie di Darwin scrisse: «quand'anche l'evolu¬ 
zionismo non avesse altro merito fuorché essere que- 
, sto vivacissimo catalizzatore di ricerche, meriterebbe 
la perenne riconoscenza dell'umanità'. 



Delusione a 
Hollywood 
per gli incassi 
dell’estate 


Dopo le prime settimane d'estate, che tradizionalmente 
amcchi-scono i botteghini negli Usa, l'industria del cine¬ 
ma americano per risollevate le sue sorti deve proprio 
sperare nel nuovo film-incubo, Arachnophobia, che usci¬ 
rà il 20 luglio. Per ora infatti le cose vanno male, persino / 
giorni del tuono, il film con Tom Cruise (nella loto) co¬ 
stalo 50 milioni di dollari, ha fruttato pochino: solo 21 mi¬ 
lioni e mezzo di dollari in cinque giorni. Eppure guida la 
classifica dei primi dieci seguilo da Dkk Tracy che ha già 
incassato 62 milioni di dollari. 


A Siena Il clavicembalista Kenneth 

coBleconceitì 

dell Accademia Chlglana con un concerto. 

Chiaiana 

“ luglio, e con uno dei molti 

prestigiosi corsi di perfezio¬ 
namento eh* prenderanno 
il via da domani. Tra i protagonisti di questo straordinario 
ciclo di lezioni figurano alcuni dei nomi più importanti 
del panorama musicale intemazionale: Franco Donatoni. 
Severino Cazzelloni, Alain Meunier, Hansjorg Schellen- 
berget. 


Si terrà a Rieti Dal 13 al 30 settembre avrà 

il Drimo Festival ‘““S® “ Primo Festival in- 
ll^nmu rcauvai temazionale atta di Rieti. 

intemazionale un'iniziativa deirassessora- 

<lol Miiciral lo òlla cultura della città e 

oei musicai Claudio Scorretti, un 

operatore culturale italiano 
attivo a New York: i promo¬ 
tori vogliono portare la cultura americana in provincia. 
Sarà il musical, genere ancora molto popolare negli Stati 
Uniti, a farla da padrone, con lo spettacolo In cartellone a 
Broadway On thè Boulevard e con l'American Ballroom 
Theater. 


È morto a Parigi All'età di 31 anni è morto 
il hallprino Philippe Tresserra. 11 nolo 

Il oaiiennu ballerino francese, che nel 

e coreografo 1986 aveva fondato una 

PhiiiDoe Tresserra “'"pagita di danza con- 

wtnnyy%. it ■ a temporanea,presentòl'an- 
no scorso all'Europa Ballet 
la sua ultima coreografia 
ispirata alla favola Lo bella e la bestia, per poi portarla in 
tournée in Italia e in molle città francesi. Tresserra si era 
formato in Francia e a New York, con Joseph Russino e 
Merce Cunningham. Dal 1982 al 1984 aveva fatto parie 
del Teatro del Silenzio di La Rochelle, 


Gostanza, Strega Gostanza da Libbiano. pro¬ 
di San Miniato > cessala nell 594 per strego- 

. "Cria e poi assolta, ha ispi- 
al Teatro rato alla compagnia Giallo 

delle FlOUre ' Mare Minimai Teatro un 
“ singolare spettacolo leatra- 

le che dura solo nove mi¬ 
nuti e prevede un unico 
spettatore alla volta: spierà la maga come un voyer attra¬ 
verso il buco della serratura, per mezzo di un cannoc¬ 
chiale o di una telecamera. La rappresentazione, a cui si 
assiste per appuntamento, è una delle variazioni sul tema 
della strega.lilo conduttore di questa edizione del festival 
diS. Minialo. 


Aterforum: Sedici appuntamenti a Fer- 

A Fpirara animeranno ì coriili 

a Terrai a jai 1 3 al 31 lu- 

mUSlCS glio per Aterforum. Molti 

arto o ^iithira concerti di musica antica, 

arie e cumira yimeneo di Haendel e la 

prima esecuzione italiana 

di alcune opere del com- 
irositore estone Arvo Pari, tra cui un omaggio a Benjamin 
Brìtten. Il 14 luglio Bruno Ganz leggerà alcuni testi da 
Frost, dello scrittore austriaco Thomas Bernhard. E inoltre 
ci sarà una mostra fotografica dedicata allecopertine del¬ 
la casa discografica Ecm di Monaco e un ciclo dedicato a 
(\ndrei Tarkovskij, 


CRISTIANA PATERNC 



Suirargomento si tiene un convegno a Lavarono dove il padre della psicoanalisi si recava a riposare 
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■■ LAVARONE. Ospite presso 
l'HOtel Du Lac, raggiunto,attra-. 
verso una strada di «una bel- 
i lezza fantastica*, Sigmund, 
Freud trascorse, nel 1906. le 
sue vacanze estive a Lavarone. 

E in quel <ato vecchio rifugio* 
egli scrisse, o quantomeno, al-. 
I'•aria aperta*, nel delizioso 
il parco annesso allHolel e al- 
i taccialo sul lago, predispose, 
•spostandosi da un tavolinetio 
di pietra all'altro*. Il delirio e i 
sogni nella •Gradiva- di Wi¬ 
lhelm Jensen. Nel cuore, narra¬ 
no i suoi biografi, pare che egli 
abbia sempre conservalo il ri¬ 
cordo dell'altopiano «dove il 
citisio fiorisce in agosto* e do- ' 
ve «in giornale luminose*, era 
nato quel «piccolo lavoro* me¬ 
ritevole di lode per avergli prò- '' 
curato «molta gioia*. Poco più 
lardi, in quello stesso anno, il 
maestro viennese avrebbe . 
scrìtto a Cari Gustav Jung: «Ho 
scoperto in me il piacere ine-, 
sauribile del far nulla, tempe¬ 
ralo appena da un paio di ore 
dedicale alla lettura di qualche 
novità». A quasi 70 anni dall'ul¬ 
timo soggiorno dell'illustre 
ospite (Freud lu nuovamente 
al Du Lac nel 1907 e nel 1923). 
una giornata di studio intitola- 


vacanze 


t» Oliarne serillura a Lavarone. 
oltre a ripercorrere gli itinerari 
freudiani in terra trentina, len- . 
terà di delineare, assieme a 
una controversa «psicologia 
della vacanza*, i complicali 
processi mentali che da sem¬ 
pre, e quasi miticamente, lega¬ 
no il viaggio aila scrittura. 

Coordinala nei suoi lavori 
scientifici da Anna Maria Ac- 
cerboni e Marco Conci, la glor-. 
nata del 7 luglio avrà quali re-. 
lafori. olire agli stessi Accerbo- 
ni e Conci. Carloni, David. Me¬ 
rendino, Novellello, Periini e 
Viola, chairman: Slmona Ar¬ 
gentieri. A Glauco Cartoni (Bo¬ 
logna) il compito di illustrare 
la «psicologia della vancanza* 
proprio a partire dalla consta¬ 
tazione etra lo stesso Freud, in 
un'epoca di lavoro indefesso, 
si concedeva annualmente un 
trimestre o quasi di vacanze, 
fornendo, in tal maniera, un 
imitabile modello di sana 
preoccupazione di sé. Oggi - 
proseguirà l'autore - alla trava¬ 
gliata reinvenzione della va¬ 
canza e alla sua «faticosa* di¬ 
vulgazione si aprono nel pre¬ 
sente e ancor più nel futuro 
imprevisti e incommensurati 


Lavarone era uno dei luoghi prediletti 
da Sigmund Freud per passare qual¬ 
che giorno di riposo. Nell’ozio, inter¬ 
rotto solo dalla lettura di un buon li¬ 
bro. non più di due ore al giorno però, 
per non affaticarsi e godersi appieno il 
tempo libero, magari cogliendo mirtil¬ 
li. E proprio qui, nel luogo dove il pa¬ 


dre della psicoanalisi veniva a disten¬ 
dersi, si tiene un convegno su «Otium 
■ e scrittura a Lavarone», con tanto di re¬ 
lazioni sulla «psicologia della vacan¬ 
za». La vacanza come pieno anziché 
come vuoto. Piena di realizzazioni 
delle fantasie e piena di ozi creativi. 
Un buon consiglio per tutti. 


spazi, nei quali, al concetto di 
vacanza come vuoto, si sosti¬ 
tuirà quello di vacanza come 
pieno: pieno di realizzazioni 
delle fanla.sie e pieno di ozi 
creativi. Dal castello di Trento 
al viagg.o a Bolzano, ai fasci- ' 
nosi e quieti itinerari che da 
Selva a Ortisei. ora accompa¬ 
gnato dal fratello Alexsander, 
ora dalla moglie, ora da Min- , 
na, ora da Anna, vedevano 
Freud dedito tanto ad escur¬ 
sioni quanto alla raccolta di 
fragole, mirtilli o lunghi, sarà 
Marco Conci (Trento) a cer¬ 
care i motivi dell'ispirazione 
freudiana in quell'on'um. tra 
faggi e prati, che nel 1907 - an- 


MANUELA TRINCI 

cora a Lavarone - diede vita al¬ 
lo scritto «Il poeta e la fantasia*. 
Ma del viaggi di Freud sulle or¬ 
me di Goethe, della relazione, 
dunque, che la tradizione let¬ 
teraria tedesca intrattenne con 
il viaggio in Italia (Jtalianrci- 
se), parlerà Gianni Eugenio 
Viola (Venezia). Dal kavalicr- 
slour al viaggio goethiano, che 
rappresenta l'acme di una co¬ 
struzione letteraria di valenze 
complesse e inseparabili (che 
vanno dalla scoprarta alla libe¬ 
razione. dalla maturazione in¬ 
tcriore al riawìcinamcnto ai la¬ 
vori del classico, senza dimen¬ 
ticare tuttavia il significalo di 
•prova» o persino di «espiazio¬ 


rUnità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 


ne») il viaggio in Italia é una 
delle componenti ineliminabili 
della cultura tedesca, e una 
delle componenti simbolica- 
mente più suggestive dall'itine¬ 
rario spirituale (si pensi al Bil- 
dungreise di Wilhelm Mei- 
slem) di molti intellettuali di 
cultura tedesca. Ripercorren¬ 
do, con grande rigore, le con¬ 
cezioni del viaggio in Goethe, 
Viola approderà, attraverso 
‘ Heine, ad un'Interessante vi¬ 
sione del viaggio freudiano in 
Italia, come luogo mentale di 
conflitto, come metafora di vi¬ 
ta che sempre cela un dissidio. 
Dai «luoghi*, alle metafore, ai 
significali di un percorso e di 


un cammino della psicoanallsi 
che arriva sino ai giorni nosui: 
c'è molta attesa per la relazio¬ 
ne di Michel David (Genova), 
che nel '64 consegnò ai lettori 
italiani (Uita da Paolo Borìn- 
ghieri) la più completa ed 
esaustiva storia della psicoa¬ 
nalisi La psicoanalisi nella cul¬ 
tura italiana. A 25 anni di di¬ 
stanza l'autore proporrà una 
sua nuova visione, pienamen¬ 
te consapevole della difficoltà 
a «navigare tutto un immenso 
oceano* quale una cultura na¬ 
zionale presenta. Anche Rosa¬ 
rio Merendino (Roma) pro¬ 
porrà una riflessione sul meto¬ 
do della ricerca storica in psi¬ 
coanalisi. La psicoanalisi - egli 
sostcrià - raccoglie (come 
una qualsiasi disciplina stori¬ 
ca) i documenti, li integra con 
i dati biografici, inlesse con¬ 
nessioni e costruisce processi. 
Ma essa non si ferma qui: attra¬ 
verso lo studio del materiale 
documentario essa cerca di 
comprendere il lavoro del pen¬ 
siero al di là della soglia del¬ 
l'osservazione diretta. Ad An¬ 
na Maria Accerboni (Trieste) 
storica della psicoanalisi, ti 
compilo di illustrare, con un 


brillante ritratto dedotto da 
molle carie indedito di Edoar¬ 
do Weiss, il Freud degli anni di 
Lavarone, anni peraltro coinci¬ 
denti con l'avvio del movimen¬ 
to psicoanalÀico in Europa. 
L'autrice ripercorre la storia 
della relazione fra Freud e 
Weiss che è poi la storia del 
passaggio attraverso Trieste 
della psicoanalisi in Italia. Dal 
ritratto emerge, a tutto tondo, 
l'uomo Freud con le sue pas¬ 
sioni. la sua integrità morale, la 
sua intolleranza nei confronti 
di qualsiasi compromesso che 
potesse impedire l'affermazio¬ 
ne della verità psicoanalilica. 
Precederà questa giornata di 
studio (venerdì 6 luglio) una 
tavola rotonda, presenti le ca¬ 
se editrici: Astrolabio, Bollati 
Boringhicri, Bolla e Cortina, sul 
ruolo che tali, ormai definibili 
storiche case ediuici. hanno 
svolto attraverso la loro produ¬ 
zione editoriale nella introdu¬ 
zione e nello sviluppo della 
psicoanalisi in Italia. Nella 
stessa sera sarà inaugurata 
presso il Centro Congressi di 
Lavatone la mostra itinerante, 
documentaria e fotografica, 
•L'Italia nella psicoanalisi*. 
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Cultura e Spettacoli 



Programmi «d’essai» e pubblicità mirata 
nei nuovi palinsesti delle tv di Berlusconi 
Il gruppo spera di fare ascolto 
e di fronteggiare la stanchezza da spot 






[~~1 DIRETTA VIA SATELLITE _ 

Megaconcerto di Caracalla 
sabato sera in onda 
anche nei paesi dell’Est 


Adriano Aragoaint _ 

Sanremo 

n Coreco 

blocca 

Aragozzini 


■H SANREMO. Comincia male 
prima di cominciare il prossi¬ 
mo festival di Sanremo. È pole¬ 
miche, ed intoppi, che tradi¬ 
zionalmente lo accompagna¬ 
no, si fanno già sentire. Il Core¬ 
co ligure (Comitato regionale 
di controllo) ha bocciato la 
delibera che affida ad Adriano 
Aragozzini rorganizzazzionc 
del festival per i prossimi tre 
anni. La riconferma di Aragoz¬ 
zini da parte dciramministra- 
zlone comunale aveva suscita¬ 
lo pio di un'obiezione, soprat¬ 
tutto a causa della procedura 
d’urgenza adottata (con il sin¬ 
daco Leo PIppione dimissio¬ 
nario). il direttore generale 
della Rai, Gianni Pasquarelli, 
poi, aveva convocato gli am¬ 
ministratori liguri per chiari¬ 
menti, visto che la delibera 
scavalcava Viale Mazzini, cui 
spelta il gradimento preventivo 
sulla nomina. Inoltre, più o 
meno negli stessi giorni, si era 
fatto avanti un altro manager. 
Paolo Gironi (arca socialista) 
che aveva avanzato, con un 
progetto faraonico, la propria 
candidatura alternativa ad 
Aragozzini (area della sinistra 
de, e dunque poco ben visto 
dai lortanlani). Ora il Comune 
di Sanremo dovrà fornire in 
tempi brevi chiarimenti al Co¬ 
reco. Trascorsi venti giorni da 
questa risposta, se II Coreco 
non avanzerà altre obiezioni, 
la nomina di Aragozzini diven¬ 
terà esecutiva. - - 


Fininvest scopre i club 
(aspettando dretta e tg) 


W i ^ -<• 


La Fininvest dei «club» partirà in autunno. Cioè pro¬ 
grammi «scelti», «da abbonati»: un espediente per 
«mirare» la pubblicità anche sugli spettatori più re¬ 
frattari. I «programmi club» sono una delle poche 
novità, accanto allo sport, del futuro palinsesto: Re- 
tequattro. Canale 5 e Italia I si sentono più tranquil¬ 
le, anche sull'esito della legge Mamml. Ma la tran¬ 
quillità fa bene ai programmi? 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Una televisione 
bambina, si autodcllniscono 
alla Fininvest. Anzi una -tv 
adolescente a! confine della 
maturità», ipersensibile ai pa¬ 
reri altrui. La metafora poco 
sopportabile ò scappata lori 
mattina a Giorgio Cori, respon¬ 
sabile dei palinsesti berlusco- 
niani, presentando la stagione 
autunno inverno di Retequat- 
tro. Canale 5 e Italia I. E ricor¬ 
dando i dicci anni di Canale S. 

Metafora generazionale per 
introdurre meglio la 'minac¬ 
cia» che incombe su questa Fi¬ 


ninvest In età critica; la legge 
Mamml in discussione alla Ca¬ 
mera. Quella che potrebbe de¬ 
cretare la line delle interruzio¬ 
ni pubblicitarie. Ma alla Flnin- 
vest si dicono 'Ottimisti». Gior¬ 
gio Cori; 'Il nostro passaggio 
alla malurllà potrebbbe essere 
segnato dai contenuti della 
legge Mamml. è vero. Ma sia¬ 
mo fiduciosi: negli ultimi mesi 
si sono ammorbiditi certi ec¬ 
cessi nella dixussione che vi 
avevano spaventalo. Final¬ 
mente si è capito che penaliz¬ 


zare la tv commerciale vuol di¬ 
re anche penalizzare il pubbli¬ 
co. Dalla Rai. poi. ci arrivano 
segnali diversi. L'età dopo- 
Agnes si caratterizza nel non 
avere più come obbiettivo la 
. cacciala a tutti i costi di Berlu¬ 
sconi. Al contrario si 6 adottala 
una visione di corretta concor¬ 
renza che lasci spazio sia alla 
tv pubblica che a quella com¬ 
merciale». 

Più che ottimisti, determina¬ 
ti: «1 nostri ostacoli erano finora 
lo sport, la dirotta, l'informa¬ 
zione - dice Cori -. Lo sport 
l'abbiamo superato con gli ac- 
cordl Rai e Lega Calcio. Ma la 
legge potrebbe farci superare 
anche gllaltridue». 

Il prologo era di rigore per la 
presentazione della «nuova» 
faccia Fininvest. La cui tripla 
identità è stata disegnala gra¬ 
zie a un'altra definizione poco 
felice. Italia 1, per la preponde¬ 
ranza di sport; rete maschile. 
Retequattro, per le telenovela: 
rete femminile (come alle toi¬ 


lette). E Relequaltro? «La tv 
delle famiglie». E su questa li¬ 
nea che la Fininvest si presen¬ 
ta. Mollo sport, appunto. Ma 
miscelato a film di produzione 
propria (Silvio Berlusconi 
Communications), film in an¬ 
teprima tv, programmi ispirali 
•a una maggiore verità». In- 
somma una riconferma delle 
tendenze già rivelate nelle ulti¬ 
me stagioni, fi calo di <ompe- 
litiviià» di cui parla Gort non fa 
bene ai palinsesti. ' 

La novità più cara alta Fìnin- 
vest si chiama invece Program¬ 
mi club. Definizione (secondo 
gli stessi autori fa tanto 'busi¬ 
ness class») che raccoglie una 
doppia operazione. Editoriale 
e commerciale. Vediamo la 
prima, il programmo club non 
sarà, tanto per fare qualche 
esempio, rof/.C’eravamo tanto 
amali, ma Nonsolomoda, o il 
Gianni Ippolili del prossimo 
programma Scene da un mairi- 
mania o, ancora, l’Antonio 
Ricci del nuovo hiperissima. 










Gianni Ippolltl torna sulle reti Fininvest con «Scene da un matrimonio» 


Ancora, saranno «programmi 
club» i nuovi arrivi come Buzz 
(nato suH'amerlcana Mlv, ò un 
rotocalco monografico diretto 
da Giancarlo Soldi; qualcosa 
di analogo a quanto sta facen¬ 
do CInquesIclle con Alice) , o 
Miti mode e rock and roll, un 
«sussidiario» sui movimenti 
giovanili. 

Ma è l'anima commerciale» 
del programma club quella che 
conta. Che potrebbe permette¬ 
re alla Fininvest di raggiungere 
nuovi investimenti pubblicitari 


c, contemporaneamente, di 
contenere quell'inflazione di 
spot che - secondo gli stessi 
pubblicitari - rende meno effi¬ 
cace il messaggio e sta scorag¬ 
giando gli investitori. Con il 
programma club la Fininvest 
infatti si prepara ad allinearsi a 
' criteri di raccolta pubblicitaria 
già antichi in America. In prati¬ 
ca: il mercato pubblicitario po¬ 
trà colpire» direttamente il 
pubblico più selezionalo (più 
«refrattario»), scegliendo il 
programma club da bombar¬ 
dare di spot 


E om Raidue tenta la carta della «cronaca veia» 


■i ROMA Un neonato finito 
nel cassonetto. Due vecchi ab¬ 
bandonati a se stessi. Una 
macchina, piena di ragazzini 
reduci dalla discoteca, che fi¬ 
nisce contro un treno, «schian¬ 
tata». Sono solo tre delle trenta 
storie truci con cui Raidue 
esordiKe nel filone autografo 
di Sodano nuova formula. Te¬ 
lefilm ispirati alla cronaca più 
dibatiiloJn studio; ogni punta¬ 
ta un fattaccio per «dare una 
scossa alle coscienze intorpi¬ 
dite dall'abitudine alla violen¬ 
za» dice II direttore di rete. 

. «Film realtà», li chiamano 
prowisorlamente alla Rai. La 


definizione ha del «sentito». Ma 
per carità, dicono, non pren¬ 
dete fischi per fiaschi. «Niente . 
a che vedere con la tv di Raltre. 
Una ripetizione non avrebbe 
senso, c fiancamenle non se 
ne sente il bisogno». 

Il progettone di Raidue parti¬ 
rà nei primi giorni di novem¬ 
bre, alle 20.30, debitamente 
preceduto - fra settembre e ot¬ 
tobre - da mini-promo. Con 
un'ora e mezzo di trasmissione ' 
vi portate a casa: telefilm di 
cinquantaclnque minuti, più 
diretta in studio con esperti ' 
(che potranno essere pslcoto»'' 
gi come assistenti sociali), più ' 


collegamento con la redazio¬ 
ne locale di un giornale che 
abbia seguito il «fatto» a cui la 
serata si ispira. 

È un ^ano che sembra 
aver vinto una guerra con se 
stesso (il se slesso dei primi 
tempi, dell'effetto speciale, 
della tv raffinala), quello che 
spiega scopi c motivi del «suo» 
progetto. Il Sodano di oggi £ 
contenuto, rifugge l'eflettac- 
cio, parla di tv come di «servi¬ 
zio pubblico df sensibilizzazio¬ 
ne al grandi problemi sociali». 
E parla di nuovo della futura li¬ 
nea «Informazione e fiction», 
thè dosirébbe ifsollevaie Rai¬ 


due dalla sua - lo confermano 
certe ricerche anche interne 
alla Rai - preoccupante man¬ 
canza di Identità rispetto alle 
altre due reti più facilmente ri- 
conoscibili per scelte e «stile». 

«Informatone e fiction». 
Gusto gli ingredienti base del 
progetto di fi/m uerità. trat¬ 
ta di un progetto in cui non si 
distinguerà il confine fra ero- . 
naca e invenzione. Lo stesso 
telefilm è informazione. Quei- . 
lo che vogliamo è informare 
raccontando, e viceversa. Gli 
spazi dedicati più piopriamen- - 
te all'uno o all'altro settore sa- ■ 


ranno altri». 

Ma dietro la serie di telefilm 
di novembre c'£ anche un al¬ 
tro sogno di Sodano. Quello di 
poter realizzare una vera e 
propria »industria» della fic¬ 
tion. Una macchina In grado di 
sfornare tanti sceneggiati ap¬ 
poggiandosi a una redazione 
fissa costituita da giovani sce¬ 
neggiatori, giovani registi. In 
realtà si tratta di un sogno 
spesso accarezzato dala tv ita¬ 
liana che guardava all’Ameri¬ 
ca (o al Brasile delle telenove-. 
las). Bassi costi, «e stesse per- 
: sone da usare fai settori diversi - 
j- spiegarSodano Si tratta 

Oli;, 1 , ' , 


cioè di battere la strada del 
prodotto industriale, ripetitivo, 
e per sua stessa definizione 
commerciabile». 

Intanto, gli sceneggiatori 
usati per le prime puntate di 
Film uerità sono tre: Roberta 
Colombo, Carmela Cicinnati, 
Pietro Exacustus. Messia tavo¬ 
lino per un tour de force di due 
settimane al termine delle qua¬ 
li dovevano terminare le prime 
sceneggiature. Giovanissimi 
anche gli attori. «E tutti italiani» 
ci tengono a dire alla Rai. ricor¬ 
dando le polemiche sull’ingle¬ 
se usalo sui nosuiseL 
.... --- - , . □/?,Ot. 


H Arriverà anche In Urss c 
negli altri paesi dell'Est. Il con¬ 
certo di José Carreras, Plàcido 
Domingo e Luciano Pavarolti, 
in programma la sera del 7 lu¬ 
glio alle Terme di Caracalla, 
sarà trasmesso in direna via sa¬ 
tellite in tutto l'Est europeo. 
•Grazie ad un accordo tra Fer- 
ruzzi, sponsor italiano della 
manifestazione, e la Montedi- 
son, abbiamo potuto offrire il 
concerto - ha spiegato Gian 
Paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis. la conso¬ 
ciala Rai che distribuisce il 
programma in lutto il mondo - 
anche ad emittenti che non sa¬ 
rebbero state in grado di copri¬ 
re i costi di trasmissione del sa¬ 
tellite e il prezzo del program¬ 
ma. La platea televisiva cosi si 
è an-icchita automaticamente 
di almeno trecento milioni di 
telespettatori, tanti quanti sono 


n NOVITÀ 

Sceneggiati 
serviti 
a colazione 


■li Dal IO luglio al 28 set¬ 
tembre Raidue ha programma¬ 
lo una serie di quatllro nuovi 
sceneggiati articolali ciascuno 
in più puntate. L'orario non è 
dei migliori per il pubblico te¬ 
levisivo: dal lunedi al venerdì 
alle 8.45 lino alle 9.10. Venti¬ 
cinque minuti al mattino, che, 
in forma di sceneggiato, saran¬ 
no dedicati ad argomenti di 
vario interesse sociale. La se¬ 
rie, che comprende opere di 
impegno sociale e civile, tratte¬ 
rà aiKhe della crisi delle fami¬ 
glie e del femminismo. Dal IO 
al 25 luglio andrà in onda Don 
Mazzolali: una vita in prestito, \ 
che intende commemorare il 
centenario della nascita del re¬ 
ligioso. Seguiranno Dossier 
Ciongessy (dal 30 luglio al 14 
agosto). Amori sbagliati (dal 
23 agosto al 17 settembre) e II 
risuegUo (dal 18 al 28 settem¬ 
bre). Gli spazi che rimangono 
vuoti tra uno sceneggialoe l'al¬ 
tro saranno «riempiti» dalla se- . 
riaiJAracooiHoalgiomo. . 


quelli previsti nei paesi dell'Est 
in un'ora di grande ascolto». 

Il concerto, che in Italia an¬ 
drà in onda sabato sera In di¬ 
retta da Raiuno alle 22.25, è or¬ 
ganizzato dalla Rai. dalla Fer- 
ruzzi e dal Teatro dell'Opera di 
Roma. L'orchestra del M^io 
Musicale Fiorentino e del 'lea- 
Iro deirOpcra di Roma sarà di¬ 
retta da Zubin Mchta. Intanto 
si registra il tutto esaurito nella 
platea delle Terme di Caracal- 
ìa. che ha 6.000 posti disponi¬ 
bili. Fra i molti esponenti della 
cultura, della politica e del bel 
mondo ci sarà sicuramente an¬ 
che Il sindaco di Parigi, Jaques 
Chirac, ospite del sindaco di 
Roma. Il megaconccrto a Ca¬ 
racalla chiude la fitta serie di 
manileslazioni organizzale in 
occasione dei Mondiali di cal¬ 
cio. Serie che lo stesso Pavarol¬ 
ti aveva aperto al Palatrussardi. 


r~l NOVITÀ 

Arriva 

l’ispettore 

Makarov 


■■ Forse anche l'ispettore 
Makarov diventerà popola 
come il commissario Cattani, il 
suo omologo italiano. Sul mo¬ 
dello della Pioura £ nato un 
nuovo eroe che combatte fa 
malavita in Urss. In Francia, in 
Italia, in America ed in Germa¬ 
nia i telespettatori potranno 
seguire le sue drammatiche e 
al tempo stesso avvincenti av¬ 
venture. Il moscovita Makarov 
£ Il principale protagonbta del 
prossimo serial italo-sovietico, 
probabilmente in sei puntate, 
scritto dal noto autore di gialli 
Cheorhij Valner e da Franco 
Verucci, in collaborazione con 
6mno (jaruglla e Roberto Ora¬ 
no. Per realizzare il serial tele¬ 
visivo, £ sceso In campo anche 
il ministero degli Interni del- 
rUrss in coproduzione con la 
ditta italiana «Imago» e la casa 
cinematografica «Titanus». Le 
riprese saranno effettuate a 
Mosca e Leningr^o, dove il 
presidente della «Titanus», Gof¬ 
fredo Lombardo, si £ recato re¬ 
centemente. . 

■ .... 



c RAIUNO 


T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 


8,00 T01 MATTINA 


8.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.30 T01 MATTINA 


tl-y-t'M.'l i« H.ldUII.'.'.-lMlM-lM I 


CHBTBMI>OPA.TQ1 PLASH 


MIA SentLLA 8AM. Telefilm 


2UPPA m NOCCIOLINB 


TBLIQIOnNALB 


TQ1 MONDIALI 


DUO IOATUNA. Oi Annalisa Buttò 


TM OIONNI DI GLORIA. Film con Er- 
rol Flynn: reoiadi RaoulWaIsh 


MINUTO ZIRO. Oi Paolo Valenti 


DIOIRSTATR. Di Roberto Valentlni 


TAOTAO. Cartoni animati 


OQOI AL RARLAMINTO 


CUORI SINZAVTA. Telefilm 


SANTA DARBARA. Teiaflim 


TQi MONDIALI 


CNRTRMPORA 


TBLIQIORNALR 


UN RROR IN RAMIQUA. Film conCh* 
ria Collett; regia di Mol Oamski 


TILKQIORNALR _ 


DONNA ■ DIVI. L'BUROPA DIL MR- 
LOORAMMAe Regia di K. Zanuesi 




0«4B IO B IL MONDIALE. OiGienni Mina 


1.00 OOOl AL PARLAMENTO 




LASSIE. Telefilm 


CARTONI ANIMATI. Telefilm 


CUORB a BATTICUORI 


OCCHIO SUL MONDO 


LA PAMIOLIA VIALHB <3«) 


CAPITOL. Teleromanzo 


T02»Ta2 MONDIALI 


BEAUTIFUL. Telonovala 


SARANNO PAM08I. Telalllm 


Mr. BELVEOERB. Tolefllm 


IL TRAPEZIO DELLA VITA. Film con 
Rock Hudson: regia di Douglaa Slrk 


DAL PARLAMENTO 


VIDEOCOMIC 


T02 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 


CAMPIONATI MONDIAU DI CAL» 

CIO. Semifinale (daTorino) 


T02 STASERA 


IL GRANDE IMBROGLIO. Film con 
Poter Faick, Alan Arkl.n: regia di John 
Cassavelos 


T02 DIARIO MONDIALE 


T02 NOTTE •METEO 2 


ALBA TRAOICA.FIIm con Jean CaOln; 
regia di M. Carnè ■ 


13.40 CICLISMO. La 6 giorni del Sole 


14.30 LA TROVATBLLA DI POMPEI. Film 
con Alessandra Panaro: regia di Giaco¬ 
mo Qantllomo 


Ef.K.!sM ’.[4t^4]:r \i>dLp|.tr.VI-T:i 


16.30 CICLISMO. Tour de Franca 


17.30 SNIRLOCK H0LM8S ■ L’ARMA SS* 

QRBTA. Film. Regia diRoy William 
Neil 


20,00 TRAMONTO.Film con Bette Davis. 
. George Brent; regia di Edmund Oout* 


18,00 TENNIS»TorneodlWImbfedon 10,30 OABRISLA*Telenovela 


14.00 TBNNIS, Torneo di WImbfedon 

(incontri dei quarti di finale) 


80,46 TELIOIORNALB 


82,16 SUFERCROSS 


86,1 S FtSHBVB. Obiettivo pesca 


83,46 OOLDBNglUKEBOX . 


Cf T ì.’TT^ 


15.00 DAVID COPFERFIELO. Film. 
Regia George Cukor 


. 


10.30 CALCIO. 2* semilinale (mon» 
diali) 




82,30 CALCIO. 2* semifinale (repli- 
■ ca). • - . 





uueon 




23«30 QOULD,ilgenlodelpianoforte 





14.00 IL SEORBTO DI «IOLANDA 


1B.20 LA TERNA DEI OlOANTI 


1Tu40 SUPER 7. Variata 


1SJSO IL BBORBTO DI JOLANDA. 

Telenovela 


20.30 I OlOANTI DI ROMA. Film. 
_Regia di Anionlo Margharlll 


23.0S L'UOMOPUMA.FIIm 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

18.00 CAPITOLAO. Telenovola 

18.30 4 DONNE IN CARRIERA 

20.30 COSTANTINO IL ORANDE. 

Film. Regia di Lionello De Feli¬ 
ce 


22.30 LA ORANDE CITTA. Film. Re¬ 
gia di Frank Borzage. 




13.00 SUPBRHIT 


18.00 LOURBBD-SpMtot 


10.30 THEPRBTENDBRS 


30.00 SUPBRHIT 


83.30 BLUBNIOHT 


2.00 NOTTE ROCK 


10.00 MANNIX.Telalllm 


F ■ i-i .l'i.'.fTJinjllLI 

ÌKLÌ.:.]Jj:-i1iTiriT»»iiiFi 


14.00 LQVB BOAT. Telefilm 


r-T.T.WT.tl.'Mf.Ì'rM:ll.'.M;iMM 


16.30 CERCO BCFFROeAttuatitA 
16.00 ViaiTA MBDtCA. Attuatila 


16.30 UM DOTTORI FIR TUTTI. Tefefi Im 


16.66 MARCUSWBLBY M.D. Telefilm 


17.46 DIAMOMD6. Telefilm 


LM J I t-j:l irecannm 



17«30 IRVAN.Telefilm 


18.30 MJÌ.8.H. Telefilm 


10.00 INFORMAZIONE LOCALB 


10.30 MALÙMULHER 


80,30 LES 6TRIP-TBAUSBUSB* 

6.Fiim 


88,30 TBLEDOMANI 


RADIO 




16.30 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith_ 


10.00 BIM BUM BAMa Varietà _ 


18.00 BATMAN. Telefilm 


16.30 L'INCREDIBILE MULK. Telefilm _ 


10.30 EMILIO'00. Varietà 




20.30 MANIDU, UNO SQUALO RIBELLE» 


RE DI RAGAZZA. Film con Dayton 
Ka'me: regia di Frank C. Clark 


22.16 NEL PALLONE. Attualità 


oa.OB CMARUrSANGELS. Telefilm 


Il K-i.w 


4.88 IPIRATIOBLLACOSTA.FIIm 


IE«ty f N1.8 j.'f V' r s ti sKpjTirniifr; 


23.30 BARZELLETTIBRI D'ITALIA 


23.50 SULLE STRADE DELLA GALIFOR* 
NIA. Telefilm 


14.35 AZUCENA. Telenovela 


16.35 FALCONCREST.Telefilm 


10.35 VERONICAb il VOLTO DELL’AMO- 

RE. Telenovela 


17.35 ANDREA CELESTE. Telenovela 




10.05 GENERAL H08PITAU Telefilm 


10.35 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


20.30 AMORE MIO AIUTAMI. Film con AU 
berto Sordi, Monica Vitti; Regia di Al* 
berlo Sordi 


32.45 TENNIS. Torneo di Wimbtedon (quarti 
difinale maschili) 


81.15 IL SEGRETO. Telenovela 


82.00 IL CAMMINO SEGRETO 


lillllllllll 1 

12.30 

SPORT MARI 

96.00 

POMERIOOIOINSIBMB 

96.30 

TELEGIORNALE 

20,30 

SPECIALE CON NOI 

83.00 

NAOBN. Telefilm 


RADIOQIORNALI. GR1: «; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. Gfì2: 6.30: 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30:12.30; 13.30: 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3; 6.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45:20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03.6.56.7,56.9.56. 
11,57, 12,56.14.57,16.57.18,56.20.57,22,57; 9 
Radio anch'io '90; 11.201 grandi della Rivista; 
12.05 Via Asiago tenda; 15 Malta '90; 23.28Not* 
turno italiano. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,6.26,9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27. 19.26, 
22.27.6 II buongiorno; 8.45 Un muro di parole; 
10,30 Pronto Estate; 12.50 Atta delinizione; 15 
Memorie d'estate; 19.90 Colloqui anno III; 
.22,45 Felice incontro. 

RADIOTRe Onda verde; 7.16. 9.43. 11.43. 8 
preludio; 8.30*10.45 Concerto del mattino; 
12.10 Antologia coerisUca; 14 Compact Clubs; 
15.45 Orione: 19.00 Terza pagina; 21.001 con* 
certi d) Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.B0 LA TROVATELLA DI POMPEI 

R.gla di QlacomP Oentllomo, con MoMlmo aironi, 
Al.aaandra Panaro, Carlo OlutttnI. Italia (19S7), IS 
minuti. 

Maio uitraclaasico e quarto appuntamento della terza 
rete con il cinema degil anni Cinquanta Ispirato a ro¬ 
manzi d'appendice. Il regista è uno apeclallsla del ge¬ 
nere famoso per aver In «O' sole mio» miechialo na¬ 
poletanità, bel canto e Resistenza. .. 

RAITRE 


14.30 TRE OlORNI 01 GLORIA 

Ragie di Reoul Walah, con Errol Flynn, Paul Lukea, 
Jean Sulllven. Uea (1944). 102 minuti. 

Nella Francia occupata un ladro riesce ad evadere In¬ 
sieme con un detective. Quando I tedeschi decidono 
una rappresaglia, i due intavolano con la polizia una 
diti Ielle trattativa. Uno del migliori film sfornati da Hol¬ 
lywood sulla (e durante) la eeoondaguerra mondiale. 
RAIUNO 


16.00 IL TRAPEZIO DELLA VITA 

Regia di Douglas 8lrfc, con Rock Hudson, flobart 
Stock, Oorothy Melone. Use (1957). 91 minuti. 

Tratto da «Oggi si vola» di William Faulkner, £ uno dai 
più riusciti film di Slrk. Indiscusso maestro del melo¬ 
dramma amarieano. L'amicizia tra un glornatislaeun 
ex asso dell 'Aviazione che tira a campare tacendo l'a¬ 
crobata su di un vecchio aereo. 

RAIDUE 


20.30 RITORNO A PEVTON PLACE 

Regie di Joaè Ferrcr, con Caro! Lynley, Jell Chandiar. 
Eleanor Parkar. Usa (19W). 132 minuti. 

Dal romanzo best sellar di Grace Metallous, £ Il se¬ 
guito del «Peccatori di Peylon Place» andato in onda 
feri. La storia di una giovane scrittrice che rievoca, in 
' un fortunato romanzo, drammi e vecchi conflitti delle 
sua cittadina. 

CANALES 


20.30 AMORE MIO AIUTAMI 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica VII» 
U, Silvano Tranquilli. Italia (1970). 124 mlnutt. 

Dieci anni dopo un felice matrimoni, moglie e merito 
scoprono di non amarsi come prima. Lei. anzi, siè in¬ 
namorata di un altro, un tisico nucleare. SI prova a far 
la pace, ma niente funziona. Neppure questo lilm, non 
del migliori tra quelli di Sordi. 

RETEQUATTRO 


22.28 IL GRANDE IMBROGLIO 

Regia di John Caasavsist, con Peter Felk, Alan Arkin, 
Beverly D'Angelo. Usa (1987), 92 minuti. 

Giallo brillante e ultimo sconosciuto film di Cassave- 
tss. che lo diresse già maialo, alla fine della carriere. 
L'assicuralore Léonard Hotfman si Invischia in una 
trulla per pagare le rette universitarie dei tre tlglluoli. 
La speculazione £ al danni di una compagnia di assi¬ 
curazioni, ma non tutto fila coma previsto... 

RAIDUE 


0.4S ALBATRAQtCA 

Regia di Marcel Cernè, con Jean Gabin, Julea Barry, 
Bernard Bller. Francia Ó939). S7 minuti. 

La storia dell'operaio Francois, omicida per amore, 
rivissuta In flashback, nel chiuso di una stanza, asse¬ 
dialo dalla polizia che vuole arrestarlo. All'alba aol- 
tanlo deciderà il suo destino e ssrà, come annuncia il 
titolo, una decisione -tragica». Sceneggiato da Jac¬ 
ques Prevert, è una delle vetta più alte del cinema di 
Carnè e della felice stagione del realismo poetico nel¬ 
la Francia tra le due guerre. 

RAIOUE 
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L'Anslon di Roma una delle sale Mondialane 


Cultura E Spettacoli _ 

Giorgio Strehler ha presentato Un programma che mette insieme 

il cartellone 1990-91 Ibsen e Shakespeare, scrittori 

del prestigioso teatro milanese lombardi e nuovi autori 
al suo quarantaseiesimo anno di vita con un occhio rivolto all’Europa 


Le grandi magie del Piccolo 


^ Possiede 25 cinema a Roma 

^ Circuito «Mondialcine»: 

• adesso Romagnoli 
'< vende alla Warner Bros? 


DARIO FORMISANO 


Giorgio Strehler ha presentato la nuova stagione del 
Piccolo Teatro dove le riprese si mescolano alle no¬ 
vità, Ibsen ed Eduardo stanno accanto al progetto 
del Fauste a un classico lombardo sconosciuto alle 
nostre scene. Ampio spazio per la drammaturgia 
contemporanea, con quattro nuovi spettacoli, men¬ 
tre i neodiplomati della Scuola del Teatro formeran¬ 
no una compagnia di giovani. ' 


MARIA GRAZIA QRBOORI 


■ M Roma! Circa seicento mi¬ 
liardi di lalluralo nel 1989. È il 
bitancio delle sale cincmaio- 
graiichc Ualiànc. Magro c sem¬ 
pre meno incidente in quello, 
dell intero comparto dcH'au- 
diovisivo. Nonostante i lievi .se¬ 
gni di ripresa, registrali rispel- 
loal 1988. le sale cinemalogra- 
(iclio potrebbero sembrare un 
bene [xxio prcitioso a meno 
elle dii le acquisti non si pro¬ 
ponga. come .sjiessissimo av¬ 
viene, di farne garage e supcr- 
cnarKel. Eppure il circuito Mon- 
dialcine, un pcuo dell'impero 
immobiliare tacente capo al 
, cusiruuore milanese Vincenzo, 
Romagnòli. 25 sale Ira le più 
, prestigiose a Roma, ò da anni 
corteggiaiissimo. Lullù-na noti¬ 
zia ù .siala diramala ieri da un 
comunicalo dcH'Adn Kronos: 
Romagnoli starebbe tialiando 
,, l^,-cpj,>Ì 9 i)e del circuito cine¬ 
matografico con la maior ame- 
, ricana Warner Bros, un anello 
della potentissima Time-War- 
. ner, la più grande concentra¬ 
zione mondiale operante nel 
settore delle, comunicazioni. 
Sarebbe siala la Baslogi, hol- 
r ding del gruppo tacente capo 
a Romagnoli, ad avviare le trat¬ 
tative e sviluppare i primi con- 
. latti con I diri^nli dell'azienda 
' siaiunilease. > 

'- Vincenzo Romagnoli acqui- 
. sto Mondialcine dagli eredi 
doirimprenditoic-produltoie 
iìiovannì Amali. Soltanto tre 
' anni fa lo stesso circuito fu al 
r ceniTO di una trattativa che vi¬ 
de. nel ruolo di oompralori. la 
Kai, la bacis, c il (jruppo cine- 
malogralKto pubblico. Troppi i 
'■.cento, miliardi rlqltiesll da Ro¬ 
magnoli. non serie fece nulla. 
Il <aricllo» pubblico rinunciò 
cosi alla concorrenza con la 
Fininvest che esordiva nell'e¬ 
sercizio cinematografico con 
Cinema S. circuito nato sulle 
ceneri del vecchio Cannon (c 
' prima ancora Caumont ed 
Eci). 

' L'Integrazione orizzontale ò 


oggi I.-I strategia di ogni grande 
industria che si occupi di co- 
' municazione. Finora l'ha pcr- 
' seguita in pieno soltanto la Fi- 
ninvcst. presente nella produ¬ 
zione cinematografica c televi¬ 
siva. nella gestione di reti tele¬ 
visive. nella raccolta pubblici¬ 
taria c. appunto, nella gestione 
di sale cimcmatograliche. E fu 
forse anche il sogno proprio di 
Romagnoli, che attraverso Ac¬ 
qua Marcia, entrò anni la nel 
business televisivo e m quello 
cincmalograllco, rilevando 
Odeon Tv e acquistando la Ti- 
tanus Distribuzione, Mondial¬ 
cine avrebbe cosi completato 
la presenza di Romagnoli bel 
’ settore. 

E un progetto del genere 
certamente coltiva il colosso 
Warner intenzionato da tempo 
a sbarcare in Europa. L'accor- 
' do. adesso stagnante, con Par- 
retti finalizzato alla fusione tra 
Pathé Communications c Me¬ 
tro Goldwin Mayer rientrava in 
questa strategia. Forte in Italia 
di una società di distnbuzlonc. 
la stessa che grazie a Batman e 
a L'animo luggenlc à stala la 
più gettonata nella stagione 
che va concludendosi, di un 
proprio listino di videocasset¬ 
te. attenta anche al mercato 
dei film 'nazionali (come ma- 
- jor americana ha dislribuito 
anche gli ultimi film di France¬ 
sco Nuli e di Ettore Scola), la 
Warner potrebbe avere in 
Mondialcine la giusta platea 
. per la sua crescente altivilà. Gl 
americani sbarcherebbero to¬ 
si sul mercato cinematografico 
■■ ilaliano, per la prima volta do¬ 
po l'effimero tenialivo della 
Cannon che non era comun¬ 
que una maior e aveva caratte- 
. ristiche più intemazionali an¬ 
che dal punto di vista territoria- 
‘ le. Una novità dunque impor¬ 
tante. a meno che. dentro il ci¬ 
lindro Warner, non rispuntino 
Parrctti c soci, quindi la vec¬ 
chia Cannon. e lutto si risolva 
In un malinconico d(ya vu. 


■i MILANO Giorgio Sirchicr 
ha deciso di giocare d'anticipo 
c cosi, anche per sfatare la leg¬ 
genda di essere sempre fulli- 
mo, ha già presentalo, nel cor¬ 
so di un'aflollala conferenza 
stampa, la stagione 1990-1991. 
la quarantaseicsima del Picco¬ 
lo. Siamo al Teatro Studio, do¬ 
ve fino a ieri si ù provala la par¬ 
te seconda del Fausl. Giorgio 
Strehler ù un po' amaro, -Sia¬ 
mo ancora qui. al Teatro Stu¬ 
dio, perche in questo paese, in 
questa città, dove si costruisco¬ 
no stadi mondiali non riesce a . 
portare a termine un'opera 
pubblica legala alla cultura co- . 
me la nuova sede del Piccolo 
Teatro, dove i lavori non sono 
ancora ripresi». Eppure, mal¬ 
grado la delusione, Strehler 
appare del lutto convinto del 
programma per la prossima 
stagione; un cartellone che tie¬ 
ne conto di tutte le vicende 
che hanno fallo del Piccolo 
quello che ù' un teatro milane¬ 
se, nazionale, europeo. 

La proposta teatrale che ne 
nasce ò, allo stesso tempo, 
spettacolare e di rillcssione, di 
tradizione c di ricerca. Dunque 
legata al grandi classici di tulli i 
tempi, ma anche aperta, con 
una vera c propria •minislagio- 
ne», alla drammaturgia italiana 
di oggi. Ecco allora che lingue 
e dialetti si confrontano con 
eguale dignità e la sceneggia¬ 
tura cinematografica di Delio 
Tossa Vecchia Europa può sta¬ 
re di fronte alla mlllca Donna ’ 
del mare, di Hcnrik Ibsen. lesto ‘ • 
amatissimo dalla Duse c da 
tutte le grandi signore della 
scena che sul palcoscenico di 
via Rovella porterà la firma di 
Hcnning Brockhaus (un regi¬ 
sta che si * formalo accanto a 
Strehler) c avrà come interpre¬ 
te Andrea Jonasson. Ed ecco 
che un clavsico lombardo del 
Settecento come La sposa 
Francesca, scritto in dialetto lo- 
digiano da Francesco De Le- 
mene, può avere diritto di cit¬ 


tadinanza accanto a quel 
Fousrehe. seppure a frammen¬ 
ti. assorbe ormai da tre anni, 
sia come regista che come in- 
terprclc, il lavoro di Strehler. 

Accanto alla tradizione il 
presente. Il cartellone che ha 
per protagonista la dramma¬ 
turgia italiana mescola due te¬ 
sti di quel line Icticrato che 6 
Antonio Tabucchi {tisignor Pi- 
randello è desideralo al iclcfo- 
no. novità per l'Italia, e II tem¬ 
ilo stringe, spettacolo firmato 
due stagioni fa dallo stesso 
Strehler) a tre spettacoli ospiti. 
Può succedere cosi che per la 
prima volta uno spettacolo fir¬ 
malo da Massimo Castri (con 
Valeria Monconi protagoni¬ 
sta) giunga sul palcoscenico 
di via Rovello: si tratta di Ra- 
aensbrtld) testo nuovissimo di 
Renalo Sarti, premio Vallecor- 
si. Ma nel proramma Italiano ci 
saranno anche Ore rubale 
(premio Idi), scrìtto da un gio¬ 
vane attore come Mattia Sbra¬ 
gia, che lo ha anche messo In 
scena per lo Slabile di Bolza¬ 
no. e una rllctiura fuori sche¬ 
ma della personalità di Giaco¬ 
mo Leopardi, quel Giacomo il 
prepoienledi Giuseppe Manfri- 
dl, uno. degli inaspettati suc¬ 
cessi della scorsa stagione- 

A ideale coronamenlo di 
questa ministagione italiana la 
riproposta della Grande Magia 
di Eduardo Oc Filippo (come 
i noto le repliche di questo 
spettacolo sono state Interrotte 
per una Improvvisa malattia 
che ha colpito Renato De Car¬ 
mine. oggi perfellamcnte risia- - 
bililo). Un autore popolare in 
tulio il mondo dlffetto da Sireh- 
Icr: ed è proprio alla Grande 
Magia che il Piccolo affida, ol¬ 
ire a una lunga loumòc Italia¬ 
na. il compito di portare il suo 
nome all'estero, dall'Utss al 
Canadà. Ma la matrice -inter¬ 
nazionale» del teatro vemà ri¬ 
proposta anche.dall'ospitalità 
die il teatro di Strehler (con il 


contributo di Milano Aperta) 
darà al National Theatre c al 
suo grande interprete fan Me- 
Kelien con due spettacoli di si¬ 
curo richiamo come Riccardo 
tu e King Lear. E non manche¬ 
ranno neppure, come sempre, 
concerti c convegni, uno slage 
di d3n7.a c un laboratorio dedi¬ 
cato a Shakespeare. 

Ma Piccolo Teatro vuol dire 
anche Scuola, dunque giovani 
attori che si affacciano alla ri¬ 
balta della professione. Oltre 
che partecipare al Faust i gio¬ 
vani allori ncodiplomati lavo¬ 
reranno a uno spettacolo tratio 
da opere di Leone Oc' Sommi, 
grande teorico seicentesco del 
teatro e daranno vita a un nuo¬ 
vo Arlecchino lutto giovane che 
avrà la sola presenza carisma¬ 
tica e -adulta- di Ferruccio So- 
leri. Ed ò appunto sintomatico 


che proprio nel momento in 
cui sta per aprirsi il secondo 
corso per attori intitolalo ad 
Eleonora Duse. Strehler scelga 
lo spettacolo più rappresenta¬ 
to c rivisitalo nella storia del 
Piccolo per passare il testimo¬ 
ne a una giovane generazione 
di interpreti. Da parie sua, poi, 
Arlecchino ò proiettato ormai 
verso il futuro: a giugno, infatti, 
la Rai lo riprenderà ad alta dc- 
Imizionc. E domani? Per il 
1991-1992 Strehler ha già le 
sue anticipazioni (-ha ragione 
Tognoli - dice - a chiederci di 
pensare non solo su di una sta¬ 
gione-). Le novità più grosse: il 
Fausi uno e due tulio lilato, e 
L'isola degli schiavi di Marì- 
vaux in collaborazione con la 
Comàdie Francaise e la parte¬ 
cipazione di attori Iranccsi c 
italiani. 


Titoli e protagonisti _ 

Da Arlecchino servitore 
al «Faust» integrale 



^, Giorgio 
1 Strehler ieri 
mattina alla 
conferenza 
4 Stampa per la 
^ presentazione 
I della nuova 
stagione del 
•li Piccolo Teatro 


Ecco il cartellone della quaramaseicsl- 
ma stagione del Piccolo 

Piccolo teatro 

La donna de! mare di Henrik Ibsen. re¬ 
gia di Henning Brockhaus, scene di Jo¬ 
sef Svoboda, costumi di Luisa Spinatelli 
con Andrea Jonasson, gennaio 1991, 
nuova produzione. 

La 9 )osu Franccscadi Francesco De Le- 
mene. regia di Lamberto Puggclll, sce¬ 
ne e costumi di Luisa Spinatelli con Ti¬ 
no Carraro, Marisa Minclli. Piero Maz¬ 
zarella. maggio 1991, nuova produzio¬ 
ne. 

La fronde magia dì Eduardo De Filippo, 
regia di Giorgio Strehler, scene di Ezio 
Frigerio, costumi di Luisa Spinalelli con 
Renato Da Carmine. Gancario Dettori, 
Rosalina Neri, Gerardo Amalo, Sanie 
Calogero. Martina Carpi, Mimmo Craig, 
Eleonora Brigliadori 
Da novembre a dicembre aU'inteiTio di 
Spazio parola dedicato alla dramma¬ 
turgia contemporanca italiana: 

Il signor Pirandello ò desideralo al tele- 
I fono di Antonio Tabucchi, regia di Ci- 
1 no Zampierì con Renato Oc Carmine, 
nuova produzione. 

// tempo stringe di Antonio Tabucchi, 
regia di Giorgio Strehler con Gancario 
DcUori. ripresa. 

Raven^rùck di Renato Sarti, regia di 
Massimo Castri con Valeria Moriconi e 
Patrizio Rispo, Compagnia Valeria Mo¬ 
riconi. 


Ore rubale di Mattia Sbragla, regia di 
Mattia Sbragia con Magda Mercatali, 
Emilio Bonucci, Consuelo Ferrara, ccc. 
Teatro Stabile di Bolzano. 

Giacomo il prepotente di Giuseppe 
Maniridi, regia di Piero Maccarìnclli 
con Elisabetta Pozzi e Massimo De Ros¬ 
si, Teatro Stabile di Genova. 

L'Intervista di Natalia Ginzbutg, regia di 
Carlo Battisloni con Giulia Lazzarini c 
Alessandro Haber (in tournée). 

La peste di Albert Camus adattamenlo 
di Catherine Camus, regia di Gino Zam- 
plcri con Franco Graziosi (giugno 
1991). 

Teatro Studio 

Faust frammenti, porte prima di J.W. 
Goethe, ricerca scenica diretta da Gior¬ 
gio Strehler, scene di Josef Svoboda, 
costumi di Luisa Spinatelli con Giorgio 
. Strehler, Franco Graziosi, Giulia Lazza- . 
rini. Gianfranco Mauri, Dorolhy Flshcr 
dal C ottobre 1990 in due serale, ripre¬ 
sa. 

Faust frammenti, parte seconda di J.W. 
Goelhe. ricerca scenica direna da Gior¬ 
gio Strehler, scene di Josef Svoboda. 
costumi di Luisa Spinalelli con Giorgio 
Strehler, Tino Carraro, Franco Graziosi, 
Giulia Lazzarini, marzo-aprile 1991, 
nuova produzione, in due serate. 

Vocr dell'Europa, novembre 1990-giu- 
gno 1991 con Bernhard Minclli. Mi¬ 
chael Piccoli, Michael Hcitau, Giorgio 


Strehler. 

Spazio Musico (ottobre 1990 - mag- 
giol99I) Danubio progetto musicale a 
cura di Carlo De Incontrerà, 10 concerti 
con musiche di Liszt. Kodaly, Mozart, 
Smetana. Dvorak, Schumann. 
Compagnia 
I Giovani del Piccolo 
Piccolo Teatro: Arlecchino servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni, regia di 
Giorgio Strehler con Ferruccio Solcri e 
gli allievi diplomali del II corso. 

Al Teatro Studio: Lo commedia degli 
ebrei alla corte di Mantova di Leone De' 
Sommi, regia di Gilberto Totano, scene 
e costumi di Lcic Luzzati, maggio 1991. 

Al Teatro Studia; Carolyn Carison Stu¬ 
dio Dance con Carolym Carison, Miche¬ 
le Abbondanza e i Giovani del Piccolo, 
giugno 1991. 

Teatro Urico 

dal 7 airi I novembre in collaborazio¬ 
ne con Milano Aperta c l'Unione dei 
Teatri d'Europa, presentazione di due . 
spettacoli del Royal National Thcalrc di 
Londra con lan McKcIIcn. 

Richard indi William Shakespeare, re¬ 
gia di Richard Eyre (7-9 novembre 
1990). 

KingLeardi William Shakespeare, regia 
di Deborah Raniicr (10-11 novembre). 
Convegni e aenilnari 
al Piccolo Teabo: Il teatro di Milano: 
lingua e dialetto, maggio 1991. 


Teatro Sludio; Colloquio intemazionale 
suirinscgnamenlo teatrale in Europa in 
collaborazione con l'Unione dei 'Teatri 
d'Europa (ottobre 1990). 

Laboratorio shakespeanano a cura di 
Agostino Lombardo (da novembre 
1990 alla primavera 1991 ) 
Anticipazioni 
stagione 1991-1992 

I giovani por i giovani: antologie teatrali 
da Eschilo a i^kcll, a cura di Enrico 
D'Amato. 

Come tu mi vuoi di Pirandello, regia di 
Giorgio Strehler (ripresa) m loumée 
italiana ed europea. 

L'isola degli schiavi di Marivaux, regia 
di Giorgio Strehler. Coproduzione Pic¬ 
colo Toalro-Comédic Frangaise con al¬ 
lori italiani c francesi. 

La donna del mare di Hcnrik Ibsen (ri¬ 
presa). 

Elettro di Jean Ciraudoux, regia di Ciar¬ 
lo Batlisloni. 

II temporale di AugusI Strindberg, regia 
di Giorgio Strehler (ripresa). 

Arlecchino servitore di due padroni, re¬ 
gia di Giorgio Strehler (ripresa). 

Faust frammenti partepnma e seconda. 
Giorni felici e Coiasirofedi Samuel Bcc- 
kett. 

ùsistrata di Aristofane, regia di Enrico 
D'Amato. 

Teste tonde e leste a punto di Bcrtolt 
Brecht, regia di Giorgio Strehler. 


Al MystFest «L’infiltrato» e «Stato di polizia». Oggi «Bad influence» 

II" Sbatti il mistero in prima pagina 
ili Giornalisti-detective acattolica 


SPOLETO 

FESTIVAL 



Intervista alla soprano americana Deborah Polaski 

Due mondi e una voce 
per il dramma di Elektra 


Alla sua quarta giornata, il MystFest riattraversa l’o¬ 
ceano e torna nella vecchia Europa. Dopo la trilogia 
americana di domenica, fitta di sbirri in gonnella e 
incubi rurali. Il festival del giallo si confronta con mi¬ 
steri più concreti e insidiosi: la repressione in Polo¬ 
nia nei primi anni Ottanta, i misfatti del giornalismo 
popolare in Germania. Due film non belli ma in li¬ 
nea con le nuove frontiere del genere, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBMANSRLMI 


' CATTOUCA. ’ Il giornalista 
detective, un mito del cinema 
che torna qui al MystFest a due 
anni dal convegno sul tema. 
Nel fraltcmpo la stampa si é ar¬ 
ricchita di nuos'i erom e di 
nuove vergogne, ma il discorso 
resta valido ^e a suo modo af¬ 
fascinante). a sirntìre gli ap¬ 
plausi che hanno accolto l'al¬ 
tra seta The Man Inside, ovvero 
L'infiltrato, dello statunitense 
Bobby Rotti. Il quale Roth. pre¬ 
sente in concorso con ben due 
film, s'é innamorato a tal pun¬ 
to del le imprese del giornalista 
tedesco Cùnter Walrall da de¬ 
dicare dieci anni di vita a que¬ 
sto progetto finanziato con ca¬ 
pitali Iranccsi, americani, in¬ 
glesi. 

Il nome di Walralf forse lo 
conoscete: fu lui a iraveslirsi 
da' turco per svelare alToplnio- 
ne pubblica le condizioni di vi¬ 
ta degli immigrali nella Grande 
Germania; e fu sempre lui a 
cambiare faccia per farsi assu¬ 
mere dalla Bild Zeilung del 
gruppo Springcr allo scopo dì 
verificare »dal vivo» e denun¬ 
ciare le tecniche della manipo- 
l.'izione giornalistica. Nel film 
ili Koih. il quotidiano a grande 
litaiiira si chiama The Slan- 


' dard. ma una didascalia sul ti¬ 
toli di coda ci dà una notizia 
vera: le rivelazioni di Walrall 
costarono al giornale quasi un 
milione c mezzo di lettori su 
undici. 

Nei panni dclTimducibilc 
giornalista (.un maniaco della 
giuslizia») il tedesco Jùrgen 
Prochonow olire un riiratio 
non privo di sfumature di que¬ 
sto Fanlomas della macchina 
da scrivere che usa le slessc ar¬ 
mi del nemico per far trionfare 
la verità. Ma il lilm. partilo co¬ 
me un thriller fantapolitico, tra 
bombe in Portogallo e killer 
dei servizi segreti, abbassa pre¬ 
sto la guardia, soprattutto nel 
descrivere la vita m redazione, 
con quel ridicolo direttore-pa¬ 
drone che ringhia c sbatte in 
prima pagina le menzogne più 
truculente. Dice il regista: »È un 
personaggio estremo, che 
esprime un'energia perversa, 
un asservimenlo fanatico ail'i- 
deologia del giornale. Però 
Walrall giura che assomiglia 
mollissimo a quello vero, di CUI 
per ovvi molivi non farò il no¬ 
me». Si capisce che questo 
giornalista dalla vita pnvala tu¬ 
mefatta e dalla coerenza in¬ 
flessibile (il che non sigmiica 



Rob Lowe in una scena di -Bad influence-e presentato oggi al My'..t Fest 


che non abbia paura) piace 
molto alTamericano Roth, ex 
militanlo a sinistra nei campus 
univcrsilari e regista Impegna¬ 
lo a mettere d'accordococrcn- 
Z.1 democratica e regole dello 
spettacolo. 

Il lilm, non ancora uscito in 
Germania, si chiude con la vii- 
loria sullo 5/orir/urc/e una mez¬ 
za sconlilta. nel senso che do¬ 
po quella -bravata- le aziende, 
tedesche avrebbero mosso in 
atto speciali controlli per scon. 
giurare nuove inliltrazioni 
(nell'ultima inquadratura ve¬ 
diamo 1 guardiani di una fab¬ 
brica che scnilano gli operai in 
uscita tenendo in mano una 
fotogralia di Walrall). 

Dal giornalismo d'attacco 


alla cronaca. Il passo è breve, c 
certamente non ò causale che 
l'altro film in concorso lunedi 
fosse il polacco Stan strocu 
( Stato di polizia) di Janusz Ki- 
lowskì. Qui la suspense legata 
ad una misteriosa valigetta en¬ 
trata in possc-sso di un giovane 
attore teatrale nei giorni del 
golpe di Janjzciski si mi.schia 
al scn.so di oppressione e agli 
atti della repressione vissuti dal 
popolo polacco. Racchiuso 
simbolicamente tra il Vi di¬ 
cembre 1981 o il 13 dicembre 
1988, Stalo di polizia vuole d ir¬ 
ci che la lotta per la democra¬ 
zia ò tutt'altro che finita non a 
caso il rcgi-sla, parlando con i 
giornalisti, ha citato una folo- 
graiia pubblicata due giorni fa 
da Liberation in cui si vede la 


disciolia Milizia pestare un 
gruppo di scioperanti. Anche 
qui. purtroppo, la bontà delle 
intenzioni non corrisponde al¬ 
la qualità del film. L'idcnlifica- 
zionc del protagonista con 
Amleto e uno spunto piuttosto 
scontalo, c la moltiplicazione 
degli stili figurativi (spezzoni 
di documentari, scene in bian¬ 
co e nero, flash-back sovrac- 
spostl) appesantisce un po' il 
ritratto di questo -eroe per ca¬ 
so- Imito in carcere solo per 
una strana forma di orgoglio. 
Per fortuna non ci sono Ma¬ 
donne c adunate in chiesa. 
Una scelta meditata, che il re¬ 
gista spiega cosi. -Sono stanco 
di vederci rappresentati come 
un popolo di bigotti-. 


Mazowiecki 
e Spadolini 
premiati 
al Clitunno 


B SPOLETO. Una giurìa una¬ 
nime, presieduta dal presiden¬ 
te della Rai Enrico Manca, ha 
eletto i vincitori della quarta 
ediztone del -Premio Spoleto». 
11 primo minislro polacco Ta- 
deusz Mazowiecki ha ricevuto 
il riconoscimcnio della sezio¬ 
ne esteri, motivato -dalTallo 
contributo che con il suo im¬ 
pegno politico ha assicuralo 
alla svolta democratica del suo 
paese». Alla presenza dclTas- 
scssore al turismo dclTUmbria 
Aldo Potenza, del direttore del 
Festival dei Due Mondi Gian 
Carlo Menotli e del segretario 
generale del premio Saverio 
Barbati, i vincitori sono stali 
proclamati lunedi sera nei lo¬ 
cali del Vecchio Mulino, pres¬ 
so il Tempietto sul Clitunno. 
Per la sezione italiana il pre¬ 
mio è stalo conferito invece al 
presidente del Senalo Giovan¬ 
ni Spadolini -per i suoi studi di 
storico illustro c per il prestigio 
che assicura ad un'alta istitu¬ 
zione democratica del nostro 
paese», mentre alla coppia 
Aroldo Tieri e Giuliana Loitjdi- 
ce é andato il premio "Una vita 
[xrr il teatro» c a Lio Bcghin. 
Paolo Mieli c Gianni Bisiach 
quelli del sellorc giornalismo, 
Il 13 luglio ad un artista sarà in¬ 
vece assegnato il -Premio Spo¬ 
leto - Principe di Galles-. 


l’Unità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 


MARCOSPADA 


■H SPOLETO. Ha cantato qui 
per la prima volta, ma Debo¬ 
rah Polaski ha già preso una 
cotta per questa cittadina •vciy 
lomantic-. Il debutto é stato 
niente male: é stala Elektra 
nell'opera omonima di Ri¬ 
chard sirauss che ha inaugura¬ 
to il trentatreesimo Festival del 
Due Mondi; uno dei ruoli più 
diflicili dellUntcro melodram¬ 
ma. 

Canto sempre teso, viscerale 
passionalità e un volume d'or¬ 
chestra da superare con i pol¬ 
moni messi a dura prova. Lei 
non sembra preoccupata: a 
guardarla in viso i capelli bion¬ 
di le inanellano un'espressio¬ 
ne angelica resa tale da due 
occhi chiarissimi. Ma quando 
si alza per darli la mano il fisi¬ 
co allo c robusto tradisce la 
lunga militanza nei teatro wa¬ 
gneriano. 

In llalla ha dcbutlato nel 
1985 alla Scala con un concer¬ 
to dedicato ai Wesendonk Lie- 
der (di Wagner naturalmente) 
dove é ritornala nel 1988 per 
inierpretare Senta nel Vascello 
fantasma diretto da Riccardo 
Muti. Naturalmente spera che 
Spoleto porli lorluna anche a 
lei, come ad altre cantanti che 
proprio qui hanno ricevuto 
una sorta -imprimatur» inter¬ 
nazionale. 

Quale è stata la strada che 

da Stoccarda e Berlino, le 

città dove canta di più, l’ha 

portata a Spoleto? 

La strada dclTamicIzia e della 
slima per Spiros Argiris (il di¬ 
rettore d'orchestra che ha di¬ 
retto TElcklra, ndr) che cono¬ 
sco dal 1976. da quando era¬ 


vamo in America. 

È nna amicizia che oggi si 
realizza anche sul plano 
professionale? 

Si, c devo dire che qui a Spole¬ 
to sto vivendo una delle espe¬ 
rienze più belle della mia car¬ 
riera. Ho trovalo un modo di 
lavorare e una organizzazione 
impensabili In altre parti. Ad 
esempio, sin dal primo giorno 
siamo stati in grado di provare 
l'opera con le scene montate e 
questo ha permesso di creare 
un'atmoslcra di più intensa 
partecipazione allo spettacolo. 
E debbo dire che anche noi 
cantanti ci siamo alliatati subi¬ 
to. 

La sua è senza dubbio una di 
quelle voci che si definisco¬ 
no Importanti. Quando si é 
accorta di possederla? 

Ne ho perso memoria, perché 
praticamente ho sempre can¬ 
talo. In Amenca mio padre era 
un pastore protestante ed ha 
abituato tutti noi a cantare in 
chiesa. Da allora In poi é stato 
un susseguirsi di eventi che mi 
hanno portato ad impegnarmi 
nello studio della lirica, che ho 
effettuato in Indiana e nel Con¬ 
necticut; poi é comincialoa la 
camera cd ho seguilo tutu quei 
passi che in genere la un so¬ 
prano drammatico come me, 
che voglia dedicarsi a Wagner 
c a Strauss' si trasferisce in Ger¬ 
mania. 

E l’opera Italiana? 

L'amo mollissimo, cd anzi, 
dicci anni la ho iniziato pro¬ 
prio con Verdi. Il trovatore e 
Un botto in maschero 


Il programma 

Per uno spiacevole errore ab¬ 
biamo dato Ieri il programma 
di oggi. Scusandoci con i let¬ 
tori lo ripubblichiamo. Alle 
20,30 al Teatro Nuovo, la 
Compagnia Preljocai presenta 
uno spettacolo di balletto su 
musiche di Siravinskij, Mare 
Khanne, Bach. Bal.astre, Pur- 
celi. Al Teatro Caio Melisso, 
alle 20, La Cc^noltedi Eugéne 
Labiche. Per la musica, dopo 
il Concerto di mezzogiorno 
(Caio Melisso), gli Incontri 
musicali (S.Eulemia, ore 18) 
e Le nozze di Figaro (Caio 
Melisso, ore 15). Inline le Ma- 
rionelte Colla (S.Maria della 
Piaggia, ore 17) e l'Oratoria 
politica (S.Nicolò, ore 17). 


In questa produzione di 
Elektra cosa le place di più? 

Concordo pienamente con la 
visione del regista di non far 
muovere troppo i protagonisti, 
diversamente da quanto in ge¬ 
nere accade. Tutto ù affidato 
ad una gestualità ridotta, e an¬ 
che il pubblico é chiamato a 
prestare molta attenzione ai 
particolari. 

Che tipo di risonanza ha In 
America il Festival del Due 
Mondi? 

È conosciuto, naturalmente, 
grazie alla personal.tà di Gian 
Carlo Menotti, ma non come 
sarebbe necessario. La stampa 
estera dovrebbe prestargli più 
attenzione, perché le condi¬ 
zioni di lavoro e il livello artisti¬ 
co del Festival sono a mio pa¬ 
rere intemazionali. 
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50 persone 
ricoverate 
ad Atene per 
rinquinamento 



Oltre 50 persone sono stale ricoverate ieri negli ospedaii di 
Atene per problemi dovuti all' inquinamento atmoslerico 
che dail' inizio della settimana ha colpito la città. Le cause 
dei ricoveri vanno dai problemi cardiaci, alle dilllcollà respi¬ 
ratorie, a improvvisi svenimenti. Il problema principale per 
la popolazione è quello dell' alto lasso di biossido di azoto 
che, da ieri, raggiunge soglie pericolose. Secondo il servizio 
ufiicialc del controilo dell' inquinamento, il tasso di biossido 
di azoto ha raggiunto oggi in un quartiere delia capitale i 250 
milligrammi per metro cubo superando poco dopo i 500 
milligrammi per metro cubo, L'inquinamento c' aggravato 
dal gran caldo e dalla mancanza di vento Ogni anno, il 'ne- 
fos>. l'inquinamento da auto di cui solire Alene, provoca de¬ 
cine di ricoveri e, si calcola, alcune decine di morti dovuti a 
malattie legate o aggravate da questo Icnomeno. Per Alene 
circolano migliaia di vecchi autoveicoli, molli del quali con 
motori diesel, che emettono una grande quantità di sostan¬ 
ze inquinanti. 


Scoperta a ChietI 
nuova diagnosi 
per il virus 
dell’Aids 


L'II luglio sarà presentala 
alla stampa e agli specialisti 
una scoperta sclentllkta av¬ 
venuta alla facoltà di medi¬ 
cina deiruniversilà di Chieli: 
si traila dei risultali di uno 
studio che ha portato alla 
definizione di un nuovo me¬ 
todo per diagnosticare l'Infezione da Hiv, il virus responsabi¬ 
le dell'Aids. La scoperta che sarà presentala l'Il riguarda 
l'utilizzo di un test in vitro, di facile esecuzione, per identifi¬ 
care nel siero del soggetti infetti una proteina denominata 
90. L'interesse della scoperta sta nel (atto, afferma un comu¬ 
nicato dell'università, «che la quantità di 90k misurata nel 
siero si concia molto bene con la gravità e l'evoluzione del- 
l'infezione Hivt si ha un incremento di valori man mano che 
l'infezione avanza. Il dosaggio di 90k nel siero è dunque un 
mercatore precoce per i soggetti a maggiore rischio di pro¬ 
gressione. In sintesi, oggetto della scoperta à l'utilizzazione 
di un test di laboratorio che attraverso l'identificazione di 
una nuova sostanza nel sangue, consente di acquisire utili 
informazioni sullo stato del malato e Identificare i soggetti 
infetti da trattare con i farmaci più aggiornati». 

Tre gruppi di riceicatori 
americani (New England 
Medicai Center di Boston. 
Hospital for Joint Deseases e 
New York University) hanno 
affermato di aver scoperto 
un fattore ereditario che puO 
aumentare notevolmente le 
possibilità di essere affetti da artrite cronica per chi è colpito 
dalla sindrome di Lyme. un malanno provocato da un batte¬ 
rio. GII scienziati che hanno compiuto la ricerca sono con¬ 
vinti che il test per evidenziare questo fattore pouebbe aiuta¬ 
re a trovare una strada per combattete la malattia. 


Scoperto 
fattore ereditario 
che peggiora 
l’artrosi 


Città del Messico: 
ogni giorno 
9.350 tonnellate 
di nuove scorie 


A Città del Messico e nella 
sua periferia dove si nova la 
quinta parte dell' industria 
messicana, si producono 
quotidianamente 9.350 ton¬ 
nellate di scorie che per¬ 
mangono nell' aria o si de- 
posiiano al suolo, inquinan¬ 
do llum) e vallate. Lo ha reso noto il ministero dello sviluppo 
urbano ed ecologico (Sedue). Tutto questo, ha affermato il 
ministero, aggrava sempre piu' le condizioni di vita dei 25 
milioni di persone che vivono nella cosiddetta 'Valle def 
mcssico*. rltenufa la zona con la più alta densità di popola¬ 
zione al mondo. Il sottosegretario per l'ecologia, Sergio 
Reyes Lulan, ha ribadiio la necessità che le industrie rìcona- 
no alle ultime risorse tecnologiche per ridurre al minimo di 
scorie e riliuti. 

I giapponesi 
faranno l’alta 
velocità 
in montagna 



Il ministero giapponese del 
trasporti ha deciso di dare il 
via - nonostante 11 costo ele¬ 
vatissimo - ad un traccialo 
sperimentale per treni ad al¬ 
ta velocità e a levitazione magnetica In un percorso monta¬ 
no. La scelta e stata latta per collegare Tol^o ad Oasaka In 
un'ora. Il tracciato sperimentale sarà di <13 chilometri, corre¬ 
rà tra i villaggi montani di Sakalgawa e Akiyama, c sarà per 
rSO’l. sotterraneo: una sorta di metropolitana a lungo per¬ 
corso. quindi. Il suo completamento, previsto per il 1995. 
comporterà una spesa di 2 miliardi di dollari. Il ministero 
delle finanze si è espresso contro il progetto affermando che 
à troppo costoso. 


ROMBO BA8SOLI 


Scienza e Tecnologìa 


_Morto Anatoly Grishehenko 

Con il suo elicottero limitò i danni 
provocati dall’esplosione di Chemohyl 


_Con la sua lotta per vivere 

ha conquistato la simpatia e l’affetto 
del popolo americano che ora lo piange 


Un eroe dell'era nucleare 


E’ morto l’altra sera in un ospedale negli Usa il pilo¬ 
ta sovietico che tutto il mondo conosce come l’«e- 
roe di Chernobyl». Si lanciò sul cuore del reattore 
nucleare esploso nell'aprile di quattro anni fa. Col¬ 
pito dalla leucemia, era curato da due mesi a Seattle 
sotto lo sguardo affettuoso di tutta l’America. La sua 
straordinaria voglia di vivere è stata piegata da 
un'infezione ai polmoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■i NEW YORK •£' (crribile: lo 
vedevamo sofirirc senza poter 
fare nulla. La sua scomparsa è 
un dolore per lutti noi». L'Ame¬ 
rica assiste commossa alla 
conclusione del dramma uma¬ 
no di Analoly Grishehenko c ri¬ 
lancia nel mondo la sua vicen¬ 
da simbolica dell'era nucleare. 

E' venuto a morire negli Sfati 
Uniti il coraggioso pilota sovie¬ 
tico che si lartclO per primo, 
quattro anni onono, nel cuore 
della catastrofe nucleare di 
Chernobyl. Il suo debolissimo 
filo con la Vita si à spezzalo lu¬ 
nedi, a tarda sera. ncH’ospeda- 
le dì Seattle dove per poco più 
di due mesi hanno tentalo 
l'impresa di salvarlo dalla leu¬ 
cemia causata dalle radiazioni 
assorbite sui cicli dcH'Ucralna. 
Non c erano più speranze, or¬ 
mai, per il militare di un Paese 
lontano, e storicamente nemi¬ 
co. che era diventato nel frat¬ 
tempo un beniamino dei bam¬ 
bini americani allevali nella 
stagione d i Oorbac lov. 

Per settimane, sulle tv statu¬ 
nitensi sono apparse le imma¬ 
gini sorridenti di quest'uomo 
di clnquantairC anni che ha 
cercato, con tutte le sue forze 
residue, di combattere la ma¬ 
ialila e di sognare un futuro nel 
proprio Paese, accanto alla 
dovane moglie Galina. 

L'ha stroncato l'altro ieri 
un'Insufficienza cardio-pol¬ 
monare. il pilota Insignito del 
titolo di «eroe dell'Utss» aveva 
toccato II cuore del medici e le 
antenne dei network america¬ 
ni per II suo «incredibile desi¬ 
derio di vivere», 

OaH'ospedalc dello Sfato di 
Washington, ora, raccontano 

10 stupore di averlo visto resi¬ 
stere per oltre due settimane 
dal momento in cui erano stati 
costretti ad attaccarlo al respi¬ 
ratore artificiale. 

Ma anche la macchina della 
vita non ha potuto salvarlo dal¬ 
le complicazioni di un'iniezio¬ 
ne al polmoni, monlfcstalasi 
prima del ricovero negli Usa. 

Il pilota sovietico era arriva¬ 
to a Seattle l’11 aprile scorso. 
Per ospitarlo, perché fosse cu¬ 
ralo negli Stali Uniti, si era pro¬ 
luso da tempo il capitano Par- 
ller. comandante della base di 
clicolleri a Mesa. In Arizona, 
della McDonnell Douglas Cor- 
poralion. 

Aveva letto e riletto di quel 
collega che per cinque volte - 

11 26 aprile del 1986 - si era 
lanciato, con II suo elkotteio 
inutilmente protetto dal piom¬ 
bo. contro il nocciolo del reat¬ 
tore nucleare esploso a Cher¬ 


nobyl. 

Le nubi radioatlive sollevate 
dalla disastro, che sconvolse 
l'Unione sovielkta e il mondo 
agli Inizi dell'epoca gorbaclo- 
viana. si sparsero sull'Ucraina 
c sull'Europa occidentale fino 
alla Scandinavia. Grishehenko 
volò coraggiosamente sul cuo¬ 
re dell'esplosione per gettare 
sabbia e cemento sul cuore 
del reattore nucleare che an¬ 
cora bruciava dopo la tremen¬ 
da esplosione. 

Un atto di eroismo e di al¬ 
truismo compiuto a prezzo 
della vita. E al costo di una ter¬ 
ribile, spietata malattia che si 
manifesterà nel suo corpo tre 
anni più tardi. 

Quando sbarca, rAmerica 
lo vede entrare carico di fidu¬ 
cia, nonostante tutto, nel Fred 
Hutehinson cancer research 
center di Seattle. U sarebbe 
stalo operalo II 27 aprile per un 
trapianto di midollo spinale. 
L’unica carta rimasta per pro¬ 
vare ad arginare il tunore del 
sangue. L'Intervento va bene, 
ma la chemioieiapla che Gri¬ 
shehenko deve subire nella fa¬ 
se prcparaloria airopcrazionc, 

10 rende completamente calvo 
e soprattutto lo lascia senza le 
difese Immunitarie naturali. 
Cosi andrà a spegnersi, lenta¬ 
mente, l'eroe in lotta con la 
leucemia fruito del suo corag¬ 
gio davanti alla tragedia del 
più grave incidente nucleare 
della storia. CU antibkxlci, in- 
latu, non riescono a Uberario 
daU'infeziono che gli aggredi¬ 
sco i polmoni, prima che pos¬ 
sa impiantarsi il nuovo midollo 
spinale. 

Ma la vicenda triste di Ana¬ 
loly Grishehenko riserva lino 
all'ultimo pagine cariche di 
emozione, che la portavoce 
dell'ospedale racconta alle te¬ 
lecamere. «Ci aspettavamo 
non sopravvivesse più di due o 
Ire giorni con il respiratore arti¬ 
ficiale». dice la signora Susan 
Edmonds. Il 14 giugno aveva¬ 
no tentato un altro intervento 
per rimuovere i focolai di fun¬ 
ghi dal polmoni del paziente 
•adottato» daU'Amerìca nel do- 
po-guena fredda. Le televisio¬ 
ni fanno vedere II pilota sovle- 
lico mentre si gira tra le mani il 
messaggio di auguri che Gor- 
baciov, anche lui negli Usa per 

11 vertice con Bush, gli ha dedi¬ 
calo c fatto consegnare da un 
membro del Consiglio dei mi¬ 
nistri venuto al suo seguilo. E 
ricirUrss I notiziari tengono co¬ 
stantemente Informati i cittadi¬ 
ni sulla sfida più difficile ingag¬ 
giata dall'uomo che non esito 
a sfidare l'energia nucleare im¬ 





iti alto, unfmniaglne del disastro di Chernobyl durante I primi giorni do¬ 
po la tragedia Sotto. Analoly Grishehenko nella camera sterile dell'o¬ 
spedale americano dove è morto__ 


pazzita. per proteggere la vita 
degli alirL 

Due diversi tipi di leucemia, 
e l'infezione incviiabllc per un 
fisico tanto devastato dal male, 
hanno adesso scrino la parola 
fine. Ecco l'immagine del do¬ 
lore composto della signora 
Galina. la vedova di appena 27 
anni. Ù ecco sempre la porta¬ 
voce dell'ospedale che testi¬ 
monia pubbllcameme l'emo¬ 
zione dei medici e degli infer¬ 
mieri di Sealllc. «C’é tanta tri¬ 
stezza ora. anche per noi. E’ 
stato molto duro vederlo pati¬ 


re, peggiorare giorno per gior¬ 
no. E' stato amaro - conlida 
Susan Edmonds - vedere che 
non faceva progressi. Con lui. 
come con tutti gli ammalali di 
cancro che vengono qui, noi ci 
impegniamo strenuamente 
per curarli e rimandarli a casa 
con la prospettiva di una lunga 
vita». Anche la speranza ameri¬ 
cana si 6 rivelata impossibile 
per l'eroe sorridente che ha 
cominciato a morire quattro 
anni la. Ma forse II cielo d'A¬ 
merica non sarà sempre cosi 
lontano dal cielo d'Ucraina. 


L'wimpossibile» 
incidente 
che sconvolse 
tutta TEuropa 


PIETRO GRECO 

RM Tutto Inizia in piena notte, alle ore 1.23 
del 26 aprile 1986. Al termine di una serie di 
errori che gli esperti, più tardi, definiranno 
«incredibili», i tecnici non riescono più a con¬ 
trollare la reazione a catena nel reattore. La 
potenza sale rapidamente ed In 4 secondi 
raggiunge un valore 100 volle superiore a 
quella nominale. L'energia liberata riduce in 
brìciole il combustibile fissile ed esplode in 
una nube caldissima di vapore. La piastra di 
copertura, di 1000 tonnellate.ù spazzata via 
come una piuma. £ mentre una seconda 
esplosione scaglia in aria frammenti incande¬ 
scenti di uranio, l'aria non più tratlenuta cn- 
Uà nel reattore provocando l'incendio della 
grafite, in breve la temperatura sale oltre i 
1500 gradi. Un'enorme nube di materiale ra¬ 
dioattivo si innalza per oltre 1000 metri dall'u¬ 
nità n. 4 doU’impiamo nucleare di Chcmobyl, 
sconosciuta località sulle rive del Prìpyal, a 
due passi da Kiev e dalla catena montuosa 
degli Urali. Cosi, in pochi minuti, si consuma 
Il più grave disastro nucleare della storia in 
lem podi pace. 

Scattano le misure di emergenza. Con 
prontezza, come riconoscerà più lardi la 
Commissione nominata dal direttore genera¬ 
le dell Agenzia intemazionale deH'encrgia 
atomica (Alca). Le squadre d’emergenza 
devono controllare e spegnere l'incendio che 
già rischia di propagarsi alle altre unità: ai 
pompieri dell'Impianto si aggiungono altre 
due squadre provenienti dalle città di Pripyat 
e Chernobyl che inorano il reattore di acqua 
e schiumogeni. Alle 5 del mattino l'incendio 
è sotto controllo. Ma occone anche bloccare 
le emissioni radioattive ed evitare che il com¬ 
bustibile fuso si concentri e raggiunga la mas¬ 
sa crìtica. Innescando la temuta reazione a 
catena. Solo due giorni dopo rincidcnte. il 28 
aprile, possono avere inizio le operazioni ne¬ 


cessarie. Alcuni elicotteri si levano in volo e 
scaricano sul nocciolo 40 tonnellate di carbu¬ 
ro di boro, per impedire che venga raggiunta 
la massa critica: 800 tonnellate di dolomite, 
per produrre anidride carbonica e disperdere 
il calore: 1800 tonnellate di argilla c sabbia, 
per bloccare l'emissione di radionuclidl c sof¬ 
focare l'incendio: 2400 tonnellate di piombo 
che. fondendo, assorbe it calore c ricopre il 
reattore. Tra gli elicotleri, che riescono a 
completare l'operazione solo il 6 maggio, c’é 
quello pilotato da Anatoly Crislichenko. 

Un lavoro prezioso. Che impedisce conse¬ 
guenze ancora più catastrofiche. Ma sorvo¬ 
lando il reattore Grishehenko. come gli altri 
203 soccorritori che vengono ricoverati in 
ospedale, si espone a radiazioni beta non pe¬ 
netranti e ad alle dosi di radiazioni gamma 
penetranti. Le radiazioni beta, che sono parti¬ 
celle lanciate a torte velocità da particolari ra- 
dionuelldl, causano solo ustioni della pelle. 
Che tuttavia sono la causa principale delta 
morte di 29 peisone. 1 più pericolosi sono 
ceno I raggi gamma, radiazioni ad alta ener¬ 
gia che penetrano fin nell'Interno delle cellu¬ 
le provocando mutazioni genetiche ed atti¬ 
vando forme tumorali, tra cui la leucemia. 
203 persone, secondo ì dall fomiti dalle auto¬ 
rità sovietiche, presentano sindrome acuta da 
irraggiamento gamma al midollo osseo o al¬ 
l'Intestino. Sono tutti lavoratori della centrale 
o soccontitori. Tra i più gravi, 13 sono sotto¬ 
posti a trapianto di midollo osseo. Solo 1 rie¬ 
sce a sopravvivere. 

Nessuno dei 135mila civili evacuali dall'a¬ 
rea di 30 chilometri che circonda la centrale 
sarà colpita da sindiomi acute da maggia- 
mento gamma. Il lavoro, che molti definisco¬ 
no eroico, delle squadre di soccorso, e so- 
prallulto quello dei piloti degli elicotteri, im¬ 
pedisce che si Inneschi una reazione nuclea¬ 
re a catena incontrollata con effetti devastan¬ 
ti. E, inoltre, che nuovo materiale vada ad ali¬ 
mentare l'enorme nube radioattiva che 
intanto, lra.sporlata dai venti. dall'Ucraina si ù 
spostala prima verso la Polonia c la Scandi¬ 
navia per poi dlifondcrsi in tutta l'Europa. E' 
slato calcolalo che 1000 Europei in 40 anni 
moriranno di cancro a causa dell'incidente. 
Un numero ben superiore sarà registralo nel¬ 
la regione dì Chcmobyl. Il sacrilicio di Analo¬ 
ly Grishehenko e di tanti suoi compagni ha 
evitato però che le vittime nelle ore e negli 
anni successivi diventassero molle di più. 


I vìms «nibano» i geni 
e li usano per scardinare 
fl sistema immunitario 


Il convegno di Spoleto su «La narrazione delle origini» con Barrow, Margulis e Isabelle Stengers e Eco 

Le nuove cosmologie: la scienza e la fantasia 


M LONDRA Gli scienziati di 
tre gruppi di ricerca del New 
Jersey, della Calilomia e di 
Cambridge (in Gran Breta¬ 
gna) hanno scoperto una stra¬ 
tegia finora sconosciuta con 
cui i virus riescono a vimzcre le 
difese Immunitarie. 

fn particolare, sembra che i 
virus riescano a "rubare- copie 
di geni che controllano i deli¬ 
cati cquillibri dcH’ospItc. In- 
somma. la sua salute. 

In due cosi studiati in labo¬ 
ratorio si ù scoperto che alcuni 
virus di una malattia esente- 
malica sono stali in guido di 
■rubare» i geni che controllano 
il sbtcma immunitario, di ma¬ 
nipolarne le copie c di trosfor- 
marlièlftltscgnali molto (lolenli 
capaci di Inattivare cellule Im¬ 
munitarie che avrebbero dovu¬ 
to combattere rinlczlonc vira¬ 
le. 

in un terzo coso un citomc- 
galovirus e stato visto os porta¬ 
re copie del gene che normal¬ 
mente indicano alla cellula la 
necessità di lavorare alla sua 


massima potenza. 

In altri termini, sostengono 
gli scienziati che hanno realiz¬ 
zato la ricerca nei centri ameri¬ 
cani c inglesi, it virus probabil¬ 
mente trasforma fa cellula 
ospite in una iabbrica per la 
produzione ad alla velocità di 
proteine virali c di prole virale. 

Gli scicnzlaii sospciiano che 
i virus siano in grado di rubare 
molli altri geni c che la strate¬ 
gia sla largamente utilizzala tra 
questi parassiti come una delle 
più efficienti al lini della so¬ 
pravvivenza. Studiando i dclla- 
gli di questa •furbizia- genetica 
gli scienziati sperano natural¬ 
mente di trovare la chiave per 
combattere malattie virali. 

■Noi pensiamo - afferma il 
dottor Allan Wailz presidente 
del -Dna Research Inslilutc» di 
Palo Allo in California - che 
questa sia la parte emergente 
di un iceberg. Se si scopre un 
meccanismo più generale che 
coinvolge altri virus, avremo 
probabilmente la possibilità di 
un approccio completamente 
nuovo di terapia virale». 


■i SPOLETO Come é nato l'u¬ 
niverso? Come si 6 formala la 
vita sul nostro pianeta? Il pro¬ 
blema delle origini, che da 
sempre la da sfondo alla ricer¬ 
ca dell uomo, è stalo il tema di 
due incontri che si sono svolli 
a Spoleto 11 29 e il 30 giugno. 
La fondazione Sigma Tau. or¬ 
ganizzatrice del convegno, ha 
invitalo a discuterne John Da¬ 
vid Barrow, aslrofisico e co¬ 
smologo, c L;/nn Margulis, bio¬ 
ioga. Accanto a loro, pronti a 
pungolare, commentare, riflet¬ 
tere, Isabelle Stengers, (docen¬ 
te di lilosolia della scienza a 
Bruxelles e collaboratrice di 
llya Prigogine) e Umberto Eco. 
Mauro Ceruti, epistemologo, 
ha condotto II dibattilo. 

La chiave di lettura di questi 
incontri sta nel titolo con cui si 
sono presentali: -la narrazione 
delle origini». Oggi infatti, ha 
affermato Umberto Eco. le 
.scienze esalto hanno ripropo¬ 
sto con coraggio mciallsicoll 
problema delle origini che per 
secoli era stato appannaggio 
della filosofia e della teologia c 
che, dalla nascita della scienza 


moderna, attenta a descrivere 
il mondo quale è, era stato ac¬ 
cantonato. La domanda sulle 
orìgini viene quindi riproposta, 
ma corno nanazlone perché, 
ha detto Isabelle Stengers. l’In¬ 
venzione scientifica é la crea¬ 
zione di significati, di Inicressi. 
di Indizi, é apertura di polemi¬ 
che e non scoperta di una veri¬ 
tà davanti a cui inchinarsi. Si 
può dire perciò che i modelli 
epistemologici sono simili a 
quelli narrativi, in entrambi 1 
casi si tratta inialtl di sperimen¬ 
tare strategie diverse che, nel 
caso della narrativa, non si é 
cosirclll ad abbandonare, co¬ 
me invece accade nella scien¬ 
za. 

Con un grande racconto 
dunque John Dovid Banow ha 
aperto II convegno: il racconto 
della nascila di una nuova co¬ 
smologia. A panirc dal XX .se¬ 
colo si scopre inlatti che l'uni¬ 
verso non e statico e atempo¬ 
rale, ma in continuo movimen¬ 
to. 

La nuova cosmologia pre¬ 
sentala da Barrow mette in evi¬ 
denza la sirena correlazione 


tra resistenza umana c le mo¬ 
dalità d'espansione dcll'tini- 
verso, da un lato, e le costanti 
della natura, cioè le proprietà 
caratteristiche degli elementi, 
dall'altro. Con un ardito salto 
nel finalismo Barrow afferma 
che l’universo deve possedere 
quelle proprietà che ne f>cr- 
mettono io sviluppo quale si è 
vcrilicalo finora in modo da 
accogliere in sé l'esistenza 
umana.Per contenere la vita 
l'universo deve essere mollo 
vecchio, ma poiché si espan¬ 
de. deve essere anche immen¬ 
samente grande. Un universo 
■formalo economico» durereb¬ 
be troppo poco per consentire 
alla vita di svilupparsi. Anche 
la teoria inflazionarla, nata ne¬ 
gli ultimi 10 anni, si può legge¬ 
re in questa chiave. La decele¬ 
razione costante dei corpi ce¬ 
lesti che dosTemmo aspettarci 
secondo la llska classica é sta¬ 
la inlerroita. secondo questa 
teoria, da un periodo in cui la 
velocità di espansione dell'u¬ 
niverso ha subito una accclc- 


CRISTIANA PULCINELLI 

razione: questo ha fallo si che 
Tuniverso divenisse più grande 
e ha consentilo la nascila della 
vita. 

Ma la conseguenza più affa¬ 
scinante della nuova cosmolo¬ 
gìa é la possibilità di pensare al 
nostro universo non come l'u¬ 
nico, ma come uno dei possi¬ 
bili. Condizioni dh'crse avreb¬ 
bero dato origine inlallì ad uni¬ 
versi dllfercnll. L'immagine 
della sfera Unita ma lllimilala 
scompare per lasciare il posto 
ad una siruilura mollo più 
complessa, latta di lami mini- 
universi collegati Ira loro da 
•maniglie». Emerge da questa 
concezione non solo l'impro¬ 
babilità del nostro universo ma 
anche la fine della fissità delle 
costanti della natura, non più 
immutabili, ma determinale 
dalle condizioni ambientali. 

L'Intima relazione che lega 
gli esseri viventi ai pianeti c al¬ 
le loro caratlcrisliche è al cen¬ 
tro anche della riflessione di 
Lynn Margulis. L'Ipotesi Gala, 
di cui la Margulis è strenua so¬ 


stenitrice assieme a Jim E. Lo- 
velock, si può riassumere cosi: 
più di 30 milioni di organismi 
crescono, vivono e muoiono 
sul nostro pianeta. La loro inte¬ 
razione con l’ambiente ha mo¬ 
dulalo e regolalo la composi¬ 
zione, la temperatura, le caral- 
lerislichc dell’atmosfera. La 
terra infatti ha la stessa storia 
di altri pianeti, come Mane e 
Venere, mentre questi ultimi 
però sono pianeti totalmente 
moni, sulla terra prolilera la vi¬ 
ta. La dillerenza fondamentale 
sta nella composizione della 
loro atmosfera. Per 3 miliardi 
di anni la Terra é stala domi¬ 
nata dai batteri, capaci di as¬ 
sorbire anidride carbonica dal- 
Tambicntc e dì produrre ossi¬ 
geno. Questi org.rnismi hanno 
cambialo totalmente la super¬ 
ficie del nostro pianeta c han¬ 
no permesso alla Terra di non 
modificare la sua temperatura, 
nonostante la luminosità del 
sole sia aumentala notevol¬ 
mente nel corso di 4 miliardi di 
anni. Successivamente dalle 


cellule eucariote agli organi¬ 
smi nati con proprietà nuove, 
diverse da quelle delle cellule 
genitrici: un vero e proprio sal¬ 
to nellevoluzione innescalo 
probabilmente anche da que¬ 
sta trasformazione dell'am- 
biente. 

Quella della Margulis é stata 
dclinila da Isabelle Stengers 
una teoria di grande bellezza e 
profondamente innovativa, 
tanto da essere stata conside¬ 
rala inizialmente un'eresia. Ci 
si potrebbe chiedere: ci tro\’ia- 
mo di fronte a vera scienza? 
Ma la novità dcH'imprcsa 
scientifica, ha alfcrmalo anco¬ 
ra la Stengers. é che non esiste 
un modello che possa stabilire 
l'identità della scienza. La ri- 
.sposta a quella domanda non 
SI deduce da una norma, è so¬ 
lo la storia che ci può dire se si 
tratta di scienza. Una teoria è 
vera, allora, quando funziona 
come collegamento che con¬ 
sente alla genie di lavorare in¬ 
sieme. quando è accettala per 
risolvere un problema c utiliz¬ 
zala per creare altre fantasie. 
La vera origine della scienza 


moderna é nello sceltìcismo. 
nella scoperta del rischio, nel- 
l’accettazione deU’idea che le 
leggi fondamentali della natu¬ 
ra non sono la verità, ma uno 
stile della narrazione domi¬ 
nante presso gli scienziati. 

L’adesione a principi co¬ 
smologici. perciò, ha sottoli¬ 
nealo Ceruti nel suo interven¬ 
to. è feconda perché il mondo 
ci appare come conoscibile 
solo quando aderiamo a dei 
pregiudizi che fanno scompa¬ 
rire le alternative ed orientano 
le nostre percezioni, ma é dan¬ 
nosa quando si sceglie un uni¬ 
co punto di vista c sì dà vita ad 
una •macchina astratta di po¬ 
tere» che usa le nostre perce¬ 
zioni per la propria conferma. 

In questo senso la vera origi¬ 
ne non é il Big Bang, ma la no¬ 
stra sensibilità al mondo. E in 
questo senso, come ha detto 
Eco. si può anche decidere di 
non rispondere alla domanda 
sulle origini; -la frustrazione ri¬ 
marrebbe come una ferita non 
rimarginata di cui la filosofia 
non può fare a meno di preoc¬ 
cuparsi». 
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Strade deserte, case silenziose, invendute trombe e bandiere 

22.50, la città si spegne 



■■ Deserta sconlitta al rigo¬ 
ri la citta SI spegne In silenzio 
le automobili sfrecciano sulle 
strade vuole II sogno C svani¬ 
to Si toma a casa stremati do¬ 
po 2 ore e 50 minuti di trepida¬ 
zione, Incollati davanti al tele¬ 
visore In casa di amici Niente 
clacson, non un coro, bandie¬ 
re trascinale sulle spalle me¬ 
stamente 

Piazza Esedra deserta, due 
nordafricani arrotolano le ban¬ 
diere tricolore, impecchettano 
magliette e trombette e via ver¬ 
so casa stanotte non si vende 
Lo sbarramento di vigili e poli¬ 
ziotti che impedisce l'accesso 
alle auto in via Nazionale 0 
inutile, se ne stanno li con le 
mani in mano, anche loro con 


la sconlitta sul volto Via Na¬ 
zionale è del turisti, come il re¬ 
sto del centro, di romani se ne 
vedono pochi Lo spiegamen¬ 
to di polizia e vigili dà alla eliti 
deserta un'atmosfera strana 
sembra quasi che ci sia il co- 
pnfuoco. 

Piazza del Popolo, che solo 
sabato scorso esplodeva di tri¬ 
colori e cori, à muta. Soltanto 
gnippetti di ragazzi con le ban¬ 
diere In spalla, silenziosi «Ave¬ 
vamo un appuntamento con 
degli amici, sabato scorso ab¬ 
biamo girato per la città lino 
alle tre di notte» Stasera un ge¬ 
lato e via. tutti a casa. Impietriti 
davanti al banchetto che per 
ben quattro volte gli ha garan¬ 
tito incassi «da favola», i vendi¬ 


tori di bandiere su Porta del 
Popolo guardano tnstl le auto 
che a gran velocità imboccano 
il muro torto Non ne avete 
venduta neanche una? «Ma 
che devi vende, fosse pe' le 
bandiere, è 'na disgrazia. Al ri¬ 
gori, e coi mejo rigoristi dove¬ 
vamo annà a perde», 

I camion bar appostati co¬ 
me falchi, con vassoi stracolmi 
di panini e i frigorlieri carichi di 
lattine ghiacciate spengono le 
luci e accendono i motori. Sta¬ 
sera niente lolla, anche loro, 
come tutti, mogi mogi prendo¬ 
no la direzione dicasa. 

A piazza Venezia stessa sce¬ 
na desolante, poi una Ritmo 
carica di irriducibili azzarda un 
giro della piazza, con il clac¬ 


son pigiato, nessuno li Imita , 
agenti e vigili che parlottano 
accanto ad un blindato li se¬ 
guono con lo sguardo carico 
di compassione 
Nella notte della sconliltà 
c'è anche chi sfoga la sua rab¬ 
bia Pochi per la verità gli atti di 
teppismo segnalati da polizia e 
carabinieri. Qualcuno in piaz¬ 
za Pitagora, ai Panoli, ha in¬ 
cendiato una colonnina con la 
mascotte di Ilatla 90 Poi non 
contento ha appiccato II fuoco 
ad un'automobile targata cor¬ 
po diplomatico., forse con la 
speranza segreta e malsana 
che fosse quella dell'amba¬ 
sciatore dell' Argentina Ma la 
stragrande maggioranza dei 
romani alla fine ha accusalo il 


colpo incassando con grande 
stile spegnendo le luci c an¬ 
dandosene a letto Altri hanno 
pensato bene di andarsene si- 
ienziosamcnlc a mangiare una 
pizza o a prendersi un gelato 
Magan annegando il dispiace¬ 
re davanti ad una bottiglia di 
vino in barba a lutti i miseri 
tentativi di vietare l'alcool mes¬ 
si in atto nel corso dei mondia¬ 
li Alle 23 e trenta i pochi risto¬ 
ranti aperti m centro iniziava¬ 
no a nempirsi accogliendo 
quelli che non se la sono presa 
per la sconfitta o che hanno 
pensato di traslenre davanti ad 
una tavola imbandita le di¬ 
scussioni cariche di impropen 
nei confronU deH'arbilro, di Vi¬ 
cini odi Serena. 


Il Pei annuncia un ricorso alla magistratura per l’appalto della distribuzione del prodotto 
Le ditte vincitrici sarebbero controllate da un’azienda concorrente dell’impresa pubblica 

Centmle del latte dal giudice 


•È una tnjffa, dietro quelle ditte c'è l'azionista di 
maggioranza della Latte sano», il Pei annuncia un 
esposto alla magistratura. Le tre ditte che da lunedi 
distribuiscono il latte della centrale dovranno dimo¬ 
strare di non essere collegate alla «Latte sano». La 
decisione è stata presa ieri dall'assessore Antinori 
dopo un incontro tra 1 vertici dell'azienda municipa¬ 
lizzata e la commissione commercio del Comune. 


CARLO FIORINI 


M Dovranno dimostrare di 
non aver nulla a che vedere 
con la ditta «Latte sano» le Ire 
aziende che hanno avuto in 
concessione la distribuzione 
del latte delle centrale munici¬ 
palizzata Blra, Dcro e Sadilar, 
entro oggi dovranno dichiara¬ 
re per iscntto di non essere col¬ 
legate a ditte concorrenti del¬ 
l'azienda comunale La deci¬ 
sione è stata presa Ieri mattina 


al termine di un incontro ba la 
commissione amminisiratrice 
della centrale e la commissio¬ 
ne commercio del comune I 
comunisti hanno annunciato 
comunque la presentazione di 
un esposto alla magistratura 
Stessa strada intraprenderan¬ 
no i verdi se la relazione che la 
commissione amministratrice 
della centrale del latte presen¬ 
terà venerdì prossimo non 


chiarirà tutta la vicenda II sin¬ 
daco Carraio Ieri ha fatto più 
volte capolino nella sala dove 
si svolgeva la riunione La 
preoccupazione di evitare uno 
«scivolone sul lalte«, è forte La 
vicenda in questione Infatti, ri¬ 
chiama alla memoria quella 
degli appalli per le mense sco¬ 
lastiche che provoco l'Inglo¬ 
riosa line dell ex sindaco Pie¬ 
tro Giubilo II capogruppo del 
Psi Bruno Manno, presente al- 
I incontro ha sostenuto la ri¬ 
chiesta avanzata dai consiglie¬ 
ri del Pel e dai verdi, di chiede¬ 
re alle tre società una dichiara¬ 
zione giurata nella quale spe- 
cilicassero «di non essere in 
connessione con aziende con¬ 
correnti delia centrale del latte 
e di non usare loro beni stru¬ 
mentali» Alla nunione di ien i 
consiglien del FCi, che nei gior¬ 
ni scorsi avevano sollevalo il 
sospetto che Eira, Dero e Sodi¬ 


lar iossero società di comodo 
pilotale dalla Società Ariele 
Fattona Latte sano, hanno ul- 
tenormente precisalo la loro 
denuncia II direttore e mag¬ 
gior azionista della Latte sano, 
dottor Lorenzoni, risponde an¬ 
che per la società Eira. In cileni 
Lorenzoni non è propno uno 
sconosciuto nelle sedi delle tre 
società «MI dispiace in questo 
momento il dottor Lorenzoni 
non è in sede» rispondono al 
telefono quando si chiede di 
lui le segrctane delle tre socie¬ 
tà sotto accusa I consiglieri 
comunisti hanno ribadito an¬ 
che le informazioni in loro 
possesso secondo le quali i ca¬ 
mion delle tre ditte partono dai 
depositi della «Latlesano», do¬ 
ve viene anche custodito il lat¬ 
te della centrale «Se nsultasse- 
ro vere le denuncie del Pei c 
dei verdi,- dice 1 assessore Ber¬ 
nardino Antinorl, responsabile 


dell'azienda municipalizzata - 
è evidente che la commissione 
amministratrKe deila cenirqle 
del latte non poUebbe lar altro 
che rescindere il contratto» Ma 
Daniela Vaientlni. consigliere 
comunale del Pei iKorda ad 
Antmori «è da più di un mese 
che abbiamo sollevato in com¬ 
missione e In consiglio I nostn 
dubbi non ci è mai staus data 
una esposta e si è latta andare 
avanti la delibera di affida¬ 
mento» Venerdì, quando la 
commissione amministratnce 
della municipaiizzala presen¬ 
terà la sua relazione sulla deli¬ 
bera sotto accusa, corredata 
dalle dichiaraziom delle tie 
aziende, prenderà aiKhe il via 
la discussione in consiglio co¬ 
munale sul futuro tfella centra¬ 
le del latte Pci e verdi hanno 
annunciatoche chiederanno il 
commissanamento della mu¬ 
nicipalizzata 



Le mille voci 
nel deio 
Capitale in onda 


ALL8PAOINB18«1S 



Tevere in secca 
Poca pioggia 
e gli isolotti 
si estendono 


Urgente bisogno di acqua per ii Tevere II livello delle acque 
del fiume si è infatti abbassato di molto negli ultimi mesi, a 
causa delle scarse precipitazioni In citta e soprattutto nelle 
zone più vicine alla sorgente Nei pressi di Ponte Milvio gli 
isolotti che SI erano formali m mezzo al fiume circa un mese 
fa SI sono estesi e moltiplicati fino acongiungorsicon la n- 
va sinistra del fiume Insomma una vera e propna secca do¬ 
ve SI è sviluppata una folta vegetazione diventata il n'ugio di 
numerosi gabbiani 


Università 
del Mediterraneo 
ieri incontro 
tra i rettori 


Una riunione in cui hanno 
messo a punto il progetto 
per la costituzione dell Uni¬ 
versità del Mediterraneo Si 
sono incontrai, len i rettori di 
vane università italiane e 
straniere insieme con stu- 
diosi ed esperti dei problemi 
storico-politici dell area mediterranea «L obiettivo dell ini¬ 
ziativa - ha detto il rettore de «ta Sapienza» Giorgio lecce - è 
quello di creare un Integrazione universltana che abbia un 
carattere concreto interessando soprattutto II campo della 
formazione post-laurea» Il programma prevede cicli di for¬ 
mazione in aree culturali e professionali destinati ai laureati 
del paesi firmatari (Italia, Francia Algena Grecia Spagna) 
Le università firmatane assumeranno la forma giundica di 
un consorzio 


«Tecnologie 
per la citta» 
Un convegno 
sui servizi 


È nato 

il primo centro 
di informazioni 
computerizzato 


«Tecnologie per la città» è 
questo il titolo di un conve¬ 
gno organizzalo dallAcea 
(Azienda comunale per I e- 
nergia e I ambiente) e tenu¬ 
tosi Ieri nel centro Giovanni 
Montemartlnl E' stalo pre- 
sentalo II nuovo progetto sui 
cunicoli tecnologici attrezzati per i pubblici servizi Si tratta 
di contenitori di tutte le utenze, pubbliche e pnvate neces¬ 
sarie alla vita della città, rete fognane acqua, gas cavi elet- 
tncl telematici e telefonici II progetto dovrebbe facilitare I u- 
so del collegamenti nel sottosuolo permettendo di limitare i 
disagi causati dalla manutenzione di un grande numero di 
infrastnitture II progetto è patnxtinalo dalla Lega delle coo- 
perauve del Lazio 

II primo centro di informa¬ 
zioni compulenzzato 6 stato 
inaugurato icn in Piazza di 
Spagna L iniziauva curata 
dalla pTbcom (che si è occu¬ 
pata per il Comune, degli 
Interventi legati a «Italia 
'90»), dovrebbe servire a tu- 
risii e cittadini, per ottenere tutte le informazioni nccessane 
sul servizi pubblici essenziali della città. Ospedali farmacie, 
posti di polizia, spettacoli, manifestazioni culturali ecc Gli 
utenti non devono far altro che rivolgersi, tramite un opera¬ 
tore, al terminale posu> airintemo di un gazebo Le risposte, 
visualizzate sullo schermo del computer, amveranno in tem¬ 
po reale II nuovo centro di iniormaziom resterà m funzione 
fino alla line di luglio 

Quatantasehe serbatoi clan- 
desuni, una colonnina con- 
talitn, un erogatore di carbu¬ 
rante ed oltre 220 000 litn di 
prodotti petrolifen sono stati 
sequestrau len matuna dalla 
guardia di finanza nell'area 
industriale intorno al raccor¬ 
do anulare La scoperta è avvenuta nell ambilo di un opera¬ 
zione tesa a reprìmere la costituzione di deposiu clandestini 
di oli minerali (benzina, gasolio ecc) Sono state denuncia¬ 
te 19 persone, che dovranno rispondere anche di <onsumi 
in frode» per olue sei milioni di oltre sei milioni di litn di pro¬ 
dotti petroliferi Rischiano di essere condannate a una pena 
pecuniana supenorc a un miliardo di lire 

Giorgio Morandi in Turchia 
Le incisioni del maestro bo¬ 
lognese sono ospitate nel 
musco di arte moderna di 
Istanbul fino al prossimo 31 
luglio L iniziativa è della Re¬ 
gione Lazio che con la col 
laborazione dell Istituto ita¬ 
liano di cultura e dell Istituto italiano per la grafica ha voluto 
onorate In questo modo Morandi, nel centenario della sua 
nascita La mostra comprende 60 acqueforii realizzate tra il 
1912 e il 1956 «L iniziativa - ha detto I assessore Teodoro 
Cutolo -rientra nei programmi di promozione, diffusione e 
valorizzazione della nostra cultura in Europa e nel Mediter¬ 
raneo Sarà accompagnata da altre manifestazioni di carat¬ 
tere didattico e culturale» 


OMMPAOLOTUCCI 


Sequestrati 
47 serbatoi 
clandestini 
di carburante 


Regione 
60 acqueforti 
di Morandi 
a Istanbul 



Terremotato, voleva i soldi per una nuova casa 

Mìnaeda dì dam fuoco 
davanti al Quirinale 


■■ Vuole I soldi promessi 
dal governo per la casa distrut¬ 
ta dal lertcmolo e da anni insi¬ 
ste a chiederli Ieri mattina alle 
otto Domcnco Lanza, della 
provincia di Salerno si è piaz 
zatocon la sua Audi SO davanti 
ai Quinnale ed ha minacciato 
di darsi fuoco barricato dentro 
I automobile con più di venti li¬ 
tri di benzina Solo dopo lun¬ 
ghe tratlalivL, la polizia è nu- 
scita a bloccarlo 
Non è la prima volta che 
Lanza, già noto alla giustizia 
per qualche trulla, , protesta 
per I danni subiti nel terremoto 
del 1930 in Irpinia La casa in 
CUI viveva era crollala 11 gover¬ 
no gli dcie da allora 
81 857 575 lire come spiegava 
uno dei cartelli che ieri I uomo 
ha issalo sull Audi pnma di 
chiudersi, con tanto di fili elet¬ 
trici alle portiere dentro I auto¬ 


mobile farcita di benzina Ave¬ 
va una tanica da venti litri con 
lo stoppino pronte, piu sette 
bottiglie molotov e dell acido 
muriatico Agitando I accendi¬ 
no chiedeva agli agenti di ser¬ 
vizio sulla piazza di essere n 
cevuto dal presidente della Re¬ 
pubblica «Altrimenti mi dO 
fuoco aspetto da dicci anni e 
non ne posso più'>, urlava dal- 
I altoparlante montato sulla 
vettura La polizia è arrivata In 
forze, dal commlssanato del 
Viminale e dalla centrale di via 
Genova Domenico Lanza si 
era già fatto conoscere qui a 
Roma per le sue clamorose ri¬ 
chieste di giustizia Il primo ad 
avvicinarsi alla macchina C sta¬ 
to il commissario Sergio Costa 
Ha lasciato la pistola ad un 
collega c poi ha convinto Lan¬ 
za a farlo entrare «Mi sono tro¬ 
vato davanti un disperato - 
racconta il commissario - non 


un cattivo» Costa ha convinto 
I uomo ad allontanarsi dal 
Quirinale poi gli ha spiegato 
che doveva parlare con il sin¬ 
daco ed anzi si è ofiertodi tele¬ 
fonargli subito Intanto era riu¬ 
scito a disinnescare la tanica 
Vicino a piazza della Navicel¬ 
la Lanza si è fermato ed ha la¬ 
scialo scendere Costa che da 
una cabina dei telefono ha 
davvero parlato con il sindaco, 
ottenendo una promessa di in¬ 
teressamento al caso A quel 
punto I uomo ha accettalo di 
consegnarsi agli agenti delle 
due volanti che seguivano la 
macchina Domenico Lanza è 
stalo condotto al commissaria¬ 
to del Viminale dove è stato vi¬ 
sitato da uno psichiatra Que¬ 
sta mattina sarà giudicalo per 
direttissima e dovrà nspondere 
anche dei tre coltelli e della 
roncola che sono stali trovali 
nella Audi 



Piazzale Flaminio 
Questa volta 
un intasamento 
per le vespe 


H Perplessità eroica Come altro definire 
I atteggiamento del vigile che guarda ineuno- 
sito il cassonetto dell immondizia invaso dalle 
vespe'’ Ospiti maltesi e «pericolosi-, migliaia di 
vespe SI sono date appuntamento in piazzale 
Flaminio L anomala scena è successa ieri 
mattina In attesa dei soccorsi (chi, quanti’) il 


vigile urbano ha latto quanto ha potuto Guar¬ 
dare. un po piu coraggiosamente dei passan¬ 
ti che SI sono mantenuti a debita distanza 
Tunsli, mondiali, metrò leggero non sono nu- 
sciti a trasformare un cestino strapieno di car¬ 
tacce e nfiuti in qualcosa di meno appetibile 
per le vespe Che si tratti di voracità mundiaP 
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Roma 


La capitale 
va in onda 


Gli infiniti linguaggi della trasmissione 
Uno strumento da migliorare: remittenza 
locale e le sue pecche, le leggi da fare 
il problema dei ripetitori 


L’antenna dì Babele 


L etere di Roma è intasato come le strade del centro 
nelle ore dei grandi ingorghi i segnali delle radio si 
mischiano in una babele incomprensibile Colpa 
dell'assenza di leggi e di una sorta di improvviso 
analfabetismo culturale nei confronti della vecchia, 
cara radio Che oggi si rivela sempre più strumento 
decisivo per restituire condizioni di vivibilità alle 
moderne megalopoli 


ANTONIO ZOLLO 


M Pochi lunno che dii j line 
dclld prima yuerrd mondMle la 
manna americana cercò di 
avere per sO la gestione t sclu- 
siva della radio I generali sa¬ 
pevano quel che tacevano du 
rame il eonllillo il nuovo c ri 
vs^lu/ionario meZiio di comu 
nicazionc si era rivelalo pre 
/toso i)cr governare lo sposta 
mento delle llottc mercantili c 
militari Anche altri tuttavia 
avevano avuto la medesima in 
lui/ione gli imprendilon che 
avevano eolio nella radio lo 
sinimcnlo ehc avrebbe potuto 
Iraslormare la musicd in un 
grosso -business* gli impicn 
ditori che avevano individuato 


la possibilità di moltiplicare gli 
cifciti dei loro messaggi pub- 
blicilari Contro la lobby della 
ts Navy la spuntarono quelle 
dei mercanti c senza molla fa¬ 
tica I governanti americani 
avevano capito anch essi c 
non avevano alcuna soglia di 
lasciare in esclusiva alla man 
na militare un arma - ò il caso 
di dire - di tale potenza In- 
somma già all inizio del seco¬ 
lo Ce della vita del nuovo mez 
eo) era chiaro I uso a 3G0 gra 
di ehc SI poteva fare della ra¬ 
dio musica pubblicità, infor¬ 
mazione ma informazione nel 
significalo piu ampio del ter 
mine dai notiziari a quella mi¬ 
rata, di servizio come si dice 


Facciamo un Irei salto in avanti 
c passiamo ai giorni nostri 
Nella miriade di stazioni che 
agiscono ne'll arca di Newr 
York co n ò persino una che 
trasmetle solamcnie il segnale 
orano per non dire delle sta¬ 
zioni che trasmettono m conti- 
nuaziono esclusivamcn-c ag- 
giornamenli delle condizioni 
meteorologie he per chi naviga 
ma anche per chi lavora nelle 
slermin.ilc fattone degli States 
A quest a punto di ipcrspecia 
lizzazione 6 giunto un sistema 
radiofonico che nella straordi¬ 
naria capacità di occupare ra¬ 
pidamente nicchie grandi e 
piccole del mercato dell infor¬ 
mazione - man mano che si 
presentavano nuove domande 
da parte del pubblico - ha sa¬ 
puto trovare i modi e le occa¬ 
sioni per rilanciarsi e riallcrma- 
rc il proprio ruolo essenziale 
Non SI può dire che la radio 
che trasmetle il segnale orano 
abbia nsolto I problemi della 
metropoli americana Tuttavia, 
ò ormai senso comune la con¬ 
vinzione che la possibilità di 
usufruire di una massa di infor¬ 
mazioni mirate in tempo rea 


Breve storia di «tralicci selvaggi» a Rocca di Papa 

A colpi di ripetitori 
la battaglia sull’etere 


Stona di antenne selvagge ovvero di normative di¬ 
sattese e di impegni mai mantenuti La legge che re¬ 
golamenta l'insediamento delle emittenti radio - tv 
non è stata ancora applicata II Cerp non ha un un 
referente preciso Rocca di Papa ha un nuovo sinda¬ 
co e tutti attendono di vedere le sue «mosse» L'uni¬ 
co dato certo oggi, ^ la minaccia del «silenzio» per 
molte stazioni locali 


Antenne 'telvasse oddio’ 

Breve cronistoria di una tele 
novcla nostrana 
Personaggi e mierpreti i n 
pcliion il sindaco di Rocca rfi 
Papa il pretore di Frascati II 
Cerp (consorzio cmitlcnli 
RoccadiPapa) 

Luogo dell azione la città di 
Rocca di Papa e dintorni 
(Monte Cavo Monto Guada- 
gnolo) 

87 Caca duecento 
antenne tutte privato vengo¬ 
no mosso sotto sequestro per 
irregolarità nell islallazionc c 
sospettala nocivilà delle onde 
cloliromagnetiche emesse So¬ 
no escluse quclic Rai 


Gennaio 88 Pietro Federi¬ 
co pretore di Frascati emetto 
una ordinanza che dichiara 
inagibilc il fabbricalo di Monto 
Cavo che ospita attrczzalure di 
trasmissione Per 50 cmiltcnti 
non ò possibile cfleltuarc il la¬ 
voro di manulenzionc c ripara¬ 
zione La Regione chiede a un 
comitato di elaborare una pro¬ 
posta di legge una commissio¬ 
ne studia le possibili soluzioni 
logistiche 

Giugno 88 Enrico Fondi 
sindaco di Rocca di Papa 
cmclle un ordinanza di demo¬ 
lizione di alcune antenne 
Vengono tagliali i cavi di 32 n- 
pelilori L accusa ù di violazio¬ 
ne delle norme edilizie della 


legge 47 IICerpriconealTare 
al pretore 

tMg/io 88 II pretore acco¬ 
glie I ricorsi della radice ordi¬ 
rà al Comune di ripristinare la 
situazione Non saranno riac¬ 
cesi I npclitóri situali nel cen¬ 
tro del paese 

Maggio 89 Enrico Fondi or¬ 
dina a 70 eminenti, tra cui ra¬ 
dio-taxi e ditte di servizi la ces¬ 
sazione delle loro allività poi¬ 
ché comporta emissione di 
campi clcitromagnetici dan 
nosi alla popolazione II Cerp 
ricorre al Tar questa volta il n- 
corso viene respinto Vengono 
oscurato le 72 emittenti del 
centro storico 

Giugno 89 L oscuramento 
viene trasmesso in diretta gra¬ 
zie a un ponte radio che colle¬ 
ga 20 cmitlcnti citiadinc 

7 luglio 89 II Consiglio re¬ 
gionale approva la legge, pro¬ 
posta dal Pti che regolamenta 
I insediamento delle emittenti 
radiotelevisive La legge preve¬ 
de che venga realizzato tem¬ 
po 90 giorni un piano per la 
distribuzione sul tcrritono de- 


le t una delle condizioni es 
scnziali per garantire la vivibili¬ 
tà in una cillà i cui problemi 
abbiano le dimensioni e la 
complessità raggiunte da Ro¬ 
ma, e il mezzo che - per essere 
dultllc agile facile da portare 
con si sempre c dappertutto 
poco costoso - meglio d ogni 
altro può veicolare questo gc 
nere di informazione 0 la ra¬ 
dio Nel giorni feriali G(X)-7(X) 
mila aulomobili intasano le 
strade della capitale nell area 
metropolitana gli abitanti su¬ 
perano i tre milioni, di questi, 
secondo le stime degli studio¬ 
si. poco meno di trccentomila 


sono immigrati extracomuni 
tari Ma su questa gente c sui 
SUOI problemi cade dal ciclo 
una pioggia spesso indislmla e 
quasi sempre poco utile di 
suolile VOCI I ascolto delle reti 
Rai peggiora sempre di piu e la 
qualità del segnale vana da 
quartiere a quartiere dalle ra¬ 
dio private arriva spesso buo¬ 
na musica c I informazione 0 
rapida continua ma si traila di 
informazione tradizionale 
poiché non esisto un solo ca¬ 
nale - né pubblico, nè privato 
-che SI rivolga a un segmento 
mirato di utenti (ad esempio 
gli automobilisti o gli artigiani 


o una comunità di immigrali). 
allo stosso modo, mancano 
canali dcsimati a informare i 
ciliadini sul dirilli c i doveri che 
derivano dagli alti c dalle deci¬ 
sioni delle istituzioni che han¬ 
no competenza su Roma Co¬ 
mune Provincia. Regione 
Senza leggi senza regole l’e¬ 
tere che sovrasta questa città 
sembra via Nazionale o via del 
Plebiscito nelle ore di puma o 
I assordarne discoteca de «La 
voce della luna* di Fellinl E 
viene voglia di dire, con Beni¬ 
gni «Se faceste tulli un po' di 
silenzio forse nuscircmmo a 
parlarci e a capirci meglio* 



gli impianti l'indicazione dei 
livelli massimi di esposizione 
alle onde elettromagnetiche 
Viene insediata una altra com¬ 
missione 

Oggi Dell'attuale situazione 
cl parla Giovanni Di Giovanni 
s iccpresidente del Cerp 

•£ ancora tutto disatteso La 
commissione, che ha lavorato 
tre mesi ha riproposto il lavoro 
della precedente commissio¬ 
ne Alcune emittenti hanno 
chiesto all attuale pretore di 


Frascati di spostare le antenne 
m località Monte Cavo Velia 
Ma dato che é vietato fare ul- 
tcnon costruzioni molle si so¬ 
no accordate per usare insie¬ 
me la stessa antenna Chi non 
ha potuto fare questo si é spo¬ 
stato SUI Colli Albani 

Il Cerp ha chiesto at suoi as¬ 
sociati di adeguare gli impianti 
alla potenza prevista dalla leg¬ 
ge ma la situazione non é fa¬ 
ci' nenie controllabile La Icg 
ge c é ma in sostanza non é 


stala applicala e la Regione 
non ha avuto la forza di gestire 
tutta la situazione II Cerp non 
ha un rctcrcnte col quale con¬ 
frontarsi ma se questo deci¬ 
desse di muoversi le emittenti 
sono pronte a mettersi al lavo¬ 
ro* 

Intanto a Rocca di Papa la 
situazione politica é cambiata 
Resta da aspcllarc e vedere se 
il nuovo sindaco continuerà la 
crociata di chi I ha preceduto 
DSfS 
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Proposte e progetti 
rimangono nel cassetto 


Frequenze in libertà 
Pomeriggio in sintonia 


La radio e la gente 
Le vod più gettonate 


Cl sono stati momenti nei quali è sembrato che fos¬ 
se possibile fare subito una legge per la radio Inve¬ 
ce, idee, progeUi di legge, piani di rilancio giacciono 
nei cassetti Le proposte avanzate dai van gruppi 
parlamentari Ce n'è anche una pensata e costruita 
con gli operatori tra i suoi obiettivi principali la tute¬ 
la delle radio di informazione e comunitarie, gli 
sbarramenti contro i «trust» 


ROSBRTO MONTIFORTB 


■1 Norme che tutelino la ra 
diofonia in ambilo locale c < he 
consentano solo con appo'iita 
concessione di Irasmclicre in 
interconnessione a livello re¬ 
gionale interregionale c na¬ 
zionale mentre le trasmissioni 
sull intero territorio nazionale 
sono riservale alla so'a conccs- 
sionana pubblxia la gestione 
di interesse pubblico delle reti 
di trasmissione, la dcfiniztone 
precisa dei limili e dei divieti 
antilnjst per il settore radiolo- 
nico compreso il limile del 
ìfn all alfollamcnlo pubblici¬ 
tario abbassalo al ICfl per la 
conccssonaria pubblica é an¬ 
cora piu bosso per le emiitcnii 
comunrane che distinte dalle 
commerciali non hanno fin di 
lucro 1 indie,izione dei bacini 
di utenza c del piano di uli iz¬ 
ze delle frequenze conte rela¬ 
tive competenze del ministero 
delle Poste delle regioni non¬ 
ché l'istituzione di un organi¬ 


smo di controllo del settore 1 1 - 
sliluzione del registro naziona 
le delle imprese radiofoniche 
produttrici di programmi c 
concessionanc di pubblicità e 
I indicazione degli obblighi cui 
sono chiamale mime la definì 
zionc delle misure radiofoni 
che a partire dall equiparazio¬ 
ne delle cmillcnti che fanno 
informazione alle Ics aie gior 
na islichc quotidiane con la 
possibilità di accedere alle 
agevolazioni previste dalla leg¬ 
ge n 67 del 1987 sono questi i 
punti qualificanti delle due 
proposto di legge sulla radio- 
lionia presentato al Parlamen 
to m questa legislatura 
Non VI é miatli molla dille- 
renza tra quella prescniata 
congiuntamente da Pci Sini 
stra indipendente Verdi (ar 
cobaleno e sole che ride) de 
moprolelari c federalisti euro¬ 
pei primi firmatari Bassanini 
Veltroni. Amaboldi Caldensi 


Scalia Rulclli c quella sociali¬ 
ste prescniala da Aldo Amasi 
ed altri Cosi non é un caso se 
molle di queste proposte sono 
stale recepite al Senato ilei 
corso della discussione del di¬ 
segni di legge MammI, con 
un importante modifica la 
possibililà per i privati di avere 
una concessione radiofonica 
nazionale 

Le differenze fra i due tosti 
mentre entrambe le proposte 
definiscono con precisione le 
situazioni di controllo di -fallo» 
c di colicgamenlo essenziali 
per rendere eli caco la norma¬ 
tiva antitrusi c introducono li¬ 
miti piu rigorosi per le imprese 
che presemi nel settore radio¬ 
fonico hanno interessi preva¬ 
lenti in settori diversi della ra¬ 
diofonia atlronteno diversa¬ 
mente il problema dell autori¬ 
tà di controllo Per i socialisti é 
sufficiente istituire un garante 
monomatico per la radiofonia, 
la proposta Bassanini prevede 
micce la cosliluzione di una 
Commissione razionale per le 
tclccomunica/ioni quindi di 
un organo collegiale con 
competenze sull intero sisle 
ma delle comunicazioni E 
inoltre diicrso il ruolo asse 
gnalo alle regioni essenziale 
nella proposta Bassamni a 
partire dalla gestione concreta 
del piano di attribuzione delle 
(rcquenle piu marginale nella 
proposta Amasi 


«Piccole scatole parlanti» crescono Crescono per 
«volume» e per numero E crescono meglio se sono 
anche dotate di nuovi e fantasiosi look sofisticati 
pulsanti, bande magnetiche, fasce luminose Un 
colpetto al bottone ed arrivano voci e suoni ognuno 
SI fa largo, c'è ressa, le frequenze si accavallano 
Un pomeriggio in poltrona in compagnia di questa 
babelica umanità radiofonica 


Nelle case degli italiani l’apparecchio radio trova 
ancora spazio La massaia lo preferisce a ridosso 
det frigorifero, i «ragazzetti» a contatto d’orecchio e 
lo studioso sulla scrivania tra mille fogli di carta o sul 
comodino della camera da letto. La radio, c'è chi 
l'ascolta solo perché fa «rumore», altri la considera¬ 
no come una presenza amica Ma quali sono le «vo¬ 
ci» più seguite'^ 


■R Premi un bottone ed é 
subito radio Gin la manopola 
di sintonia e li fermi sulla fre¬ 
quenza della stazione deside¬ 
rala 

Un pomeriggio in poltrona 
in compagnia della radio Una 
voce invita ad ascoltare -Di 
mcnsione zero- Alza il volume 
della tua radio una vernata di 
freschezza li catturerò Non 
convince Andiamo oltre Sui 
99 3 Mhz -Radio Luna- manda 
in onda una canzone di Fior¬ 
daliso Seguire atlentamente le 
modaliià 

La mano sfiora la manopola 
e questa gioca con la scala del¬ 
le gamme d onda -Emme 100- 
rcgala un breve spazio alle 
condizioni melereologiche 
Subito dopo ritorna la musica 
Ma cosa hai messo nel falle/ 
che ho bevuto su da le/ / Lo 
speaker annuncia un brano 
delle-Orme- Canzone damo 
re poi Bad girlùi Donna Sum 
mer Giunge il momento del 
I informazione con -Emme 100 


speciale spettacolo- e pubbli¬ 
cità 

Fortunatamente c é una so¬ 
vrapposizione Una porla si 
apre una amica h aiuta ri 
corda questo nome Calvina 
L ociullo e per le Calvina li 
protegge e ii guida con laltsma 
ni di elevalo potere Concilo 
la Ahinoi' AiKora uno spot 
Meglio cambiare stazione 

•Serena Stereo- manda mu¬ 
sica Italiana notiziari e infor 
mazionc La sua sorella piò 
giovane -Scrcnaduc- solo 
musisica di facile ascolto suc¬ 
cessi italiani c stranien senza 
speaker c minlcrrotiamncle 
Pausa C é bisogno di -fresche 
notizie» Spazio per un gioma 
Icradio Chi parla’ Mister 
Una locc stentorea racconta 
.di paure a Bucarest iigilanles 
in luta da lavoro perlustrano le 
strade della capitale romena c 
pcrquesiscono alcuni passan¬ 
ti Notizie dall Italia I metal¬ 
meccanici tornano dopo 7 an¬ 


ni allo sciopero generale 

Piccolo spostamento della 
manopola e sul piatto gira Don 
Giovanni di Lucio Ballisli Ma 
I inconfondibile e insopporta¬ 
bile voce di Dario spinge ad 
abbandonare in tutta licita 
•Tclcradiostcreo» (Battisti ca 
pirà<) 

Noih magiche/ inseguendo 
ungerai/ /] un rapido aggior¬ 
namento su -Italia 90- con 1 
programmi della radio Rai e 
intanto si la sera 

Una voce allegra ricorda 
Stai ascollando -Cioia Paradise 
Amica- in compagnia di Non 
donc E una emiiteme popola¬ 
re molto familiare amichevo¬ 
le Insieme di suoni e parole 
desideri nostalgie speranze 
C é chi chiama per dedicare 
una canzone ad un amico chi 
per fare via radio gli auguri di 
compleanno e chi telefona per 
prenotare un nastnno di musi¬ 
ca per I futuri sposi Pronto 
Nando’ Vorrei salutare tutti i le 
s/eggiofi di oggi I eondullori e 
tulli I malanni di -radiogioia- 
Vi ascolto sempre mi late tanto 
compagnia Nandonc saluta 
nonna Giselda di Monlcroton- 
do c mette un disco Rosa di 
Amedeo Minghi brano che 
Beatrice di Tor Bella Monica 
dedica al laico della notte An 
drca 

E già sera e la radio toma 
nula C Ma ter 


■i -La radio della mia cit¬ 
tà- diamo la parola alla gen¬ 
te 

Riccardo sfoglia una nvisla 
seduto in una panchina di 
Piazza Navona Subito dopo si 
alza e gironzola qua e là tra le 
magnifiche attrattive che lo 
circondano Lo blocchiamo e 
gli domandiamo se come 
dove e quando ascolla la ra 
dio «Non accendo la radio 
Durante il giorno pur voien 
do non ho il tempo di ascol¬ 
larla e poi mi dà fastidio qual 
siasi rumore La musica mi 
piace ma preferisco sentirla 
non su un piatto che viaggia 
via etere Tuttavia considero 
la radio un mezzo fondamen 
tale per I informazione E un 
paradosso lo sO non I ascol¬ 
to ma ho un apparecchio ra¬ 
diofonico in automobile» 

Maria del ) iburlmo 111 inve 
ce ascolta in prevalenza tre 
cmittenli Radio Radicale per i 
processi in diretto Radio Ra 
dio o Radio Dimensione Suo 


no per -canticchiare- al segui¬ 
to del disco -La sento mollo 
quando viaggio A casa se so¬ 
no di buon umore seguo con 
interesse la musica classica 
che manda Radio Vaticana- 

Le orecchie di Domenico 
sono -protette- da una culfia 
color giallo Cosa senti’ -Un 
nastro il meglio di Vasco Ros¬ 
si - Cl risponde - E to radio, 
I ascolii qualche volto’«Quan¬ 
do lavoro e solo musica per 
rallegrare I ambiente passo 
parecchie ore dietro il banco¬ 
ne di un bar» 

Luciana é una studentessa 
di Scienze politiche E con¬ 
vinta che chi ascolta la radio 
la tiene sempre accesa men¬ 
tre la altre cose -Non c è una 
frequenza locale per la pro¬ 
grammazione musicale che 
mi soddisli mandano solo 
canzonette Accendo invece 
spesso to mia radiolina per 
I informazione la rassegna 
stampa di Radio Radicale i 


notizian Rai e a volte quelli di 
Roma Italia Radio- 
Anche Aurora è del parere 
che la musica di molto emit- 
tenli locali sia -commerciale» 
•Mi piacciono solo le chiac¬ 
chiere Rat Tutta la fascia Ste¬ 
reo è cannissima, fatta ecce¬ 
zione per la programmazione 
pomeridiana di Stereodue 
che è piu scadente- 

•Tra le radio private - conti¬ 
nua Aurora - ascolto Roma 
Italia Radio Radio Roma Ra¬ 
dio Prolelana e Radio Radica¬ 
le Insomma a livello di intrat¬ 
tenimento sono soddisfatta, 
non mi dispiacerebbe però 
ascoltale piò dirette di con¬ 
certi Quelle poche volto che 
capila un evento servito dalla 
formula abbinala radio-tv mi 
piace seguire la televisione 
per le immagini e ascoltare la 
VOCI via rad 10 - 
Andrea ha voglia di dire la 
sua -La radio non si ascolta, 
SI accende perché fa rumore 
Se solo uno la seguisse un mi¬ 
nuto SI accorgerebbe di quan¬ 
te sciocchezze dicono lo 
abito m Via Candia C^ando 
resto in casa mi sintonizzo su 
Stereodue Ma. non ci crede¬ 
rai basta che alzi la cornetta 
del telefono e prova un pò ad 
indovinare che cosa sento al 
di là del Ilio’ Le note di "Chrv 
stusvincit Chnsius imperai" di 
Radio Vaticana- □ Ma ter 
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La capitale 
va in onda 


Roma 


Quante sono le emittenti libere locali? 
Un giro al volo su alcune frequenze 
per saggiarne le chiacchiere e la musica, 
i palinsesti e gli indici di ascolto 


Mille vod sulla città 



Voci della città, voci che «sfilano» rumorose su mo¬ 
dulazioni di frequenza, che si rincorrono, si sovrap¬ 
pongono, si sfidano. Agli albori del ’90 un viaggio 
tra le voci radiofoniche della città, quelle antenne 
•locali» che durano qualche mattino, altre che reg¬ 
gono, si espandono, vengono assorbite da potenti 
network. Voci libere e voci commerciali che si con¬ 
tendono l’etere a colpi di «audience». 


MARISTELLA IIRVASI 

MB Tante, varie, discordanti 
e armoniose voci sulla città, 
voci radioloniche si intende. 
Ma quante sono, come opera¬ 
no. a chi si rivolgono? È dillicl- 
Ic (are un censimento pre«;iso; 
antenne e ripetitori nascono 
come lunghi e muoiono altret¬ 
tanto velocemente, molte 
cambiano la sede c aitre la fre¬ 
quenza di trasmissione: alcune 
vengono ingoiate da qualche 
nctVi’ork, altre si associano a 
circuiti più grandi. L'unica vera 
catalogazione possibile va ora 
latta sulla base dei dati di 
ascolto. 

Due sono i grandi fenomeni 
legati alla nostra cltlù, 1 due co¬ 
lossi che SI contendono lette 
consistenti di etere: il gruppo 
Dimensione Suono e Telera- 
diostereo che, anche se hanno 
ornai diflusionc nazionale, so¬ 
no in as.solulo le due eminenti 
più seguite in citta con circa 
SOO.OOO ascoltatori in un gior¬ 
no medio per Dimensione 
Suono (103.100 MHz) c 
300.000 per Teleradloslereo 
(92.700e94.S00MHz). 

Mie spalle dì questi due «>■ 
lossi».con un'audience intorno 


STEFANIA SCATENI 

ai 100.000 ascoltatori al gior¬ 
no, rimane un numero consi¬ 
stente di radio più piccole, una 
sona di 'zoccolo duro» che re¬ 
siste agli attacchi delle sorelle 
più grandi. Tra queste trovia¬ 
mo Radio Serena Stereo 
(92.400 MHz), la prima radio 
romana specializzata in musi¬ 
ca italiana, e Radio Centro 
Suono (101.300 MHz). Sulla 
piazza, anche se sono due ra¬ 
dio a difluslone nazionale, ci 
sono Radio Montecarlo e Rete 
105 (96.050 e 96.250 MHz) 
con circa 200.000 ascoltatori. 
Tra i 60 c gli 80 mila ascoltatori 
troviamo Radio Incontro 
(105.800 e 96.800 MHz), una 
radio storica, attenta soprattut¬ 
to alla cronaca sportiva. Resi¬ 
ste Radio Roma, con 40.000 
ascoltatori, una delle prime ra¬ 
dio romane che da sempre ha 
latto inioimazione. 

Era l'inlormazione che. al 
nascere della radiofonia priva¬ 
ta, distingueva le diverse emit- 
lenli. Ma ora questa divisione 
non suMiste più. A parte due 
eccezioni come Italia Radio 
(nel nostro caso Rottm Italia 
Radio) e Radio Radicale, non 
c'e più distinzione tra mezzo 


Roma Italia Radio 
94.800-97.000-105.550 

Irifomiaaohe 
Un servizio 
ai dttadini 


prettamente commerciale e 
mezzo d'informazione. I gio¬ 
chi si sono mescolati, ormai 
quasi tutte le emittenti fanno 
anche Informazione, pur se 
per la maggior parte questo 
vuol dire fornire semplicemen¬ 
te brevi notiziari, spesso confe¬ 
zionati con notizie d'agenzia. 
Con poco sforzo e senza avere 
a disposizione giornalisti prò- 
feslonisll, ogni radio può dire 
di lare anche iniormazione, un 
elemento che. oltre ad essere 
distintivo, permette di usufrui¬ 
re delle facilitazioni previste 
dalla legge sull'editoria. Ma 
nessuna radio, a parte le due 
citate e la nuova Voglia di Ra¬ 
dio, fa Informazione locale se¬ 
ria. Con l'eccezione - dello 
sport, che È il vero cavallo di 
battaglia delle radioline locali. 
La domenica pomeriggio mol¬ 
te radio offrono telecronache 
dirette delle partite di Roma e 
Lazio, in concorrenza con 
«Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto» della Rai. 

Ma non solo di radio com¬ 
merciali è popolalo l'etere ro¬ 
mano. Basta espandere la mo¬ 
dulazione di frequenza e r>on- 
da» chiama l'aitenzlone sulle 
emittenti comunitarie e su 
quelle di estrazione cattolica. 
Sla le une che le altre non han¬ 
no line di lucro e non «ervo- 
no» pubbliciia. SI finanziano 
con le sottoscrizioni degli 
ascoltatori e, pur non figuran¬ 
do In nessun indice audio, so¬ 
no mollo seguile. Le prime of¬ 
frono nastrinl-dedica e ampio 
spazio alta voce cittadina-, le 
seconde tiasmenono anche la 
Santa Messa in latino. 

Radio Dimensione Suono 
103.100 

Uri network 
pcirtito 
in quarta 



Spizzicando in Fm: 
da «Idea» a «Vaticana» 


M Circuito Radio Centro 
Idea-. 89.100, 88.100. 93.000 
Mhz; diffusa a Roma e nel 
r»srd Lazio. Via Gerolamo 
Cardarne 184, tel.5S79235. 

Trasmette selezioni musicali, 
di notte programmi in voce 
con informazione locale. 

Radio Centro Suono e 
Radio Centro Suono Due. 

10! .300,88.050 Mhz; diffusa a 
Roma e nel Lazio. Via salvato¬ 
re Talamo 47, tel.2598435. 

Centro suono due trasmette 
solo musica. Centro suono 
trasmette in diretta dalle 7 alle 
24, black music, classifiche, 
informazione. 

Emme 100. 100.000 Mhz; 
diffusione nel Lazio. Via P. 

Leonardi Catlollca 3, 
lel.352760. Musica (hit del 
passato) e informazione, dal¬ 
le 6 alle 22, in diretta e dalle 
22 alle 6 registrate. 

Radio Incontro. 105.000, 

96.800 Mhz; diffusione Roma 
e Lazio. Viale Mazzini 142, 
lel.3251345. Conduzioni in 
studio, musica, informazione 
e sport, 24 ore su 24. 

Radio Luna. 99.300 Mhz; 
diffusione centro Italia. Viale 
Mazzini 119, tel.318052. Tra¬ 
smette 24 ore su 24 e easy li- 
stening, intrattenimento e 

Radio Radicale 
88.350-88.600-107.800 

Emittente 
in attesa 
di giudizio 


dio, informazioni e notiziari 
d'agenzia. Dalle 20 in poi se¬ 
lezione in compact disc. 

Radio Vaticana. 93.300, 
96.300, 103,800, lOS.COO Mhz; 
diffusione nazionale. Città del 
Valicano, tel.6982355I. Tra¬ 
smette dalle 6.30 alle 24 in di¬ 
retta con rubriche religiose e 
notiziari in lingua italiana, te¬ 
desca, inglese e spagnola; 
messa in Ialino alle 7.30 e il 
primo sabato del mese II rosa¬ 
rio recitato dal Papa. Dalle 24 
alle 2 musica classica e legge¬ 
ra (Studio A) solo sui 93.300 
e 105.000. 

Rete 105. 96.050, 96.250 
Mhz; diffusione nazionale. Se¬ 
de a Milano. Programmazione 
unificata per tutta l'Italia 24 
ore su 24: in prevalenza musi¬ 
ca. notiziari, rubriche, quiz. 

Tele Radio Canale A 
102.600, 88,200 Mhz: diffusio¬ 
ne nel centro e nel sud-est 
della città. Via delle Rose 114, 
tel.2589100. 24 ore su 24 mu¬ 
sica, intrattenimento, servizi 
sui problemi di Roma. 

Tvr Voxon. 100.700 Mhz; 
diffusione Roma e provincia. 
Via Brennero 4, lel.891638. 
Solo musica, di tutti i tipi, 24 
ore su 24. DMaler.-StS. 

Area, intervista 
a Ettore Guastalla 

La fabbrica 
dei 

notiziari 


giornali radio. 

Radio Radio. 104.500 
Mhz; diffusa Roma, Milano e 
altre città. Via Gabriele Ca- 
morai 1, tel.317444. Talk 
show, sport e servizio d'infor¬ 
mazione sul traffico (Meteo- 
traffico) a livello nazionale 24 
ore su 24. 

Radio Roma. 103.900, 
107.400 Mhz; diffusione Italia 
centrale. Via Trionfale 168. 
tel.315832. Ha festeggialo il 
suo 15 compleanno la setti¬ 
mana scorsa. Trasmette 24 
ore in diretta non stop musica, 
programmi culturali, tre rubri¬ 
che sportive quotidiane e 24 
notiziari. Ha una fascia spe¬ 
cializzata notturna in musica 
rock. Ha la prerogativa di tra¬ 
smettere concerti dal vivo in 
studio. 

Radio Serena Stereo e 
Serena Due. 99.400. 93.100, 
95.300 Mhz; diffusione Roma 
e Lazio. Via Antonio Cantore 
17, tel.3250344. Serena due 
trasmette nelle 24 ore solo 
musica italiana e straniera. 
Radio Serena divide la pro¬ 
grammazione (dalle 7 alfe 
20) in quattro fasce con con¬ 
duttori in diretta; musica ita¬ 
liana, cantanti italiani in stu- 


'M Era la sede della radio privala più amata. 
Radio Blu, Cd ù stala anche quella di Roma Italia 
Radio. Siamo ondali a via Paicstro 78 in pieno 
trasloco; l'anima romana di Italia Radio si spo¬ 
sterà infalll in una nuova sede c riprenderà re¬ 
golari trasmissioni dopo l'estate. 

Roma Italia Radio è naia nel luglio '88, due 
mesi dopo l'inizio delle trasmissioni di mamma 
Italia Radio come redazione regionale del cir¬ 
cuito nazionale. Ma col tempo la sua (omtula si 
è leggermente dilferentiata, aprendo molto 
spazio della sua programmazione alla musica, 
anche se l'informazione rimane il pilastro della 
filosofia dei palinsesti di Roma Italia Radio. .La 
nostra radio - dicono i redattori romani -vuole 
essere un servizio c un luogo aperto al dibattilo. 
Nella nostra città manca una radio caratterizza¬ 
la come radio cittadina, la nostra è l'unica espe¬ 
rienza che c'ù. Cerchiamo di essere quindi un 
servizio, anche se andiamo in onda nelle fasce 
orarie meno ascoltate e gli spazi che abbiamo 
sono limitati». Roma Italia Radio, infatti, non tra¬ 
smette tutto il giorno; la sua programmazione si 
incastra su quella del circuito nazionale. Ha cin¬ 
que minuti ogni ora per le notizie locali a partire 
dalle 8.55, circa due ore e mezzo a metà giorna¬ 
ta, dalle 12.20 alle IS e una lascia serale dalle 
18.40 alle 22.30. In queste fasce più lunghe van¬ 
no in onda i due notiziari centrali, con servizi e 
Interviste, preparati dal cinque giornalisti della 
redazione. La giornata tipo di Roma Italia Radio 
si apre con una rassegna stampa della cronaca 
locale c. Ira un flash c l'altro, si pianifica il noti¬ 
ziario delle 12.30, inserito nel programma con¬ 
tenitore •Sotto la lente» che tutti I giorni, dalle 
12.20 alle 15, alterna servizi di attualità, pro¬ 
grammi musicali e Ilio direno con gli ascoltatori 
sui problemi dei ciitadlni. Nel pomeriggio ri¬ 
prendono i flash a scadenza oraria e alle 19vie- 
ne trasmesso il notiziario centrale della sera. 
Dopo il noliziario inizia la programmazione 
musicale, coordinala da Daniela Amenla, che 
propone numerosi programmi specializzali. .La 
musica é uno dei veicoli di comunicazione più 
funzionali., ci dice Daniela. «Noi abbiamo scel¬ 
to la lonnula dei programmi specializzati che 
torse e un modo vecchio di propone la musica. 
Ma, mancando di un palinsesto completo, vo¬ 
gliamo utilizzare le ore che abbiamo mandan¬ 
do un messaggio sfrecifico. Facciamo molti spe¬ 
cial e retrospettive, puntiamo all'lnlormazione 
anche nella musica. Ci sono in media tre pro¬ 
grammi per sera ai quali lavorano venti perso¬ 
ne, compresi gli interni, tra i quali molti musici¬ 
sti e giornalisti». 

Informazione e comunicazione sono le paro¬ 
le d'ordine della radio. «Vogliamo partire dal 
partito, - dicono in redazione - ma non essere il 
suo megafono. Autonomia c apertura sono i va¬ 
lori che ci pennetlono di ampliare i nostri oriz¬ 
zonti. Vogliamo cercare il contatto con il pub¬ 
blico ed essere soprattutto una radio». G5r.5l 


■i È il fenomeno radiofonico romano, ma 
«Radio Dimensione Suono Network» à ormai 
una radio nazionale. Nata nel'76 e rilevata 
nell'àl da Eduardo Montelusco, l'attuale presi¬ 
dente, ù rimasta una radio regionale lino a che, 
tre anni fa, la Fininvest ne ha presa la cortcessio- 
ne pubblicitaria altnaverso la PublluiUa. •Di¬ 
mensione Suono» è ora formala da Ire emittenti, 
•Radio Dimensione Suono Network», •Dimen¬ 
sione Suono Due» e .Dimensione Suono Rock», 
con diverse programmazioni. Di questa indu¬ 
stria radiofonica ciba parlato il presidenle. 

dovane, abbronzalo, elegante, Moniefuxo 
ha l'aspetto del manager •trrampante» e cl ac¬ 
coglie nel suo studio da dove controlla, attraver¬ 
so un monitor, tutte le stanze del grande appar¬ 
tamento. «Le 90 persone dello staff, tra tecnici, 
collaboratori e Interni, - ci dice • lavorano per 
garantire una programmazione di 24 ore su 24. 
Il network trasmette in diretta con sei conduttori 
che coprono fasce orarie di circa tre ore a parti¬ 
re dalle 6.30 fino alle 3. Abbiamo rubriche rea¬ 
lizzate da importanti personaggi dello spettaco¬ 
lo. come Maurizio Costanzo e danni Ippollti e 
per i Mondiali un programma curato da Italo 
Cucci, Lionello Manfredonia e Roberto Mancini. 
Lo sprort è argomento principe; in questo settore 
abbiamo lavorato con Falcao e Biscardi, e at¬ 
tualmente abbiamo Oliviero Bcha e Nando Mar- 
tellini». 

Con la Fininvest alle spalle travasare ospiti 
dalla televisione alla radio ù abbastanza sempli¬ 
ce, ma in campo economico qual'è il rapporto 
con la Tivù? «Ottimo. Slamo valorizzati e ai 
clienti nazionali facciamo una presentazione 
insieme, radio e televisione. Noi cerchiamo di 
garantire il servizio al cliente e i test sulla radio 
effettuati con vendite mirate hanno dato buoni 
risultati. £ sul costo della pubbliciià che la radio 
può essere considerata una Cenerentola. Basta 
pensare che un passaggto in televisione costa 
dai 30 al 40 milioni e con lo stesso prezzo si pud 
fare invece una campagna radiofonica di un 
mese. Non ci sentiamo però da meno della tele¬ 
visione e il nostro fatturato ce ne dà atto: 3-4 mi¬ 
liardi l'anno solo con la pubblicità nazionale e, 
per II '90, avremo 9-10 miliardi di fatturalo com¬ 
plessivo». 

Il problema, casomai, è trovare spazio per la 
pubblicità, che attualmente copre 12 minuti 
ogni ora. Forse è anche per questo che sono na¬ 
te «Dimensione Suono Due» e «Dimensione Suo¬ 
no Rock». «La prima - ci dice Eduardo Montefu- 
SCO - trasmette solo musica melodica e la se¬ 
conda solo rock americano. Entrambe funzio¬ 
nano su nastro, non ci sono speaker e di». È in¬ 
fatti tutto computerizzato, come ci mostra il pre¬ 
sidente - manager un cervellone regola la 
messa in onda della pubblicità, alternata alla 
musica, e registra il tutto su una stampante. »! 
passaggi pubblicilari vengono lutti trascritti e il 
tabulato viene allegalo alla Iattura per il cliente». 

as/.s. 


Voglia dì Radio 
87.900-88.200 

Un modello? 
News 
Talk radio 

■N Voglia di Radio nasce nel novembre '88 
con gli auguri, trasmessi in diretta, dell'attuale 
presidente delconsiglio Giulio Andieotii. 

La gestisce una società editrice: nei suoi loca¬ 
li di piazza Adriana circola sempre Massimo Ra- 
vaglloli e il suo direttore ù Paolo Todisco, regista 
di teatro e tv. Il suo modello, detto aH'america- 
na, ò la tallì radio, la radio parlante che non si 
atiida solo ai nostri di musica Ininteirotta. E’ una 
radio di servizio, dodici giornali radio al di, sei 
giornalisti In redazione, e una programmazione 
24oresu24. i. 

Perche far nascete Voglia di Radio? «Per fare 
una radio diversa da quelle esistenti - ci dice 
Todisco - e perche la nostra é una storia perso¬ 
nale intrisa di radio». Storia di radio vuol dire 
Rai, e molte sono le voci Rai che si alternano al 
suol microfoni, vóci amale dagli ascoltatori che 
a volle credono di essere sintonizzati sui canali 
della radio nazionale, ingannati anche dalla vi¬ 
cinanza di frequenza. Il pallnsensto di «Voglia di 
Radio» e diviso Ira diversi condullorì che gesti¬ 
scono, con ospiti e rubriche, trasmissioni di due 
ore e mezzo. Ogni due ore si inserisce la reda¬ 
zione giomalisllca con i notiziari, a meno che 
non cl sia qualche evento particolare che merita 
spazio e approfondimento. Per uno di questi av¬ 
venimenti particolari, .Voglia di Radio» ha dato 
vita a un vero e proprio happening radiofonico. 
L'occasione, triste, era la decisione del sindaco 
di Rocca di Papa di demolire i ripetitori delle 
emittenti private. Nacque cosi «Voglia di vivere» 
che dagli studi di «Voglia di Rodio» collegb in di¬ 
retta venti eminenti per una non stop di protesta 
contro l'oscurameoio. 

Per la tenera erà dell'eminente non cl sono 
ancora dati di ascolto, ma Paolo Todisco ci assi¬ 
cura di avere informazioni positive al riguardo, 
•Dovremmo altestaici sui 100/120 mila ascolta¬ 
tori. Sappiamo che l'età media U sul 40 anni, ma 
la trasmissione di house music che va in onda 
dalle 15 alle 17 £ ascoltata dai giovani. Abbiamo 
un grande pubblico di non vedenti e di automo¬ 
bilisti». 051.5. 


Radio Proletaria 
88.900 

Uomini, idee 
dibattiti 
in diretta 

■B «Radio Proletaria» non £ una eminente 
commerciale. •£ una radio d'informazione e di 
dibattito - spiega il suo direttore Paolo Pioppi - 
concepita come strumento di partecipazione 
cittadina c non come mezzo d'imbonimento». 

•Radio Proletaria» trasmene vcntiqualt'ore su 
ventiquattro (frequenza; 88.900 FM). Ad aprire 
il palinsesto settimanale £ ogni giorno la rasse- 
gnaslampa nazionale cittadina. Ma il piatto for¬ 
te del quotidiano radiodiffuso della zona Tibur- 
lina (Via di Casalbruciato 27) £ la voce, quella 
deU'ascollalore. «La nostra radio funziona come 
cassa di risonanza per le lenzloni della genie - 
ci dice Pioppi -, Il lunedi e II venerdì irasmellia- 
mo due ore d'informazione di "prima mano" 
sulla Palestina con la mbrìca "radio intilada", e 
solo il lunedi 'Voci dal Nicaragua" a cura del- 
l'Associazione culturale "Barricala"». 

•Martedì £ incece il turno del gruppo d'ap¬ 
poggio di "radio venceremos" dell'Fmln - aller- 
ma ancora Pioppi - Inoltre diamo spazio alle 
comunità straniere con il programma "redazio¬ 
ne inlerculturalc" che si svolge in lingua origina¬ 
le nel caso di interventi di somali, filippini e se¬ 
negalesi. Per i servizi In diretta ci serviamo di 
uno studio mobile che gira per la città. Interve¬ 
niamo a seconda dei temi e degli interessi di chi 
ci ascolta. Durante l'occupazione universilarìa, 
ad esempio, abbiamo Inserito nel palinsesto 
"radio Ateneo notte: in diretta con lo pantera". 
Cosi come £ nostra abitudine trasmettere dal vi¬ 
vo le sedute del Consiglio provinciale e di quello 
comunale. Tra gli appuniamenti permanenti, 
ogni mercoledì c'£ Claudio Fracassi che presen¬ 
ta la rWisla "Avvenimenti"». 

E la musica che fascia oraria copre? «Devo 
confessare che la programmazione musicale, 
durante il giorno, £ un po’sacriflcata. Ma ci ri¬ 
mettiamo in pari la sera e la notte con brani di 
vari generi musicali». Ultima domanda. Quali 
sono I linanziamenli di Radio Proletaria? «Que¬ 
sta £ una nota dolorosa. Ci salvano le sottoscri¬ 
zioni degli ascollalorì e la pubblicità auiopro- 
dotta in redazione*. DMa.ler. 


M Uno spazio, una voce. Ci rivolgiamo al di¬ 
rettore Giancarlo Loquenzi e Radio radicale si 
racconla. 

L'emittente £ una .realtà - laboratorio» unica 
in Europa e probabilmente nel mondo. E' stala 
fondala 14 anni fa dal Panilo radicale grazie ad 
una intuizione precisa: restituire ai cittadini i 
soldi che ogni partito riceve dallo Stalo, sotto 
forma di informazione. Se «conoscere per deli¬ 
berare» £ la regola base di ogni democrazia 
compiuta, l'uso e il controllo dei mezzi d'inlor- 
mezione risulta coessenziale al suo affermarsi e 
al suo crescere. 

Per anni il portilo radicale ha devoluto il pro¬ 
prio finanziamento pubblico a questa emitten¬ 
te, scegliendo di operare solo in virtù delle risor¬ 
se provenienli dagli Iscritti c dall'autofinanzia¬ 
mento. Che cosa sia «Radio radicale» £ difficile 
dire, poich£ essa £ di volta in volta cl6 che tra¬ 
smette. Quindi £ in primo luogo «Radio Parla¬ 
mento», In quanto trasmette quotidianamente 
In diretta i dibaiiiti della Camera e del Senato. I 
cilladini Italiani possono, se e quando vogliono, 
girare una manopola ed essere prolcitati nelle 
aule parlamcniari, seguire i propri eletti, con¬ 
trollare le loro scelte, giudicare i loro comporta¬ 
menti parlamentari e trame le conseguenze. 
Proprio il Parlamento costituisce il fulcro del ser¬ 
vizio d'informazione di «Radio radicale»; quella 
che dovrebbe essere la massima istituzione re¬ 
pubblicana e che invece nelle cronache politi¬ 
che correnti cede quasi sempre il posto ai diktat 
delle segreterie dei partiti. 

«Radio radicale» £ anche la radio di questi 
partiti; ha svelato ai comunisti, ai democristiani, 
ai socialisti, a tutti il vero volto dei loro stessi par¬ 
titi, la vera voce dei loro leaders, l'eco degli ap¬ 
plausi o dei fischi. «Radio radicale» £ «radio giu¬ 
stizia», remìltenle dei grandi processi, la radio 
del drammi nazionali, del terrorismo rossoe ne¬ 
ro. della mafia, della camona, delle «stragi di 
stalo» rivissute giorno per giorno nelle aule bun- 
ker dei tribunali di tutta la penisola. Le voci degli 
assassini di Aldo Moro, dei grandi capi mafiosi, 
dell'atlcntatore del Papa o dei generali golpisti £ 
passata attraverso le frequenze di «Radio radica¬ 
le» ed assieme ad esse, sovente. Il male della 
giusUzIa italiana, la sua impotenza o la sua ini¬ 
quità. «Radio radicale» £ un pò anche «radio Ita¬ 
lia», la radio della gente nelle strade, nelle piaz¬ 
ze. nei mercati, la radio dei microioni aperti alle 
telefonale in diretta degli ascoltatori, per ore, a 
volte per giorni, senza nessun filtro. 

Una legge «ad hoc» firmala dal vice presiden¬ 
te alla Camera, il liberale Alfredo Biondi e da 
370 deputati - ben oltre la maggioranza assolu¬ 
ta - £ arenata da più di due mesi alla commis¬ 
sione cultura della Camera. Si traila ormai del¬ 
l'unico strumento che. prevedendo un contnbu- 
lo straordinano «una tantum» di 20 miliardi, può 
bloccare le procedure di liquidazione già avvia¬ 
le per «Radio radicale». So il Parlamento non sa¬ 
prà cogliere questa occasione, difficilmente ce 
ne sarà un'altra. O MaJer. 


B Incontriamo Ettore Guastalla, Il direttore 
news, negli studi di Area, r«Agenzia radio emit¬ 
tenti associate» che ha sede In Piazza del Gesù. 

Come lavora «Area»? 

■È una agenzia che produce giornali radio na¬ 
zionali c intemazionali e servizi di informazione 
radiofonica per circa 150 radio di tult'ltalia. Le 
emittenti locali, a loro volta, provvedono alla 
stesura dei gTomali radio e dei programmi loca¬ 
li. "Area" £ nconosciula dali'ulliclo editoria del¬ 
la presidenza del consiglio. Attualmente si muo¬ 
ve su due circuiti: "Area uno" che registra circa 
tre milioni c duecento mila ascoltalon e il circui¬ 
to di seconda rete, che su una media di 45/50 
radio supera un milione di ascolto in un giorno 
medio. Entro poche settimane nascerà un terzo 
circuito che si chiamerà "Area tre"». 

Quando £ nata? 

•"Area" £ nata nel 1982. Oggi la proprietà dell'a¬ 
genzia £ detenuta per il 97,7% dalla Unipol Fi¬ 
nanziaria, la Iinanziana della Lega delle coope¬ 
rative. Il gruppo storico che l'ha fondata (Alber¬ 
to Baldazzi, Massimo Rocca. Riccardo Ciovan- 
netti, Matteo Cortese, e Ettore Guastalla), attual¬ 
mente dirige sia l'azienda che la struttura gior- 
nalislica. Da due anni si £ aggiunto al gruppo 
Cesare Elisci, proveniente dalla Lega delle Coo¬ 
perative. "Arca" £ una azienda fortemente Insc- 
nta nel mercato. Il suo obiettivo £ quello di lare 
informazione per ottenere un utile a line eserci¬ 
zio. Non siamo, per intenderci, una azienda as¬ 
sistita». 

Qual £ il prodotto che vendete alle emittenti 
assodate? 

«Le emittenti, per essere collegate con noi, pa¬ 
gano un canone. Noi offnamo un prodotto ricco 
e tutta la professionalità di una redazione roma¬ 
na composta da venticinque giornalisti. Buona 
parte delie radio sono anche nostre sedi di cor¬ 
rispondenza per informazioni e servizi. Le emit¬ 
tenti associate ad "Arca" usufruiscono di questi 
servizi». 

Quali sono I vostri Interiocntori privilegiati e 
qual £ il vostro rapporto con loro? 

«Gli editori che sono nostri clienti non sono ca¬ 
talogati politicamente. Il nostro rapporto fi stret¬ 
tamente edllonale. Nel Veneto, ad esempio, ab¬ 
biamo contatti con editori di ispirazione cattoli- 
codcmocristiana, in Toscana ed Emilia d'ispi¬ 
razione comunista. Ma in altre parti d'Italia an¬ 
che con connotazioni politiche diametralmente 
opposte». 

Quando e che tipo di pubblldtà mandate In 
onda? 

«Opportunamente separala dalle notizie inse¬ 
riamo nei giornali radio la pubblicità vendutaci 
in esclusiva dalla cotKcssionana Sper dell'E- 
spresso-Mondadori. La percentuale £ minima. 
In un giornale radio che dura dieci minuti man¬ 
diamo trenta secondi di pubblicità». 

•Arca» £ sul punto di sbarcare nel campo tele¬ 
visivo con il sitcma «Telcvideo». DMaler. 
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Controlli sugli sponsor 
delle campagne elettorali 
e abolizione 
del titolo di onorevole 


Il piano di Carlo Palermo 
per la V legislatura 
«Nuove norme per ridare 
fiducia ai cittadini» 


Un magistirato alla Pisana 
«Partiti trasparenti p&t legge» 


Consiglio regionale 

Domani prima assemblea 
E i cinque 

continuano a trattare 


Onorevole sarà lei Carlo Palermo, eletto come indi¬ 
pendente nelle liste del Pci alla Regione, presenta il 
suo programma Dall'abolizione di un titolo usurpa¬ 
to all introduzione di norme per controllare le spon¬ 
sorizzazioni elettorali e la trasparenza dei partiti «Ci 
vogliono due ore per darsi nuove regole, se si vuo¬ 
le» E avverte «Non potrò fare a meno di verificare la 
legalità della prassi amministrativa». 


MARINA MASTROLUCA 



Carlo Palenro, 
eletto come 
j indipendente 
nelle liste del 
Pei alla 
Regione A 
sinistra In alto 
la Pisana. 


■■ Un lavorio dietro le quin 
te rimescolando lo carte ma 
senra dimenticare le alchimie 
prestabilito Domani si rniniia 
per la prima volta dalle ele/io 
ni di maggio il consiglio regio¬ 
nale ma ancora non 0 stato 
stretto I accordo sull assetto 
del lutiiro governo locale I cin 
que SI occhieggiano Icrgivcr 
sano ma non danno nessun 
segnale verso ipotesi dillerent 
dal pentapartito Si gioca a 
rialzo mentre si succedono i 
vertici c SI chiedono recipro¬ 
che prove d amore 

L ultimo incontro tra i cin¬ 
que SI ò arenalo sul problema 
della localizzazione dei nuovi 
mercati generali romani Alli 
neala su Castel Romano la 
Democrazia cnstiana non e 
riuscita a battere il Psi che sul 
I arca sponsonzzata dagli 
sbardelliani ha posto il suo ve 
to Anche la decisione del con 
sigilo comunale di ieri di co¬ 


struire il nuovo centro agroali 
montare alla Romanina dilesa 
dal Psi e d<illc opposizioni 
non dovrebbe portare a grosse 
schiarite su questo terreno la 
De romana vicina a Sbardella 
e decisa a nprendere la balta 
glia in sede regionale 
La Democrazia cristiana ha 
anche chiesto agli alleali del 
pentapartito di garantire I o- 
mogeneiti della formula polii, 
ca in tulli I governi locali Una 
nchiesla in sostanza di rive 
derc le tentazioni migratone 
dei socialisti della Provincia 
verso soluzioni non ricalcale 
sullo schema del pentapartito 
Giochi ancora aperti quin¬ 
di ma non troppo La ledcltà 
regionale alla soluzione a cin 
que non è stata finora messa 
seriamente in discussione da 
nessuno Domani I avvio ulfi- 
ciale del dibattilo politico nel- 
I aula consiliare della Pisana 


H -Non e dillicilo scrivere 
norme che garantiscano la tra¬ 
sparenza de Ile sponsorizzazio 
ni clcllorali o i criteri di eleggi- 
bilitA di un candidalo Ci vo 
glionodueore se còla volon¬ 
tà di tarlo E su questo si vedrà 
se le promesse elettorali dei 
partili sapranno tradursi in falli 
concreti» Da solo 6 un gruppo 
misto alla Regione Carlo Pa¬ 
lermo magistrato da trincea 
abituato a fare i conti con Irai- 
ficanti d armi c mafia Eletto 
con 52 000 voti nelle liste del 
Pel approda alla Pisana con 
un piano battagliero prcscnla- 
to ieri in jna conferenza stam¬ 
pa “Vislo che ancora non c è 
stato un diballito politico in 
consiglio» Idee da tradurre al 
più presto In proposte di leggi 
regionali o nazionali per ga¬ 
rantire la trasparenza dell am¬ 
ministrazione pubblica e dei 
partili 


Parole dette e ripetute all’in- 
fimto dalle forze politiche di 
ogni colore, tanfo da noir ave¬ 
re quasi più significalo -Ma è 
qui che è possibile ncostruire 
quella fiducia che 6 venuta a 
mancare nei rapporti tra citta¬ 
dini e amministrazione e tra 
cittadini e politica - allerma 
convinto - Se non ci si muove 
in questa direzione c'è il ri¬ 
schio che vada in cnsi tutto il 
sistema democratico» 

La sua ricetta, qualche crile» 
no di buona condotta per far 
funzionare meglio il consiglio 
regionale ed un intervento de¬ 
ciso per stroncare il malcostu¬ 
me polilico a partire dalla vigi¬ 
lanza sui finanziamenti delle 
campagne ■ elettorali. -Un 
esemplo basterebbe Imporre 
la numerazione progressiva 
dei manifesti e l'obbligo di pre¬ 
sentare le fatture Si puO cosi 


venficare fa fonte e tenerla pre¬ 
sente per il luluro. In caso di 
appalli, o lare accertamenti fi¬ 
scali sul candidato» Ed anco¬ 
ra. una legge per introdurre cri- 
ten di ineleggibilità del candi¬ 
dati per chi ha precedenti pe¬ 
nali per reali contro il patrimo¬ 
nio oè imputalo per reali asso¬ 
ciativi «Siamo all'assurdo per 
cui per il concorso ad un posto 
di usciere si devono presentare 
documenti che attcstino che si 
è incensurati - dice Palermo - 


e non si chiede nulla ad un 
amministratore pubblico» 
Nello stesso ordine di idee, 
la revisione delle norme che 
regolano le gare e gli appalti, 
la regolamentazione della bor¬ 
sa per portare allo scoperto i 
grossi operatori anonimi e un 
osservatorio sulla'criminalilà, 
per tenere sono controllo le in¬ 
filtrazioni mafioae ecamorrlsii- 
che nella Regione Su un altro 
vcisanle, un osservatono sui 
servizi sanitari e assistenziali. 


un centro informalico regiona 
le per favorire il rcinserimcnto 
sociale degli ex delenuli ehm 
pegno a riportare in consiglio 
competenze arbitrariamente 
assunte dalla giunta ridimen¬ 
sionando la prassi delle deli 
bere d urgenza Ed una serie di 
accorgimenti per far lavorare il 
consiglio vacanze piu corte 
raddoppio delle sedute setti¬ 
manali possibilità per I cittadi¬ 
ni di essere ricevuti dai consi¬ 
glieri con una semplice richie¬ 
sta 

•E bisogn.i smeltcrla con il 
titolo di onorevole che è com¬ 
pletamente usurpalo Esistono 
anche sanzioni penali per chi 
SI atinbuisce titoli che non gli 
spettano - sosliene Palermo - 
E anche un modo di allonlana- 
re 1 citladini- Con chi c come 
centrare gli obiettivi fissali’ Ve- 
zio De Lucia capogruppo co¬ 
munista alla Regione, presente 
alla conferenza stampa offre 
più di una sponda «La nostra 
adesione è completa - allerma 
- Sono per altro punti previsti 
anche nel nostro programma- 
E gli altri’ Palermo si augura di 
trovare ampi consensi ma per 
il momento non ha avuto mo 
do di sondare le opinioni al 
uui ‘La Pisana è un deserto 
Hai la sensazione che sia solo 
una tacciata e che lutto si deci¬ 
da in altre sedi» 


Comunità Sanf Egidio 

Un numero telefonico 
per difendere 
i diritti degli anziani 


■■ 6786917 per gii anziani 
della capitale esiste da Ieri un 
nuovo telefono a Cui chiedere 
aiuto e consiglio. Tulle le sere 
dalle selle alle otto e mezza 
chi avrà bisogno di conoscere 
e vedere rispettali i suoi diritti o 
quelli di una persona maiirat 
lata solfo 1 SUOI occhi, troverà 
all'altro capo del filo uno dei 
sessanta volonlan della comu¬ 
nità di Sant'Egidio L'iniziativa 
è autoiinanzidla ed è questo 
come spiegava len alla stampa 
Mano Marazzili il motivo di un 
orano cosi limitato le persone 
che nsponderanno hanno le 
loro professioni da seguire Pe¬ 
rò SI sono preparali per sci me¬ 
si. con lezioni di medici, legali 
ed assislenli sociali Ed hanno 
comunque alle spalle l'cpe- 
nenza della comunità di San- 
I Egidio che da vent'anni si oc¬ 
cupa dcH'univcrso di chi ha su¬ 
perato una certa età 
L'anziano spesso non sa 
che esistono servizi a cui può 
chiedere aiuto, nè sa come di- 
lendcni da quella che a San- 
t'Egidlo chiamano «violenza 
grigia» Quella dei parenti che 
vogliono impossessarsi della 
casa o degli iniermien che arri¬ 
vano a non dare un semplice 


bcchierc d acqua, provocan¬ 
do cosi alla lunga la morte 
per disidratazione La violenza 
ottusa Cd mutilo di regolamenti 
che obbligano la coppia rico¬ 
verala in un islilulo a separarsi 
O che richiedono, per «norme 
Igieniche». Il (aglio dei capelli 
Come capitò all oltanicnne 
trasteverina che sei anni (a 
venne ricoverata per una ba¬ 
nale influenza c dopo sci gior¬ 
ni mori le avevano tagliato i 
SUOI lunghi capelli, che pena¬ 
va sempre roccolli in una can¬ 
dida crocchia, e lei non ha più 
mangialo In ricordo di quella 
donna la comunilà di Sanl'E- 
gidio ha chiamato -Filomena» 
la rivista degli anziani inaugu¬ 
rata lo scarso dicembre Con 
lo stesso scopo del telefono 
aiutarli, se possono, a lulclaisi 
e dilendersi da soli Ed allri- 
menli intervenire 
A Roma, comunque, già da 
marzo ci sono anche alln due 
numcn da chiamare Sono 11 
6795439 e il 6795504 acuin- 
spondono i volontari del 'Filo 
d'argento» tulli I giorni dal lu¬ 
nedi al venerdì Per le notti ed i 
fine sellimana esiste una se- 
grelena telefonica a cui lascia¬ 
re U propno numero 


Prima giornata di chiusura diurna e notturna 

Niente auto dì mattina 
Trastevere in fósda blu 

Primo giorno di fascia blu a Trastevere. Il provvedi¬ 
mento deciso dall’assessore al Traffico,-Edmondo 
Angelo, nelle pnme 24 tire non ha creato partìcotart 
problemi. Quasi 200 vigili urbani distribuiti nei cin¬ 
que varchi di accesso e nelle strade interne, mentre 
nelle zone limitate mancano ancora cartelli e se¬ 
gnalazioni. Al Comune già pensano alla creazione 
di bamere contro i trasgressori... 

ADRIANA TERZO 


Senza permesso o senza un 
documento dt residenza non si 
passa EI Vigili quasi 200 che I as* 
sessore alla Polizia urbana Piero 
Meloni ha dlstnbulto tra i cinque 
varchi di accesso per raggiungere 
Trastevere controlleranno che 
I ordine o meglio 1 ordinanza «ia 
rispettata Primo giorno di laKla 
blù per li popoloso quarttere ro 
mano diviso In due settori dal 
provvedimento dell assessore al 
Traffico Edmondo Angeli I ac¬ 
cesso ^ stato vietato al non resi¬ 
denti la mattina dalle 7 alle U e la 
sera dalle 22 all t di notte, per ora 
Imo al 15 luglio «Ma potremo an¬ 
che estenderlo Imo a settembre e 
oltre - ha spiegato Tassessore - 
Tutto dipenderà dalle verifiche che 
regolarmente saranno effettuate 
nella zona se ì\ caos delle auto ri- 


5uiter& davvero limitato, se non 
vengono congestionate le zone li¬ 
mitrofe* Secondo la nuova nor¬ 
mativa «part-time* su viale Traste¬ 
vere si può U'ansltare il tralf<o è 
stato limitato solo nelle due fasce 
laterali a destra e a sinistra f confi¬ 
ni dell XI settore cominciano da 
viale Morosini e proseguono In via 
Mumell, via Ganbaldi via di santa 
Dorotea piazza San Giovanni del¬ 
la Malva via di ponte Sisto piazza 
Trilussa lungotevere Sanzio, via 
nuppcri via Modena piazza Belli 
piazza Sennino Sul lato destro del 
viale il XII settore 4 delimitato da 
piazza Belli, lungotevere di Anguil- 
lara piazza della Gensola. via dei 
Lungannl piazza Castellani, lun¬ 
gotevere Ripa via del Porto, via di 
san Michele, via Madonna dell Or¬ 


lo via AnkUa. vicolo Tabacchi, via ^ 
della Luce, piazza Mastal Tutta la ’ 
zona da via della Scala. targo'S £« 
gidio. piazza santa Maria In Traste¬ 
vere. via della tungarr,^ta, piazza 
in Plscinuia via dei Salumi, fino 
giù a via santa Cecilia ora si è tra¬ 
sformata In un grar>de iitnerado 
pedonale Gli abitanti sono soddi¬ 
sfatti c’era troppo rum<^ la notte 
troppo traffico la mattina «C un 
grosso passo avanti verso la rìor- 
mahzzazione di questo quartiere - 
ha detto Roberto Pipemo presi¬ 
dente di Progetto Trastevere* 
un associazione di cittadini resi¬ 
denti - con^derato un po da tutti 
terra di nessuno con le auto la¬ 
sciate in mezzo alia strada L’ordi¬ 
nanza sembra stia funzionando 
anche se ancora mancano i cartel¬ 
li indicatori per le deviazioni delle ‘ 
strade segnali che informino la 
gente sui nuovi percorsi e su quelli 
vietati Oa soli i v^ili non bastano* 

«E impensabile che tutte queste 
persone vengano utilizzate come 
sentinelle - conferama I assessore 
al Traffico stiamo pensando, con 
I assessore Meloni e i vigili del fuo¬ 
co alla creazKNie di barriere per 
impedire il passaggio nelle zone 
vietate Sembrache la gente abbia 
un aspirazione congenita alla tra¬ 
sgressione Se il provvedimento 



funziona? C' aiKora troppo presto 
aspettiamo ancora qualche gior¬ 
no* 

Egli altri, quelli che non sono re¬ 
sidenti e debborw comunque en¬ 
trare nel quartiere soprattutto per 
lavorare cosa dicono? Sono per¬ 
vasi da un atteggiamento contrad¬ 
ditorio. d accordo con la tutela 
della zorta, meno, ovviamente sui 


disagi che comporta il provvedi 
mento delta lascia blu *51 potreb¬ 
be vietare I acc esso anche dalle 8 
di sera anziché dalle dieci com¬ 
menta Roberto Davini consigliere 
democristiano e presidente det- 
I associazione dei commeicianii 
locali confermando la divergenza 
di idee all interno del gmppo 


Sciopero ambulanze 

Gli infermieri da Carraro 
Garantiti i soccorsi 
durante la protesta 


■■ Cinque ambulaiue sono 
rimaste (erme, len, per lo scio- 
peto del Pronto inletvento cu- 
tadino. Anzi, sei, ma una per¬ 
chè rotta da più di dieci giorni, 
a Osila I lavoraton protestano 
da mesi proprio per l'incuna in 
cui Regione, Usi e Comune 
I hanno lasciato il servizio da 
I quando è slato Istlluilo, due 
anni fa Ieri erano una cin¬ 
quantina solfo il Campidoglio 
' Un altro centinaio di Infermieri 
> non ha potuto partecipare allo 
, sciopero di sei ore indetto da 
Cgil Clsl e Uil perchè impegna¬ 
to a garantire quel minimo di 
' pronto soccorso già difficile da 
assicurare nei giorni normali 
. In pratica hanno potuto usu¬ 
fruire del dlntto di sciopero so¬ 
lo gli equipaggi delle postazio¬ 
ni con più di un ambulanza, 
cioè quelle degli ospedali 
I S Giovanni, S.Camillo e S Filip¬ 
po Nen Questa delegazione, 
con disegni di malati e barel¬ 
lieri lasciati a piedi da mezzi di 
soccorso che cadono a pezzi. 


è stata ncevula dal sindaco II 
pnmo cittadino ha promesso 
di allronare 11 problema del 
Pie, attualmente diviso in 12 
Usi nei prossimo consiglio co¬ 
munale É però caduto dalle 
nuvole in merito al -giallo- del¬ 
le 32 (o 42’) nuove ambulan¬ 
ze annunciate da un anno e 
non ancora consegnate «Non 
ve le avevamo già date’ Ora mi 
informo», ha dello Carraro Da 
lui 1 sindacati hanno ottenuto 
l'impegno per una delibera 
che acceien l'aflidamenlo del¬ 
l'intero servizio alla Usi Rm/I 
da CUI dipende la centrale 
operativa In venià quesl'impe- 
gno del Comune risale al 24 
maggio, preso davanti al Pre- 
felto Voci Ma ora i lavoraton 
hanno strappalo un nuovo in¬ 
contro Comune-Regione-sin- 
dacalo-Prcletto per mettere a 
punto il passaggio L'UsI del 
centro dovrebbe avere i (ondi 
per provvedere a tulio dagli 
stipendi alle manutenzioni dei 
mezzi 



Inlermieie del Pie mostra un cartello sullo stato del servizio di soccorso 


Al poligrafico non versano le quote di iscrizione 

Protesta nel sindacato 
«Rinnoviamo ì delegati» 


■■ Non verseranno le quote 
sindacali del mese di giugno 
Sperano cosi di ottenere nspo- 
sla dai vertici sindacali, di fion- 
te alla loro rKhiesla di nnnova- 
re I consigli di fabbnea scaduti 
da due anni I lavoraton dei 
poligrafici dello Stato (che ne¬ 
gli siabilimenu di Piazza Verdi, 
Nomenlano. Salano e in quel¬ 
lo della zecca raccolgono 
quasi 5 000 dipendenti) sono 
decisi ad andare fino in tondo 
con la loto protesta L iniziati¬ 
va è partita il mese scorso, con 
la costituzione di un Comitato 
per il nnnovo dei consigli di 
fabbrica che ha raccolto 1 SOO 
firme in calce ad una petizione 
rivolta al sindacati di calcgona 
che potò non ha sortilo alcun 
elletto -Vogliamo rinvigorire la 
forza del sindacato, in questo 
periodo tutti parlano di mag¬ 
giore democrazia-dice Clau¬ 
dio Cosentino operaio alla 
Zecca - poi quando qualcuno 
vuole davvero ricostruire un 
rapporto tra sindacato e lavo¬ 


raton ti sbattono la porta in 
(accia- E cosi dopo la petizio¬ 
ne visto li silenzio dei vertici 
sindacali, il comitato ha deciso 
un gesto clamoroso mirare, 
per il mese di giugno, la delega 
al sindacalo per il prelievo dei 
contributi dalle buste paga I 
soldi finiranno invece m un 
fondo destinato alle famiglie 
dei lavoraton viltime di inci¬ 
denti nei cantieri dei mondiali 
-Mi sembra un iniziativa inge¬ 
nua, improduttiva - li accusa 
Claudia Tcmpestini, segretario 
generale aggiunto della Filis 
del Lazio il sindacalo di cate¬ 
goria dei poligrafici- che n- 
schia di pregiudicare le ttaltati- 
ve m corso tra Cgil Cisl e Uil per 
individuare regole nuove in 
base alle quali comporre i con¬ 
sigli di fabbrica- -Non siamo 
mica deicobas -dice Gerardo 
Parisi un altro poligralico che 
ha promosso I iniziativa- rac¬ 
cogliendo le 1 500 firme negli 
stabilimenti di Roma della 


Zecca CI siamo accorti che tra i 
lavoratori c è una gran voglia 
di lar lunziorare il sindacato- 
•Vogliamo essere la coscienza 
pulita di Cgil CisI e Uil- hanno 
senno in un volantino «Rinno¬ 
vare 1 consigli -dice Vito Pizzo- 
Io. un altro dei promotori del 
comitato- significa dare ai la¬ 
voraton uno strumento per 
coniare per nsoivcre i proble¬ 
mi che abbiamo come le que- 
slioni dell ambiente di lavoro, 
degli scarichi induslnali che 
producono le nostre labbn 
che, lo stalo di attuazione del 
contratto nazionale di calego- 
na llmiafo lo scorso anno» Già 
da qualche giorno negli stabili¬ 
menti hanno iniziato a circola¬ 
re I moduli per la loro onginale 
torma di protesta uno stampa 
to che gli iscritti a Cgit Cisl c Uil 
firmeranno chiedendo che le 
quote sindacali di giugno ven 
gano diroitaic alle lamiglie 
delle vittime dei c.mlicri mon 
diali 


“HYGIEA SCUOIA” 

LA SALUTE NELLA NUOVA ERA 

del Dr. G. COCCA ■ Vice Pres. Ass. Igien Italiana 

AGOSTO ’90 

DIETE DISINTOSSICANTI 
DIGIUNI TERAPEUTICI 

per dimagrire, disintossicarsi, innescare processi 
di autoguarigione, raggiungere il peso ottimale 
riequilibrando corpo, mente e spinto 

BILANCIO ENERGETICO 
SHIATZU 
ISTINTO TERAPIA 
YOGA 

DINAMICA MENTALE 
MEDICINA OMEOPATICA 
LINFODRENAGGIO 
MASSAGGI 
AGOPUNTURA 

ATTIVITÀ 11-27 AGOSTO 

Durata minima di soggiorno: 5 giorni 

Sede: Convento Sermoneta (Latina) 

INFORMAZIONI E PRENO TAZIONI 

^‘HYGIEA SCUOIA” 

Maria Lama: Colie Nobeletto, 33 - 00030 S Ce¬ 
sareo (Bm) - Tel 06-9570622 

Dr. Giuseppe Cocca: Viale degli Aranci, 2 - 
80131 Napoli - Tel 061-7414548 


VENERDÌ 6 LUGLIO - ORE 18,30 

C/O SEZIONE ESQUILINO 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 


AHIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 


Odg: L’impegno del Pera sostegno 
dello sciopero generale dell’ll luglio 


Introduce Uonelio Cosentino 

della Segreteria della Federazione 
Partecipa Carlo Leoni 
segretario della Federazione 
Romana Pci 

Conclude Adalberto MinuccI 

della Direzione nazionale del Pci 


A MONTOPOLI DI SABINA (RI) 

(50 km da Roma sulla Salaria) 

Festival de l’Unità 

con il Pei per la costituente 
dal 6 al 16 luglio 

— Dibattiti 

— Stand gastronomici 

— Liscio 

— Vìdeo e maxischermo 

Nello spazio enoteca tutte le sere musi¬ 
ca jazz, foick, improvvisazione, cabaret, 
musica brasiliana. 11 tutto affogato in li¬ 
tri di vino tipico delle Regioni d’Italia. 

Sezione Pei MONTOPOLI 


CENTRO DI ESTEHCA MEDICA 

È ARRIVATA L’ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi funzionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGGIO 
PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 




l’Unità 

Mercoledì 
4 luglio 1990 


\ 























NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oepedalli 


Odonloiairico 

861312 

Questura centrale 

4685 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769338 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590166 

3570-4994-3875-4964-6433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coop auto; 


Guardia medica 4756''4.1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardi ologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassislica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterlnarlr 


la Vittoria 

7594842 

A,ed: adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea'Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 1S2 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un Utenti Aiac 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809CanaleSCB , 
Psicologia: consulenza '' 

telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (tronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono (Il Mes¬ 
saggero) 


Fango e miele 
da^ttle: 
Mudhon^ punk 


ALBASOLARO 


■1 Radkalild pura, bianca, 
approdo estremo del punk 
rock. I Mudhoncy prendono 
lutto ciò che e stato l'hardcorc. 
Il metal, la scuola viotenla del 
•Oetroil sound>. scarnificano 
quanto più possibile, grattano 
via lutto tmehè non resta solo 
l'ossatura scarnificata di un rilf, 
di un lontano giro melodico, e 
centrilug.ino. vonicosamenle. 
poi esplodono. Col volume ai 
massimo. 

Ruba da disperati. Eppure a 
vederli sul palco del Pipcr, do¬ 
ve sono passati in concerto lu¬ 
nedi sera, i quattro Mudhoney 
hanno l'aspetto ordinario del- 
Yamerican guy. magliette a ri¬ 
ghe. leans, facce pulite di ex 
] adolescenti che arrivano da 
Scalile, 'il Titolo americano-, 
lo chiamano, perchè è provin¬ 
cia vera, rinchiusa tra il mare e 
le verdi vallale, un posto dove 
non succede granché, dove 
I hai poca scelta tra il finire a la- 
, votare nelle fabbriche di le¬ 
gname o in quelle di costruzio¬ 
ni aeree. Però puoi divertirti, 
come meglio credi, e II diverti¬ 
mento. per Mark Arm, voce e 
I, chitarra, ex Green River come 
anche l'altro chiianista, Steve 
Tumcr, c per il Passista Matt 
' Lukin ed il batterista Oan fV- 
ters. coincide col potare duro 
' sugli strumenti. Tipi da sane 
passioni per il cinema «plat- 


tcr-, sangue e budella come la 
loro musica viscerale c cruda, 
o magari per i film di Russ 
Meyen guarda caso il loro no¬ 
me. che potrebbe suonare co¬ 
me -miele di lango>. è lo stesso 
di una pellicola di Meyer del 
'63. 

Per loro al Piper si è raccolto 
un discreto pubblico, conside¬ 
rala la stagione. Nel circuito 
underground sono uno dei 
gruppi più amali, di quelli che 
possono vantare di mettere in¬ 
sieme gli appassionali di punk 
rock e quelli di heavy metal. 
Sono l'orgoglio di casa Sub 
Pop, t'eticheita per cui hanno 
inciso una manciata di singoli 
e i due Ip SuperFuzz BigMuff e 
Mudhoney, poche cose che 
pero sono bastate a farli finire, 
in appena due anni di carriera, 
sulle copertine delia stampa 
specializzata. Il pubblico li se¬ 
gue stordito ed incantalo nel 
loro magma sonoro senza ca¬ 
po ne coda, da Touch me Tm 
skb a Piai out tuciied, mentre 
Arms urla roco nel microfono 
con lutto il fiato in gola. Smette 
do|» circa un'ora e mezzo di 
concerto. Ma per sonorità cosi 
estreme, venti minuti di spetta¬ 
colo sarebbe stati suflicicnii, 
sarebbero stali perfetti. Oltre, è 
come assistere al prolungarsi 
di un'agonia. 


: Rieù «assaggia» 
il musical - 


■i Sapore d'America, sapo- 
< re di musical c dal 13 al 30 sct- 
- lembre anche sapore di fesll- 
( vai: Rieti dedica infatti ben 
quattro appuntamenti della 
I sua prima rassegna inlentazio- 
nale di arti varie a questo gene- 
' re di spettacolo, cresciuto e 
pasc luto a Broadway ma anco- 
I ra poco nolo dalle nostre parti. 
I in pnma italiana. Rieli ospilerù 
alcuni gustosi -assaggi» di mu- 
’ sical. chiamando in palco un 
' delle più grandi vedellc del 
I momento, Liliane Monlevec- 
. . chi. che interpreterà (13-16 
, , settembre) un percorso musi- 
; cale a ndosso di canzoni fran- 
I cesi e americune con la regia 
I di Tommy Tune. Joel Silber- 
I man proporrà invece From 
• Berlin lo llamlixh ( !7 settem¬ 
bre), un recital cabarettistico 
in omaggio alla melodia ame- 
'' ncana. mentre Pierre Oulalne e 
Yvonne Marceau complele- 
i ranno la piccola trilogia di ri- 
, chiami al musical con un pro¬ 
gramma di balli di sala (18-19 
settembre), dal foxtrot al tan- 
' go, e con la promessa di dan¬ 
zare al termine dello spcttaco- 
I k) con gli spettatori. Completa 
j l'itinerario musical-musicale 
^ un video di brani delle migliori 

I 

; Sinfonia 
; Mundial 
: al 

i villaggio 


produzioni siglate Carinel e 
Ciovannini (23-24 settembre), 
un omaggio ad Alberto Sordi 
(2S settembre) e una tavola 
rotonda sul tema Dal Varietà al 
Musical. Due appuntamenti 
sono riservali anche alla nuova 
danza : il groppo del venezue¬ 
lano David Zambrano, che 
presenta (2f-22 settembre) 
un programma ispiralo a Bizet 
e al Venezuela come terra ma¬ 
gica, c il gruppo giapponese di 
Kumiko Kimoto con ChUdren 
scream .(26-28 settembre), 
tratto da -Les enfanis terribics» 
di Jean Cocleau. Nonostante 
l'origine -esotica», ambedue gli 
artisti fanno base a New York, 
dove con la Sireb c O' Connor 
sono considerali i gruppi 
emergenti di nuova danza. Nel 
salone degli specchi del Tea¬ 
tro Flavio Vespasiano, che 
ospita tulli gli spettacoli, si 
svolgeranno infine i concerti di 
musica classica c contempora¬ 
nea con giovani interpreti 
americani, scelti tra i migliori 
solisti, quasi tulli al loro primo 
concerto in Italia. Mostre d'ar¬ 
te. il clown Vladimir OIshansky 
e un lavoro teatrale di Rossella 
Or con Saiima Balzerani con¬ 
cludono il fitto programma. 

Festival: 
concerti 
e musica 
a Testaccio 


■i -Musica e sport» nelle no¬ 
te deirOrcheslra sinfonica del¬ 
la Rai Nell'ambitodella quinta 
edizione del festival -Roma Eu¬ 
ropa». SI terrà domani nel Vil¬ 
laggio vip del Foro italico un 
concerto ispirato alle gesta 
sportive, attraverso l'esecuzio¬ 
ne di brani di grandi composi¬ 
tori. 

In programma, «jeux» di De¬ 
bussy dedicata al gioco del 
tennis, il movimento sinfonico 
numero 2 di Honegger ispiralo 
dal rugby, la »Cantaia profana» 
di Bartok dedicata alle attività 
Menatone e •Noces» di Stra- 
vinskji che concluderà la sera¬ 
ta diretta dal maestro Michel 
Tabachnik. L'Intera manifesta¬ 
zione, con qualche pretenzio¬ 
sità. rientra nelle ultime trovate 
legate alla ubriacante connes¬ 
sione calcio mondiale-spetta¬ 
colo. 


■i il -Festival per la pace c 
la solidanetà Ira i popoli- è 
giunto alla sua sesta edizione. 
Si tratta di tre giorni non-stop 
dedicati a film, concerti e di¬ 
battili volli a diffondere fa cul¬ 
tura del Terzo mondo. La ma¬ 
nifestazione. organizzata da 
Radio proletaria e dalla Casa 
della pace si svolgerà a partire 
da venerdì 13. nei locali dell'ex 
mattatoio di Testacelo. 

Il ricco programma prevede 
concerti dei gruppi Manoco, 
The gang (il 13 ore 21). Kun- 
sertu, The Strike (il 14 ore 21 ). 
Africa United. Umu Africa 01 
15 ore 21) e la proiezione de 
-fi Icone del deserto» il film sui 
cnmini del colonialismo italia¬ 
no in Libia (sabato 14 ore 
23.30). 




«Cavalleria» e «Pagliacci» hanno inaugurato la stagione a Caracalla 

Sciroppo (ii cJrarnmi veristi 


M Prima notte di luna per 
l'Opera a Caracalla,che lunedi 
sera ha Inaugurato la stagione 
estiva con Cauotleria Rusticana 
c Paghacc,. L'omaggio a Ma¬ 
scagni era quasi obbligatorio, 
consideralo che -Cavallena» fu 
composto dietro commissione 
dcll'allora Teatro Coslanzi 
proprio cello anni la e il pub¬ 
blico ha risposto fedelmente al 
richiamo dell'anniversario . 
ricmpcndc la platea fin quasi 
agli spalli. Senza replicare, pe¬ 
rò, l'enlus'.asmo decretato in 
quel Ionia 10 17 maggio 1890 
alla «prima- dell'opera, un vero 
c proprio trionfo in cui furono 
-bissali» il preludio, l'inlermcz- 
zocilbrindisidiTuriddu. . 

Stavolta, invece, i bis non li 
ha chiesti nessuno, anzi una 
bordala di fischi discreti, indi¬ 
rizzati in massima parte verso 
il regista Bruno Stefano, si è 
mescolata al tiepido applauso 
generale. Efletlivamente. alcu¬ 
ni interventi di regia risultava¬ 
no incongruenti, come l'aria di 
Turiddu «Mamma, troppi bic¬ 
chieri di vino ho tracannato...» 


Scena dalla «Cavalleria 
rusticana»: sotto Mark Arm del 
gruppo «Mudhoney» 


che li tenore Vyacheslav Polo- 
zov canta davanti alla statua 
della Vergine e che solo nel fi¬ 
nale viene completata visiva¬ 
mente dall'accorrere della ma¬ 
dre. Un -ritardo» di connessio¬ 
ni fra interlocutori che rende 
plausibile la domanda dello 
spettatore; -Mamma chi? La 
Madonna?». Discontinua an¬ 
che l'efficacia della scenogra¬ 
fia, riuscita solo nel praticabile 


ROSSELLA BATTISTI 

sconevole (a parte quando 
erano visibili gli inservienti in¬ 
caricali di girarlo), che per¬ 
metteva di seguire l'azione 
dentro e fuori la casa dei pro¬ 
tagonisti. Per il resto, il telone 
affrescato che doveva rappre¬ 
sentare rintcmo delta chiesa 
sembrava un geroglifico futuri¬ 
sta e la luminaria con pali c 
lampadine toglieva parte della 
visuale. Vuoi per difetti di pro¬ 


spettiva. vuoi per scarsa accor¬ 
tezza scenica, la faccia di qual¬ 
che cantante finiva sempre 
dietro un palo. 

Ludmila Semchuk ha «pre¬ 
stato» a Santuzza una voce lon 
nita e penetrante e assieme al 
coro, insolitamente puntuale e 
accoralo nelle sue parti, ha ri¬ 
scosso un buon successo. Più 
anonimo Polozov (Turiddu), 
mentre Bruno Pola (Alfio) e 



Paola Romanù (Lola) asse¬ 
condavano docilmente i loro 
ruoli. 

La seconda parte della sera¬ 
ta proponeva in un atto riunito 
l'opera di Leoncavallo. Pa¬ 
gliacci è collegato idealmente 
a «Cavalleria» secondo le paro¬ 
le stesse del suo autore che 
racconta; -Dopo il successo di 
"Cavalleria", mi chiusi in casa 
disperalo ma risoluto a tentar 
l'ultima battaglia, c in cinque 
mesi scrissi il poema e la musi¬ 
ca di quei Pagliacci (...) acqui¬ 
stati da Sonzogno dopo la sola 
lettura del libretto». E. seguen¬ 
do di soli due anni (1892) il 
debutto sulle scene, l'opera di 
Leoncavallo ha condiviso con 
quella di Mascagni il clima del 
Verismo. Proprio di queste at- 
moslerc si sente la mancanza 
nella direzione orchestrale di 
Reynald Ciovaninetli. Poco 
«sanguigne» e addirittura con¬ 
dotte in punta di bacchetta, le 
due partiture perdono pathos. 
Fiamma Izzo D'Amico nel ruo¬ 
lo di Nedda è abbastanza ap¬ 
passionata, anche se non trop¬ 
po agile nel muoversi in scena. 
La circonda con convinzione 
Ettore Nova (Tonio) e con 
veemenza Vladimir Atlantov 
(Canio) .Applausi senza bis 
hanno accolto la conclusione 
dello spettacolo. Rapido lo 
•smobilitamento» generale del 
pubblico, infreddolito da una 
notte estiva pococlemente. 



Lida Galizia dipinge 
sbalordendovi! colore 


M Licia Galizia nella sua 
smodata lussuria progethjale 
assorbe su di sè la geometrìa 
del colore. Le linee si interse¬ 
cano nella sua mente solo per 
costruzione o per più costru¬ 
zioni visive. E' lungo i suoi an¬ 
dirivieni e i suoi viaggi fisici che 
accumula i resti di planimetrìe 
nascoste. Viaggia in pulman e 
s'ntende di sguardi rapiti lungo 
i percorsi giornalieri. E lavora. - 
E usa strumenti assassini come 
lunghe sciabole di (erro e ra¬ 
schietti contadini sulla tela, 
sulla tavola, su carta pesante. „ 
Materializzando le ombre con 
grandi campiture di colore 
aspetta che la sgocciolatura di¬ 
venti percorso e l'asciuga le¬ 
stamente con una interseca¬ 
zione compatta a banda di co- ' 
■ore. Dall'alto della sua pen¬ 
nellata scende a terra per mi¬ 
schiarsi tra dispute filosofiche 
e storiche circa la ricerca giu¬ 
sta con lo strumento giusto eo 
la tendenza giusta cercata e 
trovata nella e per la storia. La 
cantinella di colore imbastisce 
un'lntrìgante quadratura del 
cerchio. Assidua frequentatrì- 
ce dei misfatti di questo Nove¬ 
cento ha sfoltito fino a sotlranre 


la polvere che si deposita sul¬ 
l'Immagine c ridarla con perì¬ 
zia e parsimonia. Non ama la 
ridondanza, ma coglie secca¬ 
mente la strisciata di colore 
senza appesaniirlacon fronzo¬ 
li o reperti religiosi e mitici co¬ 
me fanno altri della sua gene¬ 
razione. Costruisce nel dispe¬ 
ralo silenzio l'immagine non 
profondendo nel titolo la cita- 
zionistica baldanza del già lat¬ 
to e del già visto. Tutto l'accu¬ 
mulo delle immagini sono in 
lei e sulla carta e sulla tela 
prendono . improvvisamente ■ 
cittadinanza senza tremolìi o ' 
biografici monumenti. La ten¬ 
denza moderna della coslru- ' 
zionc del monumento perso¬ 
nale non la riguarda o comun¬ 
que ancora non le si è parata 
dinanzi. Riesce quindi ad esse¬ 
re sè stessa e sempre alla ricer¬ 
ca di immagini che non nuoc¬ 
ciano all'Impianto coloristico e 
nello stesso tempo la sua è una 
pittura con i piedi per terra. 
Quando lavora non toglie mai 
lo sguardo dalla natura della 
materia che usa; i materiali per 
lei non hanno segreti chè anzi 
insieme ncercano lo sbalordi¬ 
to effetto e l'incantamento per¬ 


duto nella notte dei tempi. Li¬ 
cia Galizia ama sbalordire. E lo 
sbalordimento è la somma 
della sua pittura. Ma è uno 
sbalordimento che non ha nul¬ 
la delTartelaito semmai è il 
successo dell'oplà del perso¬ 
naggio beckettlano che anco¬ 
ra SI sbalorttisce alla vista del 
colore. Licia Galizia è una for¬ 
zata del colore e la sua prigio¬ 
nia è una splendida alcova. Al¬ 
cova di colore e di segno: mec¬ 
canismi che muovono volumi 
c strutture sognanti e sognale. 
Licia Galizia sperimenta le di¬ 
verse atlantidi compositive per 
sottrazione e di fatto poi quello 
che appare è un abitante me¬ 
raviglioso di quell'arciiJelago 
pitlorìco: abitante monocromo 
come deve essere quello della 
grande pittura. Senza infingi¬ 
menti il trascorrere del colore 
sulla carta avverte esso stesso 
Timmlnente formarsi della tra¬ 
gedia ed anche se volesse rag¬ 
giungere il decorativismo non 
potrebbe perchè ormai il pro¬ 
getto ineluttabilmente si è pre¬ 
fissato come ultimo termine il 
monocromo.Monocromo o 
più stesure di colore fino ad ot¬ 
tenere l'azzeramento lota- 
le.Per disperato diritto all'esi¬ 
stenza del silenzio. 


Vìvaro, dove il tempo divora il doi 
rincorrendo le ombre della piazza 


Luoghi vicino alla luna. Case senza colore strette al¬ 
la rocca, disperse tra nuvole e cielo. Abitanti di pae¬ 
si che le leggi della statistica chiamano poveri e ca¬ 
talogano come ultimi nella speciale classifica del 
denaro. Dopo Rocca Canterano. Vallepietra, Jenne 
e Vallinfreda. il viaggio continua con Vivaro Roma¬ 
no, privo di passato e di futuro. Il tempo divora il do¬ 
mani e nessuno se ne accorge. 


LAURA DETTI 


■B Vicoli interminabili che 
sembrano fuggire dalla piaz. 
zolla principale. Scivolano co¬ 
me rivoli di acqua e sassi, 
quando si scioglie la neve sul 
monte. Vioggiano sconnessi c 
bruciali dal sole, verso una ter¬ 
ra che non ha più i sospin vio¬ 
lenti dei monti Simbruini. c 
non ha ancora i silenzi prolun¬ 
gati delle vallale brulle d'A¬ 
bruzzo 


' Indefinito. Addormentato. 
Sfìancalo'dal passare degli an¬ 
ni più recenti. . 

Artoccaio su un presente 
che Ignora la storia. Vivaio Ro¬ 
mano mota intorno a una 
piazza deserta e àbulica, dove 
uomini senza tempo inganna¬ 
no le ore della propria esisten¬ 
za in un gioco antico: quello 
del sole che sposta le ombre 
delle cose, e dell'uomo che le 


nncortc. lungo i muri screpola¬ 
li e gli alberi coperti di polvere. 

Vivaro è l'attesa. Lo testimo¬ 
nia la dissonanza tra luoghi e 
luoghi. Ira strade e strade, tra 
case che stilano Intristile verso 
le ultime propaggini del fosso 
delle Pezzette, c quelle, più ar¬ 
moniche e curale, che sosten¬ 
gono la rocca dei principi Bor¬ 
ghese. abbandonala al domi¬ 
nio Incontrollato dei rovi e del- 
l'incuria. 

Un simbolo dell'inganno del 
tempo. 

Poi c'è la prospettiva. Le 
montagne verdi e ri^liose di 
Vallinfreda. i respiri da fiaba 
d'altri tempi, lasciano spazio ai 
contorni asciutti e ondulati che 
costeggiano la plana del Cava¬ 
liere raccontala da Ignazio Si- 
Ione. 

Ma Vivaro Romano non è 


ancora niente di lutto questo. 
Pietrasccca è una rupe che si 
profila all'orizzonte. Vallinlrc- 
daè li passalo. 

Vivaro è soltanto presente. 
Senza il fascino d'una favola 
antica nè quello della pietra 
asciugala dal tempo e dal ven¬ 
to. nell'alfannosa rincorsa dì 
venloe tempo. - 

Nessuna tensione vitale. 
Nessun progetto per un doma¬ 
ni che sembra non essere atte¬ 
so. Un senso delle cose povere 
che è inutile conservare. Come 
se il tempo rappresenti una va¬ 
riabile casuale e Irrimediabile. 
Inlatli la gente calpesta i sassi 
arrotondati delle viuzze alte, 
ma ne Ignora il fascino remo¬ 
to. E se cemento o asfalto co¬ 
priranno gli ultimi resti di quel 
selciato bianco e lucente, sarà 
per un gesto qualsiasi, per ren¬ 
dere più sicuri 1 passi di oggi. 



non certo quelli di domani. 

E la gente nascosta nell'om¬ 
bra del sole più caldo deil'e- 
slale? Si muove lenta come un 
gatto arruffato che si è appena 
svegliato. 

L'uomo giovane ha il cap¬ 
pello di tela con le scritte pub¬ 
blicitarie plastificate. Guarda, 
controluce, gli angoli delle ca¬ 
se che si Inseguono tra l'erba 
alla, i panni stesi sulla rete pie¬ 
na di ruggine e i lini dell'ultima 
vendemmia accatastati. 

L'osteria è chiusa. Non apre 
più. Era un imbuto scuro che 
inghiottiva i canti degli ubria¬ 
chi. Poi li restituiva alla luce 
nuova dell'alba. 

Una luce nebbiosa, poco 
chiara, che fa traballare lo 
sguardo, impedendo di guar¬ 
dare lontano, e di vedere vici- 


rUnltà 

Mercoledì ^ | 
4 lui^lìo 1990 X 



■ APPUNTAMENTI 


Solidarietà Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e scuo¬ 
le materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri nelle 
diverse realtà della Polcstma occupata, nei villaggi palestinesi 
e forze pacifisle In Israele Parlen2e21 luglio. 4 a'go.sio per due 
settimane. Costo 1 milione SOOmiIa lire. Per informazioni. A.s- 
sociazione per la pace, lei. 8471272. Fax n. 8‘17I305. 

Via Ubera al rock. Il sistema di prevendita atlraverso gli spor¬ 
telli della Banca Nazionale del Lavoro per i concerti di Madon¬ 
na, Vasco Rossi c Rolling Stoncs, è stato interamente attivato 
su lutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono utilizzare 
questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i concerti di 
Madonna (lOe 11 luglioaRoma, ISIuglìoaTonnol.di Vasco 
Rossi (IO luglio a Milano. !4 luglio a Roma) c dei RollingSlo- 
ncs (25 c 26 luglio a Roma. 28 c 29 luglio a Tonno) nei 450 
sportelli della Bnl di tutta Italia. Il silema «prenota Bnl- è: per 
Madonna cod. Mdn, Vasco Rossi cod. Vas e per i Rolling Slo- 
ncscod. R-sl. I biglictil peri concerti sono disponibili anche nc- 

Sli abituali bolleghini di prevendita, 
leeting di studio tn Russia. Saranno più di 300. di cui 50 
russi c gli altri provenienti da tutte le pam del mondo, i giovani 
che SI incontreranno a Narva, al confine tra l'E,sionia e la regio¬ 
ne di Leningrado, per un meeting intemazionale sulle nuove 
prospellive dell'Europa alla luce dell'apertura delle Ironliure 
nel 1992. L'incontro, che si siolgcrà dal 23 luglio al 2 agosto, è 
organizzalo dalla «Sputnik», associazione sovietica per il turi¬ 
smo giovanile, il Cts (Centro turìstico sludcnicsco e giovanile) 
cerca 30 giovani che rappresentino l'Italia. La quota di iscrizio¬ 
ne è di 37 5 000 lire c comprende l'intero soggiorno, il vitto e 
l'alloggio (i partecipanti in p.irtcnza da Milano dovranno pa- 

?are una notte extra). Il volo per Mosca da Roma costa lire 
92.000. da Milano 762.000 lire. Le domande di partecipazio¬ 
ne. complete di curriculum personale, dovranno arrivare al Cls 
presidenza nazionale intcmalional youlh camp, via Nazionale 
66-00184 Roma, entro giovedì 5. Per inf. al 46.79.251. 

Meeting Internazionale di mimo, dal 27 al 31 agosto a Vi¬ 
terbo. .L'incontrto» si rivolge a cento giovani italiani ed euro¬ 
pei che facciano del mimo lemiorio di ricerca comune per di¬ 
verse discipline esprrcssivc come teatro, danza, animazione c 
pcrfonnance, I partecipanti saranno divisi in gruppi c svolge¬ 
ranno 6 ore di lezioni giornaliere. Gli insegnanti sono' Francc- 
scantonio. Maria Claudia Massari c Enzo Scala. Per il corso 
•Espressione corporea» invece Luciano Di Mele c Franco Mcn- 
caroni. Il programma comprende anche il ciclo "Danze popo¬ 
lari originane di diverse nazioni» diretto da Mirco Castello e 
Mirco Todescato. Le iscrizioni devono essere inviale al Comu¬ 
ne di Viterbo, via della Fontanella Sant'Angelo 2-01100 Vrler- 
bo. Per mi. chiedete del Sig. Minel, ore 9/Ì3, al 0761/225985- 
6-7. 

Pittura etiopica tradizionale nelle sale dell'istituio italo- 
afrteano. La mostra resta aperta fino a martedì 10. Ore 10/13e 
16/18.30. 

Creatività In mostre: collettiva dei lavori degli allievi dcll'lslt- 
luo europeo di design, dipartimenti di folosrafia. illustrazione 
e sccnogralla. Via Salaria 222 (Largo Bcncociio Marcello). Fi- 
noal25luglio,Om9.30-l8daUunedlalvencrdl. ■ ■■ 

Appiè 24 ore. Ccnuo vuteilnano e servizio di pronto soccorso 
aperto tutto l'anno, anche nei giorni lesavi. Tre sedi. Largo dei 
cToudiani 26, tei. 7182718, Viu Tuscolana 806, lei. 7615964 e 
Via C. Colombo 193/c, tei. 5126609. 

Rocomar analisi cliniche, laboratorio di Via E Salvi 12 (lei. 
5010658-50! 4861 ). Aperto tutto il mese di agosto, orano 7.30- 
13 (7.30-10 per prelievi), esclusi I sabalie i giorni lesi ivi. 
Laboratorio Igea, analisi cllniche e radioimmunologia (Via 
C. Colombo 183, tei. 5136856). Convenzionalo con le Usi. ne- 
lievi domiciliari. Aperto in luglio ed agosto. 

H Centro «Progetto natura e aalutc» interviene alfincontro 
sul tema: ■Ambiente patogenico e osservazione di alcune ne- 
plasie della vegetazione». Domani, ore 18, presso il Cias di via¬ 
le Trastevere 60. Relatori: Fallelti, Bellanza e lannelli. 

■ FOLKSTUDIO 

Lo slonco locale di Trastevere, prossimo allo sirailo, ha trovalo 
una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fori Im- 
pcnuii. I locali vanno però nstrollurali e per raccogliere la 
somma necessaria è stala aperta una sotloscnzione pubblica. 

I versamenti si possono lare sul Conto corrente bancario n. 
5611 inlcsUilo a Folksludio presso l'agenzia n. 25 del Banco di 
Roma, oppure deponendo la oira in contanti su «salvadanai» 
sistemali in questi luoghi: «Foikstudio», via Gaetano Sacchi, 3, 
tei. 58.92374; •Classico», via Libelta, 7 (Oslicnse). lei. 
57.44.955, Pub «Four Creen Field's», via Costantino Monn; Li¬ 
breria «Rinascita» (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure, 
1. Gli orari del >Folksludio» sono i seguenti; tulli i giorni, esclu¬ 
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza- 
nolle: quando non c'è spettacolo l'apertura serale è limitala 
alle 18-20 

■ MOSTRE mmmÈmmmmmmmmmmm 

Michclaniseio e la Sistina. Tecnica, rci>tauro c miti nei dise¬ 
gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Cario Magno, co¬ 
lonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 9 30*23, 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 mila lire. Fino a martedì 10. 
Luigi Spazzapan. 1339* i 958: oli, tempere, disegni, grafica e i 
■Santoni- c gli •Eremiti*. Galleria na 2 ionale d’arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma La materia c la tecnica neH'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 
79 ( p.za dei Cinquecento) » Martedì, giovedì c sabato ore 9-14, 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, lunedi chiu¬ 
so. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarquinl- Dipinti di Rubens e Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso Ingresso 12 000 mila lire Rno al 30 settembre 
Seduzione deirarUglanato. Arte, forme, oggetti senza tem¬ 
po in due sezioni: storica c contemporanea. Fiora di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30*22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu¬ 
glio. 

Filatelia «CalciofU '90*. manifestazione intemazionclc. pres¬ 
so il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione Temìini. in¬ 
gresso Piazza dei Cinquecento). Organizzata dal Ministero 
delle poste c delle telecomunicazioni comprende due settori: 
csp>osiiivo «Il calcio ed i suoi campionati de) mondo* e com¬ 
merciale «Dal 1930 a Italia ‘90», Ore 16*22, sabato e domenica 
10*22. Fino a lunedì 9. ingresso libero. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale. Alle 15.30 presso il Cr nunione esecuU- 
vo commissione agrana su nllessioni dopo voto e iniziative 
sull’agricollura (Collepardi. Cervi). 

Federrtizlone CoateUI. S. Maria delle Mole olle 16 raccolta fir¬ 
me referendum. 

Federazione Clvflavecehla. Civitavecchia Togiratli alle 
! 7.30 CcDd sezioni Togliatti e D'Onofno su iniziative comuni. 
Federazione Tivoli. La numone del Cf sugli assetti è aggior¬ 
nala alGluglio alle ore ISsemprc alla sala Dona. 

Federazione Viterbo. CMtacastcllana alle ore 17 30 Cd (Ca- 
paldi), in Fed.nc alle 17 numone Gruppo alla provincia. 
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Discoteche 





Piscine 



Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 2S.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

CUda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto- 
rame. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere. via Roma- 
gnosi I l/a. Rano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato c 
domenica lire 30.000. 

Magic lly. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L. 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
lalino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000 

Hyateria. via Ciovannelli 
3. 

Noloriua. via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Donna lamiera, via 

Cassia 871. 



High ftve, corso Vittorio 
286. Oalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalie 21.30 alle 2.30. 

Check point chnrile, 
via delta Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporting Jub villa 
PamphUI, via della Nocetta 
107. Tei. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, lutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile é di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120 . 000 . 

New green hlU club, via 

deila Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000. mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 
16, Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lite 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali. 9/19 testivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14.000. 



I PRIMIVISIONII 


«CàOEMYHAU L. 7.000 

Via Surnirt, S fPtozta Solognt) 

7*1.4X778 

CiWtoiall itoRa mm ragia di Clauda 
B*> roto: con Chritlophaf Lambart • OR 
(1&4S.22àO) 

AOMIRAL 

Pia 2 »Varbano ,6 

1 . 8.000 

Ttl.eMItM 

Lagaml di tanigito di Joruthan Kaplan: 
oonGtonnCIOM.OR (I7.22.X) 

Piazza Cavour. 22 

L. 0.000 
T*I.»I1896 

S*«8cMg«M di Amy Hackarling • OR 
(17q2.X) 

«LMZAR . 
Vitk8ifry(tolVll.14 

1.0000 
, TalNEOOEg, 

■ «anlel, ««* MMoCaMtra di Paul 
' MaOitokyiaonltonàlvafrOR 

' ' (18.22.40) 

«MWMAM 17.000 

àccioamto d*tll Agiati. S7 

T«.9408M1 

Cliiu*uia 4 *llva . 

AMERICA 

ViaN dalOranda.S 

1.7.000 
Tal. 5616168 

CMinurttalIva 

ARCHIMEDE 

Via Archimeda, 71 

L.8C00 
Tal. 875667 

O RaccoMa 81 primavtrB di Eric Roh- 
mar-On (16.30-22.30) 

ARISTON 

ViaCicarona. 19 

18.000 
Tal. 353230 

Un —raotoai da toanf di John Millus: 
con JaarvMichaal Vincanl • OR 

(17 30.22.30) 

ARISTON N 
(UlitriaCoionAa 

L8000 
Tal. 6793267 

W9m Hvry «al SaUf (varsione origi¬ 
nala) (22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6000 
Tal 8176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V.Tuscoiana.745 

L 7000 
Tal.781()656 

Chiusura attiva 

AUQUSm 

CioV.Emanu*to203 

L6000 
Tal. 6875456 

Ugull di Padro Almcdovar. con Amo. 
nloBandfras«l (18.32 31)1 

AZZURRO tORlOM 

V. dagli Scipioni 84 

L 8 000 
Tal 3581094 

Satolla .Lumitra., Intonato di tonn 1 18): 
U Hindra (30): a«* «Ito Mtife* (22) 
SatolU 'Cnaplin.. Cara *n* ««Ito un 
nwrto cantorino (18.30): Un ineandto •l■ 
atodatontoiW(X.^0),lto•*ril4*ltolu• 
n*|32.X) 

BARBERtM 

Piazza Barbarie. 25 

tsooo 

Tal. 4751707 

CMuaura attivi 

CAAITOL 

ViaG.S 4 CC 0 ni.X 

1.7.000 
Tal 393280 

Chiusura asllva 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L.a0Q0 
Tal. 8702465 

1 grandi suceatal dal FanMNtMval * 88 . 
CuMalo-HowlIngU (16-22.30) 

CAfRAMCICnA 

PiaMontocllorio.tiS 

L.OOOO 
Tal, 6798057 

CMnaura tatto* 

CASStO 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tal. 3651607 

Chiusura attiva 

COUOIRItNZO L.a.OCO 

PiazzaCotadtRianzo.l 6 Tel. 6876303 

Non ipriM RIMI OMCOHO N. 2 di Tibor 
Tikaea. con Louis Ttipp • H 

(I8.30.33.XI 

DIAMANTE 

ViaPrentitina.230 

19.000 
Tal. 299808 

•T Harry 8 prttanio Sally di Bob Rai- 
rtar-BR (16-22.30) 

EDEN 

P.zzaCoiadi Rianzo. 74 

L 8 000 
Tal. 6878653 

n Non daaMarara la donna d’altri di 
Krzy$zlolKiaslowtki-DR (17.30-2230) 

EMBAS5Y 

ViaStoppaAi.7 

L 6 000 
Tal. 670245 

Chtoooraootton , 

EMPIRE L. 6.000 

V la Ragma Margharila. 29 

Tal 8417719 

D «•otonnclwd(iwltodiP*o(o«Vi|. 
tono Taviani: con Julian Sands. Char- 
lonaGtinthourg-DR II7 30.22X) 

EMPIREI 

V.l 4 d*IIEMrcit 0.44 

L 7000 
Tal. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L 5000 
<Tai 562864 

■ Afiarl sporcM di M. Figgis; con R. 
Gara.A.Garcia-DR (17.22 30) 

ETOILE 

PiazzamUjciiia.4i 

L 6 000 
Tal. 6676125 

lo a li vanto di Jons Ivans a Marcalina 
loridan-DR (1730-2230) 

EURCmE • 

ViaL)szt,32 

L .8 000 
Tel.X109M 

Chhisara tatto* 

EUROPA 

CarMd'IUllari07to 

L 6000 
Tal.S65736 

Crtttart II di Mick Garns - FA3330-22 30) 

EXCELSiOR 

Via 6 V.da)Carmalo.2 

L 6000 
Tal 5292296 

CrWara 0 di Mick Garns FA 11 1 iS-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 7000 
Tal. 6664395 

C Nuovo Ctnania Paradiso di Qiusap- 
pa Tornalora. con Philippe Noirat - DR 

FIAMMA 1 

Via BiS8oiall.47 

L8000 
Tal. 4827100 

Afianuoia lontanama PRIMA 

(16-23 30) 

FUMMA2 

ViaBissoiali.47 

i seco 

Tal. 4627100 

Tra donna, U tasso a PIMona di Rudolf 
Thoma; con Johannes Harschmann, 
Adriana AIUras-BR {16 45-22 30} 


Maxischermo 



Osila, largo San Gallo. 

Serpentara, piazza Beoti. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"' (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Matlaloio). 

Villa Biorghese. Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Murri. 

Forte Bravetta. -Bowling 
centro sportivo "Silvestri"" 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso «Ho¬ 
tel Cavalieri Hillon-, via Cad- 
lolo. 

Ospedale «Regina Eie- 
na». Aula Magna (viale Regi¬ 
na EIcna). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per I disabili 
deH’istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha. Italo 
Cucci e Gianni Mina. 



' ’ Barconi 




Allusioni per chitarra 


M Viaggia nel Meditenaneo 
la musica di Mauro Di Dome¬ 
nico (nella loto), facendo la 
spola Ira Napoli e Cordoba al¬ 
la ricerca di nuove sonorità rit¬ 
miche e pastose. Ma l'intrepi¬ 
do chitarrista, che è «in con¬ 
cert» stasera e domani al Clas¬ 
sico (via Libetta 7). si spinge 
anche oltre, recuperando il 
bagaglio di esperienze fatte a 
fianco degli Imi lllimani. Clas¬ 
sica, llamenca o sudamerica¬ 
na la sua chitarra sfiora il vir¬ 
tuosismo sempre e solo In 
funzione della sua voce più 
vera, quella di «strumento da 
strada» che raccoglie (humus 
musicale della vita di tutti i giorni. Il repertorio 
proposto segue con altrettanta versatilità melo¬ 
die popolari e brani classicissimi come le com¬ 
posizioni di Villa Lobos. Un mélange caldo e 
penetrante in cui risuona il passato musicale di 
Mauro Di Domenico, dalle collaborazioni con 
la Nuova Compagnia di Canto Popolare al 
gruppo Musica Nova di Eugenio Bennato, fino 
agli indimenticabili soggiorni nel Perù o in Ve¬ 
nezuela. 



Al Classico si presenta con 
una formazione -maggiorata’ 
del suo gmppo: alle percussio¬ 
ni ben quattro artisti. Arnaldo 
Vacca, Giovanni Imparalo, 
Massimo Cattano e Rosano 
Vermano. session-man che ha 
al suo attivo una cinquantina di 
dischi c collaborazioni abituali 
con Pino Daniele e Zucchero. 
Al piano e alle tastiere ci sarà 
Pino lodice. mentre Peppe Ca- 
porello si alterna fra contrab¬ 
basso e basso elettrico. La sera- 
' . ta sarà arricchita dalia presen- 

- ’ ■ ; za di due Inti lllimani, Horacio 

Duran e José Seves. che Mauro 
Di Domenico ha «trattenuto- 
prima che spiccassero II volo per Parigi. Ospiti 
speciali saranno anche Antonello Ricci e Alfio 
Antico per una serata <ocktail» di musiche e 
musicanti davvero saporita. In via informale sa¬ 
rà anche l'anteprima del Cd preparalo con 
«Tanii» e Tuckiena», promosso dal Classico che 
uscirà a settembre. L'ingresso é libero (a parte 
la tessera del costo di 10.000 lire) e l'orario del 
concerto è previsto intorno alle ventitré. 

DR.B. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel, 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solanum, dalle 20 in poi bar, 
blrrena e spuntini a base di 
insalale e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lun^ieve- 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub. ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A. 


H Una passeggiata attraverso la 
moda, la pittura e la storia dell'arte è 
' la proposta di oggi. Alla «Fiera di Ro¬ 
ma- (via dell'Arcadia 2) é in mostra 
fino al venti luglio, una panoramica 
sulla moda dagli anni Trenta ai Cin¬ 
quanta. Accessori, calzature teatrali, 
maglierie c tessuti, descrivono le tap¬ 
pe fondamentali delle grandi sartorie 
italiane. Ci sono anche i figurini dei 
costumi indossali dai protagonisti dei 
film di FellinI, Visconti, Pasolini e te 


parrucche e gli chignons usati nei più 
noli spettacoli teatrali. Uno spazio tut¬ 
to dedicato aH'immagine della donna 
è quello dello -Studio A» (via Andrea 
Doria 34), dove sono esposti una se¬ 
rie di dipinti che offrono un caleido¬ 
scopio dell'espressività femminile. E 
ancora pittura, ma questa volta etiopi¬ 
ca, all'istituto ilalo-africano (via Al- 
drovandi 16). Una novantina di opere 
che risalgono al periodo a cavallo Ira 
la fine del secolo scorso e l'inizio del 


Novecento, tra i dipinti più famosi, «La 
storia della regina di Saba». Per gli ap- 
pwionati d'arte, sono due le visite 
guidate alla scopetta della città. La 
prima alla volta di Santa Maria Mag¬ 
giore, iliustrata dal prof. Angelelli (ore 
16.30 davanti alla basilica), la secon¬ 
da un percorso serale nel cuore del 
rione Trastevere guidato dal dott Pra¬ 
tesi (ore 21.30 davanti a Santa Maria 
in Trastevere). 

Per la sera, musica a volontà. Al 


Classico (via Libetta 7) é di scena 
Mauro di Domenico, chitarrista parte¬ 
nopeo che propone un melange mu¬ 
sicale ispirato ad autori classici spa- 

g noli. sudamericani e napoletani. Al 
latumba (piazza in Piscinula 20) 
musica latinoamericana con Biagini, 
Salvador e Damiano. Per gli amanti 
delle ore piccole, segnaliamo l’ultima 
serata di Euritmia per scatenarsi a rit¬ 
mi di lambada con il gruppo degli «Al¬ 
ta tensao». 


Marconi, via di S, Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24, 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al¬ 
l’aperto. Orario- dalle 18 al- 
l'una Chiuso il lunedi, - 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fleids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed insh 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via del¬ 
l’Olmata 43. Irish pub. pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24, 

Pub 53,' piazzale delle 
Medaglie d’Oro 53, Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12,30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

nportlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria ruinana. 
Proiezione di diapxasitive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ri|x>- 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. A[perto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/3/53, produzio¬ 
ne propria, 

Giollttl, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi-, viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelalo, viale Giulio 
Cesare 127, gelatena arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napoli. corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Ixirenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi, j 

Wllli'» gelaterìa, corso 
Vittorio Emanuele li 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDonald*!!, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy. via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
tino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFIMZKMI. A: Awenluroso: BR: Brillante, D.A.- Disegni enima- 
ti, DO: Docuntenlarlo: DR: Drammatico; E: Erotico. FA: Fanta¬ 
scienza: 0: Giallo: H: Horror M; Musicate, SA- Satirico. SE: Senti- 
menlale, SM; Storlco-MItoloolco ST; Slorico, W: Weslern _ 


GARDEN 

Viali Trutavara. 244/a 

L. 7.000 
Tal. 582648 

Non ala«o angeli di Nell Jordan; con 
Robert Da Niro, Saan Pann-8R 
.46-22.30) 

GtOMUO 

VlaNanwntant,43 

L 7.000 
TOI.0W149 

Tarai di QabrioM Satotloroo: con F*. 
trillo BonOvogl k). Dogo AboUntuono • 
BH (18.4O.22J0) 

GOUIEN 

ViaTtrtnlo,X 

L 7.000 
Tol. 7800003 

Chiutura lotto* 

OREOORT 

VtoGragorioVll,tK 

LB.0X 

701.0300800 

Chiusura attiva 

HOUOAY 

LargoS.Marctlki.t 

Lo.(m 

T«l.eM«320 

Mori* di un rnaiitro d« to di Kay Ku- 
mty; conTothiro Mkuna • DR 

(17J0-22.30) 

WOUNO 

VItG. Indulto 

L. 7.000 
TOI.S034M 

Chiusura taPva 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L.a.ox 
Tol. 8319541 

CMuaura osttoa 

MAINSONI 

VlaChlabrara. 121 

L.OOOO 
Tol. 5120930 

O B*MitndlTlmBurlon:conJtcliNI. 
chotoon. Michael Koiton • FA 

(t0.1O22.X) 

MA0IS0N2 L.e.000 

VioCluibrora. 121 TEL 8138838 

O Harry B prtaanla Sally di Bob Rai- 
nar-BR (16.30-22.30) 

luaToto 

Vl« Appio. 418 

L. 0.000 
Tei. 785000 

CMuMraoolva 

HAJESTtC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tal. 6794908 

O Rogor E Modi Michael Mosto -DO 
(voto, originalo con soRoL In lituana) 
(17.30.22.30) 

METROPOUTAN 

VII d«l Corto. 8 

L. 0.000 
Tol. 3800933 

NIgMmart S di Stephen Hopkins; con 
LisaWilcoi-H (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L6000 
Tal. 869493 

PopL LucL Bora « lo «Itto rogano del 
rnuocMo di Podro Almodovir • BR 

(17.16-22.X) 

NEW YORK 

Vi* dolio Cavo. 44 

L. 7.000 
Tal. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

ViaMagnaGrecia.112 ' 

L.6000 

Tal.7S96S68 

3 11 sole aneh* di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, con Juiian Sands, Char- 
lotta Gamsbourg-OR (17.30-22.30) 

PASOUMO 

Vicolo dal Piada. 19 

L.S000 
Tol. 5003022 

Scono Irgm Bw etau «truggto (n Bovor. 
tyttMs (versione ingitto) (18.30-22X1 

PREEIOENT 

Via Appli Nuovo. 437 

L.SOOO 
Tal. 7810146 

Porno attrailani aretteha a MtasauaU • 

E(VMie) (11-22 30) 

PUSSICAT 

ViaC4iroli,96 

L.4Q00 
Tal 7313300 

Vaiarla la calda battta •€ (VMie) 

(11-2230) 

QUIRINALE 

ViiNuionale.lX 

i.eooo 
Tel. 462653 

La chiava di Tinto Brasa, con Stefania 
Sandral}i*0R(VM14) (1730-2230) 

QUIRINEHA 

Via M. Minghatti.S 

L.8 000 
Tol. 0790012 

U Sogni di Akira Kurosawa • OR 

REALE 

Piazza Sennino 

L.aooo 

Tal. 5610234 

Biada Rumiar. con Harriton Ford - FA 
(17 30-22 30) 

RUU.T0 

Via rv Novembre, 156 

L 6000 
Tal 6790763 

Crimini a mislaM di a con Woody Alian • 
OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

Laooo 

Tal. 637481 

Chiusura estiva 

RtVOU 

Via Lombardia. 23 

L.aooo 

Tal. 460683 

Music bea di Costa Gavrss. con Jassica 
Unca-OR.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L.8 000 
Tal. 864305 

LOlKa2000-E(VM16) (17-2230) 

ROTAI 

Via E Fiitbarlo. 175 

L 6 000 
Tal 7574549 

Trtmers di Ron Undarwood • FA 

(17-22 30) 


laNBMAD'ISSAII 


NUOVO 

Largo AsclangM.I ' 


L.S.OOO 
Tel.Stàtia ’ 


di Qlanm Amelio: con 
OlinMariaVolonlé-DR (16.454aJ0) 


tLPOirrecMco 

via Q.8. Tieoolo. iVa-Tal. 32Z7MS) 


RIpoao 


TtBUR 

Via degli 6lruKM.«a 


L4.00M.00a 
Tel. 4067702 


CeiMkilMOlBMsMe (1S2S^.X1 


TIZIAM 
> vianenl,2 


Tel.3S2777 


(».9a22X) 


ICINICIUBI 


DQPICCOU L4.000 

Viale della Pineta, IS-Vllla Borgiieta 
Tal. 863406 


Chiusura estiva 


aawco L 6.000 

Via Perugia. 34 Tei. 7001786-7822311 


CMUunieMn 


tllABIRWTO 1.6.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


Sala A: Jadad di 0|a Kodar (1930- 
22 XI: Sierto bnnieitoto di Orson Vllal- 
toa (21.15) 

Satoe:lldecatoBe(8e18) di K. Kie- 
Blowskl(18.30-22.X) 

Sala lantafastival: Pliaiiki» el Sw ope¬ 
ra (X.30.22.X) 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


AQUilA 

Vi4L’Aouila.74 

L 2.000 
Tal. 7594951 

QloeM arettei ragant ima ari tM - E 

(VM16) 

AVORIO EROTKMOVC 
VlaMtcarata,10 

L. 5.000 
Tal. 7553527 

Film par adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 6.000 
Tal. 460265 

Film par adulb 

(10-11.30-16-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica.45 

L. 6.000 
Tal. 460265 

Film par adulti 

(16-22.30) 

MOBUNROUOE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tal. 5562350 

UmondaoaalosMlena-E(VM16)(l6- 

22.30) 

OOEON 

Plana Repubblto* 

L 2.000 
Tal. 464760 

Film par adulti 


PALUOlUM 

P zza 6. Romano 

L3000 
Tal 5110203 

FUmparadiiM 

(18-22) 

SPIENDID 

Via Piar dalla Vigna 4 

L 4.000 
Tal. 620205 

Pone dtoo cantdtal luptraaiy • E 

(VMIS) (11.22X1 

uusse 

VtaTiburtin8.354 

L. 4.500 
Tal. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Voiturn©. 37 

L. 10000 
Tal 4827557 

P*ro*aitine*rotlco.E(VM18) (15-23) 


[FUORI ROMA I 


UNIVERSAL 

Via Bari. 16 


L 7000 
Tel. 8631216 


Chiusura estiva 


ALBANO 

FLORIDA 

Tal. 9321339 

RIpoao 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPamzza.5 

' Tal 9420479 

SALA A- Biada Runnar con Karrison 
Ford-FA (16 30-22.30) 

SALAB 3 Sogni Akira Kurosawa 

(16.30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Non aprila guai canctile n. 2 di Tibor 
Takacs. con Louis Tripp • H 

(16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L7X0 

Tal 94580*1 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tal 9411592 

Chiusura estiva 

M©NTER©TOND© 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRVSTAa 

Via Paftotlini 

L 5000 
Tal. 5603186 

3 II sola anche di notte di Paolo a Vi no¬ 
no Taviani, con Julian Sands. Charlotte 
Gamsbourg-DR (16 15-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tal. 5610750 

Chiuso parrastauro 

SUPERGA 

Viadana Marina. 44 

L.80CO 
Tal 5604076 

Biada Rimnar con Harnson Ford • FA 
(16 30-22 30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI 

Tal 0774/26276 

Riposo 


■ PROSAI 

ABACO (Lunoolevare Metlint 33/A • 
Ttl. 3604706) 

Riposo 

Ala BORGO (Via dei PonitMziari. 
11/C-Tel. 6861026) 

Alle 21.UII €«lwr«lqiiM( cRanlanl 
con Mariano Di Martlnoa Floriana 
Pintomirata. 

ANFITRIONB (Via 8. SaOa. 24 • Tol« 

5760627) ... 

Ripeto 

AMmmONe DCL TABÌO (Paeaeo* 
giata dal Qianicoto • Tel. 6780827) 
Mercoledì luglio alle ore 2i .30. 
VNe prtveie di Noel Coward; con 
Patrizia Pariti, Sergio Ammirata, 
Franeeeca Biagi. Regia di Sergio 
Ammirata. 

AROENTINA (Urgo Argentina. 52 
•Tei. 6544601) 

Martedì 10 luglio elle 21. PRIMA 
Memefle di Adriano da Margueri* 
te Yourcenar; con Giorgio Alber« 
lazzi, Eric Vu An. Regia di Mauri* 
zio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande. 21* Tel. 5696111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42* Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Mar* 
cello.4*Tel. 67695648) 

DElirvoa (Via BombelH, 24 - Tei. 
6610116) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 * Tei. 
6766259) 

Riposo 

EUSeO (Vie Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1090/91. Orarlo botleghinpg 3d3 
e 16 30*19 30 Per inTormazionI 
Tel. 462114*4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 • Tel. 5763601*5763620) 

Alle 21. le mille e una naia con 
Vera Qutman e Roberto Caporali. 
Regia di ARilio Corsini 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 
•Tel 7687721) 

Riposo 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel 5695762) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA GAFFE Alle 21 15. Strema- 
gicangtia • Benvemitl nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
e2/A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vio* 
lena Chiarini. Antonello Vannuc* 
ehi regia di Sergio Barbone 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 * Tel. 6797205*6763146) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 • 
Tel 5895607) 

Riposo 

PARIGLI (Via G Borst. 20 * Tel 
$03523} 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, l7/a * 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tei. 6546330)- Alle 
21. Non dire (else lestimonienie. 
Scritto e direno da Caterina Merli¬ 
no. con Roberto Agostini. Giorgia 
Arevaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 * Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4626641) 

Riooso 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743069) 


Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Casata, 

671-Tel. 3669600) 

Riposo 

TEATRO m (Vicoio degli Amatricia* 
ni. 2-Tei. 6867610) 

Riposo 

TOROBiONA (Vii degli Acquaapar- 
ta,16*Tel. 6645690) 

Riposo 

VA8CSUO (Via 0. CarM. 72 • TM. 
5896031) 

Alte 21. CredHort di A. Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Capponi; rogia di Giancarlo 
Nanni 

VmORU (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 * Tel. 6740596*5740170) 
Dopo la diretta delle partite su 
grande schermo seguirà* Catele 
di rigore. Regia di Aniiio Corsini 


CAPANNELte 
■ VILLAOEI 

(Ippodromo delle Capannelle • Via 
Apple Nuova 12SS) 

CINEMA 

Riposo 

TEATRO 

Alle 22. Notturne Mandeee del 
Kay MeCarthy Ensemble 


FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO mamm 

TEATRO NUOVO 
Oggi alle 20 30 Les Noces, l'or* 
mes biencNes e Un trelt d'unlon. 
SpenacoM di danza con la Compa¬ 
gnie Prel/ocai 

Domani alle 20.30 Defcira di R 
Strauss; con Deborah Poìaski, 
Glenys Llnos. Regia di Gunter 
Krsmer. 

TEATRO CAIO MEUSSO 
Alle 12 ConcertodlMezzogtome; 
a cura di Scon Nickrenz e Gian 
Cario Menotti. 

Alle 15 Le nozze di Figaro di W A 
Mozart; con Erich Parco, Young 
OkShin Regia dio Carlo Menotti 
Alle 21 LacagnollediEugeneLa* 
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile Regia di Walter Pagliaro. 

S EUFEMIA 

Alle 18 IneoAlri mueleaU Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wittried Brennecke e Spiro* Argi- 
ris 

■ DANZA 

GENZANO 

Venerdì alle 21 Quadri di prima¬ 
vera Con la Compagnia Eievation 
Dance 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
UA (Via della Conciliazione • Tel. 
6700742) 

Domani alle 21 Concerto diretto 
dal maeslro Sergiu Comissiona, 
Coro di voci biarKhe diretto da 
Paolo Lucci Musiche di Enescu, 
Rachmaninov. Boito 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 * Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade* 
mia. si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura e stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati Itberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96.Tei 7315652) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar* 


monia Preparazione esami corv 
servatono. saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

BASIUCA S. MARIA DEGÙ ANOEU 

(Via Cernaia.O) 

Domani alle 19 «Tempi di danza 
d'aliri tempi- Musiche di Baiiard, 
Caroto. Borrono. Attaignant. Fa¬ 
sta. (ingresso libero) 

BASNJCA S. MARIA BORRA , M^ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Domani alle 21 «Arrhrtelturemu. 
liCBii-. Giuseppe Agostini irRer- 
preia musiche di RosskH. Reger. 
Bussoni, LIgett (ingresso libero) 
CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 

Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONAU DEI 
LAGHI E CASTELU (Genzano • 

Villa Falconieri) 

Venerdì alle 21. Concerto del duo 
pianistico Paradiso-Cesarale. 
Musiche di Bizei, Dvorak, 
Brahms, Stravinski 
IL TEMPIETTO (Tei 4814800) 
Venerdì alle 21. Festival musicale 
delle Nazioni 1990 «Forza Italia'-. 
In programma «La traviata- di 
Giuseppe Verdi (c/o Sala Assunta 
• Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (\'ia IV Fon¬ 
tane. 13) 

Venerdì alle 20^30. Concerto dei- 
COrchestra Archi «Il Cimento- 
Musiche di Telemann, Somis, Vi¬ 
valdi. Tchaikowski 
ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baldassini - Via delle Coppel¬ 
le 35) 

Atte 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fritz MaraHi, solisti Luigi 
Francaisnza (pianoforte), Alberto 
Caruso (pianoforte) Musiche di 
Gershwin, Beethoven, Busoni 
TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 21 Cevetlerte Ruett- 
cena di Pietro Mascagni e Pa¬ 
gliacci di Ruggero Leorvcavallo 
Direttore Reynatd Giovaninetti. 
Maestro del coro Paolo Vero. Re¬ 
gia di Bruno Stefano interpreti 
principali Ludmila Semchuk. Vja- 
chestav, Bruno Pota, Fiamma (zzo 
D'Amico, Vladimir Atlantov, Ett^ 
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro deiropera 

VILLA PAMPHtLI (Porta S Pancra- 
zto-Tel 3277795) 

Riposo ^ I 

m jazz-rock-folk • 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia,' 9 - 

Tel 3599398) 

Domani alle 22 Jazz con il qutrv 
tetto di Nino De Roso 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 16-Tel 562551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
ei©, 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (V.a Monte Taslac- 
cio 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sanl Onolrio. 
26) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Picante- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri. 43» Eur tei 5915600} 

Alle 22 Concerto di musica brasi¬ 
liana con Azeitona o gli «Alta Terv 
sao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5092374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz»0. 62-A - 

Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Freneroli. 
30/b'Tet 5613249) 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Venerdì alle 21 30 Concerto del 
gruppo «B Stories- 
8AINT LOUIS (Via del Cardtilo. 13/a 
- Tel 4745076) 

Riposo 
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al San Paolo 
Toccasione 
di giocare 
la finale di Roma 
Gli azzurri 
meno lucidi 




di Tótò Schillad 


è stata raggiunta 
da una rete 


minuti dalla fine 


La partita decisa 


Serena e Donadoni 
Tutti a segno 
gli argentini 
La Nazionale 
«esce» senza aver 
mai perso e con 
un solo gol subito 
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Sport 


È finita 

rawentinra 

dellltalia 



Molti gli azzurri insufficienti: da Zenga che pur fecendo il record 
d'imbattibilità in un mondiale ha grosse colpe, a Giannini spento, 
a Maldini meno lucido del solito. Donadoni e Sobillaci i migliori 
Tra gli avversari bravo Maradona e il numero uno si esalta tra i pali 



pure in appello 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPERQOLINI 


■■ NAP()U. Zenga 5 Se non 
avesse messo nel carniere di¬ 
verse belle parale, nel primo 
tempo e all'inizio della ripresa, 
meritava un (juattro secco. Sul¬ 
l'azione del pareggio ha una 
responsabilità precisa. Canig- 
già ha anticipato Ferri che sta¬ 
va rinvenendo ma lui aveva tut¬ 
to Il tempo per anliciparc l'ar¬ 
gentino. Invece 6 uscito Iti ri¬ 
tardo c con tremebonda gol- 
taggine. Lo aveva latto anche 
in una precedente occasione. 
•Number onc> lo Ci solo finché 

resta Ira i pali. . 

Bergoml 6,S Un primo tempo 
di una lucidità assoluta. All'ini¬ 
zio dovevo preoccuparsi di 
Maradona e lo ha fallo senza 
paiemi....Jdcrvlj|ca . siguigezza 
quando g|i e toccato. CMiggia. 
Nielb ripresa tvijp^tf) prez¬ 
zo druh'airtihnó gcnérale. 
Maldlal S,S Dopo la battaglie¬ 
ra prova contro l'Irlanda si ò 
concesso una dicenza... Nel 
primo, tempo poteva anche 
permettersela vista l'inesisten¬ 
te voloniù di affondare I. colpi 
degli argentini. Nella ripresa, 
pero. 0 stalo costretto a lare I 
conti con il deambulante 'l'ro- 
glso. E allora e andato spesso a 
spasso. 

Baresi 6,5 Anche lui. ovvia¬ 
mente. risente delle particolari 
condizioni di una partita. Nella 
prima parte ha avuto anche a 
disposizione il tempo di sciori¬ 
nare Il .suo repertorio di Istituto 
supcriore del calcio. Poiéslalo 
coslretlo a «saldare* uno squ,- 
dra che si perdeva i pezzi. Lo 
ha latto con la solila maestria 
ed esperienza ma per potere 
ricostruire il tutto ci sarebbe 
voluto un miracolo. 

Ferri 6 Per lui vale un po’ il di¬ 
scorso latto per Bergomi tal¬ 
mente speculari erano i loro 


impegni. Lucido e.attento co¬ 
me sempre si é fatto trovare di¬ 
stratto .sull'azione del gol di 
Caniggia. Un peccalo veniale 
se coiilronlalo con la «vergo¬ 
gnosa* uscita di Zenga. 

De Agoalinl 6,5 Può giocare 
anche come centrocampista 
ma non ò proprio la sua spe¬ 
cialità. Ma l'ampia sufficienza 
se l'è merita per la caparbietà 
e la spinta agonistica che ha 
cercalo di dare ad una squa¬ 
dra che perdeva sempre più 
colpi. Ha avuto anche l'occa¬ 
sione sù appoggio di Oonado- 
ni di risbloccare la situazione, 
ma la sua meditala botta al vo¬ 
lo ha preso in pieno il portiere 
argentino, 

DoiwkIoqI 7 Un giocatore che 
npn^ tradisce ipai., nonostante 
atìb^ sbagliata'il'. ^ dal di- 
Klielto. Coiiiunque ^ metta la 
partita, lui riesce a giocarne 
sempre una tutta sua con il 
miirchio della eccellente per¬ 
sonalità. Un vero peccato l'es- 
setsi trovalo a lare il predicato¬ 
re nel deserto. 

De Napoli 6,5 Si ò rimboccalo 
tutto quello che c'era da rim¬ 
boccare. Ha cercato di tenere 
in piedi un centrocampo che 
andava sempre più piegando 
le ginocchia. In quelle condi¬ 
zioni ha dovuto esasperare 
quelle che sono le sue qualità 
di base: corsa e forza ed ò per 
questo che merita più della 
sufficienza, ma non ha avuto la 
possibilità di fare un minimo di 
ragionamento. 

, Schillacl 6,5 Ammirevole 
' l'impegno e la determinazione 
che ha messo per tutta la ma- 
; ralona. Apprezzabile anche la 
sua foga anche la mancanza di 
autocontrollo lo ha portalo 
spesso a farsi pescare in luori- 
i gioco. Il gol non é da antologia 


come ci slava abituando a ve¬ 
dere. ma ugualmente bello per 
il tempismo con il quale ha se¬ 
guilo e concluso l'azione. Po¬ 
teva anche essere un gol pe¬ 
sante .se la squadra non avesse 
poi pensato ad «alloggeririo». 
Ciumlnl 5.5 &a partito come 
il più in forma degli azzurri. Un 
esordio mondiale che aveva 
stupito anche i suoi, non po¬ 
chi, nemici della critica. Via via 
ha perso condizione e smalto 
agevolalo anche dallo .scarso 
appoggio che Vicini gli ha 
messo a disposizione. Gli ò 
mancalo il sostegno di Ance- 
lotti e anche la possibilità di 
quelle triangolazioni intelli¬ 
genti con Saggio. E ancora una 
volta il Principe ha dovuto su¬ 
bire l'onta della sostituzione. 
Saggio (dal 73') 6.5È entra¬ 
to a partita compromessa, ma 
ha avuto la prontezza di gettar¬ 
si subito nel vivo di una gara 
sempre più calda e spigolosa, 
soprattutto nei tempi supple¬ 
mentari. Si 6 beccalo anche la 
gomitata che ò costata la giu¬ 
sta espulsione a Giusti. Ha fat¬ 
to vedere ampi stralci del suo 
repertorio di classe. Da ricor¬ 
dare una punizione dal limite 
che ha costretto il portiere ar¬ 
gentino ad un acrobatico volo 
per togliere la palla dall'incro¬ 
cio dei pali. 

VlalU 5 Vicini con lui ha com¬ 
messo Il classico peccato del¬ 
l'amore cicco. Il dorlano non é 
in condizione non solo fisica 
ma anche mentale e lo ha ridi¬ 
mostralo ampiamente. Da uo¬ 
mo intelligente, quale preten¬ 
de di apparire, avrebbe dovuto 
rifiutarsi di scendere in campo. 
Serena (dal 69') 6 Non ha 
latto vedere niente di partico- ' 
lare. Tanta foga e buona vo¬ 
lontà che merita comunque di 
essere premiata con la suffi¬ 
cienza. 


' L'arbitro Michel Vautrot 
Sopra. Il gol di testa di Caniggia 
' sull'uscita Incerta diZenga 
: ’. - A einistra, la gioia argentina 
. . A destra, la tristezza 

a -.' ... di Vicini e Zenga 

'In basso Idue tecnici 


L’arbitro Vautrot 

Nome eccellente 
ma Tultìmo atto 
è senza applausi 


M NAPOLI. Ispettore scolastico nella vita 
con l'iiobby del commentatore radiofonico. 
Precisione e prontezza dovrebbero essere le 
sue qualità. Ma il francese Vautrot ha il pregio 
di dirigere con eccessiva «non chalance* que¬ 
sta semifinale mondiale. Eppure gliela aveva¬ 
no dato come pacco regalo per il suo addio 
dalla scena del calcio intercontineniale. Il 
quaranticinquenne francese da ieri è andato 
in pensione. Ancora qualche match di coppa 
europea ma ai prossimi mondiali americani 
del '94 non sarà della partita. Ieri sera diverse 


ombre hanno segnalo la sua direzione di ga¬ 
ra. Niente di clamoroso ma un modo abba¬ 
stanza sciatto e distratto di tenere in pugno 
una semifinale. È apparso diverse volte in ri- 
'' lardo nel prendere le decislon); Ha losòlato 
crescere II livello del gioco falloso. Ha tirato 
fuori tante volte il cartellino ma spesso non 
basta ammonire e basta bisogna anche date 
' ' l'impronta deH'autorità alle decisioni. Pir for¬ 
tuna ha avuto il coraggio di sentire II parere 
del guardialinee e punire con l’espulsione la 
gomitala di Giusti a Baggio. -, OR.P. 



Ok Ck)icoechea 
n portiere è 
quello giusto 

™ _ DAL NOSTRO INVIATt^*^ _ 

FRANCE8COZUCCHINI nando qua e là dove partiva la 


B NAPOLI. Golcoechea 8. 

Protagonista contro la Jugosla¬ 
via. ha mostralo anche con l'I¬ 
talia di essere fortissimo fra i 
pali (un po’ meno nelle usci¬ 
te), parando lutto il parabile. 
Poi nella giostra dei rigori ha 
regalato la qualificazione ai 
suoi compagni con due splen¬ 
dide parate sul tiri di Donadoni 
e Serena. E dire che In Argenti¬ 
na. quando sì inforiunO Pum- 
pido, erano disperali: Goicoe- 
chea, inlatti, militando nel 
campionato colombiano inter¬ 
rotto a dicembre, era fermo da 
mesi. Cosi nascono le sorpre¬ 
se. 

Setriznela 6. Onesto, onestis¬ 
simo il legnoso marcatore del 
Rher Piale, sempre dritto co¬ 
me una scopa, brutto db vede¬ 
re è tbttavia dixietamente effi¬ 
cace; Bilardo lo piazza prima 
sul comodo» Vialli, nella ripre¬ 
sa gli tocca invece Schlllacl e 
arriva qualche problema. La 
sua «castagna» su punizione 
anche qui lascia a desiderare, 
e comunque non lascia traccia 
di gol come già nelle prece¬ 
denti esibizioni. 

Ruggeri 6. Ecco uno che me¬ 
na. anche se non sempre con 
gran profitto. Nel primo tempo 
Schillaci lo salta praticamente 
in ogni occasione e lui lo sten¬ 
de. vedi la falciata da dietro al¬ 
la mezz'ora. Commette aJUe 
scorrettezze impunite su Viali! 
e Maldini; tenta qualche timida 
' sortita .veno l'area di Zenga, 
senza risultato; quando Serena 
entra In campo, va in marcatu¬ 
ra sulla torre interista con risul¬ 
tati migliori, anche se l’ammo¬ 
nizione rifilatagli da Vautrot, 
alla fine, £ sacrosanta. . 
Simon 6,5. Criticato dalla 
stampa a volle gratuitamente 
questo libero che bada al so¬ 
do, sa chiudere tutti gli spazi e 


aggiusta gli enori altrui. Anche 
ieri sera una prova giudiziosa e 
gagliarda, che lo conferma, 

• dopo Baresi e il romeno Pope- 
scu, terzo assoluto nel suo ruo¬ 
lo in questo Mondiale. 
Basualdo 6,5. La sua prova 
migliore fin ad oggi a Italia '90. 
Spesso scialbo nelle preceden¬ 
ti occastoni, stavolta nella zo¬ 
na sinistra del centrocampo ha 
messo in difficoltà De Napoli, 
contribuendo ad inspessire il 
•muro» preparato da Bilardo. 
Per il laterale dello Stoccarda, 
una serata felice. 

(dal 101’lEtaliata): messo in 
campo da Bilardo per dare re¬ 
spiro a Basualdo, che aveva 
speso moltissimo, avendo gio- 
; «^JlRiqui tutte le partite iote« 
i,(lun«lHle....J«altio.-.aiiche ..in. 
. quel poco che ha giocato. Bati¬ 
sta non ha fatto granché. 
CluMl 6,5. È l'altro «duro» del- 
, l'Argentina, dopo Olarticoe- 
' chea e Ruggeri. E' stato espul¬ 
so al termine del primo tempo 
supplementare, per una gomi¬ 
tata rifilata a Baggio che Mara¬ 
dona & C. hanno lungamente 
contestato. Tunavìa, non c'è 
dubbio che la «selecciOn» ab¬ 
bia tratto beneficio, finché Giu¬ 
sti è stalo in campo, dal me¬ 
stiere di questo 34enne «sema¬ 
foro» del centrocampo. 
Calderoni 5. Una prova opa¬ 
ca, Bilardo l'aveva inserito sul¬ 
la lascia destra per contenere 
le avanzale di Maldini, lui ha 
latto poco c quel poco con 
scarsa precisione; se doveva 
convincere il Paris Si. Gcrmain 
a rinnovargli il coniratio, ha 
perso un’occasione. 

(dal dBTrogUo): 6. Alme¬ 
no, rispetto a Calderon, Tro- 
glìo ci ha messo un po' più di 
determinazione, chiudendo 
meglio la sua fascia e tampo- 


balbetlanle manovra azzuna e 
impedendo spesso a Maldini 
l'iniziativa. 

Olartlcoechea 6,5. Anche 
per il motorino del Racing 
Avellaneda. uno dei «campreo- 
nes» dell'86, come per Basual¬ 
do, la migliore prova olferta fi¬ 
nora al Mondiale: tecnicamen¬ 
te poverissimo, piedi in.somma 
da serie C. picchia duro e ci 
mette sempre un grande cuo¬ 
re. 

Burruchaga 6,5. Col trascor¬ 
rere delle partile. r«croc». as¬ 
sieme a Maradona, di Mexico 
'86, ha ritrovalo un po’ della 
genialità perduta con i tanti in¬ 
fortuni che hanno tormentato 
la sua carriera in Francia. Gran 
duello con De Agostini. Burru¬ 
chaga è andato al tiro perico- 
-losamente nei primi minuti, 
poi é stato lucido interprete 
della manovra argentina. 
Caniggia 7. Il fulmine biondo 
ha giocalo come al solilo in so¬ 
litudine sul fronte d'attacco, 
ma non ha sentito la nostalgia 
di Dezolli, annuncialo in for¬ 
mazione e poi tenuto in pan¬ 
ca. Tutl'aliro. Caniggia ha latto 
sollrire le penedell’inlemo al¬ 
la retroguardia azzurra con i 
suoi contropiedi e si è preso il 
lusso di beffarla in blocco in 
occasione del suo gol del pa¬ 
reggio. 

Maradona 8. Inutile dirlo, ma 
ugualmente doveroso: anche 
in queste condizioni imperfet¬ 
te, con la caviglia sinistra mez¬ 
za gonfia, è sempre stato il 
protagonista (partila con la 
Jugoslavia a parte) di questa 
Argentina apparentemente gri¬ 
gia ma, evidentemente, dai 
pregi occulti. Pur mancando di 
continuità, pur non potendo ti¬ 
rare le punizioni, ha offerto an¬ 
che ieri sera limpidi assist per i 
compagni di squadra. 


Vicini; «Ho la coscienza a posto» e una riflessione sul pubblico 

«A Roma tutta un’altra còsa... » 


Burruchaga attacca la stampa, Maradona difende la sua squadra 

«Stavolta non parlate di fortuna» 



■■NAPOLI. Vicini,cosa può di¬ 
ré? ■ . 

Posso dire che usciamo da que¬ 
sta awtmlura con la coscienza di 
aver fatto tutto il possibile per arri¬ 
vare alla finale. E' stata una partila 
equilibrala, dura, molto dilficìle. lo 
credo che noi. globalmente, 
avremmo lorse meritalo qualcosa 
di più. ma questo è il calcio. 

I rigori. 

Ci siamo arrivati con Schillaci 
che aveva uno stiramento all’ingui¬ 
ne. con Ferri pieno di crampi. Ab¬ 
biamo comincialo a batterli anche 
benc...pol ne abbiamo sb,agliali 
due. Loro, gli argentini dico, li han- 
nocalciati mollo meglio. 

Senta Vicini, il ritorno di 
VlalU è aembrato abbastanza 
hiori luogo. 

Vialli non ha giocato male...lui 
aveva disputato le prime due parti¬ 
te e avevamo vìnfo. Inoltre, in que¬ 
sta squadra: c’è sempre stato il di¬ 
scorso della roteazione. 

- NeU’azloneche ha portato al 
pareggio l'Argentina, Zenga ò 
sembrato molto, troppo incer¬ 
to. E anche Ferri, il, forse ha 
colpo grosse. Lei cosa ne pen¬ 
sa? 


- No, io non ho visto Zenga com¬ 
mettere errori. Quanto agli altri del¬ 
la difesa, per me compongo sem¬ 
pre una grande difesa. . 

A un certo punto, dopo le 
due sostituzioni, ritalla ha gio- 
cato con due punte, Schillaci e 
Serena, e due giocatori come 
Donadoni e Baggio che, in un 
' qualche modo, possono essere 
del rifinitori. Il centrocampo è 
sembrato un po' senz'anima. 
Ecco ripensandoci adesso, le 
rifarebbe quelle sostituzioni? 

In campo la squadra m'é sem¬ 
pre sembrala raccolta, equilibrala 
in ogni reparto, abbiamo giocalo 
bene. Ci siamo difesi con sicurez¬ 
za. quando allaccavamo riusciva¬ 
mo ad essere armoniosi. La verità é, 
che la squadra ha accusalo molta 
fatica. La fatica che abbiamo accu¬ 
mulato nelle precedenti parlile, 
sempre giocale all’attacco, sempre 
cercando di vincere e di fare spet¬ 
tacolo. Se mi ricordo., con la Ceco¬ 
slovacchia. eravamo già qualillcall 
e puri» quella partita l'abbiamo 
giocata spingendo al massi¬ 
mo..Abbiamo sempre giocalo per 
lare sitetlacolo, per la gente. An¬ 
che qui. E qui devo dire che si, ci 


hanno applaudllo...ma insomma, 
il tifo dell'Olimpico ci ha tenuto ' 
sempre su megnio, il pubblico ro¬ 
mano é stato un'altra cosa. 

A ripensarci, l'Argentina ha 
giocato meglio del solito 

lo ho visto la partita che immagi- - 
nave. Gli argentini sono bravissimi, 
i più bravi di tutti a non far giocare 
gli avversari. E poi hanno anche 
quattro, cinque eccellenti giocato¬ 
ri. Noi comunque abbiamo segna¬ 
lo per primi, la loro reazione é stala 
notevole, abbiamo cercalo di reg¬ 
gere l’urlo. Sul gol. purtroppo, 
qualche errore l'abbiamo com- ■ 
messo...No, guardale, io me l'im- . 
maginavo che questa partila non . 
sarebbe stata per niente tacile e 
che magari poteva finire anche ai 
rigori... 

Si diceva che l'Italia sarebbe 
arrivata sicuramente in finale 

Molti pensavano che noi avrem¬ 
mo usufruito di tutti gli incredibili 
vantaggi di cui, negli ultimi venl'an- 
nl.hanno goduto le squadre che 
giocavano in casa II mondiale. Ora ' 
vi slido a trovare un solo arbitrag¬ 
gio che ci é stalo favorevole...no. 
ora possiamo dir solo che noi vole¬ 
vamo arrivare tra le prime quattro c 
che tra le prime quattro siamo. 

C.Fa.Ro 



DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOLI. •'Notte magica, so¬ 
gnando un gol...», sarà un caso, ma 
l'insopportabile molivelto, sparato 
di solilo a tutto volume dogli alto- 
parlanti tra un tempo e l'altro e alla 
fine di ogni partita, stavolta ci viene 
risparmialo, il »San Paolo» risuona 
soltanto del cori argentini. Mesta 
l’Italia, la «notte magica» é tutta per 
Maradona e i suoi scudieri. <11 gol» 
cantalo dal duo Bennato-Nannini 
si é materializzalo durante la parti¬ 
ta per Cantala e poi ancora per 
Scrrizuela, Burruchaga, Olarticoe- 
chea e il terribile •Pibc» stavolta ai 
rigori. L’Argentina contestala dai 
suoi stessi sostenitori dopo il ko 
dell'8 giugno col Camerun, l'Ar¬ 
gentina lìschlalissima col Brasile e 
con la Jugoslavia, va avanti alla 
faccia di tulli, proprio lutti, perché 
' nessuno le aveva prospettato an¬ 
che l'accesso ai -quarti», e adesso 
. si gioca invece la finalissima di Ro- 
; ma contro Inghilterra o Germania. 
In tilt vanno gli esperti dì football, 
che avevano chiuso gli occhi di 
. ironie •aH’otTibile catenaccio» su¬ 
damericano, al modulo-Bilardo 
con tutte quelle marcalure -a uo¬ 
mo» un po' démodé che si erano 
viste con la Jugoslavia, al gioco di 
rimessa imperniato sul genio di un 


Maradona ai 60 per cento e tuttavia 
determinante, da grande campio¬ 
ne qual’è. come a Mexico '86. «Mi 
splace per De Napoli. Carnevale e 
Ferrara, i miei amici del Napoli, ma 
in finale va una squadra sola, e per 
noi era un grande lraguardo...an- 
che per il popolo argentino. Il pri¬ 
mo tempo è stato tutto di marca 
italiana, ma nella ripresa abbiamo 
dominato noi. Una partita equili¬ 
brata, e difalti ci sono voluti i rigori 
per deciderla. Se ho avuto paura a 
calciarlo? Voi non sapete quanta... 
a Rrenze con ia Jugoslavia avevo 
sbagliato, davanti avevo Zenga che 
mi conosce benissimo. Anche per 
questo la gioia è stata-immensa, 
dopo aver visto la palla in rete. Non 
siamo stati fortunatin, stavolta, al¬ 
tre volte invece si. il pubblico na¬ 
poletano è stato fantastico, ha inci¬ 
tato l'Italia e applaudito il nostro 
inno, non era mai successo. Cosa 
dite? Vicini si è lamentato perché la 
squadra non é stata incitata come 
a Roma? Non diciamo sciocchez¬ 
ze. cosi si toma a lare polemica, i 
napoletani hanno tifalo Italia, cosa 
dovevano lare di più?». Per Carlos 
Bilardo, è decisamente una vittoria 
meritata. •Potevamo anche chiude¬ 
re la partita prima, senza dover ar¬ 


rivare ai rigori: a centrocampo ab¬ 
biamo quasi sempre dominato. Al¬ 
la finale avevo cominciato a crede¬ 
re dopo la vittoria sul Brasile. Ades¬ 
so pero per la finale sarà durissima, 
per squalifica mi vengono a man¬ 
care Caniggia, Batista. Giusti e 
Olarticocchea. poi c’è tutta la si¬ 
tuazione degli infortuni da valuta¬ 
re. Ma adesso non ci voglio pensa¬ 
re. è una grande soddislazione per 
me essere arrivalo per la seconda 
volta in finale». Per Bumichaga «sul 
campo l’Argentina ha dimostalo di 
esistere, alla faccia della stampa 
che ci ha sempre massacralo fin 
dall'inizio, fin da maggio, Grande è 
stalo il merito di Bilardo, è riuscito 
a creare una squadra dal nulla*, in¬ 
tanto Giusti, che ha ricevuto un 
cartoncino rosso per una gomitata 
rifilala a Baggio. smentisce la scor¬ 
rettezza. «Giuro, non l'ho colpito, 
espulsione davvero assurda, mi ha 
tolto la soddisfazione di giocare 
■ un'altra finalissima*. Come a Ca¬ 
niggia. altro grande protagonista 
della serata, che ha parlato poco 
per spiegare che «in Italia non mi 
ero ancora espresso al massimo, 
spero che questa vetrina abbia 
convinto i mici denigratori. D'altra 
parte, non ero venuto da voi per 
soidi o per turismo». Via tutti, co¬ 
mincia un'altra festa. CF.Z. 
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È finita 

rawentura 

deiritalia 


Gli azzurri buttati fuori 
ai rigori dopo una partita 
molta sofferta: in vantaggio 
con Schillaci, poi raggiunti 

Dai calci dal dischetto 
falliscono Donadoni e Serena 
Ma anche Vicini stavolta 
ha le sue responsabilità 



Vicini esausto e deluso 
abbandona il campo 
dopo! calci di (igoie 
In basso, Maiadona 
esuiia dopo il suo 
brodai dischetto 
Sotto Baresi 
contrasta un argentino 
in area 



Schillaci 
ha appena 
segnato 
Il gol 
con CUI 
ha portato 
in vantaggio 
gitazzum 
dopo un azione 
corale 



Brutta sorpresa per Diego 
Il pubblico è tutto azzurro 
e Targentino si ritrova 
un estraneo nel suo stadio 


E il San Paolo 
copre di fischi 
il Fenomeno 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■i NAPOLI La gente che be¬ 
ve acqua grigia e mangia pane 
blu che conosce lo stalo di di- 
•«igio e non di diritto, e che è 
pcriettamenle allenala al do¬ 
vere cnjdele di sopport-ire 
sempre tubo e lutti non sop¬ 
porta però I piccoli furbeschi 
ricatti del signor Diego Arman¬ 
do Maradona Se ne libera li 
scioglie, nell attimo che prece¬ 
de gli mai nazionali Un aulen- 
Ufo attimo (uggente Una sce¬ 
na senza regia Dolcemente si 
lenziosa Certe volle bisogna 
scegliere in silenzio E poi bi¬ 
sogna guardare laggiù, dove 
Argentina e Italia sono schiera¬ 
te dove c'è la banda della Ma¬ 
rina miniare 

In tondo è una cosa tacile 
prendere scegliersi un muc¬ 
chio di note Prendersele e ap¬ 
plaudirle- Più tacile che cam¬ 
biare passaporto Una formali- 
UL battendo le mani. Senza 
timbn Senza code 

Ma il San Paolo non è l’ulfi- 
cio delle iiazionalitù perdute E 
in piedi, davanti alle prime no¬ 
te che salgono e amvano in 
taccia, davanti a quest Inno ar¬ 


gentino cosi rapsodiaeo lonta¬ 
no sconosciuto, la gente resta 
ferma come immobile È un 
inno che s alza c cade nel si¬ 
lenzio assordante dello stadio 

Quanto dura un Inno’ Due 
minuti’ Per due minuti Mara 
dona rimane solo con dieci ar¬ 
gentini c il suo inno Napoli 
guarda Un osservare stmggen- 
te e mollo corretto Molto tem¬ 
pista poi a mandar giù anche 
un applauso, bello ma (orma¬ 
le sportivo ma non come vole¬ 
va Maradona che I aveva chie¬ 
sto traditore, anabbiato. di 
vendetta 

La gente napoletana ha pre¬ 
so il suo attimo ed è stald un 
momento di quelli che parta¬ 
no motto (ontano dalla repli¬ 
ca che possono dare un senso 
a un mondiale Le chiacchiere 
del signor Dieguilo sulla citUi 
dimenticata, su quell essere 
Italiani una volta l'anno, sono 
stale lette sui giornali, com¬ 
mentale, e alla (ine schiact^late 
con un saggio di civiltà e buon 
gusto , 

Con un piccolo capolavoro 
che bisognerà ricordare quan¬ 


«■iliillH 


La notte de^ einrorì 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPBRQOLINI 


■i NAPOU Elgorosamente 
esclusi dalla (male per colpa di 
uno scntcrialo et che torse 
credeva di poter sfottere anche 
la buona sorte I suoi •misteri* 
questa volta non gli sono servi¬ 
ti a nulla Dal cilindro ha tirato 
fuon un Vialli, davvero coni¬ 
glio Un trucco troppo scoper¬ 
to giustamente punito da 
un Argentina che con tanta 
umiltà c fortunata pazienza va 
m finale per cercare di conqui¬ 
stare il suo terzo titolo mondia¬ 
le Vicini ha sbagliato a scom¬ 
mettere su Vialli e non ha avu¬ 
to nemmeno il corzugglo di ri¬ 
mediare m tempo alsuo cm>- 
re 11 fischio di Vautiot risolve il 
quirdiVicInL L'AzegUo meUe 
dentro Viali! SI scopre anche il 
bluff di Bilardo, ma non c'era 
bisogno di aspettare le forma¬ 
zioni per capire che quella del¬ 
le due punte (Coniala e De- 
zotli) era solo una delle solite 
mosse del nasuto et argentino 
Il Gianluca nazionale riassapo¬ 
ra il gusto di questo mondiale, 
per lui (mora piu agro che dol¬ 
ce, e al primo tocco di palla as¬ 
saggia anche le •raliinatczze» 
del crudo Ruggen Vicini per 
Maradona non ha studialo una 


maicatura speciale >£1 pibe> 
viene guardato all inizio da 
BergomI mentre Fem mette 
sotto il suo Incandescente ca¬ 
sco il capelluto Caniggia E 
quando «el pibe> e *11 biondo» 
si scambiano la posizione, i 
due guardiani azzurri restano 
al loro posto Senza agitarsi 
più di tanto per il cambio di 
marcatura L'Argentina si limi¬ 
la a controllare il gioco degli 
azzum All 8' toccano Canig- 
già Basualdo e Maradona. Ar¬ 
riva poi Burmchaga e la sua 
botta viene cacciala dall ango¬ 
lino basso da Zenga. Bllaido 
spera soprattutto nel contro¬ 
piede ma di occaàioni nem¬ 
meno I ombra Segtia un got 
fasullo Maradona proseguen¬ 
do un'azione che 1 arbitro ave¬ 
va interrotto per un precedente 
fallo E una fine fasulla fa an¬ 
che il suo appello ai napolcu- 
ni perché tifasscio Atgenfina 
Si sente •Italia, Italia » e so¬ 
prattutto •Schillaci, Schillaci» 
Totò SI muove come un pen¬ 
dolo c al 17, puntuale fa scoc¬ 
care la sua ora L'azione parte 
proprio da lui che tocca per De 
Napoli •Rarnbo* appoggia a 
Giannini il Principe con un 
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pallonetto salta I avversario 
ma quando va a recuperare il 
pallone può solo colpirlo con 
uno sporco colpo di testa Ma 
Viali! non sfa a guardare tanto 
per il sottUe e getta nella mi 
schia il suo destro velante II 
portiere respinge distinto c 


4-5 

(dopo I calci di rigore) 


MARCATORI 17' Schillaci 
67' Caniggia Rigori Bare¬ 
si Serrlzuela, Saggio Bur- 
ruchaga 0 Agostini Olarti- 
coechea Maradona 
ARBITRO Vautrot (Fra) 5 5 
NOTE Angoli 7-4 per I Ita¬ 
lia Biglietti 59 978, incasso 
record L 6 966 660 000 Am¬ 
moniti Giannini, Caniggia, 
Giusti Ruggerli Olarticoe- 
chea Batista Alilo espul¬ 
so Giusti 


I intuitivo predone Schillaci 
mette dentro Un gol non bello 
ma utilissmo per sbloccate la 
situazione A chi insiste nell ar¬ 
dito confronto tra Totò e Paolo 
Rossi si può concedere che 
questo è un gol alla •Pablito» 
Un got non bc’lo che agli ar¬ 
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gentini non piace propno per¬ 
ché secondo loro segnato in 
fuorigioco La respinta del por¬ 
tiere ha omesso in gioco Schil 
laci, qualche dubbio può es¬ 
serci sul momento in cui Toiò 
é scattato 

Nelle profondissime oc¬ 


chiaie del ncocapocannonicre 
dei mondiali finiscono anche i 
sospetti e la sorte ha voluto 
che con il suo gol finisca an¬ 
che Il record di imbattibilità 
•mondiale» detenuto dall In¬ 
ghilterra con 1 499 messi insie¬ 
me Ira il mondiale di Spagna e 
quello del Messico Ora il pn- 
malo è dell Italia L'Argentina 
incassa e Maradona ù capace 
di restituire un elegante girata 
al volo che finisce nelle brac¬ 
cia di Zenga Un Argentina co¬ 
si combinala non può sperare 
di nmettero insieme i cocci 
Nella nptesa Bilardo toglie il 
difensore Calderon e mette 
denUo Troglio per dare più 
movimento alla manovra La 
mossa appare azzeccala Le 
azioni "biancocelesti" hanno 
ora più spessore e si dimostra¬ 
no più tagliemi Ciusu fa suo¬ 
nare il campanello d allarme 
dopo dieci minuti con una 
bordala che Zenga devia in 
calcio d angolo Nuovo nnloc- 
co qualche attimo dopo con il 
lanciatissimo Caniggia che pa¬ 
ralizza m tandem con Tioglio 
la difesa azzurra II gol sembra 
Idilo ma il uro del «biondo- in 
coccia sulla gamba di Fem La 
situazione peggiora a vista 
d occhio per 1 Italia La squa¬ 


dra SI allenta e si stilacela sem 
pre più Giannini si trascina 
per il campo Vialli gioca a na¬ 
scondino Ma Vicini non dà se 
gnidivolercambiare Bisogne¬ 
rebbe inscnre qualcuno capa 
ce di tirare su la cerniera del 
centrocampo che appare sem¬ 
pre più slabbrata 
Ma intanto cambia la parti¬ 
ta Al 24 su un cross di Olarti- 
coechea Careggia con un col 
po di <apello> anticipa Fem e 
lo spaunto Zenga in uscita Al 
pareggio argentino partono, fi¬ 
nalmente I cambi azzum pn 
ma Serena prende il posto di 
Vialli poi tocca a Baggio sosti¬ 
tuire il Principe A questo pun¬ 
to é l'unica scelta possibile Ma 
la fantasia non nesce a con¬ 
quistare il potere dentro 1 arco 
del novanta Baggio ci prova 
nei tempi supplementari con 
una delle sue punizioni che 
Coycochca strappa dal •sette» 
Giusti viene espulso per tallo 
su Baggio Ma la partila é or¬ 
mai segnata Si va ai ngon B> 
resi Baggio e De Agostini ose 
guono il loro compito lo sca 
rabocchia invece Donadoni e 
lo macchia definilivamente So 
rena All Argentina basta il 
quarto ngore messo a segno 
da Maradona 



do Ira cinque giorni il mondia¬ 
le sarà finito e Napoli tornerà 
ad essere davvero nschiosa 
mente sola senza Nazionale e 
senza duemila inviali di radio e 
televisione di tulio il mondo 

L Inno di Mameli che arriva 
porta allegna liberatoria Quel 
silenzio dev essere stala co 
munque una faccenda compli¬ 
cata per questa gente che ora 
ride e canta e già si abbraccia 
dietro la nostra marcetia che 
Zenga e De Napoli conlinuano 
a cantare fin dove sanno fin 
quando le parole non si perdo¬ 
no sull elmo di Sciplo 

Visto I arbitro Vautrot chie¬ 
dere il pallone controllare I o- 
rologlo per dare il (Ischio d ini¬ 
zio. e osservato anche Mara¬ 
dona guardare il gruppetto di 
cento tifosi con le bandiere az 
zurre e bianche gli unici ar¬ 
gentini ven Visto improwisa- 
menlc Maradona estraneo nel 
suo stadio pieno di bandiere 
tricolori Clic! avevano anche 
scritto 

Uno striscione in curva B 
•Maradona Napoli li ama ma 
Utalia è la norra patria* Un 


altro siriKionc dalla parte op¬ 
posta in curva A «Diego nei 
cuon I Italia nei con- Ha sen¬ 
tito quel silenzio, ha letto que¬ 
sti con Maradona comincia a 
conere ormai convinto Ma per 
inlcnompcrc certe storie di 
sentimenti di Ufo e di passio¬ 
ne non bastano sguardi e 
messaggi scritti Ci sono amori 
che finiscono meglio con uno 
schiaffo 

La gente del San Paolo al 
settimo minuto di gioco decide 
che qualche fischio ci sta be¬ 
ne C è Vialli che cerca di prò 
leggere il pallone che scorre 
verso Zenga e c è Ruggen che 
amva alte spalle e lo travolge, 
gli dà una spinta, lo butta giù 
Piccola mischia pallone che 
rimbalza, Maradona che amva 
c mette il suo piedino Lo infi¬ 
la nel mulinare di tibie e pol¬ 
pacci con sospetta cattiveria 
Se ne accorgono in scssanta- 
mila E in scssantamila fischia 
no Senza csiiazione senza un 
filo di dubbio spediscono a 
Maradona I ultimo messaggio 

Quella che continua da que¬ 
sto momento in poi è una par 
tua senza inganni 


Zenga attacca i biancocelesti 
«Antisportivi e maleducati» 


Facce scure tra gli azzurri ~ 
e qualche frase da piagnisteo 
Inizia Giannini: «Non ero stanco 
non capisco la sostituzione» 
Donadoni: «Avevo tirato bene» 

STEFANO BOLDRINI 





M NAPOU Nella notte che 
ha catKellalo quattro anni 
d attesa m uno spogliatoio 
bolgia con gente dall aria 
smarrita che pare invecchiata 
di colpo c è anche chi riesce 
od alzare la voce Zenga è lui 
uno Zenga durissimo con gli 
argentini «Alla line mi hanno 
preso in giro Non sono sporti¬ 
vi non mentano assolutamen¬ 
te la (male L unico signore è 
stato Diego Agli altri-c allude 
evidentemente a quelli che mi¬ 
litano nel nostro campionato - 
cl penseremo più In là Tira il 
fiato, Zenga. lo sguardo si per¬ 
de oltre telecamere e bloc no¬ 
tes Il viso è un grumo di delu¬ 
sione c amarezza ma ha ritro 
vaio, almeno a parole quell a- 
na spavalda che pochi Istanti 
pnma di affrontare la lotteria 
dei rigori era svanita Visto e 
immortalato in mondovisione 
uno Zenga che sembrava pre¬ 
sagire la sconlitta Eppure «Ep¬ 
pure - dice - sul pnmo ngore 
calcialo da loro ho avuto in 
mano il mondo C ero amvato 
I ho sentito il pallone ma non 
sono riuscito a deviarlo LI 
probabilmente è davvero lini 
la* Gii fanno notare che la di¬ 


fesa dei record è apparsa un 
po afflosciala Visto anche 
uno Zenga incerto in un paio 
d occasioni un uscita sbaglia 
ta e poi il gol Mollo strano m 
ef'elti farsi segnare da un pie 
coletto come Caniggia >La ve¬ 
rità è che loro hanno pareggia¬ 
to quando ormai non ci spera¬ 
vano piu E poi tanto è inutile 
adesso andare a rivedere gli 
spezzoni della parlila viene 
eliminata una squadra che ha 
vinto cinque partite su sci e 
che ha incassato solo un gol* 

Dice Ancelotti -Siamo di- 
slrulli ma non possiamo rim 
provorarci nulla Abbiamo da 
IO lutto Certo non è stata la 
solita Italia Abbiamo giocato a 
sprazzi (orso et è mancata 
quella continuità che et aveva 
permesso di vincere partile al 
irellanto difficili Sull uno a ze¬ 
ro pareva falla peccato Ma 
non vanno dimenticati i menu 
dell Argentina Con noi ha tro 
vaio la sua migliore serata 
Hanno cercato i rigori e li han 
no trovati* 

Mollo ironico sui ngon 
Giannini «Normale che una 
squadra che gioca come I Ar 


gemma SI affidi ai ngon Quan 
do mandi in campo sei centro¬ 
campisti quattro diicnsori e 
Maradona è I unica strada 
possibile Fa rabbia che in fi¬ 
nale ci vada una squadra simi¬ 
le ma con noi bisogna am 
metterlo hanno disputalo la 
loro migliore partila del mon¬ 
diale* Glichiedonodella sosli- 


tuzione la seconda di (ila do- 
po quella nmediata con I Elie 
stanchezza’ «Non ero stanco 
Avrei potuto tranquillamente 
continuare 11 mouvo della mia 
uscita non lo conosco chiede¬ 
telo a Vicini Con lui non ho 
ancora parlato Posso solo dire 
che non me lo aspettavo» 
Donadoni è stato forse il 


migliore in campo eppure sul 
suo ngore sbaglialo si è spa 
lancalo delinilivamentc il ba 
ratro per I Italia •Credevo di 
averlo tirato bene e invece 
Goycochea c è arrivalo Forse 
non era troppo Ione maèinu 
lite tornarci su La partita co¬ 
munque SI era messa male nel 
secondo tempo* Certo si pro¬ 
va una rabbia enorme ad usci 
re di scena dopo aver sentilo 
nelle mani la finale Fa male 
per noi e la male ancora di piu 
alla gente* Si toma al ngore 
sbagliato quando si è visto 
che toccava a Donadoni cal¬ 
ciarlo c è sialo al San Paolo 
un brusio Mai visto Donadoni 
esibirsi dagli undici metn «In 
allenamento non ho mai sba 
giiato No non ho sentilo le 
gambe tremare è andata male 
e basta* Chi ha sentito tremare 
le gambe e lo amme tte è Se 
rena sapevo che era il tiro de 
cisivo e mi sono sentito te 
gambe molli* 

Parla anche il doppio miste 
ro della serata Vialli Mistero 
perchè cosi a tetra non si era 
mai visto e ancora mistero 
perchè non si capisce come 
mai Vicini abbia deciso di 
mandarlo in campo E mollo 
teso «Non giravo’Siete VOI che 
giudicale io posso dire che 
non ho nulla da nmproverar- 
mi» E SI allontana stizzito Nel¬ 
la orgia di dichiarazioni cè 
anche I incoraggiamenlo di 
Malarrese a Vicini («L ho visto 
abbattuto e I ho nncuoratodi¬ 
cendogli che il calcio in Italia è 
una realtà che nessuno può 
contestarci Ora però è obbli¬ 
gatorio il terzo posto*) 
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Sport 


I Semifinale 
: oggi 
' a Torino 



Una sfida che racchiude una grande tradizione calcistica 
Beckenbauer recupera Voeller ma è in dubbio Littbarski 
«Gli inglesi sono prevedibili, puntiamo tutto sulla velocità 
La fin^e sarebbe la realizzazione di un grande sogno» 



% !»-.<- 
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Volti tesi 
durante 
l'ultimo 
allenamento 
della Germania 
Bein. Voeller 
eMIII 
•senteno» 
la semitlnale 
A destra 
le legioni 
del tilo 
tedesco 
sono 
ancit'esse 
pronte 
per la sfida 
con gli Inglesi 


Riflettori a^xesi 
sulla Vecchia Europa 


Klinsmann auspica 
«Dopo il D-Mark 
nazionale unita» 


HERBA (Como). A poche 
ore dalla semifinale mondiale 
contro l'Inghilterra, Jurgcn 
Klinsmann si 0 abbandonato 
ad una riflessione di carattere 
politico-sportiva. Dopo la rag¬ 
giunta unita monetaria con il 
O-Mark, il centravanti della na¬ 
zionale tedesca ha auspicato 
che in breve tempo possano 
cadere tutte le barriere anche 
nel calcio. -Penso c spero che 
si possa arrivare ad un'unica 
squadra nazionale, sostenuta 
dai tifosi delle due Germanie. 
Mi auguro che questo accade 
entro due anni, sarebbe un 
grande avvenimento-, ha detto 
Klinsmann. Tornando alla se¬ 
mifinale. il numero nove della 
nazionale di Beckenbauer ri¬ 
tiene che per battere l'Inghil¬ 
terra, l'arma migliore in pos¬ 
sesso dei tedeschi sia la veloci¬ 
ta. «Non voglio dire con questo 
che la difesa britannica e lenta, 
ma il pressing in questi mon¬ 
diali ci ha dato sempre ottimi 
risultati.- 

A proposito del rientro di 
Voeller dopo il turno di squali¬ 
fica, Klinsmann si e detto -mol¬ 


lo contento, la presenza di Ru- 
dy al mio fianco è estrema¬ 
mente importante per tutta la,, 
squadra. Klinsmann giocherà 
la semifinale di stasera con la 
spada di Damocle di un cartel¬ 
lino giallo che gli potrebbe ne¬ 
gare la finale. Il centravanti te¬ 
desco « già stato ammonito 
una volta durante il match 
contro la Cecoslovacchia per 
una dura entrata a centrocam¬ 
po e nel caso di un secondo 
cartellino giallo stasera sarà 
squalificato. Anche I suol com¬ 
pagni di squadra Berthold e 
Matthaeus sono nella stessa si¬ 
tuazione. -Contro i cekl ho 
commesso un fallo Inutile e 
anche stupido- ha commenta¬ 
lo Klinsmann, «Ma non ho 
paura di iKeveie un'altra am¬ 
monizione nel match di stase¬ 
ra. Di solito e su di me che i di¬ 
fensori entrano duro.- 
La forza degli inglesi, secon¬ 
do Klinsmann. é nella loro ca¬ 
pacità di correre. -Quello di 
stasera sarà un match aperto 
tra squadre che glocanocon 
due stili completamente diver- 
si- 


Stasera (ore 20) semifinale a Torino tra Inghilterra e 
Germania. I tedeschi indosseranno la maglia verde. 
Poche novità nelle formazioni. Beckenbauer iratrà 
disporre di Voeller. che rientra dopo la squalifica, 
mentre ha quiaehe dubbio per Littbarski che ha dei 
problemi al legamento del ginocchio destro. Nel se¬ 
condo tempo dovrebbe sostituirlo Haessler che ha 
smaltito lo stiramento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PARtOCICCAMLU . 


INGHILTERRA-CERMANIA 


1V2eT7iic,oi«20 


(1) 

Sti'ilton 1 lllgner 

(1) 

(20) 

Stevens 2 Benholi) 

(14) 

(3) 

Pesree 3 Brehme 

(3) 

(14) 

Wright 4 Kohler 

(4) 

(121 

Portar • Auflenthaler (S) 

(51 

Walker • BuchwaKl 

(6) 

(8) 

WeiMle 7 URberski 

(7) 

(16) 

McMahon S 6ein 

(15) 

(101 

lineker 9 Voeller 

(91 


jMTQftiNO. Ba^ cqn.^jio- 
vltà.'Cón II tctzo’mohddémer- 
gente. con le nazionalità 
emarginate, con i nomi esotici 
che fanno tenerezza. Tutto fi¬ 
nito. Stasera a Torino, nel 
nuovo stadio Delle Alpi, si tor¬ 
na alla tradizione. Anzi al 
nocciolo duro della vecchia 
Europa cakislica: Inghilterra e 
Germania. Queste due squa¬ 
dre, che vantano tradizioni e 
bacheche pesanti come un 
Tir. si contendono stasera un 
posto per la finale di Roma. 
Arrivano, a questo appunta¬ 
mento, dopo aver percorso le 
strade di Italia '90 a velocità 
diverse. L'Inghilterra di Boby 
Robson. per esempio, ha viag¬ 
giato quasi sempre a mezzo 
cilindro. Deludenti pareggi 
(Eire e Olanda), vittorie risi¬ 
cale e strappate per I capelli 
(Egitto, Belgio e Camerun): 
gli inglesi insomma sono an¬ 
dati avanti con la stampella 
della fortuna e di quello che 


regia deIJom'smisurato orgo; 
gllo'.'*Ncn e una novità, cor 
munque. £ da anni, ormài, 
che gli inventori del calcio an¬ 
naspano nel mare magnum 
delle polemiche facendosi 
notare più per le scorribande 
degli hooligans che per i risul¬ 
tati. Anche in questi mondiali 
tutto sembrava andare in que¬ 
sta direzione. Invece pur cigo¬ 
lando continuamente Uneker 
e compagni sono approdati a 
questa semifinale ed ora spe¬ 
rano in un nuovo miracolo, 
nella speranza di poter supe¬ 
rare in qualche modo e senza 
danni la penultima fatica del 
loro mondiale. 

Dall'altra parte, c'e al con¬ 
trario una Germania che 
avanza come un rullo com¬ 
pressore. Gol a grappoli (e la 
formazione che ha segnalo di 
più in questo mondiale), gio¬ 
co potente e aggressivo. Indi¬ 
vidualità di grande livello tec¬ 
nico e agonistico. La Germa- 


(19) GascaignelOMstttiseus (io) 
(17) Pian 19 Klinsmann (18) 

• Artiltro:Wflght(Bra) 

(13)' WooCsISAumann (12) 

(6).. Butehar 19 Reuter (2) 

(9) Besfdslay 14 Haessler (6) 
(4) WebbieMoeiler (17) 

(13) 6ull1«Rla<Mle (13) 


nia, tranne qualche incertezza 
intermittente in difesa, finora 
si è dimostrata. Insieme alTlta- 
lla, la più seria accreditata alla 
finale. AI punto che è quasi di¬ 
ventata una certezza comune 
che gli uomini di Becken¬ 
bauer e gli azzurri si affrontino 
in finale domenica prossima. 

■ Dal clan tedesco. Ieri, non 
sono emerse molte novità. Di 
sicuro, dopo aver scontato la 
squalifica, toma Voeller e 
Riedie si riaccomoda in pan¬ 
china. Beckenbauer ha prefe¬ 
rito evitare di,addentrarsi nel¬ 
la formazione, ' comunque 


non dovrebbero esserci grossi 
rimescolamenti. Un incertez¬ 
za c'è a proposito di Littbatski 
che accusa un dolore al gi¬ 
nocchio destro. La soluzione 
più probabile è una sua staf¬ 
fetta con Haessler, che dopo 
aver smaltilo lo stiramento ri¬ 
torna in panchina . Becken¬ 
bauer, comunque, non teme 
gli inglesi più di tanto. «Sono 
forti fisicamente, hanno una 
grande tradizione, perù gioca¬ 
no sempre nello stesso modo;.. 
palle lunghe e continui cross». 7 
Un Inghilterra prevedibile, ' 
quindi, che il tecnico tedesco 
cercherà d) superare con un - 
gioco opposto; palle basse e 
grande rapidità. Questa è l'o¬ 
pinione anche di Matthaeus 
(sul quale pende sempre il 
pericolo della. seconda am¬ 
monizione) e Voeller. Que¬ 
st'ultimo. a conlemaa della si- 
. carezza che regna nel clan te¬ 
desco, ha perù sottolineato 
che non bisogna preoccupar¬ 
si troppo del modo di giocare 
degli inglesi. «Rnora siamo 
andati avanti (rene cosi. Inuti¬ 
le quindi snaturare 1 nostri 
schemi che sono efficaci. 1-e 
palle basse, cerio, vanno be¬ 
ne; io e Klinsmann perù sia¬ 
mo anche abili di testa, e po¬ 
tendo disporre del cross di 
Brehme sarebbe assurdo do- - 
vervi rinunciare». Per quanto 
riguarda l<i,dllesa, le marcatu¬ 
re più probabili sono queste; 


Kohler, che finora non ha sba¬ 
gliato una partita, dovrebbe 
occuparsi di Uneker. Berthold 
Invece penserà a Pian. Franz 
Beckenirauer parla della sua 
squadra con evidente orgo¬ 
glio. «Vincere sarebtre la rea¬ 
lizzazione di un grande so¬ 
gno. Sarei contento soprattut¬ 
to per la squadra perchè nelle 
ultime settimane ha lavorato 
benissimo facendo cose che, 
negli ultimi 17 anni, non ci 
erano mai riuscite. Adesso nel 
' iMrsmppaese^KMref-'ieguono 
con graiKUssintO interesse. Il 
calcio tedesco si sta imponen¬ 
do in tutto il nvondo. Abbiamo 
fatto lutto con le nostre forze 
ed è cresciuta la fiducia in noi 


Insomma; il piatto della bilan¬ 
cia pende tutto dalla patte dei 
panzer. (>»l almeno sulla car¬ 
ta, Di questi inglesi, perù, bi¬ 
sogna avere una giusta diffi¬ 
denza. Sembrano sempre sul¬ 
l’orlo di una crisi di gioco e di 
nervi; sbalacchali dalle pole¬ 
miche e dal peso schiacciante 
della loro stessa grande tradi¬ 
zione. Alla fine, comunque, 
riescono sempre a saltare gli 
ostacoli. E poi non è neppure 
vero che non si rinnovano 
mai; ultimamente hanno inse- 
' rito anche il libero aggiungen¬ 
dolo ai quattro difensori in li¬ 
nea. in realtà, sono tornati in¬ 
dietro. Ma anche il calcio, a 
, quanto pare, è fallo di corsi e 
ricorsi. 



Il et tra retorica e nazionalismo richiama «rantico orgoglio ingl^» 

Mezza squadra è in infermeria: Wright locherò con sei punti di sutura 

Robson sventola PÙnion Jack 


Due partite ai supplementari in 6 giorni hanno la¬ 
sciato il segno nei giocatori inglesi. Ma per il et Rob¬ 
son lo straordinario spirito dei suoi farà dimenticare 
fatiche e infortuni. Wright vuol giocare, nonostante i 
sei punti di sutura alla fronte. L'allenatore opera 
cambiamenti in difesa per frenare Klinsmann e 
Voeller. mentre in Inghilterra cresce l’interesse per 
le imprese dei «leoni» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAQNELI 


'“ Il et df iringhilteira, Robson, alle prese con problemi di formazione 


EH ASTI. Due partite ai sup¬ 
plementari (vere e proprie 
battaglie) in sci giorni hanno 
lasciato il segno nella squadra 
inglese. L'allenatore Bobby 
Robson la l'elenco degli ac¬ 
ciaccali. Sembra un bollcllino 
di guerra. Wright ha sei punti 
di sutura all'arcata sopracci¬ 
gliare sinistra. Hodge c Barnes 
hanno dei guai muscolari e in¬ 
guinali c sono ko, Walker ha 
una caviglia malmessa, Line- 
ker non ha ancora completa¬ 
mente smaltilo i dolori al fa¬ 
moso alluce, McMahon ha un 
ginocchio cigolante. Cascoi- 
gne è sempre -esausto». Com'è 
nolo Bryan Robson è tornato in 


Inghillerra da una settimana 
ed è stalo operalo al lendine. 

«Le .strenue partite ad elimi¬ 
nazione diretta di un mondiale 
- spiega il CI col piglio da gran¬ 
de condottiero - comportano 
incidenti e soprattutto tanto 
stress. Siamo anivati all'impor¬ 
tante traguardo delle semifina¬ 
li, ma dobbiamo coniare qual¬ 
che perdita'. 

Inghilterra Incerottata e 
stanca, dunque vittima prede¬ 
stinata nel match con la Ger¬ 
mania dei 'panzer»? 

Chi pone questa domanda a 
Robson viene fulminato da 
un'occhaiataccia c travolto da 
un'ondata di parole. 


•Signori mici, forse voi non 
conoscete ancora bene l'orgo¬ 
glio inglese - urla Robson - 
contro il Camerun avete avuto 
solo un assaggio. Qualsiasi- 
squadra dopo 1' 1-2 degli afri¬ 
cani sarebte crollala. Noi no. 
Abbiamo tiralo fuori la nostra 
gigantesca inveterala rabbia e 
siamo riusciti a raddrizzare la 
baracca ed a vincere. Col cuo¬ 
re spesso si agguanta la vitto¬ 
ria. E il nostro straordinario 
spirilo ci permette di guardare 
al match con la Germania con 
fiducia. So bene che quella te¬ 
desca è una squadra polente c 
tecnicamente dotata in ogni 
reparto coi vari Brehme. Mat- 
Ihaeus, Voeller e Klinsmann 
che considero autentici luori- 
classe. Ma noi non saremo cer¬ 
io agnellini da immolare sul¬ 
l'altare di Beckenbauer. Sare¬ 
mo affamati di vittoria come 
loro. Insomma prevedo una 
battaglia titanica, senza esclu¬ 
sione di colpi. Dunque l'incon¬ 
tro non è allatto segnalo. Si, io 
punterei qualche sterlina sul- 
l'inghiiterra finalista'. 

•La Germania trova sempre 
la forza di imporre il proprio 


gioco e di «macinare» gli avver¬ 
sari con la spinta e la tecnica 
dei suoi campioni. L’Inghilter¬ 
ra cercherà di frenare l'iniziati¬ 
va tedesca e comunque di ri¬ 
battere colpo su colpo». 

Robson per mettere in atto 
questo disegno ha In mente al¬ 
cuni cambiamenti nella forma¬ 
zione che ha battuto il Came- 
nrn. Anzitutto, per frenate la 
potenza e la velocità degli at¬ 
taccanti tedeschi potrebbe to¬ 
gliere dalla dllesa il «vecchio» e 
lento Bulcher, portare nel ruo¬ 
lo di «entrale» lo svelto Parker 
(in coppia con Walker) e in¬ 
serire in lascia destra Stevens. 
A centrocampo dovrebbe tor¬ 
nare McMahon. Conlermatissi- 
rno Platt che intende prosegui¬ 
re gii appuntamenti col gol. 

La dimostrazione più chiara 
del grande spirito che anima 
gli inglesi viene dalla vicenda 
Wright. Il ventiscttenne libero 
del Derby County sembra un 
•pirata'. Una vistosa benda 
bianca copre una larga ferita 
sopra l’occhio sinistro, 'ricor¬ 
do* del match col Camerun. Il 
medico prescrive almeno una 
settimana di assoluto riposo. 


Invece il lentigginoso difensore 
si presenta in conferenza 
stampa e supplica l’allenalore. 

•E' la partita della mia vita, 
voglio assolutamente esserci. 
So che rischio. Se becco una 
pallonata o se colpisco male di 
testa, la ferita rischia di allar¬ 
garsi e di aggravarsi. Ma per¬ 
bacco, non c'è in ballo la vita. 
E allora voglio scendere in 
campo. Ho 27 anni, non so se 
si ripresentcrà un’occasipne 
come questa*. 

Robson sorride, strizza l’oc¬ 
chio ai cronisti come dire: visto 
il coraggio dei miei 'leoni'? 

Wright finirà per giocare, 
magari con una bendatura raf¬ 
forzala. Nel match con la Ger¬ 
mania, i bookmakcrs londinesi 
danno favorita la Germania, 
ma le quotazioni dei 'leoni* 
stanno crescendo vertiginosa¬ 
mente. Grande anche l’interes¬ 
se della platea sportiva che ha 
dimenticalo II torneo tennisti¬ 
co di Wimbledon per dedicarsi 
esclusivamente ai mondiali. Le 
reti televisive britanniche se¬ 
gnalano audience stratoslcrici. 
La partita col Camerun è stata 
vista da 24 milioni di persone. 



La Roma 
presenta 
Aldair: «Non 
sono Falcao» 


•Falcao è sialo un grande campione, io sono solo Aldair. Lui 
gicx'ava a centrocampo, io sono solo un diicnsorc-. Aldair 
Sanlos Nascimento, il nuovo acquisto brasiliano della Roma 
presoniato ieri a Trigona, ha voluto subito chiarire le idee 
agli appassionati giallorossK L'arrivo dell'ex calciatore del 
Bcnfica ha consentilo al presidente Viola una puntualizza* 
zione polemica: «Siamo riusciti a prendere questo giocatore 
nonostante le solite turbative che ci sono quando un ele¬ 
mento interessa alla Roma. Adesso la struttura della squadra 
ù pronta manca solo qualche "ornamento” che speriamo di 
prendere-. 


li Marocco 
ci riprova 
Vuole organizzare 
i Mondiali ’98 


La corsa- si aprirà ufficial¬ 
mente soltanto l'anno pros¬ 
simo ma le grandi manovre 
p>cr aggiudicarsi Torganizza* 
zionc dei Mondiali '98 sono 
di fatto già iniziate. Oggi il 
Marocco, domani la Fran- 
eia, ribadiranno nello stesso 
albergo romano la loro volontà di allestire la massima mani¬ 
festazione calcistica. Per il paese africano si tratta del secon¬ 
do tentativo dopo aver cercato invano di battere la concor¬ 
renza degli Stati Uniti pcri'edizionedel 1994. 


JackCharlton 
eroe d’Irlanda 
Gli intitoleranno 
uno stadio? 


Jack Charllo]! .-«mbra pro¬ 
prio essere riuscito a far di¬ 
menticare agli irlandesi lo 
storico sentimento di antipa¬ 
tia nei conironti degli inglesi. 
Il et britannico dcll'Eire è 
stato accolto come un au- 
lentico eroe in Irlanda dopo 
aver portalo la sua squadra fino ai quarti di Italia 90. un risul¬ 
talo senza precedenti. La stampa sportiva irlandese ha addi¬ 
rittura indetto un sondaggio in cui si chiedeva quale tosse 
l'onorificenza adatta per celebrare l'operato del tecnico. La 
maggioranza dei Icltori ha proposto di costruire un nuovo 
stadio odi battezzarlo con il nome di 'Charllon Park*. 


Stampa polacca 
accusa: 

«Italia favorita 
dagli arbitri» 


Disciplinare Fifa 
Già eliminati 
gli squalificati 
nei quarti 


li quotidiano del governo 
polacco 'Rzcczpospolila» ha 
scagliato ieri un durissimo 
attacco contro l'prganizza- 
zlonc dei Mondiali italiani, ti 
commentatore sportivo del 
giornale scrive che fin dall'i- 
nizio era chiaro che l’Italia 
•deve vincere questi campionati, ma adesso -se ci riusciran¬ 
no il loro successo sarà diminuito a causa dell'aiuto degli ar¬ 
bitri'. In particolare due direttori di gara. Il britannico Couri- 
ttey c il portoghese Silva Valente, vengono accusaU di lare 
•tutto il possibile per poter passare con le loro famiglie le 
prossime vacanze sulle spiaggie italiane* 

Sono stati resi noti dalla Fifa 
i provvedimenti disciplinari 
riguardanti le partite mon¬ 
diali del 30/6 e del 1/7. So 
no stati squalillcati per una 
giornata e puniti con un'am¬ 
menda di 20.000 Iranchi 
svizzeri (circa 17 milioni) 
Sabanadzovic (Yug) e Moraveik (Cec) espulsi durante le 
partile dei quarti di tinaie, identica sanzione, ma con multa 
dimezzala, per Straka (Cec). N'Kono c Milla (Cam), lutti 
giocatori che hanno ricevuto una doppia ammonizione. 

Ancora pochi giorni e si sa¬ 
prà il nome della sua prossi¬ 
ma dimora quadriennale. 
Intanto la Coppa del Mondo 
continua a viaggiare su e giù 
per lo Stivale ambasciatrice 
dei Mondiali di calcio. Sta¬ 
mattina il trote© verrà espo¬ 
sto tra i piccoli ricoverati dell'ospedale Bambin Gesù di Ro¬ 
ma. Per l'occasione, come informa un comunicalo della 
Banca Nazionale del Lavoro, è prevista la partecipazione di 
alcuni giocatori della Roma c della Lazio. 


Martedì prossimo le squadre 
inglesi conosceranno linai- 
mente il loro destino nelle 
coppe europee. L'Uefa, sul¬ 
la base delle indicazioni che 
verranno fomite dal governo 
britannico circa il comporta¬ 
mento dei tifosi ai Mondiali, 


Coppa del Mondo 
esposta oggi 
all'ospedale 
«Bambin Gesù» 


Martedì prossimo 
rUefa decide 
sul rientro 
dei club inglesi 


deciderà se protrane o meno l'esclusione dei club inglesi 
dai tornei continentali. Una misura presa nel 1985 dopo la 
tragedia delio stadio Hcysel a Bruxelles prima della finale di 
coppa dei campioni Ira Liverpool e Juventus. Un'eventuale 
riammissione penalizzerebbe gli scozzesi del Celtic Glasgow 
il cui posto in coppa usta verrebbe occupato dagli inglesi 
dell'Aston Villa. 


Giornata nera 
perSepp Maier 
Battuto da Zenga 
e condannato 


Quella di ieri è stata decisa¬ 
mente una brutta giornata 
per Sepp Maier. L'ex portie¬ 
re della nazionale tedesca, 
oltre ad aver perso il record 
di imbattibilità nel Mondiali 
ad opera di Zenga, ha subito 
una condanna dal tribunale 
di Leulkirch (cittadina del sud della (jermania). A Maier è 
stala comminata una multa di 20.000 marchi (circa IS mi¬ 
lioni di lire) per guida in stato di ubriachezza. L'episodio ri¬ 
sale al IS marzo scorso quando Maier fini luori strada di¬ 
struggendo la sua automobile al ritorno da una festa di piaz¬ 
za a base di birra. Il successivo prelievo di sangue operalo 
dalla polizia rivelò un lasso alcolico dctl'1,5 per mille, ben 
oltre il limile di 0.8 ammesso dalla legge. 


MARCO VENTIMICLIA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14-19.40-0.30 Tg 1 Mondiale; 0.45 Io e il Mondiale. 
Raldue. 13.30 Tg 2 Tulio Mondiale; ]8.55Tg 2 Dribbling speciale 
Mondiale: 19.45 Semifinale mondiale, da Tonno, Inghilterra- 
Germania; 23.55Tg 2 Diario Mondiale. 

Raitre. 13.40 Ciclismo. La sei giorni del Sole; 16 Motonautica; 

16.30Tour de Franco, quinta lappa; 22 Processo ai Mondiali. 
Rete4.22.4 5 Tennis, torneo di Wimbledon. 

Trac. 8.30 Buon giorno mondiale; 13 Diario '90; 18.30 Mondialis¬ 
simo; 19.30 Italia '90; Inghiiterra-Cermania; 22.15 Galagol. 
Capodistria. 12 Tennis, torneo di Wimbledon (replica) e 15 
quarti di finale singolari maschili: 20.45 Wimbledon (sintesi) ; 
22.15 Supermotocross.; 23.15 Fish eye: 23.45 Golden juke 
box. 

Radlouno. 7.30-13 Gr 1 Mondiale; 15 UaUa'90. StcreounoJS- 
23.59 lialio'90. il Mondiale minuto per minuto. 
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Sport 


Lapatora 
del tifo 
violento 



Torino accoglie oggi cinquantamila tifosi tedeschi e inglesi 
Ma Tatmosfera è meno cupa di quanto si temesse 
Un solo incidente: tre britannici aggrediti da teppisti 
La polizia assedia la tendopoli dei supporter 


«Eppure sembrano buoni 


» 


Decine di migliaia di tifosi britannici e tedeschi inva¬ 
dono Torino per la semifinale di questa sera. Nell’a¬ 
ria. la paura degli hooligan. Ma finora le uniche «vit¬ 
time» sono tre inglesi aggrediti in piazza San Carlo 
da un gruppo di torinesi. Il ricordo dell’Heysel? «La 
vendetta non ha ragione di esistere», dice un leader 
della tifoseria juventina.«Solo certi gruppi di ultras 
potrebbero essere un problema». 


LUCACAIOLI 


H TORINO. Come ogni matti¬ 
na Pier Carlo Pctruquel, cin- 
quanl'anni. i alla cassa del 
suo negozio di via San Tom¬ 
maso. Vende uova c burro, 
una tradizione di famiglia che 
va avanti dal 1882. In citta lo 
conoscono tutti, ma non per 
questa professione: e uno dei 
leader storici della tifoseria iu- 
ventina, presidente onorano 
dello Juventus ClubTorino. Sul 


calcio e il tifo la sa davvero lun¬ 
ga c forse anche per questo 
non è spaventalo da Ccrma- 
nia-InghilleiTa. la partita che fa 
tremare tutta Torino. «U ho vi¬ 
sti gli inglesi, ne é passalo un 
gruppetto proprio qui fuori, ie¬ 
ri. Oli sono andato incontro. 
Sul momento sono rimasti II 
stupiti. Poi, quando hanno ca¬ 
pito che volevo solo salutarli, si 
sono fermati e hanno sorriso. 


n U>NORA. La «deportazio¬ 
ne» dei 247 inglesi ordinala . 
dalle autoriti italiane dopo le 
scelte di violenza a Riminì fu 
programmata con tre giorni di 
anticipo sugli incidenti stessi, 
se e vero quello che afferma il 
ministro ombra laburista allo 
Sport Denis Howell. Sempre 
più determinato a far luce sui 
retroscena di un episodio che 
continua a sollevare critiche 
sulla stampa britannica, il mi¬ 
nistro ombra vuole sapere co¬ 
me mai lo spazio aereo del 
charter che riportò i 247 in pa¬ 
tria venne prenotalo tre giorni 
prima degli arresti. Inoltre, gli 
pare strano che il numero de¬ 
gli arrestati abbia coinciso 
quasi alla perfezione con quel¬ 
lo che un charter i in grado di 
trasportare. Fra i «deportati', 
secondo Howell, ci sono due 
mariti che furono separati dal 
resto della famiglia che si tro¬ 
vava in ferie netta zona e tre 
uomini che avevano delibera¬ 
tamente scelto di mangiare in 
un ristorante alcuni chilometri 
fuori dal centro di Rimini. Ci 
sarebbe anche il caso di un in¬ 
glese avvicinato dalla polizia 
con la domanda: «Questo nu¬ 
mero di larga è ingleseV Dopo 
la risposta affermativa la poli¬ 
zia avrebbe detto: «Lei è in ar¬ 
resto». L’inglese è stato espulso 
e l'auto è ancora in Italia. 

Uno di coloro che si sono 
messi in contatto con il mini¬ 
stro ombra ha dello che era 
uscito percomprare delle siga¬ 
rette; ò stalo trattenuto per 18 
ore senza poter neppure tele¬ 
fonare alla moglie e ha dovuto 
Bspcitare lo sbarco all'aero- 
porto di Londra per informarla 
che slava bene. Howell ha ri¬ 


se ne sono andati via contenti, 
con delle loto della Juve e un 
gagliardetto-, Insomma. per II 
signor Perruquel gli inglesi so¬ 
no come gli altri, e a crimina¬ 
lizzarli. a trattarli come si sta 
facendo in tutta Italia di questi 
tempi, si la male. «Cosa direm¬ 
mo noi se andassimo in tra- 
slerta in Inghilterra e ricevessi¬ 
mo lo stesso trattamento? SI. 
certo, ci sono anche gli hooli¬ 
gan. ma .inche Ira di noi non 
mancano; basta pensare alle 
imprese degli ultras di casa no¬ 
stra e magari a quelli juventini 
in particolare. Ultras bianco¬ 
neri come i Drughi, quelli che 
prima si chiamavano Fighters 
e poi Arancia meccanica. Dei 
teppisti - continua Perruquet 
-. &3no loro quelli che potreb¬ 
bero creare dei seri problemi». 
L'Heysel, il ricordo della strage 
degli italiani: «A Bruxelics io 


c'ero. None una cosa che si di¬ 
mentica. ma la vendetta, quel¬ 
la non ha ragione di esistere». 
Della stessa opinione anche 
Franco Giorno, responsabile 
dello Juventus Club curva Fila¬ 
delfia: •Quello che 0 stalo è 
stalo, non si può andare avanti 
a far la guerra. Le scritte contro 
gli inglesi? Una ragazzata. Per 
quel che mi riguarda, comun¬ 
que. stasera me ne starò a casa 
e ho dato la voce a tutti i nostri 
di fare altrettanto. Meglio non 
mettersi in mezzo». 

Buoni consigli che I teppisti 
di CUI parla Perruquel non 
hanno recepito. L'altra sera, 
infatti, davanti al bar Mokita in 
piazza San Carlo, Ire tifosi in¬ 
glesi sono stati aggrediti da un 
gruppo di torinesi. Philip Cur- 
lis, 31 anni, camionista di 
York, è finito all'ospedale con 
un buco provocalo da un col¬ 
tello o da un punteruolo alla 


coscia. Niente di grave, ma 
brutto segnale per il prepartita 
di oggi. Intanto le pnme truppe 
di sua maestà stanno arrivan¬ 
do in città. Sono alcune mi¬ 
gliaia per ora. gli alln sono di¬ 
spersi sulla rotta Napoli-Tori- 
no, o hanno deciso di prender¬ 
si la tintarella sulla Riviera ligu¬ 
re e romagnola. Ancora: han¬ 
no trovalo posto dalle parti di 
Asti, vicino alla residenza della 
nazionale di Robson. f treni 
stracarichi di «hooligan», tanto 
annunciati, non sono arrivati, t 
britannici, come i tedeschi, 
che da tre settimane se ne 
stanno in Lombardia, spunte¬ 
ranno probabilmente questa 
mattina. Alla fine dovrebbero 
essere trenla-quarantamila 
teutonici contro quindici-di- 
ciottomila albionici. Ma le sti¬ 
me in questi casi sono appros¬ 
simative. Settemila uomini Ira 


polizia, carabinieri. Guardia di 
finanza, bobbies inglesi e poli- 
zci tedesca hanno il compilo 
di controllarli e fino a questo 
momento la loro è una marca- 
tu 1 dura. I sorvegliati speciali 
sono owiamctile gli inglesi. Al¬ 
la stazione di Porta Nuova i 
gruppetti di quindici-venti che 
arrivano in ordine sparso, ap¬ 
pena sbarcati dai treni vengo¬ 
no subito marcali ad uomo. 
Fermali, perquisiti, messi in un 
angolo in attesa che il numero 
sia sufficiente per completare 
l'autobus in partenza per il 
parco Rulfini. E se qualcuno 
chiede di andare a comprare 
anche solo una bottiglia d'ac¬ 
qua minerale (ormai tutti o 
quasi sanno che gli alcoolici 
sono banditi) li si la aspettare. 
Devono essere accompagnati 
almeno da un agente. Due che 
hanno lascialo i bagagli a Por¬ 
ta Susa e vogliono npartirsene 


I laburisti: 

«Deportazioni 

preordinate» 

Fu veramente prenotato con 3 giorni di anticipo su¬ 
gli incidenti di lamini il charter che riportò i 247 in¬ 
glesi in patria? Perché? Da chi fu deciso? Mentre una 
trentina fra i «deportati» ha deciso di consultarsi con. 
gli avvocati, il ministro ombra allo Sport Denis Ho¬ 
well chiede al governo di far luce sulla vicenda «pri¬ 
ma di portare l'episodio davanti al Parlamento euro¬ 
peo». 

AtnOBBRNABU 


cevuto dichiarazioni concer¬ 
nenti trenta fra i «deportati» 
che indicano, un trattamento 
«oltra^ioso». Alcuni si sono ri¬ 
volli ad avvocali e II ministro 
ombra ora intende portare la 
questione degli arresti di mas¬ 
sa davanti al Parlamento euro¬ 
peo. 

Howell è più che mai con¬ 
vinto che molti fra gli espulsi 
abbiano commesso atti crimi¬ 
nosi, ma ritiene che queste re¬ 
sponsabilità avrebbero dovuto 
essere appurale sul luogo e 
non <ancellate» col trasporto 
a distanza dei presunti colpe¬ 
voli. Ma è il «giallo» della pre¬ 
notazione dello spazio aereo 
del charter che lo preoccupa 
maggiormente». 

«Mi sembra che ci siano ele¬ 
menti di collusione da qualche 
parte e voglio vederci chiaro», 
ha detto dopo aver precisalo di 
essersi accorto della strana 
coincidenza solo domenica 
scorsa. «MI sembra strano che 
un volo capace di Irasjxrrtore 
quel dato numero di passegge¬ 
ri sia stato organizzato prima 
della partita che diede adito 
agli incidenti. Chiedodi sapere 
chi ha fatto la prenotazione, 
come e perché». Ha concluso 
dicendo che con questo non 
vuole significare che ci sia sta¬ 
ta una cospirazione dì qualche 
tipo tra le autorità inglesi e 
quelle italiane. «Però dobbia¬ 
mo sapere se c'è stata o meno 
collusione». Ma ha accusalo il 
ministro dello Sport inglese di 
aver dato lino ad ora risposte 
«leggere» alle domande che 
sono stale sollevale dopo la 
«deportazione», «solo perchè il 
governo cerca di far passare 
l'episodio sotto silenzio». 



per la Riviera dopo avere ac¬ 
quistato 1 biglietti, vengono ad- 
dintiura accompagnali al de¬ 
posito bagagli da un'auto della 
polizia. "Fra poco - dice uno 
con ironia -CI scorteranno an¬ 
che ai cessi». Asfissiante il con¬ 
trollo su questi inglesi, ma la 
funzionaria di Ps che sovrain- 
tende alle manovre in stazione 
minimizza: «Vogliamo solo 
prevenire incidenti ed evitare 
un altro Heysel». 

Parco Ruflini, alla periferia 
della città: è qui che il Comune 
ha allestito maxischermo c 
tendopoli. Alle cinque del po¬ 
merìggio gli inglesi sono tutti in 
coda per il biglietto già preno¬ 
tato. Sulle loro teste le pale de¬ 
gli elicotteri dei carabinieri, in¬ 
torno blindati e volanti. Pochi 
metri più in là, nell'impianto 
sportivo del parco, diverse ten¬ 
de con la Union jack in cima, È 
la tendopoli. Qualcuno dei 
biondi si riposa, qualcuno in¬ 
curante del caldo si impegna a 
fondo in una panila di calcio 
su campo regolamentare. I to¬ 
rinesi passano, guardano e se 
ne vanno. Uno commenta: 
«Ma sono calmi». E che dovreb¬ 
bero fare? La scena più diver¬ 
tente è comunque quella che 
vede protagonista un ragazzi¬ 
no a spasso con il nonno. Si 
avvicina alla cancellata del¬ 
l'impianto sportivo e guarda al 
di là dove un gruppo di britan¬ 
nici è stravaccato fuori dalla 
tenda. Sembra di essere allo 
zoo con 1 visitatori che guarda¬ 
no le bestie feroci. Poi però, in 
qualche modo, il ragazzino 
inizia a parlare con un britan¬ 
nico, quello risponde. E alla li¬ 
ne, dopo un breve dialogo, il 
ragazzino torinese se ne va di¬ 
cendo: «Nonno, ma sai che 
quello è proprio simpatico no¬ 
nostante sia un hooligan». Spe- 
namo bene. 

Arrivano con 
ogni mezzo I 
tifosi inglesi a 

Torino* -r, ,,, .. 

vengono 
acraftidaun 
massiccio 
spiegamento di 
polizia che 
praticamente 
non 11 perde 
mai di vista: 
finora non si 
sono registrati 
incidenti 



L’accordo assicura a Sua Emittenza anche tutte le partite di coppa del Milan 

Sempre più pace tra Rai e Berlusconi 
Fìninvest trasmetterà Olimpiadi e Usa *94 


Rcchiato un greco 
Stava parlando 
inglese al telefono 

ALRSSANDRA LOMBARDI 


■i MILANO. L'hanno pestalo 
selvaggiamente, rincorso do¬ 
po che era riuscito a sfuggire 
ai suoi aggressori salendo su 
un autobus e poi nuovamente 
preso a calci e pugni al grido 
di «Bastardo hooligan, devi 
morire». La vittima dell'odioso 
episodio è uno studente greco 
di 21 anni, Giovanni Anasta- 
sopoulos, finito in ospedale 
can una prognosi di cinque 
g orni, per trauma cranico e 
contusioni al torace. La sua 
•colpa» è di aver parlato in in¬ 
glese all telefono in una cabi¬ 
na pubblica. 

Il giovane greco, nato ad 
Atene ma da qualche tempo 
residente in Italia, a Monte 
Marenzo, un centro della pro¬ 
vincia bergamasca, lunedi se¬ 
ra era a Milano per salutare un 
amico. Verso mezzanotte era 
entrato in una cabina telefoni¬ 
ca in via dei Cinquecento, alla 
periferìa sud della città, per 
chiamare la fidanzata che abi¬ 
ta a Londra. 

Stava conversando in ingle¬ 
se, quando si è visto circonda¬ 
re da sette-otto ragazzoni, tutti 
fra i 20 e i 25 anni; «Vieni fuori, 
bastardo di un hooligan» e su¬ 
bito hanno cominciato a tem¬ 
pestarlo dì pugni e calci. Riu¬ 
scito a sottrarsi alla presa de¬ 
gli aggressori, secondo il rac¬ 


conto fatto poi alla polizia, 
Anastasopoulos è salito al vo¬ 
lo su un autobus della linea 
95. guidato da Giacomo Saija, 
di 25 anni. 

Pesto e sanguinante, pensa¬ 
va di essersi messo in salvo, 
ma il raid «punitivo» non era 
ancora finito. Saliti su due au¬ 
to, 1 picchiatori infatti si sono 
lanciati all’inseguimento del 
bus e dopo poco l'hanno 
bloccato con una manovra 
spericolata da telefilm ameri¬ 
cano. costringendo il condu¬ 
cente ad aprire le porte. Indi¬ 
viduata la loro «preda» fra i po¬ 
chi passeggeri, hanno rico¬ 
minciato a menate colpi gri¬ 
dando «Bastardo inglese, ti 
facciamo morire». 

«Ho cercalo di fermarli - è il 
racconto deH’aulisla - ma mi 
minacciavano; "Stai buono, 
altrimenti fai la stessa line". La 
vettura era quasi vuota, a 
quell'ora: quattro, cinque per-^ 
sone al massimo, che hanno; 
assistilo alla scena inchiodale, 
ai sedili». Pochi minuti dì vk>-' 
lenza cieca, poi i teppisti sono» 
fuggiti in auto. Il guidatore deir 
bus ha lanciato l'allarme alla^ 
polizia attraverso la radio coH 
legata con la centrale dell'A^ 
zienda trasporti e poco dopoi 
un’ambulanza ha trasfwrtalo’ 
il giovane greco al Policlinico. * 


MAURIZIO FORTUNA 


■B ROMA. La pace televisiva 
fra Rai e Fìninvest continua, e 
porta bottini sempre più consi¬ 
stenti a Berlusconi. Le sue reti 
trasmetteranno «quote signifi¬ 
cative» del prossimi campiona¬ 
ti del mondo di calcio, che si 
svolgeranno negli Stati Uniti 
nel 1994 e delle prossime 
Olimpiadi che si tenanno due 
anni dopo, nel '96, ad Atene. 
Ma non è tutto: la Fìninvest (in 
accordo con la Rai) trasmette¬ 
rà anche tutte le partite euro¬ 
pee del Milan e il WX, di tutte le 
coppe. Infine anche 14 partile 
di Coppa Italia, anticipate al 
giovedì per i primi due turni, 
posticipate al sabato dal terzo 
turno in poi. 


. Il calcio, la Fomiula I (e le 
Olimpiadi nauralmente) era¬ 
no gli unici sport che manca¬ 
vano all'occhiello delle reti te¬ 
levisive di Silvio Berlusconi. La 
Formula 1 Berlusconi se l'era 
già aggiudicata, alla modica 
cifra di 16 miliardi, uno ogni 
gran premio. Poi ne ha offerti 
la metà alla Rai. chiedendo in 
cambio otto miliardi. La Rai 
per i diritti televisivi della sta¬ 
gione in corso ha pagato ap¬ 
pena 900 milioni. I Gran premi 
sulle reti Fìninvest li potremo 
vedere dal prossimo marzo. 
Già quando si fece quell'ac¬ 
cordo si ventilava la possibilità 
che la Rai cedesse i diritti per 
le p.artitc di coppa Italia, ora 


l'annuncio per quello che ri¬ 
guarda le Olimpiadi e i Mon¬ 
diali made in Usa. È evidente 
che la Fìninvest potrà trasmet¬ 
tere quote di Olimpìadi e dì 
Mondiali di calcio solo grazie 
al beneplacito dcH’azìenda di 
Stato, che da tempo si era ga¬ 
rantita i diritti delle due grandi 
manifestazioni sportive. In 
questi anni, tuttavia, la Rai ha 
pagato sempre più caro lo 
sport. Fu proprio la concorren¬ 
za di Silvio Berlusconi che lece 
lievitare nel 1984 in modoqua- 
si insostenibile il costo dei di¬ 
ritti televisivi delle Olimpìadi di 
Los Angeles. 

L'annuncio del grande sport 
sulle reti Fìninvest è stato dato 
ieri da Claudio Cori, responsa¬ 


bile dei palinsesti, che ha an¬ 
che parlalo delle modalità di 
trasmissione delle partite: 
«Non dureranno più 100 minu¬ 
ti come è avvenuto linora - ha 
detto Cori - ma poco più di 90. 
Gli spot non dureranno più di 
. 7 secondi, un po’ come la Te- 
leMontecarlo, che interrompe 
le partile per momenti brevissi¬ 
mi c solo nelle fasi meno signi¬ 
ficative. Fino ad ora siamo stati 
costretti ad occupami dello 
sport in modo rocambolesco, 
correndo da una parte all’altra 
del mondo. Ora le cose sono 
cambiate». E per assomigliare 
sempre di più all'azienda di 
Stato, dal prossimo 9 settem¬ 
bre andrà in onda su Italia I 
una sorta di Domenica sporti¬ 
va. Si chiamerà Pressing. 


■i ROMA «Dio ha tanto amalo il mondo da 
dare il figlio suo. l’unico, affinchè ogni uomo 
che crede in lui non perisca ma abbia la vita 
eterna». No, non siamo ammattiti. Quello che 
avete appena letto è proprio un versetto della 
Bibbia, per la precisione del Vangelo di Gio¬ 
vanni. Che cosa c'entra con i Mondiali e con la 
tv. domanderete. Moltissimo Quel versetto è 
costantemente presente in diversi stadi del 
Mondiale, soprattutto (ma non solo) quelli in 
cui ha giocalo l’Irlanda. 

Avete forse notalo quel curioso, enigmatico 
striscione, rosso su fondo bianco, che recita 
semplicemente «John 3 16». Non è un appun¬ 
tamento per le Ire e un quarto con un amico di 
nome John, ma un rierimento al suddetto ver¬ 
setto (3; 16. appunto) del Vangelo di Giovanni. 
John in inglese. Lo portano, stadio per stadio, 
due tifosi irlandesi, sicuramente molto cattoli¬ 
ci, che hanno dichiarato di recarsi dovunque 
<i siano avvenimenti che garantiscano una 
buona audience televisiva». 

',ln fondo, la logica di questi due ragazzi ir- 
-Mldesl è la stessa, su un piano «artigianale», 
dei predicatori televisivi che impazzano in 
America e altrove; posto che ci sia un «messag- 



Un messaggio? 
Mandatelo 
col Mondiale 


ALBERTO CRESPI 


gìc» da divulgare, il miglior mezzo per farlo è la 
tv. Il Mondiale è un avvenimento planetario ed 
è quindi adattissimo a funzionare come cassa 
di risonanza per contenuti anche estranei al 
calcio. Cosi, dal Vangelo di Giovanni, che vuo¬ 
le ricordare al mondo II sacrificio che il figlio di 
Dio ha fatto per l'umanità, si può passare a 
messaggi di segno diametralmente opposto. 

Se avete visto la partita Argentina-Jugoslavia 
avrete forse notalo uno striscione biancoazzur¬ 
ro con la scritta «Malvinas volveremos», Malvi- 
ne torneremo. La partita si svolgeva a Firenze 
ma quello striscione, in cui alcuni cittadini ar¬ 


gentini ribadivano la propria intenzione di ri¬ 
conquistare le Falkland, non era affatto rivolto 
al pubblico fiorentino: il suo destinatario era il 
mondo e, soprattutto, la Gran Bretagna, e tanto 
meglio se lo avrà visto Maggie Thalchcr in per¬ 
sona. Quello striscione era II solo per le teleca¬ 
mere. 

Lo stesso si può dire di una bandiera colom¬ 
biana che veniva sventolala alla fine di Came- 
run-Colombia: «Caffè si. droga no», diceva in 
quel ca.so la scritta. LI i riferimenti erano molte¬ 
plici: politici (esiste un progetto per riconverti¬ 
re in colture di caffè i campi di coca), patriotti¬ 
ci (la volontà di dimostrare che la Colombia 


non è solo esportatrice di cocaina) e, chissà, 
pubblicitaria (perché il Calè de Colombia è 
una marca celebre, che sponsorizza tra l'altro i 
ciclisti colombiani che conono in Europa). 

Siamo solo agli inizi, quindi, ma sì comincia 
a vedere in giro per gli stadi striscioni che non 
si riferiscono esclusivamente al calcio. Forse 
Italia '90 segnerà una nuova tendenza, legata 
esclusivamente - come dicevamo - alla promo¬ 
zione televisiva di cui questi slogan possono 
godete. Non esisterebbero simili striscioni se 
non esistesse la tv. 

E in questa gara a «usare» gli stadi come luo¬ 
ghi di affissione perdazebao, gli italiani hanno 
confermato se non altro il proprio umorismo: 
l’unico striscione di provenienza italica è stato 
affisso a Tonno durante Brasile-Argentina: 
•Siamo qui solo per le brasiliane», diceva. E 
conciò ì tifosi torinesi hanno latto sapere a tutti 
di apprezzare assai più il samba ballato dalle 
ragazze della torcida, che non I dribbling di 
Careca, per altro vanilicatì dall'Argentina. A li¬ 
ne trasmissione, abbiamo visto quelle brasilia¬ 
ne piangere per l'elimmazione. Lo striscione, 
metà galante metà «pappagallo», non le aveva 
consolale. 
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Sport 


Tennis Super sorpresa sull’erba inglese: la sedicenne slava recente 

Cade subito vincitrice a Parigi e testa di serie numero 3 si è arresa 
una regina airamericana Garrison. Tra gli uomini Antonitsch prova 
■" a far tremare il sovrano Lend: alla fine rimedia solo un set 

Ore 17 è amara il tè 
della Seles a lA^bledon 


Ivan LendI ha sofferto molto con l'austriaco Antonit¬ 
sch al quale ha ceduto un set e 17 giochi. Grande 
partita tra la bambina jugoslava Monica Seles e la 
nera americana Zina Garrison. Monica ha sciupato 
un match point nel terzo set e poi si è arresa alla su¬ 
periore esperienza sull’erba della solida rivale. Sen¬ 
za problemi Stelli Crai e la veterana Martina Navrati- 
lova. ' ' 


■i WIMBLEOON II solido .su- 
slriaco Alex Antonitsch ha l'at¬ 
to sudare il ^nde Ivan LendI 
negli ottavi di tinaie a Wimble- 
don. Questo giocatore austria¬ 
co è ttnzo ma terribilmente 
concreto e sembra nato |>er 
giocare sull'erba. Sprovvisto dì 
talento sa accelerare il gioco c 
struttarc gli spazi. Ha subito 
sorpreso il numero uno con un 
6-3 notevole che però ò parso 


più demerito del cecoslovacco 
che merito suo. Curiosamente 
Ivan i parso assai falloso. 
Spesso .sembrava Incerto se 
giocare al volo o In demi volte 
e la palla gli scappava dalla 
racchetta. Di tutto ciò Alex An- 
tonltsch ha saputo approlittare 
benissimo. 

Il numero uno del tabellone 
ha stentato anche nel secondo 


set, lino al 5-4 a suo vantaggio. 
Palle strane che linivano lonta¬ 
ne. incertezze tra colpi a volo o 
sui rimbalzo. E la palla andava 
per conto suo. Poi, come era 
logico, ha Unito per prevalere 
la classe e Ivan 6 scappalo. 
Nella seconda partita, dopo le 
dillicollù dei primi nove giochi. 
LendI ha tolto il servizio al riva¬ 
le c ha pareggiato il conto dei 
set. C'è da chiedersi, a questo 
punto, se le diflicollù soilertc 
da Ivan siano da accreditare 
alla solidità dei rozzo rivale op¬ 
pure se nascano da concxreti 
problemi psicologici. I soliti 
problemicreall ndall'erba. 

Nel torneo delle ragazze si è 
vista una notevole Stelli Graf 
che si è sbarazzata con grande 
rapidità della cecoslovacca Ja- 
na Novotna, due set (7-S 6-2) 


senza problemi. La sorpresa, 
ma relativa, è arrivata dal mat¬ 
ch tra la nera statunitense Zina 
Garrison c la bambina iugosla¬ 
va Monica Seles. Ha prevalso 
la nera, solida, gambe robuste, 
grinta eccezionale e capacità 
di concentrazione pressoché 
perfetta. Monica ha vìnto il pri¬ 
mo set e poi si è disunita. Nella 
terza partita Zina è scappata 
(5-2) e Monica l'ha ripresa e 
superala (7-6). Monica ha 
avuto a disposizione perfino 
un match point che ha mala¬ 
mente sciupato. A quel punto 
la bambina ha perso, d'un col¬ 
po, la grinta (rd è sparila dalla 
partila. Davvero strano. Evi¬ 
dentemente Monica non ha 
ancora capilo cosa aia l'etba c 
gioca con eccessiva esuberan¬ 
za. La palla va per conto suo. 


lunga, alta, bruita. Monica non 
è riuscita a graffiare la rivale 
dura c decisa a portare a casa 
la vittoria. Si è vista comunque 
una grande panila, intensa e di 
straordinario significato tecni¬ 
co e agonistico. 

E Manina? Manina Navratì- 
lova ha distrutto la bulgara Ka- 
terina Maleeva 6-t 6-1. Si poò 
dire che il msidi sia finito pri¬ 
ma che la giovane bulgara ab¬ 
bia fatto a tempo a capirci 
qualcosa. 

RISULTATI - Singolare uo¬ 
mini; Gilben (Usa)-Whealon 
(Usa) 6-7 (8-10), LendI 
(Cec)-Anlonitsch (Aul) 3-66- 
4 6-3 6-4. Singolare donne: 
Graf (Gcr)-Novotna (Cec) 7-5 
6-2. Garrison (Usa)-Seles 
(Jug) 3-6 6-3 9-7, Navratilova 
(Usa)-Malecva (&il) 6-16-1. 



Monica Seles, dopo la gioia di Parigi, Londra è trista 


Tour de France. Sul traguardo di Mont-St-Michel la spunta in volata lo sconosciuto belga Museeuw sull’italiano Bontempi 
La tappa piatta e monotona scossa solo nel finale da forti raffiche che hanno penalizzato i grandi protagonisti della corsa 

Quei big del pedale s^iza v^to in poppa 


Tappa piatta e monotona di duecento chilometri al 
Tour de France. Poi, a poco dal traguardo, una fola¬ 
ta di venti ha prodotto un episodio non nuovo ma 
importante: il plotone si è frazionato ed è arrivato in 
tre tronconi con Bugno e Fignon in ritardo sulla ma¬ 
glia gialla. Ha vinto un giovane belga, Musseew; alla 
sua ruota c'è Guido Bontempi che ha ritrovato vo¬ 
glia di combattere e colpo dì pedale. 


raomicornssi 


«■IMONT-ST.-MICHEL U cor¬ 
sa sembrava destinata a risol¬ 
versi in una scontata volata di 
gruppo dopo che la Panaso¬ 
nic. la Chateau d'Ax e la Pdm 
avevano prodotto un lavoro 
poderoso per riacciuflare il da¬ 
nese Lilhot e lo svizzero Stein- 
mann. In fuga fino a tre chilo- 
metri dallo striscione. Invece II 


vento fonlsslmo che ha accol¬ 
to il Tour sul promontorio di 
Mont-St-Mkhcl, sull'Atlantico, 
ha inventato quel fatto di cro¬ 
naca che I corridori non erano 
riusciti a produrre. A causa 
delle violente ratliche si sono 
formati dei ventagli e II plotone 
è arrivalo al traguardo frazio¬ 
nato. Il canadese Bauer, ma¬ 


glia gialla, si è mantenuto co¬ 
stantemente nelle prime posi¬ 
zioni e cosi è riuscito a guada¬ 
gnare altri ventuno preziosi se¬ 
condi nei confronti di Bugno e 
Delgado, arrivati in un secon¬ 
do gruppetto e ben quaranta- 
quattro su FIgnon. relegato nel 
terzo. 

Già In precedenza, su un tra¬ 
guardo volante con abbuoni, 
Bauer aveva incameralo quat¬ 
tro secondi che, almeno sul 
piano simbolico, avevano la 
loro Importanza. Mal si sareb¬ 
be Immaginato il canadese 
che in capo ad una giornata 
cosi Insignificanie avrebbe po¬ 
tuto contare un bottino còsi 
sorprendente. 

Meraviglia anche il ritorno di 
Bontempi sulla schiuma di una 
volala. Appena sbarcato al 
Tour aveva detto di sentirsi be¬ 
ne ma si era sottratto a qualsia¬ 


si pronostico. Ora, nel primo 
vero sprint, eccolo puntuale 
uscire dalla polvere. Solo il 
guizzo del giovane sprinter 
belga, partito mollo lungo, ha 
avuto ragioine della sua ri¬ 
monta. mntempi è una vec¬ 
chia conoscenza al Tour dove 
ha vinto tre tappe nella sola 
edizione del 1986, compresa 
l'ultima ai Campi Qbi. Nel 
1987 era riuscito a ripetersi a 
Troyes ma un cavillo legato al 
controllo medico lo fece de¬ 
classare, una vertenza poco 
cMaw/.''L'amio;:«ieccs8lvo si 
presento vincendo la «prefa- 
ce>, una specie di prologo a 
squadre, al termine del quale 
vesti la maglia gialla. Ancora 
una volta s'alfacclò la sfortuna: 
la federazione Intemazionale 
declassò quella prova e il suo 
vincitore si trovò relegato al 
ruolo di maglia gialla •virtua¬ 


le*. cioè, senza ufficialità. Nel 
1988 ottenne un secondo e un 
quarto posto, mentre io scorso 
anno fu tolto di corsa da una 
broncopolmonile che gli bni- 
clò mezza stagione. Assieme 
alla bella vittoria di Argentin e 
all'impresa di Chiappucci nel¬ 
la prima giornata, che gli ha 
fruttato la sua ottima posizione 
in classifica generale, il ritorno 
di Bontempi costituisce un trit¬ 
tico di buone notizie da proiet- 
}, tare sulle prossime giornale di 

. Chiappuoci sembra perfetta¬ 
mente calato nella sua parte di 
aspirante re della montagna, 
titolo conquistato ai Ciro. Sul¬ 
l'unico tra^ardo della giorna¬ 
ta, una còte di quarta catego¬ 
ria, si è fiondato come fosse lo 
Slelvio guadag nando altri pun¬ 
ti prezkói. 


ARRIVO 


1) Museeuw (Bel), in 5 ore 
23'33” (media 37,644) 

2) Guido Bontempi (Ita) 

3) Olaf Ludwig (Rdt) 

4) David Phinney (Usa) 

5) Adriano Baffi (ita) 

6) Johan Capici (Bel) 

7) SeanKelly(lrl) 

8) Vanpoppel (Ola) 
6)DeWllde(Bel) 

10) Martin ShalKers (Ola) 
't1)’deliéNl)dairTÌ (Ofà) 

12) Uwe Raab (Rdt). 

13) Giovanni Rdsnza (Ita) 

14) VanDerPoel (Ola) 

15) Mathleu Hermana (Ola) 

16) Christian Chaubet (Fra). 

17) JosHaex(Bel) 

16) Pascal Lino (Fra) 


CLASSIFICA 


1) Bauer (Can) 

2) Pensee (Fra) 

3) Maasac(Ola) 

4) Chiappucci (Ita) 

5) Argentin (Ita) 
e)Alcaia(Mex) 

7) Rooks(Ola) 

8) Kslly(lrl) 

9) Vanlancl(er(Bel) 

10) Palpar (Ausi) 
r1l)Ntiians4Bal)r, .:-■ 

12) Wintarbarg(Svi) 

13) Sergeant (Bel) 

14) 0hBemans(Bel) 

15) Cabastany(Spa) 

16) Raab (Rdt) (Rdt) 

17) Eklmov(Ursa) 

19) Roche (Irl) 
Z4)Lemond(Usa) 


15h33'24’ 
a 30" 
a 33" 
al'OI" 
a8'27" 
a9'58'' 
alO'05'' 
s.t. 
10'14'’ 
S.L 
. v ..'S.L 
ai0'i5'' 
alO'l?" 
alO'16" 
a10'19'' 
al0'20'' 
a9'49'' 
a10'27'' 
a10'37'' 



Rosi-Van Horn 
grande sfida 
il 21 luglio 
a Marino 


E' stata finalmente individuala - e decisa - la localilà ove, il 
21 luglio, Gianfranco Rosi (nella loto) difenderà la corona 
iridata dei pesi superwelters, Si tratta del Palazzo del ghiac¬ 
cio di Marino, nei pressi di Roma, dove l'italiano affronterà 
l'ex campione del mondo e attuale numero uno delle clas¬ 
sifiche intemazionali, lo statunitense Darrin Van Hom. 
L'organizzatore Lorenzo Spagnoli ha già definito l'accordo 
per il grande avvenimento col dottor Frisetti, responsabile 
dell'impianto di Marino. Gianfranco Rosi è alla terza difesa 
della corona iridata. 


Alberto Tomba 
si allena 
sotto la neve 
inValSenales 


Alberto Tomba è giunto ieri 
mattina in Val Senales dove 
conta di effettuare una buo¬ 
na serie di allenamenti sotto 
la guida di Gustavo Thoenì. 
Il tempo non Io ha favorito 
perché lo ha costretto a la- 
vorare sotto una fitta nevi¬ 
cata. Oggi arriveranno anche gli sciatori tedeschi capeggia¬ 
li dall'acenimo rivale di Alberto, lo slalomista Armin Bitt- 
ner. vincitore l'anno scorso della Coppa del Mondo dello 
slalom. Il ghiacciaio della Val Senales ha ospitalo il mese 
scorso oltre alle Nazionali azzurre «A* e «B» maschili e fem¬ 
minili anche le squadre della Norvegia e della Jugoslavia. 
Alberto Tomba e ì nazionali tedeschi dovrebbero trattener¬ 
si in Val Senales per tutta la settimana. 


Magnifico k.o. 
Grossi 

problemi per 
Sandro Gamba 


La Nazionale italiana di 
basket si trova da due giorni 
nel ritiro di Trieste in prepa¬ 
razione dei CampionaU del 
Mondo in calendaria in Ar¬ 
gentina nel mese di agosto. 
Purtroppo l'allenatore San- 
dto (Samba già ha dovuto 
fare i conti con gli infortuni: le indisponibilità dì Walter Ma- 
gniHco e di Claudio Coldebella lo hanno costretto a modifi¬ 
care i piogrammL E infatti alla comitiva azzurra si sono ag¬ 
gregati Stefano Attruia, neoacquisto del Messaggero Roma, 
e Alberto Rossini della Clear Canto, due playmaker giovani 
che Sandro Gamba intende osservare soprattutto in pro¬ 
spettiva futura,cosiderata rinamovibìlità di Roberto Bruna- 
monti dal quintetto mondiale. L'infortunio a Magnifico, 
che dovrebbe star fermo per 40 giorni, potrebbe creare seri 
problemi al tecnico azzurro. Sicuramente il giocatore non 
potrà prender parte ai •Ooodwìll Games», a Seattle, ed è 
anche difficile che si riprenda in tempo per l'avventura 
mondiale. 


Il Moro di 
Venezia terzo 
nella 

«Liberty Cup» 


La «Liberty Cup». trofeo in¬ 
temazionale a match race 
(regata a due), che si é di¬ 
sputata nel porto di New 
York,, proprio davanti alla 
statua delia Libertà, si è 
concluso sotto un robusto 
temporale che ha consenti¬ 
to la disputa di solo una regata di finale al posto delle tre 
previste. Nella tinaie per il teizo e il quarto posto la barca 
italiana <11 Moro di Venezia» ha ottenuto un ottimo terzo 
posto. La barca ha gareggiato con questo equipaggio: Paul 
Cayard, Enrico Chielfi. Stefano Maida. Massimo Calli e Dui¬ 
lio Coletti. La barca Italiana ha afnbbiato un distacco di 
2'04" al'lorte tintonlere neozelandese Russel Coutts. vinci¬ 
tore della «UbertyCup» dell'anno scorso e campione olim¬ 
pico . La vittoria delia Liberty Cup è andata all'australiano 
Wilmot che ha battuto il francese Pace. Il risultalo ha sapo¬ 
re di grande sorpresa perché il francese aveva vinto ben 11 
delle ISregale della fase eliminatoria. 


ENRICO CONTI 



PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


.' V ' ' 

■,ì . . 

. 405 S. W. Per distinguere un bel viaggio 

da una semplice vacanza. 


PEUGEOT 405 STATION WAGON: DESIGN PININFARINA, 
CONFORT DI GUIDA, SICUREZZA, VOLUMI CAPIENTI E 
MASSIMA AGILITÀ'. NOVE MODELLI, BENZINA, DIESEL E 
4X4. PEUGEOT 405 STATION WAGON; PER ANDARE DO¬ 
VE SI VUOLE, PER PORTARE CON SE' CIO' CHE SI VUOLE. 


da lire 19a385a000 

•MODELLO GL ISSO CMX FRANCO CONCESSIONARIO IVA TOSA. 


405 SW 

BENZINA 

DIESEL 

4X4 

AUTOMATICA 

ClllNiìRATA(CM>) 

1950 

19051. 

1905 

1769 

Ti'iW 

1905 

' 1580 

KIlNZAMliX 

(NonneOIN/CV) 

92 

125 ■ 

70 

90 

110 

92 

VEOCITA'iyiAX 

(KM/H) 

175 

195 , 

152 

175 

lei 

167 


maoTi«iai»KV^>:58o :9»-i«5» iwt i6v ocsaiwstTiRKiJESLiiTe? 

•iscoirc w* IL C"i tóiST t;**. cj v k/ìct tlkt : a c*! V. n ima wa'-’a :a TtrMìm» ut»»» 


PEUGEOT 40! 

STATION WAGON 
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Quando Ja caldo, i condizionatori diaria Pi nguino De*Long hi tra- 
^ormano ogni ambiente in oasi di benessere. Pin guino *92. porta- 


t 

tìle, silenzioso, pronto subito, è Punico condizionatore a 2 marce: 


Il Pinguino più l>ello e più licLieslo 

nel mondo ka messo su kuniglia. 



ad aria, per avere **ilJreddo*\ o ad acqua, per avere **il superfired- 
do*\ Solo Pinguino *92 De*Long hì è 2 condizionatori in uno. E 
per tutte le esigenze la gamma dei Pi nguino è completa: Pinguino 
Split e ingoinone S plit per superfid più grandi e annestate an¬ 
cora più Jresca; Pi nguinone Biciima, con pompa di calore, che rin- 
Jresca Pestate e riscalda rmvemo; il nuovo Pin guino Spazio, ad 

I < 

aria, che condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio. 




iriQui 


rDeLonghìJ 


Il caldo 


muore 


dal freddo. 


mfosmaton" 
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Quotidiano di cultura sportiva diretto da Michele Serra 


CAPOVOLGI CUORE 

Troverai runltò, il quotidiano 
che stringe i denti, in questo 
numero: voto II tuo direttore 
portecipondo ol concorso 
•direttore del cuore IP». Costi¬ 
tuente: entrono forze nuove. 
Ieri l’adesione di Poletto. Leo 
Valloni e Bulollnl. Riforma elet* 
torole: CraxI propone che en¬ 
trino In Parlamento solo I parti¬ 
ti che hanno tra il 14 e II 15 per 
cento. 



GIOSA RASSEGNA IRIDATA CI VEDE NEL RUDLD DI SQUADRA DA DAHERE 





socau 
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E' ELISA UGA LA GRANDE FAVDRITA 
Al MONDrALI DI SCHERMA DI LIDNE 


La forte spadista vercellese 
dovrebbe riconfermare il 
successo di Coppa del Mondo 
Molto atteso onche il ritorno 
di Dorina Voccaroni 
Foimldoblie copertura 
dellaJtai: rivedremo 
altelebeam 
le stoccate vincenti 
Biscardi condurrà 
in diretta da Lione 


il Processo ai moschettieri 
La Salvelox sponsor unico 
della manifestazione 
Gianni Brera critica la 
convocazione dei meridionali 
Cuomo e Amendolara. 
Cannovò sulla Gazzetta: 

«Solo a Capalbio simuleranno 
indifferenza di fronte 
al massimo evento 
sportivo del secolo»» 


CT 

0 / 








I grandi raportag* di CIRO O. BARAVALLE 

T DM LAMA 
NEL BUIO 


GLOBIOSA IBADIZIONE 


. ì .‘t 


'fi ' 


Michele Serra 


LIONE - Rumor di ferri che si in¬ 
crociano, forza ed eleganza, ardi¬ 
mento e bellezza. Musica final¬ 
mente capace d'acquietare le no¬ 
stalgie di battaglia d’un vecchio 
cuore d'alpino tempratosi in mille 
combattimenti. Rieccoci a te. dol¬ 
ce Firancia, terra di cavalieri e di 
poeti, a te Lione splendida ed ar¬ 
moniosa come un'antica rima 
provenzale; a te, scherma, tenzo¬ 
ne d'autentici eroi. Rieccoci! 
Pronti a riassaporare il gusto, ful¬ 
mineo eppure intensissimo, d'u- 
qa imparabile stoccata, ansiosi di 
ritrovare, dna volta ancora, il sen¬ 
so di un passato che riemerge in¬ 
tatto e sublime dal profondo dei 
Secoli, incurante della rutilante 
fiera calcistica che oggi riempie le 
, giornate degli imbelli. Rieccoci! 
Via dal Mundial, lontani, infine, 
dagli artificiosi entusiasmi - da 
quanti, aihnoi!, spacciati per 
amor patrio - delle italiche plebi 
che la televisione ha schiavizzato. 
Fioretti e spade, gladi! e scimitar¬ 
re, luccicar di lame sotto il sole di 
questa radiosa estate francese, 
nel ricordo glorioso di D'Artagnan 
e di Aramis, di Porlos e di Athos, 
di Nedo Nadi e della stirpe dei 
Mangiarotti' 
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nONOBI 

In una partita valevole 
per le semiflnail della 
Coppa del Mondo di cal¬ 
cio (che si disputa In 
questi giorni in Italia), 
l’Argentina ha sconfitto 
la nazionale italiana do- 
poicalcidi rigore. I tem¬ 
pi regolamentari si era¬ 
no conclusi sul risultato 
di 1 a 1. L'Argentina af¬ 
fronterà la vincente di 
Germania-Inghllterra, 
che si disputa oggi a To¬ 
rino. L’Italia giocherà a 
Bari (capoluogo delie 
Puglie) la finale per il 
terzo e il quarto posto. 


Ma bando ai sentimenti. Lo' 
scherma, si sa è scienza esatta, 
geometria e tècnica. Tutte arti che 
alla nostra squadra azzurra, magli 
stralmente preparata dal cittì Atti¬ 
lio Fini, non fanno certo difetto. 
Dal grande Numa all'audace Ci- 
pressa, da Cuomo a Resegoiti, da 
Pantano a Randazzo. Nei giorni 
scorsi i nostri cuori avevano palpi¬ 
tato per le sorti di Elisa Uga, la 
splendida viiKÌtrice dell'ultima 
coppa del mondo. Una distorsio¬ 
ne alia caviglia rimediata in alle¬ 
namento sembrava doverla tener 
lontana dalla battaglia. Ma cosi 
per fortuna non è stato. E la bella 
vercellese potrà scendere nell'a- 
rengo stringendo in pugno il trico¬ 
lore. Le sarà a fianco l'ormai no¬ 
vantenne Dorina Vaccaroni. an¬ 
cor oggi agile e forte quanto basta 
per difendere la sua meritata fa¬ 
ma di «bambina prodigio». Guar¬ 
dandola, canuta ed indomita, 
scendere di nuovo in pedana, 
penseremo alle rughe che, fitte 
come le cicatrici di un vecchio 
soldato, si celano ormai dietro 
quella metallica maschera di 
schermitrice. E ci sentiremo, una 
volta di più, orgogliosi di essere 
Italiani. 


C he l'Italia sia il paradiso della scherma, 
massimo sport popolare, è confermato 
anche dal massiccio arrivo di campioni 
' stranieri, attirati da favolosi ingaggi e dal 
tifo straordinario che circonda le pedane 
più celebri, da quelle del San Paolo di Napoli a 
quelle di San Siro a Milano. 1 brasiliani, con le loro 
fantasiose finte ubriacanti, gli inglesi un po' preve¬ 
dibili (lama avanti e pedalare) ma pronti anche a 
infilzarsi pur di non cedere, gli argentini e gli um- 
guaiani estrosi e cattivi (alcuni si presentano in pe¬ 
dana con la pistola e freddano l'avversario con un 
colpo alla fronte). Tutti riconoscono che la scher¬ 
ma - sport più diffuso del mondo - ha trovalo solo 
qui da noi la sua vera consacrazione. 

Ultimamente sono comparse sulla scena anche 
le forze nuove;.! simpatici cameiunensi, tecnica- 


mente molto forti ma un po' ingenui (spesso volta¬ 
no le spalle ail'awersano per salutare gli amici) e 
penalizzali dall’arretratezza del loro Paese (sono 
costretti a tirare di scherma a mani nude) ; oppure ì 
sorprendenti campioni degli Emirati Arabi, che ma¬ 
novrano le pesanti scimitarre con grande leggerez¬ 
za. Si dice un gran bene anche dei malesi nella 
specialità del kriss e dei velocissimi amazzonici nel 
machete, capaci di disboscare l'avversario già al 
primo assalto. 

Di certo, la scherma è il più grande spettacolo 
del mondo; speriamo che i tifosi violenti, vera pia¬ 
ga di questo bellissimo sport, perdano il brutto vi¬ 
zio di invadere la pedana in centinaia di migliaia, 
impegnando polizia a cavallo e cani lupo. Chi ha 
interesse a rompete questo splendido giocattolo? 








Suprema concezione, ecco la fattiva concretezza. Grazie! E 
benvenutil Per gli azzurri, umana espressione di ciò che non 
disgiunge dalla vicenda, è dunque questa l’eccipua sentenza,, 
che l’asperrima segnalazione appartiene alla scheda di Nesti. ' 
Facciamo pingo pongo. Diego, ancora rinnovando una para¬ 
bola, buonasera! Complimenti! Grazie! Benvenuti! Nel segno 
IncoiuMpevole, eppure presente, come sempre presente sare¬ 
mo, è come ogni giorno il nostro sponsor, questa sera partico¬ 
larmente. Campione Gatoradc, ossequiosamente intenelia e 
cordialmente, sempre, nello spirito di cortese. Grazie! Compli¬ 
menti! Buonasera! Benvenuti! Grazie amici! 




NUOVE TECNICHE " GII azzurri della scherma stanno sperimentando con suc¬ 
cesso nuove, avanzatissime tecniche di allenamento. Qui vediamo gli sciabolatori Meglio e 
Scalzo in uno prova di destrezza e riflessi (foto Perinl-Clarabello) 
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t Italia chiede stasera un altra prova 
di patriottismo ai napoletani contro 
I Agemina di Maradona Maradona 
ha tentato di ingraziarsi i favori della 
lolla partenopea insinuando che so 

10 oggi i connazionali fingono di con 
siderarìaitaliana AI30annidalluni 
t& e a quasi SO dalla Liberazione 
sembra incredibile che si possano la 
re discorsi di questo genere, senza 
rendersi conto del ridicolo e della 
vergogna che essi implicano per chi 

11 fa 

(Antonio Chirelli LaStampa) 

Mi è bastato riflettere sul latto che 
mentre Maradona veste con gemale 
autorevolezza sia la maglia del Na¬ 
poli sia quella dell Argentina lamica 


e decorosa divisa del meridionalista - 
quella che indossavano un Giustino 
Fortunato un Gaetano Salvemini o 
un Francesco Saverio Nini - si adatta 
male alle sue spalle Mentre quei ve¬ 
nerandi studiosi erano ■frenetica¬ 
mente unitari* Diego Armando fini¬ 
sce per fare del tutto inconsciamente 
li verso a un Mettcmich 

(Nello ideilo. Repubblica} 

Maradona, che ci crede dei cretini si 
è messo nei panni del condottiere 
della Patria Napoli Ma io prego il no¬ 
stro Diego Armando Diaz di togliersi 
I elmetto Di non sospingerci all ab¬ 
bordaggio della Patria Italia, se non 
vuole iischl culturali 

(iMigi Compagnone. 

La Gazzetta dello sport) 
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In esclusiva per Cuore Mun- 
dlal 1 commenti dopo Italia* 
Argentina. 

CANDIDO CANNAVÒ I deni¬ 
gratori i calastrollsti, l piagnoni, 
i disfattisti d'Italia sono serviti 
Nella trascendentale e barocca 
cornice del San Paolo la Nazio¬ 
nale dei Pitton ha inserito il suo 
ultimo capolavoro Magico' 
Giannini era Raffaello, Baresi Ti¬ 
ziano, Schillact Ligabue, Bcrgo- 
mi il Carpaccio e Ferri la Rucola! 

E Maradona^ Presente* Il Mae¬ 
stra c'era, ma, inebetito, sinnile 
alla mucca quando guarda il 
trepo, cosi |Cgh guardava i suoi 

ghe^piredi pennello con mae- 
stna eccelsa. Ieri sera un altra 
formidabile opera d’arte si è ag¬ 
giunta al nostro patrimonio già 
immenso Un quadro fastoso di- 
pmto a Napoli ma contempora¬ 
neamente esposto m tutto il 
mondo. E quel che più conta t 
che la propneta è nostra. È tua, 
o lettore* Non c’è ributtante na¬ 
no giapponese che possa sepa- 

fAJSHILTeRRA - GERMi^MfA 
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Gino & Michele 
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rarti da questo prodigio azzur¬ 
ro E allora goditela, esponila 
nella galleria del tuo cuore e 
guardatela, ubertoso ogni volta 
che ti va E non ti chiedere mai 
perché o. se te lo chiedi, nspon- 


di con tutta Napoli «(Coro) 
Pecche 'Ndnnghete, ’ndnn- 
ghete, 'ndrà* Mmizz' 'o mare nu 
scoglio ce sta' Tutte veneno a 
bevete ccà, pecché ’Ndnn- 
ghete, 'ndnnghete, 'ndrà' 


Non c é dubbio che il meridionale di¬ 
sperato il diseredato si riconosca 

e ù e meglio in quelle facce tese al 
male (oggi di gol ieri di pane e 
giustizia) che costituiscono I appas¬ 
sionante intrigante ed anche inquie¬ 
tante galleria di lelc-niratli di Tolò- 
gol. piuttosto che nel volto di Diego 
che sembra suggenre lurbescne 
compUcità e capricci insoddisfatti e 
no 

(Franco Colombo Tuttospott) 

Maradona lo sa bene E stalo il suo 
pnmo espediente altri ne proponi! 
nel corso della partila aspettatevi 
scene^iate e provocazioni Ecco, 
quesloe I unico avvertimento da fare 
agliazzum Non cadere nelle trappo¬ 
le che gli argentini sanno tendere 




BENIAMINO PLACIDO il tas¬ 
sista che mi porta allo stadio 
San Paolo mi riconosce e mi n- 
volge un affettuoso «Dottore, 
ma a un intellettuaie come lei 
non bastava nncogliontrsi tutto 
il giorno davanti ai televisore, 
adesso mi va pure alla partita^» 

A quel punto avrei dovuto im¬ 
provvisare una dissertazione 
quasi dotta Citare per esempio 
Joyce e il suo «Music-hall, not 
poetry, is a cnticism of live», ma 
non ho potuto All’improvviso, 
chiuso, impnglonato nel taxi, 
ho sentito un olezzo fetido che 
mi ha nempito di disgusto e di 
angoscia («L'rmgoscia, l’emgo- 
scla è la mia eredità, la mia feri¬ 
ta alla gola, il grido del mio cuo¬ 
re nel mondo». Le^rkvist) Al¬ 
lora, con tutta la fonar,'ttogridaF" 
to' «Maledetto' Ma lei non é un 
tassista!» E FUnan, queU'mfame, 
sorrtse. 

GIANFRANCO FUNARI se mi 
permettete volo fa' pur'io na ci¬ 
tazione, dice er poeta «Chi per 
pnmo l'ha sentita dar suo culo è 
uscita'» 


NOTA Candido Camaud haxrinolìuopez 
eo prima àrda Parma 


con cinica maestria Vautrot ne ten¬ 
ga conto 

(Elio Prette 
La Gazzella del Mezzogiorno) 

L'Italia ha giocalo cinque volte con¬ 
tro questo sconvolgente pibe de oro 
anche pube de oro anche pusillani 
me oltre che eroe un sacco di asso¬ 
ciazioni e dissociazioni un aitista e 
un dritto, un hablante da lar sfigurare 
Helenlo Herrera che si regge sulle 
piote quasi a fatica, in questo mon¬ 
diale più di hablare non na latto qui 
ò stalo grande ora si schiera con 
le brigate rosse 

(vladimiroCaminlti, Tullospon) 

Non dimentichiamo mai che sono 
argentini lurbizia e vittimismo ce 


i hanno nel sangue come I estro So¬ 
no più levantini di noi perche anche 

a uando dormono ci vorrebbero ven¬ 
ere qualcosa 

(Tuia Pasinelli, Il Giornale) 

in un maggio pnmordiale e awenin- 
stico fallo di caldo liquido da elleno 
serra e bnvidi secchi da spavento 
stradale Napoli erutta la propria vo¬ 
glia di vivere e monte un Vesuvio di 
stordite e stordenti passioni 

(PieroSeoarego, llSecoloXIX) 

Gesù che disastro arrivare a due pas¬ 
si dalla gloria e venire respinti con 
grave perdila di sonagli Sarebbe la 
catastrofe dei sogni nazioiuili la fine 
di un estasi oceanica 

(Gian Mona Gazzaniga, H Giorno) 


PBEEnOCOlSTBOL 

Control «Goffredo Mameli» olla 
nostra intellighenzia, GhlrclU, 
AJelli^ Compagnone. Motivazio¬ 
ne- «Con Indomabile ardire sca¬ 
gliavano la peni» contro l'argeo- 


g liavano la penna contro I argeo- 
no preponderante assicurando 
rUnilA della Nazione, ancora ima 
volta minacciata», 
aassiflca; Gazzanlga (Giorno) 9; 
Sessorego (Secolo XIX) 7; Cheru¬ 
bini (Glomale), CaimavO (Gaz¬ 
zetta dello Sport) 6;. 


bini (Giornale), CaimavO (Gaz¬ 
zetta dello Sport) 6; Alari (Gior¬ 
no), Bemaraini (Tuttosport), 
CorrateiU (Mattino), Cucd (C^ 
riere dello Sport), Melll (Corse- 
ra), PergoUni (l'UnlUl) 4; Cainliil- 
tl (Tuttosport), Roncone (l'Uni¬ 
tà), Tassi (Cariino) 3. 


tptstmer 9 »r^m^ 
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(cAfucpoAre) 

et SCHtleleACt^ 

(M^PONMA (oM'e* CAMBl^riff tu 

OUftMt PUgMiUA AMA», tH?)— 




StfA feSTA 
gWA . 




Il sindaco di Torino Maria Magnani Noya 
illustra le misure anfi-hooligan 

FATE I BRAVI, HEH! 
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TORINO - «Anvu gli ingleis7 E alura? D’sicur a fa- 
ran nen pi cemaia di napuli» («Arrivano gli ingle- 
si'^ E allora^ Di sicuro non faranno più casino dei 
terroni»). La flemma, la nobiltà d'animo, la natu¬ 
rale riservatezza di una città come Tonno si riflet¬ 
te bene in queste parole del sindaco subalpino 

Ì Mana Magnani Noya «Fin dagli anni Cinquanta, 
con le ondate immigratone dal Sud siamo stati 
abituati a ben altro, neh Gente che coltivava il 
basilico nella vasca da bagno Edirecheuna vol¬ 
ta Tonno era pulita, tutta un giardino» 

Nessuna preoccupazione dunque per i temu¬ 
tissimi hooligan? «Certo, questi hooligan, che so¬ 
no tutti del Nord dell'Inghilterra neh, che sarebbe 
* nostro Sud, bisogna saperli con- 

Li,, vo trollare Ma niente di straordinano, per cantà Ci 
mancherebbe altro Non è nel nostro stile Misure 
^ semplici semplici, ma efficaci D'accordo col 


prefetto, che é mendionale ma è tanto una brava 
persona, abbiamo preso questi provvedimenti 
per tener calmi gli animi e tenere bassa la tempe¬ 
ratura del tifo oggi nei ristoranti di Torino la ba¬ 
gna cauda p>otrà essere servita solo fredda e con 
peperoni gialli, evitando quelli rossi, troppo ecci¬ 
tanti alla vista e al palato, mentre i nostn nnomati 
grissini venanno resi particolarmente Inabili af¬ 
finché non possano essere utilizzati come maz¬ 
ze Discorso analogo per i gianduiotti, che saran¬ 
no venduti solo liquefatti, per renderli inadatti al- 
I eventuale lancio dagli spalti Infine una cosa di 
CUI andiamo fieri grazie a un sistema di chiuse 
mobili, appositamente progettato dal geometra 
capo del Comune, Barovero, il Po sarà compieta- 
mente prosciugato nel tratto cittadino Cosi, nella 
deprecabile eventualità che un inglese venga 
buttato giù da un ponte, non conerà il nschio di 
annegare» 



















